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PREFAZIONE 



SOPRA '/ QUATTRO LlIÌRl DEI RE . 



Al libro de’Giudici , che finifce in Sanfo- 
ne, vanno dietro Iccondo l’ordine de* tempi 
i libri dei Re; perocché quelli cominciano 
dal Pontificato di Heli , a cui fuccedè Samue- 
le ; c nel tempo appunto della giudicatura di 
Samuele il popolo Ebreo chiefe, ed ebbe un 
re. 1 Greci danno a quelli quattro libri il 
titolo di libri dei Regni ; c con quello flefib 
titolo fono elfi citati più volte in vari Scrit- 
tori , e monumenti della Chicl'a Latina . Pref- 
fo gli Ebrei i due primi libri portano in 
fronte il nome di Samuele non per altra ra- 
gione , fe non perchè quelli cominciano dal- 
la deferizione della nafeita di Samuele, e dal- 
la ftoria di quello, ch’egli operò fino alla Tua 
morte. Imperocché febbene e Teodoreto , e 
molti altri Spolitori con buon fondamento 
attribuifeano a quel Profeta una parte del pri- 
mo libro, viene a dire i primi yentiquattro 
capitoli, ne’ quali la vita, e il governo diluì 
defcriveli , e gli avvenimenti del regno di 
Saulle fino alla morte dello fiefib Samuele , 
il rimanente però ad altro autore certamen- 
te appartiene. Ma chi fia quell’autore non è 
poflìbilc di determinarlo con ficurezza, quan- 
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tunqac non pochi de’ noflri Interpreti feguen- 
do gli fcrittori Ebrei Tuppongano, che quefta 
parte d’ Iftoria dai due profeti Gad , c Nathan. 
ci ha fiata trarmeffa. Per quel, che riguarda 
il terzo libro, e il quarto, la più comune 
opinione, che fembra anche molto plaufibile , 
gli crede lavoro di Efdra, benché alcuni più 
volentieri li crederebbono di Geremia. .1 due 
primi libri ( c Io fteflb fu del terzo, e del 
quarto ) erano prefTo gli Ebrei riuniti in un 
lolo a’ tempi ancora di S. Girolamo; ma la di- 
vi/ìonc tenuta nelle precedenti yerfioni Latine 
fu ofTcrvata nella Chiefa Criftiana anche do- 
po eh’ ebbe ricevuta la traduzione del fanto 
Dottore. Ne’ primi due libri contienfi la Ilo- 
ria di Heli, di Samuele, di Saul primo re 

d. ’lfracle, e di Davidde, che gli fuccedette 
nel trono. Negli altri due fono deferitte le 
gcfte di Salomone, e de’fuoi difeendenti , che 
regnarono in Giuda fino a Sedccìa, che fu 1* 
ultimo di quelli re; e le azioni di JeroBoam, 

e. dei fucceffori, i quali dopo il funefto feif- 
rna delle dieci tribù regnarono in Ifracle fino 
ad Ofea, il quale fu condotto prigioniero nell* 
Affiria fanno fefto di Ezechia .re di Gilida. 
il primo libro adunque contiene la fioria del 
popolo di Dio dalla ,nafcita di Samuele finoaU 

j la morte di Saulle . Samuele venne al mondo 

nel principio del Pontificato di Heli; onde 
. riunendo infieme gli anni del governo di He- 
li , e quelli di Samuele, c di Saulle, avremo 
il racconto delle cofe avvenute pello fpazÌQ 

_ di 
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{ìi circa cento quindici anni. II fecondo libro 
abbraccia tutto il regno di Davidde, che fu 
di anni quaranta, li terzo ci dà la fto'ria di 
circa 'cento venticinque anni dalla fine del^ re- 
gno di David lino alla morte di Jofaphat. II 
quarto finalmente cominciando dalla molte di 
i\chab ci dà la ferie iftorìca degli altri re fi-^ 
no alla efaltazione di Joachin , ovvero jeeo- 
nia l’anno trentafette dopo la trafmigrazione 
di lui a Babilonia , che fu il quarantèiimo 
quinto della cattività degli Ebrei; onde un 
periodo comprende di circa trecento trenta- 
quattro anni. 

Quantunque in quefia divina Storia le gc^ 
fta deferivanfi non lolo dei re di Giuda di- 
feendenti di Davidde, ma anche le azioni di 
Jeroboam, e de’ poderi di luì, i quali dopo 
la feparazione delle dieci tribù regnarono in 
Ifraele fino ad Ofea ùltimo diqucfti re; con-^ 
tuttociò una particolare attenzione fi ha in 
quefti libri .a tutto quello che riguarda Da- 
vidde, la dirpe di lui ; a Davidde figura 
del Grido, c alla dirpe di lui, dalla quale 
dovea nafeere il Grido fecondo la carne. Im- 
perocché noi dobbiam ridettere con S* Ago- 
ftino,^ che il principale, il. madìmo obbierto 
di quedi libri , come di tutte le Scritture , 
egli è fempre il Grido, e la Chiefa di Gri- 
do. Quejìa (ìejfa Scrittura. ( dice il fanto Dot- 
tore ), nella quale fono ordinatamente deferitti 
i c le loro anAont , e glì\ avvenimenti del loro 
regno quella Scrittura, la quale [embra tutta ap* 

. . , A3 . pii- 
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p/icata a riferire con dìUgen'LA ifloric a i fatti ^ fé 
ceir ajuto deilo Spirito divino fi confideri y e fi di^ 
famuli^ troverajjiy che non è meno intefa a prenun- 
zi are le cofe future, che a narrare le pajfatè\ de 
Civit. XVII. I.; c altrove; lo dico, che di que- 
gli uomini non fola la lingua, ma anche la vita fu- 
profetica , e che tutto quel regno della nazione E- 
hrea ju in certo modo un gran Tr-ofeta^ perocché 
indiritto a predire un altm Magno Trofeta, cont. 
Fauft. XXII. 24. 

1, termini, ch’io mi fon prefiflb in queftola-' 
voro non mi hanno permefTo di ftendermi nel- 
le annotazioni quanto avrei voluto fopra tale 
argomento; non ho lafciato però diiaccennare 
iovente le relazioni, che hanno co’mifterj di 
Crifto , c della fua Chiefa , i fatti , che fono 
qui riferiti, tanto almeno che fcrvir potclTe 
di lume, e d’incitamento ad un lettore pio , 
c attento, per andar più innanzi colle proprie 
fue rifleffioni. Ad un tal uomo, il quale me- 
diti le Scritture fecondo la direzione di quel- 
lo Spirito, da cui furon dettate, e in elle 
cerchi di nutrir la fua fede , e di animare la 
carità , qual confolazione non recherà il vede- 
re, come Dio, nelle cui mani fono i re, e i 
regni, e tutti gli umani avvenimenti,' c le 
azioni ftelfe degli uomini, con infinita fapien- 
za il tutto ordinò, e difpofein tal guifa, che 
quali in un nobilillimo quadro delineata fi 
avelTc nella lloria de’ tempi antichi quella de’ 
nuovi fecoli, ne’quali piacque alla bontà di 
lui di rinnovare le cofe tutte in Crifto Gesù? 

E per 
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E per darne qui qualche efempio ; quanto bel- 
la, c compiuta, c riva immagine del noftro 
Salvatore Divino fu il re, e profeta Da vidde , 
quel Davidde io dico, col nome del quale fit 
tante volte nei noftri libri fanti annunziato il 
Mefsia! Davidde fin dalla prima fua giovinez- 
za fecondo il comando di Dio è unto re d* 
Ifraello per mano di Samuele; ma occulta è 
la fua unzione, e ignoto il diritto, ch’egli 
ha al regno, ed ei rimane negletto nella ca- 
fa del padre non folamente alcofo a’fuoi fud- 
diti, ma fprezzato ancora da’ propri fratelli • 
Egli è già re, ma al poflefib del trono non 
potrà giungere, fe non dopo infinite umilia- 
zioni , e dopo graviffimi patimenti . Egli per- ' 
feguitato da Saul , mal veduto da tutta la cor- 
te è coftretto a rifugiarli in paefe ftraniero , 
non avendo dove pofar la fua tefia, accompa- 
gnato ne'fuoi dilafiri fol da una piccola fchie- 
ra di gente povera, e abbietta, per la quale* 
c per fc trova appena il necclfario foftenta- 
mento. Ma dopo una lunga ferie di afflizio- 
ni, e di travagli, Davidde è riconofeiuto, c 
accolto come re prima dalla tribù di Giuda , 
e dipoi da tutto Ifraele ; e rotto il muro di 
divifione de’ due popoli, ne forma un fol po- 
polo, e un fol regno; quindi vinte, e pro- 
firate le vicine avverfe nazioni, trionfante glo- 
riofo ftende le fue conquifie fino agli ultimi 
termini fiabiliri nelle antiche promelTer Tale 
è in ifcorcio la ftoria di Davidde; ftoria , eh’ 
è infieme • un’ evidente parabola riguardo al 

A4 Cri- 
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Crifto, e allò rpiritnale -regno' del Crifto: -AI 
Verbo ’di Dio fatto * nomo' turon. date dal Pa- 
dre in retaggio tutte* le' genti, e in dominio 
tutta la terrai ma Grido venne mliayroprìa ca~ 
fa et fuoi'nol ricevettera ( Joan. i. ) , e tutti 
i fegnì, e tutti i prodigi, per mezzo de’qua- 
lì il Padre avea voluto di fpor re gli Ebreii ad 
afcoltarc, e riconofccre il loro Re,, fervirono 
folo a condurre a lui una dchiera di poveri , 
c i mcn’ riputati della nazione, mentre ^ dal 
cran numero, c particolarmente da’Grandi 
dai dottori, damacftri della Sinagoga egli è 
dirprczzato , e contrariato perpeiuarnente • L 
invidia , c l’odio di quelli -indegni fratelli gli 
fpingc fino a voler la morte del Giulio, la 
morte del loro Re; e adempiendo tutto quel, 
ch^cra fiato fcritto dì lui ne’ Profeti, dopo 
una lunga perfccuzione , dopo il pubblico fo- 
lenne rifiuto Io mettono a morte. Ma la mor- 
te fiefia dì Grillo è il principio della fua glo- 
ria , ed egli filufcitato, cfaltato dal Padre, ri- 
conofciut'o, e adorato da ' molti degli^ Ebrei , 
che a lui fi convertono, acclamato da’ Gentili, 
che córrono in folla ad abbracciare la lua fe- 
de , forma de’, due popoli riuniti una loia Chie- 
da , un fol regno, di cui egli c Capo, e Re, 

e Pallore. ’ -j 

- Sotto un altro afpetto il medefimo David-- 
de chiamato per divina elezione al 'trono, di 
Ifraelc, viene ad effere riinmagine della gra- 
tuita vocazione dei Santi al regno celefic • 
Davìdde umiliato, e perfeguitato prima di 

• giun- 
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giungere al trono dimoflra lo flato di afflizio- 
ne , e di tribolazione , per cui debbon paflare 
i Santi per giungere alla gloria del cielo:. Da- 
vidde regnante , c gloriofo efprime mirabil- 
mente la felicità eterna de’ Santi, i quali a 
imitazione del celefte loro condottiere vinlero 
il mondo, e ì nemici di lor falute. 

Ma conflderata anche la nuda lettera, non 
havvi certamente iftoria di alcun altro popo- 
lo , la quale comparare a quefta lì polla non 
folo per la infallibile fua autorità, e certez- 
za, ma, per la grandezza eziandio degli. avve- 
nimenti, e foprattutto per la copia grandilTi- 
ma degli efempj o da imitare, o.da fuggire , 
e per la falubrità degli utiliflìmi documenti , 
ond’ella è ripiena. Imperocché il fagro Iftorì- 
co non ha per fuo fine di pafeere lacuriofità 
degli uomini, ma di .far conorccre principal- 
mente la provvidenza, e la fapienza , e pof- 
Tanza di Dio, e dì condurre gli uomini dalla 
t'onlìdcrazione^ di quello, che avviene nel mon- 
do, à rimirare in tutte Ic.cofe quella onni- 
potente, volontà, quella mano forte inlieme , 
e benefica, che di tutto difpone, e con mi- 
rabile economìa il rutto ordina, e indirizza 
all’ adempimento degli altiffimi luci difegni . 
Così quefla divina iftoria è deftinataaflai più 
a formare il cuore dell’ uomo , che ad ornare 
la mente; l’uomo fteflb è qui lodato non fe- 
condo i naturali talenti > non fecondo le azio- 
ni o politiche, o militari, ma fecondo quel- 
lo, eh’ egli fu relativamente a Dio, alla pie- 
tà 5 
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tà, c alla virtù. Quindi non folo colle paro- 
le 5 ma anche colla verità dei fatti ci viene 
qui infcgnato, e quali ci vicn fatto toccar con 
mano, che la vera fapienza, la vera grandez- 
za, la vera felicità dell* uomo non ha, nèpuò 
avere altro fondamento, che il timor fanto di 
Dio , e la oflervanza della fua fanta legge ; e 
i mede/ìmi efempj iftruifcono in quella Storia 
i piccoli egualmente, e i grandi ; perocché 
quello, che fa l'uomo lodevole, c degno di 
Itima negli occhj di Dio, al grande, e al pic- 
colo e comune. Noi qui veggiamo come que* 
Principi, i quali prevenuti da Dio colle lue 
mifericordic , della poteftà conferita loro dal 
Kc de’ regi fecer ufo per mantenere la pietà, 
e la Religione, fono lodati, ed è in benedi- 
zione la loro memoria: quelli per lo contra- 
rio, che fecero fervirc i doni di Dio alla fu- 
perhia , e aU’ambizione , fono bialìmati fenza 
riguardo , c perchè amarono la gloria degli uo- 
mini , perderono la vera gloria, eh’ è quella, 
che viene da Dio, 

A quelle grandi verità iodelìdero, che pon- 
gano mente tutti quelli, che prenderanno per 
mano quelli libri divini, affinchè fperimenti- 
no com’elfi , non meno di qualunque altra 
Scrittura divìmmente injpirata^ [orto utili a infe- 
gnare , a redarguire ^ a correggere y a formare alla 
giujiiziay 2, Tim. iii. 
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LIBRO PRIMO DI SAMUELE 

o r rE R o . 

DE’ REGI. 

CAPO PRIMO. 

JDi du$ mogli , che aveva Elcana , j 4 nna , e Phenenna 3 
Anna essendo già tempo sterile^ e afflitta pe’ mali trat~- 
tamenti dell' emola , fa orazione al Signore in Silo in 
presenzia di fieli y e concepisce Samuele y e slattatolo /’ 

0 ferite e al Signore y come ne avea fatto voto, 

I. ^Uit vir unus de Ra- i. \fd fi* «« uomo della 
D mathaim - fophim , de . V montagna di Ephra- 
monte Ephraim, & noraen iw, della città di Ramathaim 
ejus Elcina , fìlius Jerobam , Sophim, che avea nome ÈU 
filli Eliu, filii Thohu, filli cana , figliuolo dì Jeraham, 
Suph, Ephratasus: figliuolo di Eli», figliuolo di 

Thohu y figliuolo di Suph , 
Ephrateo ; 

Veri. I. Dì Ilttmathaim Sophim. S.i»rnith4Ìtm è lo stesso , che Ila- 
math»y la quale altrove è chiamata semplicemente Rtmay ovvero 
H^mah . Ella era abitata dalia famiglia di Zoph > oZophi della stir- 
pe di Caath ; onde c qui detta Ramaiha dti S*fhim , cioè Ziphiani » 
o Sofh’tni . Ella era sopra la montagna di Ephraim ; onde Elcana è 
detto Ephrateo y come domiciliato nella tribù di Ephraim > ma era 
Levita di origine . 

Vers. 1. 
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tu- PRIMO 

2. Et habuit duas uxores, 
nomen uni Anna, & nomen. 
fecuodx Phenenna. Fuerunt- 
que Phenenna; fìlii : Annae 
aut«m non erant liberi. 

9. Et afcendebat vir ille 
de civitate Tua fìatutis die.* 
bus» ut adoraret, Qc facritì- 
caret Domino exercituum in 
Silo. Erant autem ibi duo 
filiiHeli, Ophni, &Phinees, 
facerdotes Domini . 

4. Venit ergo dies, &im- 
molavit Elcana , deditque Phe- 
neanae uxori fux, & cundWs 
£liis ejus, & tiliabus partes: 

5. Anna; autem dedit par- 
tem unam, triftis, quia An- 
nam diligebat, Dominus au- 
tem concluferat vulvam ejus . 

6 . Affligebat quoque eam 



D B* R E 

2. Sd ebbe due moglie una 
per nome A'^na , U feconda 
per nome Phenenna, E Phe- 
nenna uvea de figliuoli j mx 
Anna non ne aveva . 

3. E quefi' uomo andava 
ne* giorni determinati dalla 
fua città ad adorare , e offe- 
rir fagrifitj al Signore degli 
e f creiti a Silo . E ivi erano 
i due figliuoli di Fieli , Ophniy 
ePhinees facerdoti del Signore . 

4. Venuto adunque un di 
( folenne ) Elcana offerfe fa- 
grifiùo j e diede te parti a 
^Phenenna fua moglie^ e a 
tutti i figliuoli di leit t fi- 
gliuole t 

5. Diede poi una fola par- 
te ad Anna , afflitto i perchè 
ei r amava , il Signore l' ave a 
fatta fierile . 

6 . Ed ella era anche in- 



Ver. 1. tìbt dut mogli . Vuù essere, che la steriliti, di Anna lo 
inducesse a contrarre il secondo matrimonio; e la Poligamia non 
era contro la legge, avea in suo favore l’esempio di grandissimi , 
e santissimi uomini . 

Vers.' 3. T^ii giorni dtttrmingti . Per la Pasqua, per la -Penteco- 
ste, e pella festa dei Tabernacoli. Elcana conduceva ecco tutta la 
sua famiglia, le due mogli, e i figliuoli di Phenenna, benché la 
legge obbligasse i soli maschi gii adulti . ' ' ' 

Ul Signor degli eserciti , Esercito del Signore sono nelle Scrittu- 
re gli Angeli, e anche le stelle, e i pianeti; ed esercito dei Sigho- 
fe egli è il suo popolo, che ha Dio per suo re, e condottiere . 

Vers. 4. Diede le putti 4 Thenenn* ee, Ofierto al Signore il sangue 
della vìttima pacifica, che spandevasi appiè’ dell* aitare , e brugiato 
il grasso sul fuoco, e data indi la loro parte ai sacerdoti, del ri- 
manente della vittima si faceva il banchetto sagro dal capo di fa- 
miglia . f'edi Deut. XVI. II., c altrove. Elcana diede a Phenenna , 
oltre la sua parte, le parti, che ella dovea distribuire a’ suoi figli* 
soli , e figliuole . 

Vera, f. Il Simore la ave* fatta sterile . La feconditi , come una 
grazia , e la stcrrliri , come pena , sono attribuite a Pio nei libri santi. 

Vers. 9. 
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xmulà ejus, & vebementer 
angebat, in tantum, ut ex- 
probaret, quod Dominus con- 
cluGffet vulvaui ejus: 

7. Sicque faciebat per fin- 
gufos annos, cum redeunte 
tempore afcenderent ad tem- 
plum Domini.* & fic provo- 
cabat eain: porro illa Gebat, 
& non capiebat cibum. 

8. Diiit. ergo ei Elcana 
virfuus: Anna,.cur flesì & 
quare non comedis i Se quani 
ob rem afGigitur cor tuutn ? 
numqoId,non ego melior li- 
bi fum, quam decem Glii? 

Surrexit autem Anna , 
poftquani comederat, & bibe- 
rat in Silo. Et Heli Sacer- 
dote fedente fuper fellam an- 
te poftes templi Domini. 

10. Cum elTet Anna ama- 
ro animo, oravit ad Domi- 
num. Gens largiter, 

11. Et votum vovit, di- 



P. T: Ijf 

quietata f e -tormentata dalla 
fua rivale t a che que- 

Jìa le rinfacciava la JìerilitÀ- 
mandatale dal S ignare : 

7. E. così faceva tutti gli 

anni , allorché tornava la fia- 
gione di andare al tempio del 
Signore : e così la tribolava : 
ed ella piangeva ^ e non pren- 
deva cibo . '*■* 

8. Ma Elcana fuó‘ marito 
le diffe: Anna^ perchè pian- 
gi tui e perchè non mangi f 
e perchè fi affanna il cuor 
tuoi non fon' io. qualche cofa 
di meglio per te, che dieci fi- 
gliuoli ? 

9. E Anna fi alzjb dopo aver 
mangiato, e bevuto in -Silo . 
E fedendo Heli fommo Sa- 
cerdote fulla fua fedia da- 
vanti alla porta del tempio 
del Signore . 

10. Anna col cuore ama- 
reggiato andò a pregare il S i- 
gnore , fpargende gran copia di 
lagrime , 

11. E fece voto , e diffe : 



Vers. 9. Stinti» Htli te. Heli stava a sedere alla porta dell' attio 
del Tabernacolo, c Anaa andò a mettersi presso alla stessa porta pef 
fare orazione . Il tabernacolo é chiamato tttnfio anche nel versetto 
7., perché il luogo, dove Dio si onora, c come ii palazzo, il 
tempio 1,1 la reggia di Dio. ^ 

Vers.l IO. Undò a fregete tt. Ira il dopo pranzo { dice il Grisosto- 
mo ) , il qual tempo dagli altri si dà alla ricreazione , ma Anna Io di 
all* orazione . Ed è degno'della'iaiitazione de’ Cristiaiti il fare di que- 
sta donna, la quale nella grande sua afflizione non cerca conforto, 

• svanimento, e sollievo dagli uomini , ma da Dio, e dall’ orazione . 

• Vets. li. Ttct i)»t» > t disse t tc. Ella avea tutti I motivi di cre- 
dere, che il marito, uomo religioso, c che 1’ amava, non ai sa- 
rebbe opposto alla promessa, che facea al 5>ignore. ^ 

lo al Siinnt ter tutti i tierpi diHé tua vita • Il *uo fi- 

■ " glitto- 
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cens : Domine exercituum , 
fi ref;iiciens vlderis affli< 5 tio- 
iiem famula: tujB , & recor- 
ditus mei fueris , necoblitus 
ancills tuaci, dederifque- fervx 
tuae (cxuin virilem , dabo • 
rum Domino omnibus diebus 
virjE ejus, & novacùia non 
afcendet fuper caput ’ejus . 

»• < ; 

12. Failum eft autera , cuna 
iJla multiplicarec preces 'co-i 
tana Domino, ut Hali obfer- 
varet os ejus. • • \ 

1 5. Porro Anna loqueba- 

tur in- corde /uo;‘tanturaque 

labia ' illi.us movebatur , .Sc 

vox penttus non audiebatur. 

i£ftimavit ergo eam Hciim 

temulentami' .• • 

' 14. ^Dixitque ci: Ufque- 

quo ebria eris? digere paul- 

lifper vinum , quo mades. .. 

« 

15. Refpondens Anna' .n 
Nequaquara, inquit, domi- 
ne mi : nam mulier infilix 
nlmis ego.Tum, vinumque , 
& orane, quod .inebriare po 
teli, non bibi, fed efìfudi ani- 



Sigiior degli eferciti , 
volgerai i’ occhio a mirar l af- 
jUteiorie della' tua ferva , e ti 
ricorderai di nfe ^ e non Ufee- 
rai 'Mmenticata la tua ferva , 
e darai alla tua f chiava uh 
f gito, maf chic , io- lo offerirò 
al Signore per tutti i giorni 
della fua- vita, e' iUrafoja 
non pafferà fulla fua tejla. 

. iz, E ^avvenne , che pre- 
gando ella, » e ripregando <di- 
nanx.i al 'Signore , fieli la 
flava' off ervando •' •" *••• 

■ iq.JÒr Anna' parlava in 
cuor fuo: e fi moveano'- fola.- 
mente le fue labhra , ma non 
fi fentiva niente la t/ecei Cre- 
dette perciò fieli, che ellafif- 
fe ubriaca-, ’ " 

14;' E le diffe ' Sino d 
quando durerà la ' tua ’ ebbrei,- 
maì Digerifci un po' il vino, 
di cui fe'z.eppa.' 

■ I 5.' Rijpofe Arma : Non e 
così , fignor mio : perocché to' 
fono una donna troppo infeli- 
ce , e non ho betruto ne vino , 
nè altra cofa , che poffa ine- 
briare, m.t ffava fpandendol 



gliuolo dovea, come Levica, servire al tabernacolo altempi del suo 
turno, dai venticinque, o dai trent’ anni sino aj cinquanta, yidi^ 
Tium. IV. X., vili. 24. Anna promeiie di darlo al tabernacolo , 
perchè lo serva dai primi anni della vita sino alla inorte e di piA, 
che ella lo fard Nazareo perpetuo . I LXX. , altre, quelle paiole ti . 
WAttjo non pAsitri sopra la su* test* , hanno ancora queste : ki no» , 
bori vino, nè liquor, (he pois» sneirsnrt, colie quali cose è ioiica-, 
ta la consagrazione d:’Nazarei. , ■ • 

Vers. if. Stava spandendo l' anima mìa. Viene a dire i desiderj , 
i veci , le suppliche dectate da un cuore so.’nmamctue bratuoso di 
uctenere quello , thè a Dio domanda * ^ 

Vtri. itf. 
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itiam rnsam in confpC(fiu Do- 
mini. 

. i6. Ne repuces ancillam 
tuam quaH unani de fìliabus, 
Belial: quia ex muhicudinc 
doloris, & moeroris inei lu- 
cuta fum ufque in prxfens. 

17. TuncHeli ait ei: Va- 
de in pace. Se Deus Ifrael 
det tibi petitionem tuam , 
quam rogarti eum. 

18. £c illa dixit : Utinam 
inveniat anelila tua gratiam 
in oculis tuis. £t abitt mu- 
lier in viam fuam. Si come- 
die , , vultufque. illius non 
funi amplius in diverfa mu- 
tati. 

19. £t furrexerunt imne, 

Si adoraverunt Corani Domi- 
no.* reverfique funt. Se ve- 
nerunt in dumum fuaiu Ra- 
matila. Cognovit autem £1- 
cana Annaui uxoreui fuam; 
& recordatus ett ejus Domi- 
nus. , • i . .. 

ao. £t fàótam eft poft cir- 
culum dierum, concepic An- 
na, & peperit filiutn , 'voca- 
vitque nomen ejus^ Samuel ; 
co quod a Domino poftulaf- 
fet euin. 



• A • » • 17 

amma mU nel cofpetio del 
Signore. » .. 

16. Non penf.ire, che //* 
tj*A ferva fìa quafi una delle 
figlie di Belial: perocché la 
grandez.z.a del dolore , e dell' 
afjUz^ion mia mi ha fatto par» 
lare fino adcjfo. 

17. Allora fieli le diffe ; 
Va in pace, e il Dio d' //racle 
ti conceda l'effetto della peti- 
z.ione , che bai fatto a lui. 

18. Ed ella diffe: I^iaccia 
a Dio, che la tua ferva tro- 
vi grazila negli occhi tuoi . E 
fe n' andò la donna pel fuo 
viaggio, e mangio, e il fuo 
volto non fu piu or d’ un co- 
lore , or d' un altro. 

19. E la mattina aU.atifì 
fecer adorazione- dinanzi al 
S ignare : e partirono , e giun- 
fero A cafa loro a 'Ramatha . 
Ed Elcana conobbe Anna fua 
moglie , e il Signore fi ricordo 
di lei., 

20. £ dopo un gire di gior- 
ni Anna concepì, e partorì 
un figliuofò, e gli pefe nome 
Samuele, perchè lo avea do- 
mandato al Signore. 



X 

Vers. itf. Quosi una delle figlie di Belial. Vedi Jud. wx. 2t, 

Veri. *8. il lua vette n*n fu più §r di un colere , er di un altro . 
Osserraii ciò nelle pedone afflicre profondamente , che canabian di viso 
per COSI dire ad ogni momento , secondo che le riflessioni , che van 
tarando sopra le propiie sciagure , alcerano , c straziano il loro spirito . 

Vera. io. Doge un gire di gierni te. Può iiiretiJersi dell’ incero 
ro di un anno. Ella concepì qualche tempo dopo il ntotao a Ra. 
oiacha, e dentro l’anno partorì. . 

Tett. Vee, Tom, VI, ij Uo 
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21. Afcendlt autem- vir 21. Andò poi Elcana fuf 

cjus Elcana, &omnis domus marito con tuttala fua famù 
ejus , ut immolaret Domino glia per immolare al Signore 
hoftiaiu folemnem, & votuni oflia folenne^ e ( fciorre ) il 
fuum : fuo voto i 

22. Et Anna non. alceri- 22. Ma Anna non andai 

dit : dixit enim viro fuo: perchè dijje ella a fuo mari~ 

Non V a dalli ) donec ablaiSte- to: Io non anàtroy per fino a 

tur infans, & ducant cuin , tanto che il bambino fia di~ 
ut appareat ante conl^pedtuni vezx.ato y e io la conduca y e 
Domini , & iiianeat ibi jugi- lo prefenti al cofpetto del Si' 
ter 4 gnoroy ed egli ivi fi refii per 

' fempre. < 

23. Et alt eì Elcaoa vir 23. E diffele il fuo maritò 

fuus: Fac quod bonuin libi Elcana: Fa quello y chetipa' 
videtur , & mane , donec re y e rimanti fino a tanto ^ 

ablates eum ; precofque, ut che lo divez.z.i: e io prego il 

impleat Dominus yerbum S ignare y che adempia la fua 
fuum. Maafit ergo mulicr , parola. La donna adunque ri- 
& hdtavit filinm fuum', do- mafe a cafa y e allattò il fuo 
nec amovei/et eum a lafbe. figliuolo fin che fu àivezx.ato . 

24. Et adJuxiteum fccum, 24. E divex.z.ato che fu , 

poflquam ablaótaverat , in vi- lo menò feco , e prefe tre vi- 
tulis tribus, & tribus modiis telliy e tre mifure di farina y 
fanrrc, ÒC ainpbora vini , & e vafo pieno di vino , e 
adduxit eum ad domum Do- menollo alla cafa del Signore 
mini in Silo . Puer autem a Silo . Or il fa^iullo tra 
crat adfauc infantulus: tuttor piccolino: 

Lo chiamò Samutl. '’VoìenJo dire porto, ovvero dato dal Signore, 

Verj. 21. J! sciorre il suo voto. Si può ben credere , ch’egli pure 
avesse fatto questo voto al Signore per impetrare un figliuolo da 
questa moglie . 

Vera. 22. Per ritti « ritiro che sia divedalo. Egli è cerco, che 
prtsso gli Ebrei i bambini si divezzavano molro più tardi , clic tra 
noi,- ma riguardo ad Anna alcuni vogliono, eh' ella continuasse ad 
allattarlo fino ai cinque anni, altri fino ai tre, altri fino ai due . 
Ne’ Machabei veggiamo una madre , che dice ai figliuolo di averle 
allattato per tre anni, lib. 2. vri. 17. 

Vers. 25. che adempia la tua parola. Viene a dire, avendoti con- 
ceduto il figliuolo, ti conceda ancora, che ci viva, e cresca» e 
possa servire al Signore , come tu per questo lo domandasti » e co- 
me il sommo Sacerdote ti promise, che Dio avrebbe facto , vert. tp, 

Vets, a 6 . 
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15. Èt immola verune vi- 
èulum , & obtulerunt pue- 
rum Heli . 

^ 6 . Et ait Anna : Obfe- 
cro, mi domine, vivit ani- 
ma tua 4 domine : Ego fum 
illa mulier, quae fleti Corani 
te hic oraris Dominum. 

27* Pro puero iflo oravi , 
& dedit mihi Dominus peti- 
tionem meam, quani poflil- 
lavi euni. 

38. Idcirco & ego cowi- 
rnodavi eum Domino cunftis 
ciiebus, quibus fuetitcommo- 
datus Domino . Et adorave^ 
tunt .ibi Dominum^ Et ora- 
Vit Anna , & aie ; 

CAP 



25. E immol.tr ano un -vU 
fello., e prefentarono il f.tn^ 
citilio étd Heli. 

ì 6 . E Anna dijfe: Signor‘ 
mio , per l' anima tua bada 
a me., a fi^nore : .Jo fon quella 
donna , che flava qui à te da.* 
vanti, pregando il Signore. 

27. Per avere quejio barn* 
bino io pregava , e il Signore 
mi ha conceduta la grazila , 
che io gli domandava . 

28. Per queflo io pure le 
dono al Signore per tutti i 
giorni, pe’qittili fard egli do- 
nato al S Ignare . E adoraton 
ivi il Signore. E Anna orhi 
e dijfe : 

• ' : i . . 

o ir. 



Cantico 'di Anna in rendimento di grazie i Ella partori- 
sce ancor tre figliuoli , e due figlie . A motivo de’ pecr 
cali de' figliuoli di' Heli , e per la troppa indulgenza 
del padre è minacciato egli , e la sua famiglia / ed è 
predetta la. morte dei figliuoli* 

I. TT Xultavit cor meum in i. Sulta il cuor mio riti 
X_-/ Domino, & exalta- XI/ Signore , e la mia 

I 

Vers4 16 . Ver Vanir»» tua. Maniera di pregare^ anzi di écongiu- 
rare . Vedi il cap. xvii. jf. 

Vers. z8. Le dono al Signore per tutti i giorni, et. Dio me lo ha 
dato, a Dio 10 io rendo per tutei i suoi giorni y imperocché per 
tutti i tuoi giorni egli sari donato al Signore , e al suo raberaacolo . 

Vers. I. Etulta il cuor mio ec. Questo bellistiino ramico di Anna, 
il quale più probabilmente Fu reritato da lei , allorché fece a Dio 1' 
offerta del suo (ìgltuolo ; questo cantico parte è tingraziamento , par- 
te è profezia.- Vedi quel , che ne dice S. Agostino de cive xoti. 4* 
La mia gloria s' innalga. sopra il mio Dio . Il mio Dio è il prin- 
cìpio, rcrigiuc, il fooJamento delia m<'a gloria, 

* * o 
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t;im eli corna meuin in Deo 
meo: dilatatuni elt os mcum 
fuper inimicos meos : quia 
Ixcau i'um. in ùlutart tuo. 

• 2. Non eft fanftus , ut eft 
Doininus : ncque enim eft 

alius extra te, & non eft 
fortis ficut Deus nofter . ' 

) 

. 3. Nolite muItipHcare lo- 
quà fublimia, glorianies: re- 
cedane vetera de ore veftro: 
quia Deus feientiarum , Do- 
minus eft, &L ipfì pixparan- 
tur cogicationes . 



D E' R E 

glorili / ìnnal::^a /opra il mio 
Dio : fi è aperta la mia boc- 
ca verfo de' miei avverfarj : 
perocché mio gaudio eli' è la 
/alate y che vien da te. 

2. Aìon v' ha chi fia {anta 
come il Signore: anz.i nefinno 
io è fuori di te y e non v' 
ha chi fia forte ^ com'e il Dio 
noftro . 

3. No» vogliate far tante 
parole , vantandovi di cofe 
grandi: non fia più nella vo- 
fira bocca l' antico fiile : pe^ 
rocche Dio , che fa tutto , egli 
è il S ignore , ed ei conduce 
ad effetto i /noi difegni. 



Si i dpert* U mi» liotsa te. Adesso ho da poter rispondere a’ 
mici ctnoli . Ella vuol parlar di Pheaenna» e forse de’ figliuoli dì 
lei, a’ quali dice., che se mai più le rinfacciassero la sua scerìlid, 
potrebbe chiuder la bocca, non tanto perché ha un figliuolo, che 
la salva dall’obbrobrio di essere infeconda , quanto perché questo fi- 
gliuolo , e questa salute la ha avuta da Dio. Non posso ratteirermi 
di riferire la bella sposizione del Gritostamo hom. ni. Io imo fie- 
Ma di gnidio f mn perchè tono ulvata , mi perchè sono salviti da te. 
Tali aniine sante si rallegrano in Dio donatore pi», che ne' doni di Dio, 
od è proprio de' buoni servi l' anteporre il Signore a tutte le cote loro : 
so pecchiamo , non vogliamo aver dolore dell' essere puniti, ma dell' aver 
esacerbata il Signore', e se alcuna cosa fsrem di buono , non ci rallegria- 
mo per ragione del premio ; m.t per aver fitto cosa grata al R.e de' 
c eli . Ver chi ha , è cosa piu terribile dell' inferno l' offendere 

Dio , è cosa più desiderabUe di qualunque regna ìL piacere a Di». 

Vers. 1. 2'{o» v'ha chi sia santo come ec. C'.ltbia la santità del Si- 
gnore come quell’attributo, di cui egli si gloria sovente nelle Scrit- 
ture , c per cui egli è degno dell’ossequio, e della venerazione» e 
delle adorazioni di tutte le creature. Non solamente nissun* può 
agguagliarlo n:lla santità; ma nissuHo é santo fuori di lui, eh’ c 
•ancicà increata, c infinita, di cui qualche raggio traluce nei Santi . 

E no.i v’ha chi sia forte ec. Quesia fortezza di Dm, la quiic 
infinitamente sorpassa tutte le forze create, é posta qui per dinotare 
il sicuro rifugio, che in lui trovano i giusti io qualunque persecu- 
zione , o avversità . 

Vers. vogliate far tante parole, ec. Benché ella abbia in 

vista la ptecedente jaccanza della sua emoia, contu. cariò notisi con 

qu<I 

» 
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4. Arcus fortiuni fupen- 
tu? eft , & infitmi accinòti 
(unt robore . 

4. Replefi pi iiis , prò pa- 
nibns fe locaveiiintj & fj- 
melici faturati funt , donrc 
fierilis pejjerit plurimos -, 
qux multos habebat fìlios , 
insinuata eft . 



6. * Dominus mortifìcat , 
& vivificar } deducit ad infe- 
ros , & reduci t , ' 

* Deut.'^i. i.^kTob.X'^t 2. 
Sa^. 16. 13. 



?. IL ^ 

4. U arco àei gran guerrie- 
ri fi e fpez.z.aio , e i dehclifi 
fino cinti di robufìez.z.a . 

5. Oitei^ eh’ erano prirnet 
mll’ abbondafiz.n ^ fi fino allo-, 
gati per aver pane ; e que' , 
che pativan la finte , ebbero, 
da fatollarfi ; fin la ficrilc 
ebbe molli partii e quella , 
che avea molti figli , perde 
fina virtù . 

~ 6 . Il Signor dà morte , e 
rende la vita j conduce ni fi-m 
poltro , e fuori ne traggo . 



qual moderaiioae , e circospezione diane parla, prendendo occasio - 
ne di date non tanro a lei , come a tutti gli uomini in generale u ti 
gran documento della uniilrd, colla quale convien diportarsi ne’tem-* 
pi felici, C del riguardo 1 che dee aversi per chi nell’ avversiti si 
ritrova. Imperocciic ( dice ella ) il padrone di tutto egli è Dio ^ 
che tutto sa , e tutto vede, ci egli ben sa condurre ad elil-tio i 
suoi disegni. E quali disegni.* Quelli, che ella espone, ttrt. 4 . 
jr. , cioè esaltare gli umili, abbattere i forti prcsontuosi . Nistuno 
adunque s’invanisca, né faccia il grande pe’ beni , ch’egli può per- 
der; in un momento in pena della tua vanir.') . Nell’ ultima parte 
di questo versetto ho preso lume dai LXX. pir fissare il senso del-* 
la Volgata , eh’ è molto oscura . Senza ch\ io lo dica , .si osserve- 
ranno in questo cantico varie cose traportate di poi nel cclebrtf 
cantico della Vergine, Lue. 1 . 

Vers. y. Fin In sttrile ebbe molti parti, Anna ebbe cinque altri 
figliuoli dopo Samuele; donde apparisce e la fede di lei, e come 1» 
spirito di Dio fu quegli, che le mise in bocca tali parole non solo 
per esaltare la misericordia, e bontA di Dio verso di lei, ma anche 
per altro fine più grande, come diremo. 

‘F. qutlla > che avea molti figli , ec. Perde sua virtù , non parto- 
rì più figliuoli, diventò sterile. Vedi Origene, htm. 1 . in Uh. Keg. -, 
il quale credè cogli Ebrei , che Phenenna noli solo restasse sterile j- 
ma perdesse anche i figliuoli , che avea ,• lo che però da queste pa- 
role non si rileva. Ma in queste parole un altro avvenimento ais-i 
più importante è predetto, cd è quello della .Sinagoga, la quale di- 
verrà sterile, mentre la Chiesa delie gc*nti partorirà un immenso nu- 
mero di figliuoli al veto Dio . Vedi i>. Agostino nel luogo citato . 

Vers. 6. Ce-'duce al sepolcro y ec. Letteralmente all' Inferno \ mi 
questo nom? è usato .tovciue a significare il sepolcro . 

lì 3 Vers. 3. 



l 
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7. Dominus pauperem fa- 
cit , &: cJitacj liumiliac , & 
fiibìevìt . 

8. Sarcicat de polvere ege^ 
rumi, & de flsrcore elevar 
pauD-rcm ut fedeat cum 
principibus, & folitmi gloriae 
ti neit: D >inini enim fune 
C3idin<4 terra: , & pofult fa- 
per eos orbsin , 

9. Pedes fimflorum fuo- 
ruin fervabit ; & itnpii in te- 
rebris contic;fcent ; quia nori 
in fortitudine fu a roborabì- 
tur vir , 

10. Dominuin fjrmidabunt 

adverfirii ej <s , & fuper 

ipfos in coclis tortabù: Do- 
miiius judicabit fines tirrx , 
& dabit iuiperium regi fuo , 
^ fublimabit cornu CbrifU 
fui. 



Z? £’ RE 

\ 

7. Il Signore dà I4 poveri 
tà, e (a riccheZfZ.a\ umilia , 
ed efalta. 

8 . Dalla polvere follevA il 
mendico , e dal letamajo in-' 
nalz^a il povero ; perch' ei feg~^ 
ga infieme co' principi y e oc- 
cupi un trono di gloria', im- 
perocché del Signore fono i 
cardini della terra , e /opra 
di queJH poso il mondo y 

9. Egli governerà i piedi 
de’ fanti fuoiy ma gli empì ne U 
le lor tenebre faranno muti : 
perocché non farà forte l'uo- 
mo polla propria fita forz.a. 

10. Il Signore farà terribi^ 
le a' fuoi avverfarjy e contro 
di ejft tuonerà egli dal cielo \ 
il Signore giudicherà la ter. 
ra quaKt'ella é grande y e da- 
rà l' impero al fuo re , ed. 
(faltcrà la gloria del fuo Crijìo^ 



Vers. 8. Del Signore tono i cardini della terra, e sopra di quttti 
te» Lt terra non ha altro fondamemo, che la tosteiui , te non il 
Signore, e la sua vnlonci, per eui rlla sussiste ; su questa base po.> 
sò Dio il mondo allorché la creA . La terra adunque, ctntio quel- 
lo , che la riempie > è nelle mani del Signore ; opde non è mera-’ 
viglia, s’ei può fare in essa tutte le cose fin qui descritte • 

Vetk. 9. Egli governerà i piedi de' tanti suoi. Saia il custode de' 
su'ù santi, regg. ri i loro passi, li guarderà dalle cadute ( cioè dal-, 
le colpe . 

Gli emp; nelle Uro lenetre laranuo muti. Gli entpj nella cecità, 
della lor mente saran coperti di confusione, c di orrore, e non sa- 
prai! far parola, ben lungi dal potere vantarsi , c insuperbirsi, co- 
me faceano una voira ; perchè qualunque fortezza, che abbia l*no^ 
mo , non può farlo forte tonpTO Dio, e perchè il Signore gii atter- 
rirà , li coniuii.'tà, come segue, - ‘ 

Vers. IO. Il Signore giudicherà la (erra et. Viene a dire; il Signo- 
re regnerà sopra tutia la terra; imperocché giudicare , render giusti- 
r^ia , essendo ullìzio dd capo della repubblica , dirmra irequentemente 
Ja seprtma potesti uel governo neile Scritture. Or queste < parole 
coouagono una dpppia profezia j in primo luogo elle possono iiv^ 

rca-r 
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11. Et abiit Elcana Ra- 
matha in domum fuani ; puer 
autem erat minifier in eon- 
fpcdlu Domini ante facìerq 
jfieli Sacerdptisf 

1 2. Porro filli Meli , filii 
Belial nefcientes Dominura , 

13. Ncque officium facer- 
dotum ad populum; fed qui- 
cumque iramolaffet vidliraam, 
veniebat puer facerdotis, dum 
coqucrentur carnes , & habe> 
bat fufcinulam tridencem in 
manu Tua; . . 

\ 

14. Et mittebat eain in 
lebetem, vel in caldariam , 
aut in ollam ^ lire in caca- 
bum: & omne, quod Icva- 
bat furclhula, tollebat facer- 
dos fibi ; fic faciebant nuiver-> 



ir. Elea» A poi ft n* arido 
a fna cafa a Ramatha: e il 
fanciullo ( Samuele ) eferci- 
tava il miniflero dinanz.i al 
Signore [otto gli occhj di fie- 
li fommo Sacerdote. • 

12. Afa i figliuoli di fie- 
li^ figliuoli di Belial , non 
couofcevano il Signor e\ 

13. Ne P uffizio de’facer- 
doti riguardo al popolo: impe- 
rocché immolata eh' era da 
chicchefsìa la vittima., veni- 
va il fervo del facerdote nel 
tempo, che fi cuocevan le car- 
ni , e aveva in mano una 
forchetta a tre punte i 

14. E la metteva nel paj- 
uolo, 0 nella caldaia, o neU 
la pentola, 0 nella marmitta: 
e tutto quello , eh' era tira- 
to fu dalla forchetta , la pi- 
gliava per fe il facerdote : es- 



tenderli di tre diverse persone; di Samuele, il quale fu giudice di 
tutta la terra santa ; onde per mezze di lui Dio governò Israele : 
Dio di poi diede l’ impero a Saul eletto da lui al regno; e fìnal- 
inentc lo stesso Signore esaltò in gloria Davidde suo Cristo > cioè 
unto re dei popol di Dio . 

Ma il secondo senso avuto principalmente in mira, dallo Spirito 
Santo egli è: il Signore regnerà sopra tutte le nazioni della terra, 
dalle quali sarà conosciuto, e adorato mediante la predicazione del 
Vangelo ; egli darà l’impero di tutte le genti al nuovo re costitui- 
to da lui, e innalzerà a una gloria infinita immortale il suo Cristo 
dato da lui per re a tutti gli uomini . £’ cosa degna d’ osservazio- 
ne, che questa è la prima volta, che nella Scrittura rilegge il no- 
me. di Ctjsto, o sia dei Messia, come spiega il Caldeo. 

Vers. 11. hitrtitAva il ministero. Serviva al tabernacolo in tutto 
quello , che potea convenire a quell* età , e sotto il semmo Sacer- 
dote- Heli si formava alle funzioni del ministero. . 

Vers..rz. ^«n eonetcevent il Signore. Erano di quella razza d’ 
uomini, i quali, come dice, l’aolo, frofestano di cenescere Vio, m* 
le negano cti fitti, ad Tic. !• id. , , 

", Vers. 14. £ tutto quelle, eh'. tra tireto. su tc. La legge non dava 
' B 4 «1 
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fo Ifiadi venientium in Si- sì facevano a tutto 7 /raele i 
lo. .• . che andava a Silo-, 

15. Etiam anteqnain ado- 15. Similmente prima che 
lerent adipcm, venitbat puer facejfer bruciare il i^rajffo^ ve- 
facerdotis , & dictlac im.TO- viva il fervo: de^ facerdote- , 
lanti: Da inilti cainem, ut e diceva a colui\ che faceva 
ccquam facercoa: non enim immcidz.ìone : Dammi 'dell* 
accipiam a te earnem ccdtani, carne da far cuocere pel Ja- 
ftd crudara . ccrdote : pct occhi io non pren- 

derò da te carne j cotta ^ ma 
• - V cruda . 

' 16. Dicebalque illi rmnio- 16. E quegli, che faceva 
lans: Incendatur piiinum ju- / immolatone , gli diceva : 
xta iiK*rpm hodie adeps, & Si faccia 'Oggi' prima hrugtare 
tolle libi quantumcumque de- il graffo fecondo il cofiume, e 
fidsrat aninia tua. Q<ii re- poi prendi tutto quello, che 
fpondens aiebat e?.' Nequa- vorrai. Ada quegli rifponde- 
quam.Miunc eniiu dabis, al'O- va, e diceva a lui: No: tu 
quin^tollam vi. ' me la darai adeffo, altrimenti 

• V ^ io me la prenderò per farx.a . 

• 17. • Erat> ergo peccatum 17. Jl peccato adunque di 
pueroium grande nimis co- que' figliuoli era grande for- 
rain Domino ; quia > retrahe- mifura negli occhi del Signo- 
bant liouiines a facrificioDo- re: perocché alienavan lagente 
luini . ' ' dal far figrìfito al Signore . 

. 18. Samuel autem mìni- .18. E il giovinetto Samue- , 

al sacerdote > se non la spalla , e il petto dell’ csHa parifica ; ma 
questo servo de’ figlinoli di Heli pigliava hi nome loro tutto quel- 
lo, che porca tirar fuori col suo forchettone. 

V'ers. !}■. Sìmllmtnte frimn , che facessero bruglare e*. Dnc altri di- 
sordini sono notati in questo versetto: primo, eiigere-la parretsa- 
cerdotalc prima che fosse fatto brugiare il grasso dell’ostia pacifica 
sull’ altare', e ciò era coritro la espressa lettera della legge, Levst. 
VII. ai. zj, ; seccndo, pretendere la carne cruda >. quando per coa- 
suftudine soleva darsi gii cotta. ■ 

Vers. 17. Il peccato admque di que' fglluols era, grande famstura 
•e. Notisi con qual feria lo Spiiito S.into. deferiva 1 ’ enormità delle 
colpe de’ sacerdoti non tauro per quello , eh’ elle sono riguardo a 
Dio. quanto perchè da Dio allonranaho il popolo, cui servono di 
scandalo j e di rovina. Fedi Osta cap. ni. 

Vers. i8. cìnto di un Efhcd di Uno. Quest* Ephed eia tutt’ altra 
Cosa» clic quello del Pontefice* Exod, xxvm. (l.\ Alcuni credono* 

che 

• i 
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flrabat ante faclcm Domini , 
puer, acciniClus Epliod lineo. 

. 19. Et tunicam parvam' 
faciebat ei mater fu3,>qun!ii 
afferebat flatutis diebus, a- 
fccnJens cum viio fuo, ut 
immolaret hoftiam folemnem . 

20. Et benedixit Heli El- 

car.T, £«: uxori ejus , dixitque 
ei : Reddat libi Dominus fe- 
men de inuliere hac prò foe- 
rore, quod comirodafti Do- 
mino . Et abierunt in locuin 
fuurn. *. ' 

21. Vifitavit • ergo Domi- 
nus Annam, & conccpit, & 
pcperit tres filios , & duas 
ftliss ; 6c magnificatua eli 
puer Samuel a pud Domino in. 

' 22. Heli autem erat fenex 
valde, & audivit omnia , qua: 
f’aciebant filli fui univerlo 
Ifraeli: quomodo dormie- 

bant cum mulieribus , qu^ 
obfervabant ad oflium tabei- 
naculi : 



le efcrcitava il minifleto di- 
nanz.i al Signore , cinto di 
un Ephod di lino . 

19. E futi ntndre gli face- 
va una piccola tonaca , e gliela 
portava da una Jolennità^ alV 
altra i andando con fuo ma- 
rito ad offerire il fagrifìz^i» 
annuale . 

20. Ed Heli beneàiffe El- 
cana , e tua moglie , e diffe 4 
lui : Jl Signore diati prole da 
quefla d.nna in riccmpenfa di 
quella , che tu hai imprefìata 
al Signore . E.d eglino fe n* 
andarono a cafa loro . 

21. Il Signore adunque vi- 
fìto yinna , la quale concepì y 

e partorì tre figliuoli, e due 
fighe : e il giovinetto Samue- 
le diventava grande preffo il 
Signore . 

22. Ma Heli era molto vec- 
ihio, e rifeppe tutto quel , che 
facevano i fuoi figliuoli verfo 
tutto Ifraele : e come dormi- 
vano Colle donne-, le qualive- 
gliavano alla porta del taber- 
nacolo : 



che quoto Fpliod foisc una hrpa cintura di lino , la quale dal collo 
eceudeva a cìngere 60pra i fianchila veste di lino propria dei Leviti. 

Vers. 21. £ il gluvrutn» Stmutle dìvtuta-ja tc. Cresceva ndla 
P'Cti , c nella vera sapienza dinanzi a Dio; ed era tanto più am- 
snirabile , perché cale si conservava in mezzo agli scandali degli 
stessi sacerdoti . 

Vers. *2. le quali Ttgltavan» ec. L’ Ebreo tnilìtavan» ; lo che in- 
dica , che rendevano al tabernacolo tutti gli ofiìzj , che conveniva- 
no al loro sesto > dimorando In qualche rasa vicina allo stesso ca- 
ben acolo, e passando'! loro giorni nell’ impiegarsi a lavorare nelle 
-rose di uso stero > c nella lettura della legge, e nell’ orazione , che 
facevano alla porca delia casa del Signore. 

^ Vers. tj. 



I 
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23. Et dixit eis: Qiiare 
Cacitis res liujufcemodì , quas 
ego audio,. res pefTìnias, ab 
oinal populo^ 

24. Nolite, filli msi: noo 
cnim eft bona fama , quatn 
ego audio, ut tranfgredi fa. 
ciatis populuni Domini . 

( 

15. Si peccaverit vir in 
virum , piacari ei poteft 
Deus; 6 aucetn in Dominura 
peccaverit vir , quis orabit 
prò eo I Et non audierunt 
voceni patris fui .• quia voluit 
Domitius Decidere eos. 

. 26. Puer autem Samuel 
proficiebat , atque crefeebat , 
& placebat taui Domino g| 
quani bominibu|. 

27. Venir autem vir Dei 
ad Heli, Scait ad eum: Hic 



.Ti E' RE 

23. E diffe loro'. Pere hi 
fatte voi quejlecofe, cofe pef- 
fime , che io ferito fparfe per 
tutto il popolo { 

24. Guardatevene , figliuoli 
miei : perocché molto cattiva 
voce è quella y che io ho udi- 
to che voi fate prevaricare il 
popolo del Signore , 

25. Se un uomo pecca con- 
tro un altr uomo y puh impe- 
trarfi per lui pietà da Dio ; 
raa fe contro Dio ; pecca un 
uomo y chi farà oraz.ione per 
lidi Ma quelli non afcoltaron 
la voce del padre loro : perchè 
il Signore voleva ucciderli. 

26. Or il giovinetto Sai 
muele profittava y e crefeeva^ 
ed era grato tanto a Dio , co- 
me agli uomini. 

27. Ma un uomo, di Dio 
andò a trovare Heliy e dijfe- 



Veri. 13. "Perche fate voi et. E’ biasimato generalmente Heli, per* 
che quando era tempo di dar di mano a riinedj forti , si contentò 
di fare a’ figliuoli rei di ranci scandali una leggera riprensione. 

Vers. is- Ma le eemrt Dio pecca un uomo , ee. Se la prende ad* 
dirittura contro Dio chi lo ofi'eiide nelle t cose, che riguardano il 
suo culto, e il rispetto doyuio alle cose sante, le quali sono state 
destinate a rendere Dio propizio a’ peccati degli uon\ini ; onde chi 
di tali cose ne fa occasione, e strumento per oftendere il Signore, 
dove troverà chi lo preghi per lui , e quali altri mezzi troverà 
per placarlo? Non vuol dirsi, che simili peccati siano irremissibi- 
li , ove abbiasi riguardo alla misericordia di Dio,. che non ha ter- 
mine, ma che di/Hcilmente rinetionsi . . r 

2ion ascaltaron la voce del padre loro , perche il Signore ee. Indu- 
rati nel male meritano , che Dio gli ahkandonaise ai detidorj del loro 
onore y come dice l’Apostolo, Hom. i. 24., e eh’ egli sottraesse 
loro la grazia , senza di cui aon poteaao ravvedersi , né trar frutto 
delle ammonizioni paterne ; perocché Dio avea determinato di punir- 
li di morte, e di farne esempio di sua giustizia. 

Vers. Z 7 . Un uomo di Dio, Non si sa chi fofse questo Profeta 
del Signoie • .. _ 

In 
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diclt Dominus; Numquid non ili: Quejìe cofe dice il Sigtto- 
aperte revelatus fum domai re: Non mi feci io JveUtM» 
patris lui, cum effent in <£- mente conojcere alla famiglùt 
gypto in domo Piiaiaonis? '• del padre tue y mentre tjft . era- . 

no in Egitto in cafa di Fa- 
' r aorte ì 

iS. Et elej»i eum ex om- 28. E io lo elejft da tutte . 
plbus tribubus Ifrael raihi in le tribù et /fraele per mio fa- 
faccrdoteiu, ut afcenderctad c er dote y perchè faltjfe al mio 
altare meum , & adulerei mi- altare , e mi brugiaffe t incen- 
di incenfum , & portaret fo , e portale t Ephod diuan- 

Ephud coram me: & dedi do- 2,1 a me: e alla famiglia del 
rnui patris tui omnia de fa- padre tuo diedi porz.iorte'di 
crificiis filiorum Ifrael , tutto quel , che fagrificajfero 

i figliuoli a' /fraele * 

29, Quare calce abjeciftis 29. Per qual motivo avtte 

viclimam meam, & munera voi dati de' calci alle mìevit- 
mea , qua: praecepi , ut offcr- time y e a' miei dotti y che io 
rentur" in tempio ; & magis ordinai che mi foffero offerti 
lionorafìi filios tuos, quam nel tempio: e tu hai avuto 
me, ut comedcretis primilias maggior rifpetto pe' tuoi figli- 
omnis facrificii Ifrael pepuli noli, che per me^ col man- 
pici i giarvi le primiz.ie di tutti i 

J'agrifiz.j di /fraele mio popolo ì 

30. Propterea ait 'Domi- 30. Per queflo dice il Si- 
pus Deus Ifrael,- * Loquens gnore Dio d' /fraele: /o avea 
locutus fum, ut domus tua, detto y e ridetto t che la tua 
& domus patris tui miniera- cafa, e la cafa del padre tuo 
let in confpeftu meo, ufque avrebbe avuto il minifierodi- 
in fempiternum. Nunc autein nanz.i a me in eterno. Md 

u \ 

In r«i4 di Fumine . Aronne era schiavo ne]!* Cgicr» non meno , 
che gli altri Ebrei ridotti in tale srat* dal tiranno Faraone. 1 servi 
non hanno casa propria , ma stanno in casa altrui in misera soggezione • 
i Vers. 19. .avete dato de' culti ttlle mie' vittime , Avere calpestate 
come cosa profana, e vile le vittime , che a me siofrerivano, tnen-< 
tre in vece di riguardarle come cosa sagra, e di ricevere con uiniN 
rii , e rispetto le parti dell’ ostia assegnate a voi nella legge, avete 
preteso di far servire alla gola , e all’ avarizia il diritto del sacerdozio . 

Vers. 30. che la tua tatay e Ix caia del padre tu» avrebbe avuta 
re. Dio avea promesso il sacerdozio alla famiglia di Aronne in per- 
petuo. Dalla famiglia di £learaco figliuolo di Aronne il pootificails 

...i passè 
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dicit Dominus: Ahfit hoc a 
me: fed quicumque glotifica- 
verit me , glori (ìcabo eum ; 
qoi autetn conteinnunt me , 
crunt ignobiles. . . 

* Rez- z. 27. 

31. Ecce dies veniunt, ìk 
prxcidam brachium touin , 5 c 
brachium doinus patris cui , 
ut non lìc fenex in domo 
tua . > 

3 2. Et vìdebis a?mulum 
tuum in tempio in univerfis 
profperis Ifracl ; & non erit 
Cenex in domo tua omnibus 
diebus . . - 

33. Verumfamen non au- 
feram penitus vvirum ex te 
ab altari iiieo;<fed utidefi* 
clant oculi lui, & tabefcat 
anima tua tc pars magna 



DE' RE 

adejfo dice il Signore'. Lnngi 
d^ me tei cof.i : perocché chinn-- 
qite d<ird gloria a rr.e , farete 
lo gloriojo : ma quelli, cht 
mi difprez.z.era:tno , far. trino 
abietti . 

31. Ecco che viene il tem- 
po, quando io troncherà il tuo 
braccio , e il braccio della ca~ 
fa del padre tuo , talmente 
che non fi trovi nella cafa 
del padre tuo niffun vecchio . 

32. jE vedrai nel tempio il 

tuo emulo in mez.z.o a tutte 
le prcfperità di Ifraele : e note 
farà giamm.ti niffun vecchio 
in tua cafa . . 

33. lo pero non leverò in^ 
teramente dal mio altare i 
tuoi difeendenti-, ma> fot per- 
chè vengan meno i tuoi ecchj, 
e fi confumi ' l' Anima tua: e 



passò nella famiglia d’Irliatnar fratello dello sresto Eleazaro, della 
qual famiglia era Heli. ^'Jon si sa nè quando, nè in qual modo av- 
venisse questo passaggio } ma veggianoo , che Dio lo avea promesso, 
e approvato. Della famiglia di Bleazaro furono Pontefici Eleazaro 
figliuolo di Aronne, Flunecs, Abisue, Bocci, Ori, a cui successe 
Heli della casa d’irhamar. 

Vers. 31. I» tronchtro il tuo traccio, e il braccio re. Per lo brac- 
cio di Heli alcuni incendono i due figliuoli , Opimi , e Phinees , e 
ciò sembrami più naturale, che d’ intendere il pontificato. Dice 
adunque Dio; Io troncherò nel fiore de’ loro anni le vite de* tuoi 
figliuoli , e le vite de’ tuoi discendenti , i quali doveano sostener la 
famiglia del padre tuo. Osservano gl’interpreti, che Achitob, 
Achia, e Achimelech, i quali succederono ad Heli nel pontificato, 
vissero poco tempo, e Abiathar ulcjmo Pontefice della sresta fami- 
glia fu privato del sommo Sacerdozio. 

Vers. 32. Veirai nel tempio il im'emolo. Tu ( non nella tua per- 
sona, ma nella persona de’ cuoi posteri-) vedrai la famiglia di Bka- 
zaro elevata di nuovo alla suprema dignità dei sacerdozio.' 

Vets. 33. 2^0» leéerò interamimo dal mio altare i tuoi diicendenti} 
tna sci fenhe ee. L.Z tua famiglia nQn perirà interamenre , vi saran- 
no sempre de’ tuoi duccnuenti j die letviraono ai mio altare -, ma 

quan» 
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CAP. 

domus tux moriftur , cum ad 
viiiJcin xtatem venerit. 

54. Hoc autem erit tibì 
fi?num , quod venturum eft 
duobus filiistuis. Opimi, & 
Pbinees: In die uno moricn- 
tur ambo . 

55. Et fufcitabo mihi fa- 
cerdotem lìJelem , qui juxta 
6or meum, & aniir.ani meam 
faciet; & xJificabo ei domum 
fìdelem, & ambulabit coram 
Clirifto nieo cunftis diebus. 

36. Futurum efl autem, ut 
quicutnque reminferit in do- 
mo tua, veniat, ut oretur 
prò eo , & offsrat nummum 
argenteuin , & tortam panis, 
dicatque : Dimitts me obfe- 



2 I. ’ 2 ^- 

una gran parte della tua ca~ 
fa morranno , in arrivando 
all'età virile. ‘ 

34. E fegna di do farà per 
te tinello , che 'accaderà a' 
tuoi due fgliuoli, Ophni y e 
rh.nees: In un fol giorno mor^ 
ranno ambedue . 

35. £ io mi creerò un fa- 

ccrdote fedele , il quale fervi- 
rà fecondo il mio cuore , e 
fecondo i anima mia : e io 

fonderò a lui una cafa dure- 
vole , ed egli camminerà fem- 
pre dinanz.1 al mio Crifto . ' ' 

36. E avverrà, che chiun- 
que rimarrà di tua' caft, 
verrà per efferc raccomandalo 
aifn di ottenere una moneta 
d'argento, e un pez.z.o di pa- 
ne , e dica : Ammettimi , ti 



quanto acerba, e dolorosa sarà per essi la mrmoria delle passate 
grandezze nella u.iiiiiaztone , a cui saranno ridotti! 

Vers. 5J. la mi creerà »» saeer'iate fedele ec. Questi é Sadoc , che 
fu Ponteface dopo Abiathar . A Sadoc promette Dio una famiglia 
stabile permanerne ; e in fatti il sommo Sacerdozio durò in quella 
famiglia (ino alla schiavitù di Babilonia, e dopo la stessa schiaviiù 
sino alla fine della repubblica bòrea'. 

Camminerà sempre davanti al mia Cristo , Farà 'le funzioni del 
svo sacerdozio dinanzi all’unto del Signore, dinanzi a Salomone 
eletto da me in re d’Israele. Ma tutto quello, eh’ i qui promesso 
in favore del nuovo sacerdote della stirpe d’ Aronne , con miglior 
ragione » e in un senso più sublime *’ intende del sacerdozio Cristiano 
Vers. }6. Chiunque rimarrà di tua tata verrà et. E’ pateticamen- 
te descritta-la somma miseria, a cui sarà ridotta questa grau fami- 
glia. Quei, che rimarranno della tua stirpe, saran ridotti in tal 
povertà, che non potendo sussistere, e non avendo pane per se, e 
pelle loro famiglie nel tempo in cui saranno di turno al servigio del 
labernacoio, si tarauno raccomandare , cercheranno intercessori per 
avere in limosina una piccola moneta d’argento, o un pezzo di pane» 
e ciiiederaniio in grazia , che sia dara loro la giornaliera porzione , 
che si dà a’ sacerdoti, qqando sono nell’ attuale servizio. In vece 
di o^erat sembra evideacc dall’Ebreo, che debba leggersi, auferat .. 

'Vers. i. 
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prego ^ a. unn. perz,ione fAcer^ 
dot Ale ; perch' io ahhÌA un Ite-» 
con di pane dà màngiare . 

ì 

CAPO 1 1 r. 

Samuele e chiamato pef <luattro volte dal Signore i rendè 
conto ad Meli della Hvelazàone a sé fatta , e per le’ 
sue profezie appoco appoco si fa conoscere a tutto Israele » 

j. I^Uer autem Samuel mi- ì. \ il giovinetto Sa^ 

JL niftrabat Domino co- ÌVa muele ferviva al Si- 
ram Meli , & fermo Domini gnore fatto gli occhj di fieli , 
erat prfitiofuS in diebus illis^ e di rado avveniva in- que' 
non erat viGo manifeGa . giorni., che parla/fe il Signore: 

noti era comune la profezia . ' 

2. Fafium eft ergo in die 2. Or avvenne una volta , 
quadain , Heli jacebat io lo- che mentre fieli dormiva net 
co fuo , & oculi ejus caliga- luogo eonfueto ( è gli occhj di 
verant , nec poterat videre t lui erano ottenebrati , ed et 

durava fatica a vedere ) : ' 

3. Lucerna Dei antequarrt 3. IVon ejfendo ancora fpen- 

extingueretur > Samuel dor- ta la lampana di Dio , Sa- 
miebat in tempio Domini ^ muele dormiva .nel tempio del 
ubi erat arca Dei. Signore dov' era V arcadi Dio , 

4. Et vocavit Dominus Sa- 4. E il Signore chiamò Sa- 

rrnieD Qui refpondens, aiti muele* il quale rifpofe: Ec-i 
Ecce ego. comi- 

Ver*, i. t>l rad* awinìva y che parldss* il Signtre : té. Rari era- 
no i Profeti in quel tempo * 9 Dio raramente manifesuva i suol vo- 
leri per mezzo di visioni. In tatto il libro dei Giudici sono notaci 
due Profeti , crff. iv. , e vi. > e l’Apostolo Pietro caratterizza il 
tempo da Samuele in poi come il tempo dei Profeti, jittì taf. ni. 

«4. In mezzo alle tenebre dell’ ignoranza , e della depravazione del 
costunne spuntò Samuele Profeta del Signore . 

Vers. 2^9» esttnd* Anctra sftnta là Umfànà tc. Verso il levar I 
del sole si spegnevano le lanpane del candelabro y onde ti vuol 

q ui 
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ero ad unam partem facerdo- 
talem , ut comedam buccei- 
lam panis . 
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Et Cucurrlt ad Heli , 
^ dixit : Ecce ego: vocafti 
eniin me . , Qui dixit: Noa 
vocavi: revertere, de dormi.- 
Et abiit, & dormivit. 

À 

6 . Et adjecit Dominus rur- 
fiim vocare Sàmuelem . Con- 
furgenfque Samuel abiit ad 
Heli, & dixic; Ecce ego 
quia vocafli me . Qui ref- 
pondit; Non vocavi te, fi- 
li mi: revertere, & dormi: 

7. Porro Samuel needurrt 
feiebat Dominum , ncque re- 
vclatus ei fuerat fermo Do- 
mini i 

8. Et adjecit Dominus , & 
vocavit adhuc Sàmuelem ter. 
tio. Qui confurgens, abiit 
ad Heli, 

9. Et alt; Ecce ego, quia 
vocafli me . Intellexit ergo 
Heli, quia Dominus vocaret 
puerum; Se ait ad Samue- 
lem: Vadc, Se dormi; Se fi 
deinceps vocaverit te, dices: 
Loquere Domine, quiaaudit 
fervus tuus. Abiit ergo Sa- 
muel, Se dormivit in loco 
fuo. 



///. 3r 

5. E corfe ad Heli ^ é dif^ 
fe: Eccomi^ poiché tu m'hai 
chiamato . E quegli diffe : Non 
ti ho chiamato : vattene , e 
dormi. Ed egli fe n'andò n 
dormire . 

6. E il Signore tornò di 
TiHovo a chiamar S amuele . E 
quejH alz^atofi andò dà. Heli, 
e diffe : Eccomi^ poiché tu mi 
hai chiamato. E quejli rifpo.* 
fe ? Figliuol mio , io non ti ho 
chiamato ; ritorna a dormire . 

7. Or Samuele non aveva 
ancora conofeenza del Signo- 
re , e non fipea diflinguere 
la parola del Signore ^ 

8. E il Signore tornò di 
bel nuovo a chiamare per la 
terz.a volta Samuele . Ed egli 
fi alz .0 , e andò da Heli . 

9. E diffe : Eccomi , poiché 
tu mi bai chiamato . Compre- 
fe adunque Heli., che il Si- 
gnore avea chiamato il gar- 
z,one ; e diffe a Samuele : Va , 
t dormii e fe in apprejfo ti 
chiamerà , tu dirai. Parla t 
Si^inore , terecché il tuo fer- 
vo fia afcoltando . Andò adun- 
que Samuele al fuo pofio, € 
fi addermentò . 



I 



qui significare, che Dio fece sentir la sua voce a Samuele, mentre 
era ancor notte . 

Dormiva ntl tempio .... t>ovt ee. Dormiva in un appartamento , 
o sla in una casi vic'ti al tahernacolo , in cui era 1’ arca . Egli avea 
sua stanza con molto distante da quelli di Htli . 

Veti. 7- 3ve< ancor cononenc^a del Signore . Non era assue- 
fatto a distinstaere la voce di Dio, non avendo questi 
Iato a lui peli* avanci * 

Vers. XI. 
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IO*. Et venit Dominus, & 
fìetit , Sr vocavit , ficut vo- 
caverat , fecundo : Samuel , 
Samuel. Et att Simuel; Lo- 
quele Domine , quia audit 
fervus tuus. 

11. Et dixit Dominus ad 
Samuelem : Ecce ego facio 
verbum in Ifriel, quod qui- 
cumque audieiit , tinnient 
amia; aures ejus . 

12. In die illa fufcitabo 
advficfum Heli omnia , quas 
lorutus fum fuper domuin 
ejus.' incipiam , & comple- 
bo. 

i^.Pracdixi enim ei , quod 
judicaturus effem domum ejus 
in jEternum proprer iniquita- 
tera , co quod noverat indi- 
gne agere lìlios fuos, &non 
corripuerit eos . 

ì 

14.. Idcirco juiavi domui 
Heli, quod non expietur ini- 
quitas domus ejus vi» 5 limis , 
& inunecibus usque in aiter- 
num . 



D F RE 

ic. £ il Signore venne ^ e 
fi fermo , e chia.wllo per due ' 
volte ( come lo avea chiama- 
to prima ) ; Samnele , Samue- 
le. E Samuele diffe : Parla 0 
Signore., perocché il tuo fer- 
vo fi a afcoltando . 

11. E il Signore di(fe' a 
Samuele ; Ecco che io fo tal 
cofa in Ifraele , che a chiun- 
que la udirà , fifehieranno 
ambedue le orecchie . 

12. In quel giorno io por- 
ro in effere a danno di Heli 
tutte quelle cofe , che ho an- 
nunz^iate riguardo alla cafa 
di lui: io principierò , e fini- 
rb. - 

13. Imperocché io gli ho 
predetto , che avrei efercitati 
'i miei giudiz,j fopra la cafa 
di lui in eterno per ragion* 
della iniquità : perocché egli 
fapeva , che i fuoì figliuoli 
vivevano indegnamente , e non 
gli ha corretti . 

14. Per quefio ho giurato 
alla cafa di Heli , che /’ ini- 
quità di quefta cafa non fa- 
rà efpiata in eterno colle vit- 
time , né co' doni . 



Vers. ir, chiunque la udirà t fitchitrann» *e. La tnitafora é pre> 
sa da quel, eh: succede per esempio a chi strvee repentinamente 
scoppiare un gran tuono , che ne rimane stordito , e ne porta il 
fischio lungamente nelle orecchie. Dio rip.-re a Samuele quallo , che 
avea fatto intimare ad Heli, cap. 11. 17., ee, 

Vers. 14. V iniquità di quetta cast non turi ttfixn in eterno ec. \ 
In questo luogo , come in molti altri la voce iniquità è posta pe’ 
gastighi, co’ quali Dio volea gastigare 1 * iniquità della casa di He- 
li : da questi gascighi non potrà sottrarsi questa famiglia , dice Dio, 

• per 
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' 15. Dortiììvit aucera Sa- 
muel u^'que mane, aperuit- 
que odia domus Domini . £c 
&inuel timebat indicare vi- 
lìonem Heli . 

16. Vocavit ergo Heli Sa- 
inuelem , & dixit : Samuel 
fili mi; Qui re(pondens ait : 
Pta:fto funi . 

. 17. Et incerrogavit eum : 
Quis eft fermo, quem locu- 
tus ed Oominus ad te? oro 
te, ne celaveiis me: hacc 
faciat tibi Deus, & lise ad- 
dai , fi abfconderis a me fer- 
monem ex omnibus verbis , 
qux dicla fune libi . 

18. Indicavit itaque ei Sa- 
muel univerfos fcrmones, & 
non abfcundit ab eo. Et ille 
refpondit: Dominus ed : quod 
bonum ed in oculis fuis fa- 
ciac . 

1 Crevit autem Samuel , 
& Dominus erat cum eo , 



• 33 

15. E S(Unnele dormì fino 
alla, mattina, e aprì le porte 
della cafa del Signore . E Sa- 
muele non avea cuore di par- 
tecipare ad Heli la vifione 
( del Signore ‘) . 

16. Heli pertanto chiamo 
Samuele, e dijfe : Samuele 

figlio mio ? Ouefii rifpofe : Ec- 
comi qui. 

1 7. Heli gli domandò ; Che 
è quello , che ti ha detto il 
Signore ? ti prego di non te- 
nermelo nafeofo: Dio ti fac~ 
cia^quefio, e peggio, fe mi 
nafcondi una fola parola di 
tutte quelle , che fono fiate 
dette a te t 

18. Samuele adunque ri- 
ferì a lui tutte quante le pa- 
role fe»z,a tacerne veruna . 
E quegli rifpofe : Egli è il 
Signore : faccia quello , che 
negli occhj fuoi è ben fatto , 

E Samuele crefeeva , 
e il Signore era con lui, e 



per mezzo di viccime, né di doni ofTeici a tn: ; perocché io non 
mi placherò . 

Vers. 1$. -Afri le porte della caia del Signore . Dopo che il taber- 
nacolo stava in un lu«go fisso a Silo, ti crede, che attorno all’ 
atrio fosse alzata una muraglia , che avea davanti le sue porte : e 
anche la prima parte del tabernacolo, o sia il Santo separato prima 
dall* atrio con un semplice velo, può essere, che avesse allora una 
porta murata. Samuele apriva la mattina o la porta dell’atrio, o 
anche quella del Santo . 

Vers. i8. Egli è il Signore: ec. Risposta degna di un sacerdote 
pcriitcnte, umiliato, e compunto de’ suoi falli, c rassegnato a tutte 
le disposizioni della giustizia divina . Così comunemente i Padri , 
c gl’interpreti, i quali credono, eh’ egli impetrasse la salute dell’ 
anima, non lasciando però Dio di punirlo e nella propria persona, 
e in quella de’ suoi, come avea già predetto. Fedi Griiost. cent. 
F/tup. Fit. Mon.tit. liù. IH. 

fett. Fec, jom, FI, C Vers. ai. 
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Se non cecidlt ex omnibus 
verbis ejt.s in terram . 

IO. Ef co^novit univerfus' 
irr.iei a Dau ufque Berfabee, 
cuu :1 fiJelis Samuel piopheta 
eflet Domirii. 

zi. Et addidit Dominus v 
ut apparerei in Silo , quo- ^ 
niara revelatus fuerat Domi- 
mis Samueli in Silo, juxta 
verbum Domini, Et evenit 
fermo Samuelisuniverfo Ifrae- 
li.. 



; 

D r R E 

di tutte le fue parole tteppur 
una cadde per terra. 

20. E conobbe tutto Ifrae- 
le da Dan fino a Berfabea , 
come Samuele or.t,fedel prò-, 
feta del Signore . 

21. £ il signore torno ad 
apparire (a lui ) in Silo , 
perocché in Silo fi era mani- 
fefiato il Signore a Samuele,, 
fecondo la parola del Signore . 
Ed ebbero effetto le parole di 
Samuele per tutto Ifrae le . 



Verf. 21. Perocché in Silo si *rd manifestato tc. In Silo ( dove 
avea coniinciaco a manifcscarsegli , e a parlargli) continuò il Signore 
a parlare a Samuele. Quelle parole secondo la parola del Signore vo- 
gliono intendersi così : Dio si era manifestato; si era fatto cono-r 
sccre a lui colia sua parola, col parlargli. 

' \ 
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CAPO IV. 

Cl* IsrAeliti sono trucidati da' Filistei ; e avendo condott 4 
l' arca negli alloggiamenti , di nuovo sono malmenati : 
è presa l' arca , e sono uccisi i due figliuoli di Hdi . 
Udite le quali cose Meli cade per terra , e muore , e 
la nuora di lui partorisce , è muore . 



i. TT T faélum eft in diebus 
JCy illis , convenerunt 
Philifihiim in pu.^nam : 8c 
egredus ed Ifrael obviam 
Philidhiim in prxliuin , & 
caftrametatus ed juxta Lapi- 
dem adjutorii. Porro Phili. 
flhiim venerunt in -^phec, 

2 . Et indruxerunt acieid 
centra Ifrael . Inito autem 
certamine , terga vertit Ifrael 
Pliilidh^is : & cccsa funt in 
ilio cercamine padìm per 
agros, quafi quatuor millia 
virorom . 

5 . Et reverfus ed populus 
ad cadra : dixeruntque majo- 
res nato de Ifrael : Q,uare 
percuflìt nos Domimjs ho^ie 
coram Philiniiiim? Aft'eram!J5 
ad nos de Silo arcarft foedetis 
Domini , & veniat in medium 



i. avvenne in quel tem~ 

po che fi raun.:ronó 
i Filifiei per far guerra : e 
/fraele ufc/ in campo per an- 
dar incontro a' Fdìflei , e corn^ 
battergli^ e prfe gli alloggia- 
menti vicino alla Pietra del 
faccorfo . E i Filifiei giunfe- 
ro ad ^phec , 

Zi E' ordinaron /’ efercita 
in faccia ad /fraele i E ver.u- 
ti che furono a battaglia ^ 
/fraele vob'o le fp.ltle ai Fi- 
lifiei , e furono trucidali in 
quel conflitto quà e là per i 
campi circa quattro mila uo- 
mini , 

Ci,. E tornato il popolo negli 
alloggiamenti, dijfcro i feniori 
d' Ifraele : Per qual rnotivo il 
Signore ci ha egli oggi mal- 
menati in faccia a' Filifiei r 
Aieniamo tra nei da Silo l’ 
arca del tefiamento del Signo-' 



Ver*. I. Vicino alla Pietra àel soccorso , Così chiamita dipoi, 

VII- II. . 

Ver. 3. Meniamo tra noi da Silo l' arca ec. Sapevano di soc- 

corso la presenza dell’arca fosse sr.irs per essi al passagsio dej Gior- 
dano, alla presa di Gerico» cc. Ella era consideraca come il tronw 
di Dio> atirance in mezzo al suo popolo. 

^ C * Vers. 8. 



V 
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noflri, ut falvet nos de ma- 
nu inimicoruiTi ooiìiqiam. . 

4. Mifit er,^o populus in 
Silo , & tulerunt inde arcana 
fctderis Domini exercituum 
fedentis fuper Cherubim ! 
erancqiie duo filii Heli cum 
arca foederis Dei, Ophni, Si 
Phinees . 

5. Cumque veniflet arca 
foederis Domini incaflra, vo- 
ciferatus eft omnis Ifrael cla- 
more grandi , & perfonuit 
terra . 

6 . Et audierunt Philiflhiim 
voccm clainoris , dixerunt 
que : Quxnam eil Iacee vox 
clamoris magni in caftris He* 
brxorum ì Et cognoverunt , 
quod arca Domini veniffet in 
caftra . 

7. Timueruntque Plùli- 
fthiim , dicentes: Venir Deus 
in caftra. Et ingemuerunt , 
dicentes -• 

8. Vae nobìs: non enim 
fuit tanta exultatio beri, & 
nudiuftertius : V» nobix. Q.iis 
nos falvabit de raanu deorum 
fublimium iftoruni? hi funt 
dii , qui psreufferunt iEgy- 
ptuin Olimi plaga in deferto. 



D E' R E 

re , ed ella venga in mez.z.o 
a noi , affinché ci falvi dal- 
le mani de' noftri nemici. 

4. Il popolo adunque fpedt 
gente a Silo, e di là porta- 
rono l' arca del tefiamento del 
Signore degli eferciti , il qua- 
le fìede /opra i Cherubini: e 
i due figliuoli di 'Heli , O- 
phni , e phinees , feguivano P 
arca del tefiamento di Dio . 

5 . E allorché arrivò /’ ar- 
ca del tefiamento del Signore , 
negli alloggiamenti , fclamò 
tutto Ifraele con alte grida , 
e ne rimbombò la terra. 

6 . E i Filifiei udirono il 
ramacela , e dijfero : Qual ru-^ 
more , e fchiamaz.z.o grande è 
quel , che fi [ente nel campo 
degli Ebrei ? E intefero come 
era arrivata l'arca del Si~ 
gnore negli alloggiamenti . 

7 . E i Filifiei s' inspauriro- 
no , e dicevano : E' venuto 
Dio nei loro alloggiamenti : E 
fofpir avano , dicendo : 

8 . Guai a noi : perocché 
colora non erano tanto allegri 
ieri, nè ieri l' altro : guai a 
noi. chi et faiverà dalie ma-^ 
ni di quefii dei eccelfi ? quejii^ 
fono gli dei, che fiaccarono l 
Egitto con ogni forta di fida- 
gure preffo al deferto^ 



Ver$. 8. ColìTo non eraru tatuo allegri' tc. Sona parole dei Filistei, 
i quali prendono grande argomeiuo di timore dalia grande allegria 
dille miliiie Ebree, te quali ( dicon essi ) non erano tanto piene, 
di ddanza ne’ di precedenti all* arrivo dell’ arca • 

£t-l- 
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9. Confbrtamìnl , & erto- 
te viri, Philiniiiim, ne fei- 
viatis Hebiaeis, ficut illi 
ferviei'unt vobis: * conforta- 
niini , & beliate . 

* Judic. 13 . 1 * 

10. Pugnaverinit ergo Phi- 
liflhiim, & cafus eft Ifrael , 
& fugit unufquifque in ta- 
bernaculum fuum , & fatta eft 
plaga magna nimis; & ceci- 
derunt de Ifrael triginta inil 
lia virorum. 

1 1. Et arca Dei capta efl ; 
duo quoque fìlii Heli mor- 
tui funt , Ophni , & Phi- 
nees. 

12. Currens autfin vir de 
Beniamin ex acie venie in 
Silo in die illa, fcifla vefle, 
& confpetfus polvere caput . 

13. Curaque ille veniffet, 
Heli fedebat fuper fellam con 
tra viam fpeclans . Erat enim 
cór ejus pavens prò arca Dei * 
Vir autem ille poftquara in- 



P. JK 3 7 

9. Fatevi cuore , 0 Filijìeit 
e fiate uomini per non efiere 
fervi digli Ebrei y come que- 
fli fono fiati, fervi vofiri : fa- 
tevi cuore, e pugnate. 

t 

1 o. Combatteron pertanto i 
Filifiei^ e Ifraele fu feonfit- 
to , e fe })e fuggì ciafcuno al- 
la fua tenda, e la rotta fu 
grande formifura ; e perirono 
degli Ifraeliti trenta mila pe- 
doni . 

11. E fu prefa l'arca di 
Dio : e anche i due figliuoli 
di Heli , Ophni , e Fhinees i 
furono uccifi . 

12. E un ùomó di Benia- 

min fuggito dalla battaglia 
arrivò a Silo lo fiefio giorno 
cella vefle firacciata ^ e la te- 
fia coperta di polvere . ^ 

13. E all'arrivo di lui ^ 
Heli era a/ftfo fopra una feg- 
gioia guardando verfo la Jlrd- 
da . Perocché il fuo Cuore era 
pien di timori per /’ arCa di 



Dalle mani di questi dei eccelsi. I t^iiiscei avvezzi alla pluraliri 
degli dei attribuivano più dei anche al popolo d’ Israele : ae pure 
non è qui messo il plurale in Cannbio del singolare# 

Vert. IO. .alla sua tenda. Probabilmente vuol dire alla sua ca.sa 
ponendosi sovcoce nelle Scritture la voce tabernacolo , in vece di ea-* 
sa i e sembrando più che verisimile, che gli Ebrei dopò una talrót-^ 
ta si fuggissero non agli alloggiamenti ( i quali dovettero essere pre- 
si dai nemici, mentre fu presa l’arca, che v’era dentro ) , ma al-* 
le case loro . 

Veta. II. E fu presa l’area ... e i dtte figliuoli di Heli, ec. Os- 
serva S. Agostino , che l’arca della legge nm puh servir di difesa ai 
trasgressori della legge , i quali sono condannati dalla legge , che sta 
rieir area , 

Vers. Sj, £r.i pien di timori per l'arca di Dio, Qjieste parole tini#. 

C 3 te 
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greflus eft, nunciavit uibi ; 
ic uluhvit o;nnis civitas. , 

• 14. Et audivit Heli foni- 
tum clamoris , dixitque; Quis 
eft hic fi>nitus tumiiltus hu- 
jus ? At ilie fef^inavit , & ve- 
nit, &c nunciavit Heli. 

i 

15. Heli auteni erat no- 
nagicua & odi: u annormn , 
& oculi ejus caligaverant : 
& videro non poterat. 

‘ 16. Et dixit ad Heli: Ego 
funi, qui veni de prslio, & 
ego, qui de acie fugi hoJie. 
Cui ille ait : Quid adbuiti 
eft , fili mi t 

17. Refpondens autem il- 
Jei cui nunciabat ; Fugit ^ 
iniquit , Ifrael coram Phili- 
llliiim, & ruina iragna f.da 
eft in popolo: infiiper&duo 
filii tui inorruifunt, Ophni, 
Se Phinees, Se arca Dei ca- 
pta eft . 

18. Cumque ille nonii- 
naftet arcam Dei, cecidit de 
fella retrorfum juxta oftium. 
Se fradbis cervicibus mortuus 
eft. Senex enim erat vir. Se 



' P. E' RE 

Dio . £ giunto queir uomo 
portò la nuova nella città : e 
tutta la città fi diede ad ur^ 
lare » 

14. Ed Heli udì lo fire- 
pito delle grida ^ e diffe ; Che 
fignifica quefio rumore , e tur- 
hamento ? Ma quegli in fret- 
ta arrivò , e diede ad Ridi 
la nuova, 

15. Or Heli avea novant' 

otto anni , e gli occhj di lui 
erano ottenebrati , e non potea 
più vedere . \ 

. 1 6. £ quegli diffe ad He- 
li : Son io , che vengo dalla 
hattr.glia , e io , che oggi fono 
fuggito dal conflitto. Ed Heli 
gli diffe ; che è .avvenuto.^ 
fgliuol mio ? 

17. Rifpofe i uomo , che 
portava la nuova: Ifraele ha 
volte le fpelle ei Filiflei , e 
grande è fiata la flrage del 
popolo ! e oltre a quejro fono 
morti anche i due tuoi figli- 
uoli , Ophni , e Phinees , ed 
è fiata prefa l' arca di Dio . 

18. j 4 ppcna quegli ebbe no- 
^minata l' arca di Dio , che 

( Heli ) cadde dalla fua fe- 
d’a all’ indietro vicino alla 
porta , e rottofi il . collo mo- 



TC a quelle del venetra 18., dove'gt- dice , che all'udir presa Par- 
ca egli cadde , e morì , dimostrino in Heli un gran capitale di pie- 
td , e di religione. Egli resse all’annunzio della strage del popolo, 
e della morte de’proprj figliuoli ; ma non potd reggere ai sentir 1’ 
arca in mano de’ nemici di Israele, c del vero Dio. Credesi , che 
ei sedesse presso alla porta del tabernacolo > come quando parlò ad 
Anna , Mf. I. j?. 

Yers. ili 
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grand.'Evus : & ipfc jiidicivlt 
Ifrael quadraginta annis. 

19. Nums autem ejus , 
uxor Phinees, prxgnans erat, 
vicinaque partui : & audito 
nuncio j quod capta effet ar- > 
ca Dei, & mortuus eflet fo- 
cer fuus, & vir fuus , in- 
curvavit fe, & peperit: ir- 
ruerant enim in eam dolores 
Cubiti , 

20. In ipfo autem niomenr 
to mortis ejus, dixerunt ei , 
qu* ftabant circa eam; Ne 
limeas, quia filiura peperi- 
ni . Qiia; non rcfpondit eis, 
lieque aoiraadvertit . 

21. E( vocavit puerum , 
Ichabod , dicens; Translata 
cft gloria de ICrael : quia 
capta eft arca Dei, & prò 
focero fuo , & prò viro 
fuo. 

• 22. Et ait: Translata eft 
gloria ab Ifrael : eo quod 
capta tffet arca Dei . 



Jr. 39 

ri. Perocché egli era vecchio, 
e di età decrepita: ed ei /w 
giudice d' //racle per ajiarant'^ 
anni . 

19. £ la nuora di lui, mo- 
glie di Phinees, era gravida, 
e projftma al parto e udita 
la nuova dell* arca di Di» 
prefa, e della morte del fuo 
fuocero , e del fuo marito , fi 
chinò , e partorì .* perocché era 
fiata fubitamente forprefa dai 
dolori . 

20. £ nel punto fieffo , in 
pui ella moriva , le differ» 
quelle , che le fiavan d' in^ 
terno : Fatti animo ; tu hai 
partorito un figliuolo . Aia eU 
la non diede loro rifpofia nè 
vi fece attenzjone . 

21. £ al bambino diede il 
nome di Jchabod , dicendo ; 
E" paffuta la gloria d' /frac le, 
a motivo dell* effere fiata pre- 
fa l' arca di Dio , e per ri- 
fleffo al fuo fuocero, e a fu 9 
marito . 

22. Ada ella diffe x E’ pafim 
fata la gloria d' Jfraele : per 
effere fiata prefa l'arca di 

Die» 



Vers. t». Ma tlU dìise: B' f astata la gloria ec. Benché ella aves- 
se un gran dolore della perdita di un tal suocero , c del manto , 
concwttociò quello , eh’ ella disse B f astata la glorta, te n e tea 

_ a • I* • I -11- 1- J : •a l* NII 




C 4 CA- 



II 



Digitized by Google 



CAPO 



V, 



Diigon una ^ e due volte cade per terra 'di»fwz.i alt are 
ca y tronco il capo, e le mani sul Uminare'; I Fili- 
stei infestati da malori , e dai topi mandano via l' 
arca . 



I. TjHilifthìim aufem tule- 

1 rune arcani Dei , 
afportaverunt eam a Lapide 
adjutorii in Azotum . 

2. Tuleiuntque Piiiliftliiim 
arcam Dei , & imulerunt eam 
in templum Dagon , & fta- 
tuerunt eam juxta Dagon . 

3. Cumque furrexident di- 
luculo Azotii altera die, ec- 
ce Dagon jacebat pronps in 
terra ante arcam Domini j 
& tulerunt Dagon, & redi- 
tuerunt cura in locum fuum . 

> 

4. Rurfumque mane die 
altera confurgentes, jnvene- 
runt Dagon jacentem fuper 
facicm fuam in terra coram 
arca Domini : caput autem 
Dagon, & duce palmx ma- 
imum ejus abfciflx erant fu- 
per limen : 



I. X iTyi i Filifiei prefero 

i\^ /’ arca di Dio y e la ^ 
trafportarono dalla Pietra del 
foccorfo in Az.oto , 

2. £ portarono i Filifiei l' 
arca di Dio, nel tempio di 
Dagon y e la collocarono vici- 
no a Dagon. , 

3. £ il dì feguente alz^a- 
tifi quelli di Az.oto allo [pun- 
tare del dì y ecco che Dagon 
giaceva boccone per terra di- 
nanzi all' arca del Signore : 
e prefero Dagon y e lo rimife- 
ro al fuo poflo, 

4. E di nuovo albati la 
mattina feguente trovarono 
Dagon , che giaceva boccone 
per terra dinanzi all' arca del 
Signore', ma il capo di Da- 
gon y e le due mani troncate 
erano fui la foglia ( del tem- 
pio ) : 



• Veri, z, Tartaron V arca d! Dit nel tempio di Dagm . SI per ono- 
rare il loro dio con questo bel dono, eonie dice S. Agostino deciv. 
xviT. 4., e si per presentare a lui cerne autore della loro ritcorìa , 
questa sì pregiata parte delle spoglie nemiche, come di^'e Giuseppe 
,/tntiq, ab. VI. I. Questo dio Dagon credesi , che fosse Io stesso , 
che la Venere di Ascalon , detta anche .Attrgatiy e Derett» y adora- 
ta sotto la figura di donna, la quale finiva in pesce. 

Vtrs. y 
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5. Porro Dagnn folus trun 
rus remanferat in loco fuo. 
Propter hanccaufam non cal- 
cane facerdotes Dagon , & 
emnes, qui ingrediuntur tem- 
plum ejus , fuper liinen Da- 
gon in Azoto ufque in ho- 
diernum diem . 

6 . Aggravata eft autem 
nianus Dom'ni fuper Azo- 
ttos, * & detnolitus eft eos: 
& percullìt in fecretiori par- 
te natium Azotum, & fines 
ejus. Et fbullierunt vilJae, 
& agri in medio regionis il- 
lius, & nati funt mures , & 

eft confufio mutlis ma- 
gn«e in civitatc . 

* Pf. 77. 66. 

7. Videntes autem viri Azo- 
ti i liujufcemodi plagam dixe- 
runt : Non maneat arca Dei 
Ifrael apudnos; quoniamdu- 
j-a eft manus ejus fuper nos , 
Ac fuper Dagon dtum no- 
li lum . 

S. Et mifientes congrega- 
verunt omnes fairapas Phili- 
Uhinorumad fe , Sedixerunt; 
Quid fjciemus de arca Dei 
Ifrael t Refponderuntque Ge- 



P. V. , 41 

5. £ il foto terfo di Z) 4 - 
gou era rimafo al fuo fofio , 
Q»ejla è la r aliane , per cui 
f.no al dì d' eggi i facerdoti 
di Dagon, e tutti quelli, che 
entrano nel fuo tempio, non 
porgono il piede -fulla foglia 
di Dagon in Az.oto . 

6. E la mano del Signore 
fi fe' fentir fieramente a quel- 
li di Az,oto , e li dcfolo : e 
mando a quelli di Az.oto , e 
del fuo territorio un malore 
nelle parti deretane piti inter- 
ne, E i villaggi, e i campi 
ih mez.z.0 a quella regioneri- 
bollirono , e nacquero dei, to- 
pi , e la città era tutta foffo- 
pra pella gran mortalità . , 

7. Or veggendo gli uomini 

di Arroto quefti fagelli diffe- 
ro: Non refli prefio di noi /’ 
arca del Dio d' Jfraele : pe- 
rocché dura è la mano di lui 
fopra dà noi, e fopra il nofiro 
dio Dagon ... . j ' 

8. E mandaron gente per 
far adunare preffo di loro tut- 
ti i fati api de' Ftltftei , e dif- 
fero, che farem noi dell arca 
del Dio d' Jfraele ì Rifpofero 



VcJS. f. Qitetta è la raginne , per etti rr. Dio vuole, che i Filistei 
nuciesiiBÌ aitcicino davanti a tutte le età seguenti quello , ih’ era 
avvenuto ai loto dio, ed essi servono a questo line coli* ossetvanza 
stabilita di non metter mai ii piede su quella soglia* sulla quale 
avelia trovato ii capo, e le mani inovre del loto dio. 

Vers. 8. Si mini attorno l'arca, l Filistei credettero da princi- 
pio, che i loro mali venissero da càute naturali, e vollero far an- 
dare l’arca per tutte le parti del loro paese, e vedere quello» che 
ne avveniva . - . . . 

/ Vere. 9- 
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fhxl . Circumducatur arca 
Dei Ifrael . Et circumduxerunt 
arcarti Dei Ifrael, 

9. Illis autem circumJu- 

centibus eam, fiebat imnus 
Domini per fingulas civita- 
tes interfedtionis mtgnx ni- 
mis ; &■ peicuticbat viros 

uniufcujufque urbis a parvo 
ufque ad majorem , & com- 
putrefcebant prominentes ex- 
tales eorum. Inieruntque Ge- 
thxi confilium , & fecerunt 
fibi fedes pelliceas . 

10. Miferunt ergo aicaiti 
Dei in Accaron . Cumque 
veniffet aicaDei in Accaron, 
exclaiiiaverunt Accaronitx , 
dicenies: Adduxerunt ad nos 
arcam Dei Ifrael, ut inter- 
ficiat nos , & populum no- 
flrum , 

ir. Miferunt itaque , & 
congregaverunt omne$ fatra- 
pas Philifthinoruui» qui dixe- 
runt ; Dimittite arcam Dei 
Ifrael , & revertatur in lo- 
cura fuuni; & non interfì 
ciat nos cum popolo no- 
ftro . 

• 1 2. Fiebat enini pavor mor- 
tis in fingulis uriiibus , 
graviflìma valde manus Dei: 
viri quoque, qui mortui non 
fuerant, percutiebantur in fe- 
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quelli di Geth: Si rntni at-i 
torna V arc.t del. Dia d' /frae^ 
le ^ E men arono attorno /’ aVr 
ea di Dio d' Jfraele. 

9. E mentre quelli la me- 
navano attorno , U mano del 
Signore facea jìrage formiftt- 
ra grande in ciafcheduna cit- 
fà: e flraz.iava dal piccola 
al grande gli uomini di eia- 
[cuna città , e ufeivan lor 
fuori gl' interini , e s' impu- 
tridivano . E i Gethei ten- 
ne^ conjìglio, e fi fecero dei 
fediti di pelli . 

- IO. Mandarono adunque R 
arca di Dio in uiccaron . E 
arrivata che fu in jdccaron l 
(irca di Dio , fclamarono gli 
Accaroniti y e differo; Hanno 
condotta a noi l' arca del Dio 
eC Jfraele , perchè ammaz.z,i 
noi, e il noflro popolo. ^ 

I I. Mand,arono perciò gen-^ 
te afftn di far adunare tutti 
i fatrapi de' FiUftei y i iuali 
differo : Rimandate R arca 

del Dio d' Jfraele y ed ella 
torni al fuo pofio , e non di- 
ftrugga noiy e il nofiro popo- 
lo. 

12. Imperocché per ciafeu- 
na città fi [pan deva un terro- 
re di morte y e la mano di 
Dio li premeva gagliardamer? 
te : e quelli ancora , che non 



Vers. 9. si fecera dei indili di felli, A causa della malattia noio- 
sissima, die gli affliggeva, e impediva loro di sedere sopra il nudq 
Itgtio , o sulla pietra, c<eme usavasi comunenDcnce .. , 

Vers- 3. 
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cretlori parte ' natium ; & morivano , erano pereojp selle 
afeendehat ululatus uniuf- partì deretane piu interne', e 
cujufque civitatis in cor- da aajcheduna città fi alz,a.t 
lum, reno le urla fino al ciele , 

• t • ■ 

CAPO V I. . 

' ' • * 

/ Filistei per consiglio de' loro sacerdoti rimandano fino 
a Bethsames 1 ' arca sopra un carro nuovo tirato da 
vacche, che davan latte, aggiuntivi i doni votivi, i 
- topi d'oro, e gli ani ^ / Bethsamiti immolan le vacche 
• sopra il legname del carro : sono uccisi moltissimi del 

popolo , e della pUhe dal Signore per avere rimirato i' 

arca di Dio non con tutta la riverenza , 

j. T7Uit ergo arca Domini i. ^Tette adunque P arca 
C in regione Philifthi- >3 del Signore net paefe 
hoium feptem menfibus. de' Filiflei fette mtfi , 

2. Et vocaverunt Phili- 2. E i Filiflei convocarono 
fìhiim faceu'otes, &dlvinos, i facerdoti , e gP indovini , e 
dicenies: Quid faciemus de diflero: Che dohbiam noi fare 
arca Domini: Indicate nobis dell’arca del Signore} Jnje- 
quomodo remittamus «am in gnateci il modo di rimandar- 
jocum fuum. Qui dixerunt la al fuo luogo, E quelli dif- 

fer$ : 

3. Si remittitis arcani Dèi ‘ 3. Se voi rimandate l ar- 

Ifrael , noliie ' dimittere eara ca di Dio 'd' Jfraele , nolla 

vacuali! , fed quod debetis , rimandate fenz.a nulla , ma 
reddite ei prò peccato , di. rendete a lui quel, che dove- 
tunc curabimini : & feietis te per lo peccato , e allora 
quare non recedat rnanus farete rifanati , e copojeerete 
cjus a vobis\ il perchè la mano di lui non 

■ eefli di flagellarvi, ' ' ‘ 

Vere, Comscerett SI perche Id di lui ec. Se , rimandata P 

arca, co’ presenti » che noi diremo, cessano i vostri mali ^ voi po- 
trete conoscere, eh’ ci sono cfl'etto dell’ira del Dio degli Ebrei of» 
feto pei ic itrivercnac coirmessr da voi verso l’arca. 

/ Vers, j*. 
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4. Qiil dixerunt .* Quid 
cft , quod prò deliéèo recide- 
re debeamus ei ? Refpoode- 
runtque illi: 

5. Juxta numerum provin- 
ciaruin Philifthinorum , quin- 
que anos aureos facietis, & 
quinque mures aureos : quia 
plaga una fuit omnibus vo- 
bis, & fatrapis veftris. Fa- 
cietifque fimilitudines ano- 
runa veftrorum , & fimilitu- 
dines murium , qui demoliti 
fune terram: & dabitis Deo 
Ifrael gloriara, fi forte rele- 
ret manum fuam a vobis , & 
a diis veftris, & a terra ve- 
drà. 

6. Qua re aggrava tis cor. 

da veftra , ficut aggravavit 
yEgyptus , & Pharao cor 

fuum ? * Nonne poftquain 
percufTus eft , rune dimifit 
eos , & abierunt ? 

* Exod. 12. 31. 

/• 

7. Nubc ergo arripite, & 
facite plauftrum, novum u- 
nuni: & duss vaccas foetas , 
quibus non eft impolltum ju 
gum , jungite in plauftro , 



D E' R E 

4.' E quelli differo : Che 
dokbiam noi rendergli per lo 
peccar oì Ejft rifpofero: 

Farete cinque ani dì oro , 
e cinque topi di oro ^ feconda 
tl numero delle provincie de’ 
Filifiei : perocché una fleffa 
piaga avete /offerta tutti voif 
e i vojlri fatrapi . E voi fa- 
rete la figura de’voflri ani, 
e la figura dei topi, i quali 
han devafiata la terra, e da^ 
rete gloria al Dio d' Ifraele : 
e forfè egli ritirerà di /opra 
Voi la fua mano , e di /opra 
gli dei V offri , e le voffre ter- 
re . 

6. Per qual ragione v’ in- 
durate voi in cuor Vùflro , 
come s'indurò l' Egitto, e Fa- 
raone in cuor fuo{ Non è egli 
vero , che quefii dopo che fu 
flagellato , allora diede libertà 
a Coloro, ed ei fe n’andaro- 
no ? 

7. yide/fo pertanto date di 
mano all'opera, e fate un 
carro nuovo : e mettete al car- 
ro due vacche , che diano il 
latte , e che non abbian mai 



Vers. Farete cinque ani d'or» . . • secondo il numero et. Le cin- 
que provincie sono le cirque satripie airrove nominare del parse 
de’ Fi li srei , il quale era in tucco una piccola provincia. Queste fi- 
gure degli ani , e dei topi venivano a significare , come le loro scia- 
gure erano' venute dal Dio , di cui era 1’ arca , e da lui ne aspetta- 
vano la liberazione . 

f'ers. 7. £ chiudete nella stalla le loro rede . Questa circostanza 
dovea naturalmente render più fiere, e indocili queste giovenche , 
che ncn erano state mai sotto il giogo- 

Vers. 8. 
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Se reeludile vìtulos earum 
domi . ì 

8. Tolletifque arcam Do- 
mini , & ponetis inplauftro, 
& vaia aurea , qua; cxfolvì- 
ftis ei prò deliÀo , ponetis 
in capfellam ad latus ejus; 
& dimittite eain , ut vadat . 

9. Et afpicietis & fi qul- 
dem per viam finium fuoiuin 
afeenderit centra Bethfames, 
ipfe facit nubis hoc malum 
grande; fin auteni, minime; 
feiemus , quia nequaquam 
manus ejus tetigit nos, fed 
cafu accidit. 



10. Fecerunt ergo iUi hoc 
modo •• & tollentes duas vac- 
cas , qua; latabant vitulos , 
junxerunt ad pJauftfum , vi- 
tulolque earum concluferunt 
domi . 

11. Et pofuerunt arcam 
Dei fuper plaufttum, & ca- 
ffellam , qua; habebac inuces 
aureos , 8 c fimilitudines ano- 

rum . 

12. Ibant autem in dire- 
(Slura vacca; per viam , qua; 
ducit Bethfames , & itinere 
uno gradiebantur , pergentes, 
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tirato giog<t , r chiudete nell* , 
ftalla le loro vede. 

8. E prendete Inarca del 
Signore, e la metterete fui 
carro, e le figure d'oro offer- 
te da Voi per lo peccato le 
metterete in una cajfetta ac- 
canto ad ejfa , e poi lafciate-- 
la andare. 

9. E farete ojfcrvandoi e 
fe prenderà la firada , che^ 
mena al fuo paefe , e anderà 
verfo Bethfames , egli è , che 
ha fatto a noi male sì gran- 
de Je no, la cofa farà altri- 
menti, e noi conofeeremo, che 
non la fua mano ci ha per- 
cojfi , ma è fiato un acciden- 
te. 

10. Quelli adunque fecero 
in tal guifa: e prefe due vac- 
che , che allattavano i loro 
vitelli , le mijero al carro , 
e chiujero nella fialla i vi- 
telli . 

11. )£ mtfero C arca dì Dio 

jul carro, e la cajfetta con- 
tenente i topi di oro , e te fi- 
gure degli ani . ' . , 

12. Or le vacche andava- 
no dirittamente per la ftrada, 
che conduce a Bethfames , e 
feguivana lo ftejfo cammino. 



Veri. 8 . Lt figure d'aro. Quelle ordÌBate nel versetto y. • 

Veri. 9 . Se frenderà l» jtrada del tuo paese. Probabilmente tu 
messo il carro, e le due vacche al capo di due strade, delle quali 
una menava ad Accaron, donde era partita; 1’ alita strada menava 
a lìctlisames ; e stettero a osservare verso qual patte l’ incamminas- 
sero le vacche, le quali naturalmeiuc dovean volgersi verso Accaron . 

Vers. 14* 



\ 
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& mugientes; & non decli- 
nabant ncque ad dexteram , 
ncque ad finiftram ; fed Se 
fatrapae Philifthiim feqdebin. 
tur ufque ad terminos Bsth- 
fames . 

• 13. Porro Bethfarnits me-- 
tebant triticuiu in valle, & 
elevantes oculos fuos vide- 
runt arcarti, & gavifi funt , 
cuni vidiffent * 

14. Et plauftrum venit in 
agtum Jofue Bethfamitx, & 
fletit ibi. Erat autem ibi la- 
pis m.ignus , Se conciderunt 
ligna plauftri , vaccafque im- 
pofuerunt fuper ea holocau- 
flum Domino . 

15. Levitx autem depofue-* 
runt arcam Dei , & capfel- 
lam , qux erat juxca eam , 
in qua erant vafa aurea, & 
pofuerunt fuper lapidem gran- 
dem. Viri autem Bethfamita: 
obtulerunt Iiolocaufta , & im- 
molaverunt vidt'tnas in die 
illa Domino . 

16. Et quinque fatrapx. 
PliilifthinorUra viderunt , & 
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Andando ava'iti ^ e muggendo; 
e non piegavano ni a dejtray 
nè a fimftrA : e i fatrapi de' 
Filifiei eglino pure andavano 
lor dietro fino ai confini di 
Bcthfames . 

13. Or i Bethf amiti miete-i 
vano il grano nella valle , e 
aizzando gli occhj videro l' 
arca ^ ed eblzerogrdn confola- 
z.ione in vederla. 

14. E il carro andh nel 
campo di Giofuè di Bethfa- 
mes ^ e ivi fi fermò. E‘ ivi 
era una gran pietra , e ( i 
Bethfamiti ) fpez.z.arono il 
carro ; e /opra il legname di 
effe mifero le vacche in oln- 
cauflo al Signore i 

15. £ i Leviti depofero l' 
arca di Dio , e la caffetta , 
che erale accanto., nella qua- 
le erano le figure d’oro, eia 
collocarono /opra quella gran 
pietra . E quelli di Bethfames 
ojftriron quel dì degli olecau- 
fti, e immolarono vittime al 
Signore * 

16. E i cinque fatrapi dei 
Filifiei videro , e tornarono la 



Vers. l4* Saprà il legname di etit mi aera le vacche in olocausto al 
Signore. In un cato .sì straordinario potè pernietterst a' Beihsamiti 
r offfrire le vacche stesse, che aveaii portato l’arca, in olocausto, 
benché la legge non permettesse gli olocausti, se non di animali 
maschi, e proibisse l’ offerir sagriffzj fuori del tabernacolo. Ha/vi 
turco il fondamento di credere , che il sagrilìzio fosse offerto da un 
sacerdote, perche Bechsatnes'era città sacerdotale; onde nel verset- 
to seguente si dice, che i Levici furono quelli, che levarono l’ arca 
dal carro. Vedremo sovente de’ casi, ne’ quali sono o&cti de’ sagri- 
£zj in altri luoghi fuori del tabernacolo v 

Vers. li* 
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i'everfi funt In Accaron in Jltffo dì ad Accaron, 
die illa. 

17. Hi funt autem ani au- 17. Or quefti fono ili an 

rei, quos reddiderunt Piiili- di oro offerti dai Filijìeì al 
lUiiim prò delibo Domino Siinore per lo peccato : una, 
Azotus unum. Gaza unum , per Azoto ^ uno per Gaza 
Afcalon unum, Geih unum, uno per Afcalon , uno per 
Accaron unum. Geth^ uno per Accaron i ^ 

18. Et inures aureos fe- 18. E tanti topi d’ oro , 
cundum numeium urbiura quante erano le città delle, 
Philifliiiim , quinque provin- cinque provincie de' fili/lei , 
ciarum , ab urbe murata cominciando dalle città mura- 
ufque ad villani, qus erat te fino ai borghi fcnza muro^ 
abfque muro , & ufque ad e fino ad Abcl grande, fulla 
Abcl magnum, fupcr quem quale pofarono l arca del Si- 
pofuerunt arcani Domini , gnore, la quale era in quel 
qux erat ufque in illuni giorno nel campo di Giofue 
diein in agro Jofue Bethfa- Bethfamita. 

mitis. 

15?. PerculTìt autem de vi- 19. Ada ( il Signore )punì 

Vers. 18. Cominciando dalle città murate fino ai Lorghi c Gl’ indo- 
vini avean ordinati cinque topi d’oro per le cinque città , veri, f. ; 
ma anche le piccole terre, e i villaggi , eh’ erano irati afflitti da 
quella pene vollero effetire le figure di quegli animali. Ma perché 
non anche degli ani ì Probabilioenie, perchè quella malitiia era sta- 
ta' solamenre nelle cinque città, dove era stata l’arca< 

E sino ad jtbel grande . Abcl iigtlifira lutto ; cnde si crede, che 
questo nome fosse dato a quel luogo dopo la strage dei B. thsamitt . 
Tutti i borghi, castelli, ec. , che sono nel paese de’ Filistei sino ad 
Abei grande, ck’ era a’ confini del loto dominio, diedero ciascuno 
il loro topo d’ oro . , 

La quale era in quel giorno ee. L’arca posò quel giorno ntl ram- 
po di Giosuè Bcthsamira sopra la gran pietra «tetta ,AheL grande. 
Non ho saputo vedere altro senso in questo luogo, sopra del qua- 
le si sono aflàticati anoho gl’ Interpreti . 

Vers. 19. Il Signore funi gli uomini di Bethsamet , ec. La Scrittu- 
ra dice, che il motivo di tal gastigo fu perché i B-thsamiti aveano 
guardata l’arca; lo che s’ interprera dt II’ averla gua;cata con troppa 
curiosità, o con poco rispetto. Sappiamo, eh’ era proibirò ai Ls~i 
viti sottor pena di mone di mirare scoperta l’arca, e 1 vasi sjpri , 
eh’ essi portavano nei viaggi pel deserto, T^um, iv. ij. 20 Or non 
pochi Interpreti pretendono, che i Bcthsattiiii aprissero l’arca per 
vedere , se i Filistei nc avessero tolte le tavole delia legge . 

£ mite 
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ris Bethfamltibus , eo quod 
vidiffent arcain Domini; & 
j.-ercufl[it de populo feprua- 
ginta virosj & quinquagin- 
ta minia plebis . Luxitque 
populus , eo quud Dominus 
percuflfiffet plebsm plaga ma- 

ao. Et dixcrunt viri Beth- 
famiia:.' Quis poteiLt (lare in 
confpeéla Domini Dei fanali 
liujus? 6c ad quem afcendec 
a nubis ? 

21. Miferuntque nuncios 
ad babitatores Cariath iarim , 
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gli uomini di Bethfames per- 
che avevAno guardato /’ arca 
del Sig'iore: e mife a' morte 
fettunta uomini del popolo y e 
cinquanta mila della plebe. E 
il popolo pianfe per avere il 
Signore per caffo la plebe con 
gran f. ugello. 

20. £ gli uomini- di Bethfa- 
mes differo: Chi potrà fiare 
al cofpetto del Signore , di 
quefro Dio Jantoi E preffo di 
ehi under à egli partendo da 
nei t 

21. E fpedirono rnsjft gli 
abitanti di Cariaih iarim , 



£ miit « morto settanta uomini del popolo y e cinquanta mila del- 
la plebe . Dall’ Ebreo si può dedurre , che non di soli Bctbsamici fu 
il numero della gente percossa da Dio . EJ egli è troppo vtrisiini- 
le, che sparsa in poco tempo la nuora del ritorno dell’arca per 
tutti i luoghi all’intorno, si atollassero a Bethsamts gl’ Israeliti per 
vedere l’arca, e moltissimi di questi cadessero nell’errore de’b.'rh< 
samici, i quali son nominaci distincamence > perché diedero i primi 
l’esempio d’irreligiosa curiosità. 1 settanta uomini del populo so- 
no per comun sentimento settanta seniori , o anziani . Qijando que- > 
sci soli fossero staci puniti di morte dal Signore per la colpa della 
moltitudine , la superba ignoranza degli uomini troverebbe forse che 
dire a un gastigo sì grave per un delitto, il quale può forse pare- 
te assai leggero a noi , che nè conosciamo i segreti giudizj di Dio 
( i quali sono un abisso profondo al dir del Profeta ) , né veggia- 
mo i cuori degli uointni . La diffiol.'à pertanto èia stessa nel mag- 
giore , e nel minor numero: perocché se furon degni di morte i 
settanta per tal peccato, lo furono egualmence i cinquanta mila > 
che in esso caddero oltre i setcanca . Tutto questo io lo dico ris- 
petto a quegli Interpreti ( e non son pochi, né volgari ), i quali 
si sono adaticati per dimostrare, che il testo Ebteo può incendersi 
in tal modo, che soli settanta uomini siano rfi'ciiivamence periti in 
tale occasione. Chi avesse gemo di ved r liurnte tutte queste di- 
verse sposizioni, le troverà in un’ opera scampata ultimainente a Ro« 
ma ( Titret pr imiti f Tom. I. Dite. ‘Prel. pag. log. io6. 7-(pt. ) Il ris- 
petto , che io professo alla versione Latina , e la natura stessa di 
queste lavoro non rni permettono di entrare in tali disquisizioni . 

Vtrs. le, , c ZI. Chi potrà stare al cospetto del Signerc , ec. La 
severità dei gastigo iis”cgl:a ù questi uomini unagraude idea della 

saa- 
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diccntfs ; Reduxerunt Phi- che dicejfero l/nro : 1 Filiflei 
lifliiiim arcam Domini, de- h.m ricotfdotta l’arca del Si- 
fcendite , & reducite eam ad ^vore : venite , e riportatela. 
VOS. nel vofiro paefe. 

' * ■ t » . •* ■ * * 

santìtd di Dio, onde dicono; Chi sari degno di stare davanti a 
lui, e dijui servirlo? Egli a gran ragione esige, che quei, che 
lo servono siano santi , e senza colpa. Quindi conosceriJosi inde- 
gni di avere l’arca in casa loro, consultano, dove debbano mandar- 
la: imperocché ciò significano quelle parole. £ presso di chi anderi, 
t^li partendo da noiì Non possiamo sapere il perchè non ptnsasscto 
a rimandare l’arca a Silo., -• . 





. . ‘ 
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CAPO 



VII. 



V étrc/t è ricondottd 4 Cab ad in casa di 'j4hinadab . Gli 
Israeliti alle ésortationi di Samuele convertitisi al Si- 
gnore vincono i Filistei , facendo orazAone per essi Sa- 



muele . 

I. T TEocrunt ergo' Viri Ca- 
V riath-iarim , & redu- 
xerunt arcain Domini, &in- 
tuleruiit eam in domumAbi- 
nadab in Gabaa : Eleazarum 
antera fìlium ejus fanóbifica- 
vpfunt , ut cuftodiret arcani 
Domini « 

» 

2. Et fa<n:um eft, ex qua 
die manfit arca Domini in 
Cariath iarim , multiplicati 
funt dies ( crat quippe jim 
annus vigeGrous & requie- 
vit omnis domus Ifrael poft 
Dominum . 



I. A Ndarono adunque gli 

d\. uomini di Cariar h- 
iarim , e condujfero via C arca 
del Signore i -e la portarono 
dentro la cafa di Abinadab 
in Gabaa I e confagrarono il 
futi figliuolo Eleaz.aro ^ per- 
chè cufiodiffe Forca del Si- 
inore. 

2, E dal dì , in cui t ar- 
ca del Signore fu pofata in 
Cariath-iarim , era fcorfo af- 
fai tempo ( perocché era già 
/’ anno vigefimo ) , e tutta la 
cafa di Jfraele ebbe paccy fe- 
guendor il Signore,: 



Veto* 1, Ctmdtuson via t arca iti SigHtrtfy «c. Sembra yerisimile , 
c^e ciò *i facesse di consenso di Samuele , il quale , come vedremo, 
,cra gii divenuto giudice d* Israele . 

T^tUa caia di jCHUaith in daiad • Una parre di Cariath-iarim 
devca avere il nome di Gabaa , che in Ebreo tigniica lm>gt tUvat» ; 
per «ignifirare » che la casa di Abina era in un luogo elevato. 

t etiUMagrarono il tuo figliuole EUa%arti, Credesi y che il padre 
•no Abinadab foste morto. Gl’Interpreti convengono in afiéroiare 
con Giuseppe Ebreo, che Abinadab foste della stirpe di Levi; ma 
.non ar ha verun lume per crederlo della famiglia di Aaron; onde 
;«gU mi stato conaagrato al ministero dell’arra colle cerimonie or- 
,;dlnace pella coosagradone de* Leviti, t{um. vili. 7. 

Vers. a. ( £ra già Fanno vìge timo ), e tutta la tata <T Itraile te. 
Onesto versetto non ha veruna relazione co’ seguenti , Egli non vuol 
dir altro, se no» che dopo la trasIaaiM(e dell’arca a Cariath-iarim 
cotsem vetii anni ( tanti fimo quelli del governo di Saflnnele ), 

anni 
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3. Alt autem Samuel ad 3. Quando Samuel: p.:rl9 

ùnìverfam domum Ifrael , di- a tutta la cafa d' /fraele , e 
cens; * Si -in foto corde ve- dijfe : Se voi con tutto il cuor 
ftro revertimini ad Doininum , vojlro tornate al Signore , to- 
auferte deos alienos de me- gUete di mez,z,o a voi gli dei 
dio veftri, Baalirn , & Ada- Jiranieri^ Baal ^ e Afiaroth: 
toih; & praeparate cordi ve- e preparati i vofìri cuori ai 
Ara Domino, & fervite ei Signore, e fervile a lui fola, 
foli, & eruet vos de marni ed egli vi IbcrerÀ dalle ma-^ 
Philiflhiim. ni de' Fili^ei. 

* Deut.é.ll.Matth Oc-to. 4. Quindi ì fgtiuoU d' /- 

4. Abftulerunt ergo filii fraele tolfefo via Baal ^ e Afla- 
Ifrael Baalim^ & Adatoth , roti), e fervirono al fola Sì- 
Òc fervierunt Domino foli. gnor e . 

Dixit autem Samiiel; 5. £ Samuele dijfe : Rau^ 
Con gregale univerfum Ifrael nate tutto Jfraelé a Mafphath ^ 
in MafphaUi, ut orem prò affinchè io preghi il ' S ignori 
vobis Dominum . per voli ’ 

6. Et convenerunt in Maf- 6 . E fi adunarono a A 4 ap 
phath : hauferuntque aquam , phath : e attinfero dell' ac^ua ^ 
& effuderunt in confpedtu e la fpar'fero dinanz.i al Si- 
X^omini j & jejuna veruni itì gnore, e digiunarono quel giór‘- 
die illa, aique dixerunt ibi ; no, e ivi diceano i~ Abhìafn 
Pecca vimuS Domino . Judica- peccato Contro il Signore . E 
vitque Samuel filius Ifrael Samuele fece le funzioni di 
in Mafpliarb. ' giudice di Ifraile in Afaf ‘i 

phath, ' 

e 

inni di pace , e di prosperiti , perché in tatto quésto tempo Isrte- 
le fu ledcle al suor Dio . Indi cominciano a descriversi le ftesn 'd? 
Samuele fatto giudice del popolo, e ceibe gli rendè la liberti, e 
la pace agli Ebrei . ’ 

Vets. tf. £ attinfero dell'acqua, e la sparsero dhtano^i at Signore . 
Mi sembra, che quello, che stgue digiunarono ... diceano: utkhum 
ftccatt tc., possa determinare la significazioie di questa rerimop»a 
sopra la quale discordano incredibifmente gl’ Interpreti . Quest^arqu* 
fu versata davanti al Signore come simbolo delie lagrime di contri- 
Xione , le (luali desideravano di Spargere pe’ loro peccati . Osservarro 
qui gl Interpreti i tre atti del peniientcr la contrizione, c la sa- 
tisfazione . 

Fece le funzione di giudice in .Maspha . Secóndo la pi 5 comune , 
opinione fu egli ivi creato giudice , e cominciò a esercitarvi il suo 
minuterò a 

Ó * Ver#, p. 
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7. Et avidlcruntPhiliftliiiin, 7. E feppero i Fiiijleiy ca- 
qnod congregiti clJent fiiii me i figliuoli di Ifraele, erai^ 
Ifiael inMafpliath, & afcen- no congregati a AUfphathy e 
derunt litrai'ae Philif^hinoiuin fi mofcro i fatrapi de'Filifiei 
ad Ifracl. Qaod emù audif- contro Ifraele . La qual cofi 
lene filli Ifiael, timuerunt a avendo udita i figliuoli di /-- 
facie ’PhUifthinorum . Jraele temerono V incontro de\ 

^ Filifiei. 

S- Dixsruntqus ad Saiuue- 8. E difiero a Samuele t 
lem; Ne cefTes prò nobiscla- Non intermettere di aizzar la, 
mare ad Dominum Deumno- tua voce al Signore Dio no- 
fii-mu, ut falvet nos de ma- ftro per noi, affinché ci. finivi 
nu Philidhinorum. , dalle mani de' Filifiei. 

9. Tulit autem Samuel 9- E. Samuele prefie un 

agnum laifl-ntein unum, & agnello di latte, e lo offierfie 
^ibtulit illuni holocaufium intero in obeauflo al Signore z 
iiUegrum Domino ; & eia- e alz.h Samuele le fine voci 

luavit Samuel aJ Dominum al Signore per /Jraele , e il, 
pio Ifiael, exiudivit eum Signore b efiaucQ . 

Dominus . 

10. Fu6tum eft autem , cum io. Or egli avvenne , che 

Samuel ofFerret holocauftum, mentile Samuele effieriva l' 
Philiflliiim. iniere prxlium olocaufio al Signore, i Fili- 
contra Ifrael : intonuit autem fiei ajfalirono Ifraele z ma il 
Djiuinus fragore magno in Signore tuonò con firacaffo gran- 
'die illa fuper Phijifthiim, & de in quel dì contro i Fili- 
exterruit cos , 6 c càrfì funt fiei, e gli atterrì, e furono 
a facie Ifrael., ficonfitti da Ifraele. 

Vers. 9. Lo ofitrse intero in olocauito al Signore . Può Sinsacl: aver 
oftifto r olocausto per mezzo di alcuni de’ sacerdoti , che certamen- 
te si dovean trovare nell’ adunanza generale del popolo a Masplia » 
Igon v’ha cosa più comune, die di attribuire a uno quello, che 
per ordine di lui è stato fatto. Alcuni unisrono la voce intero col- 
la voce olocausto, e interpretano olocausto perfetto, e. secondo tutte 
le cerimonie prescrirte dalla legge. Ma più verisinjile sembra 1 ’ al-^ 
tra sposizione, secondo la quale vuoisi dire, che l’agnello fu ofr.r- 
to tutto intero senza dividerlo in parti, come era U legge dell’ 
olocausto, Levit. i. iz., c che così fu fatto per la strettezza del 
tempo, e la prossimità del nemico. Notisi, che quanto all’Agnel- 
lo pasquale si volea , eh’ ei fosse grandicello, c più non poppasse ; 
osa quanto alle altre vittime, passati i settc^ giorni della loto nasci- 
ta, poccano offerirsi. Fedi Exod. xxxiif, 9. , Levit. zy. 

Vers. 11. 
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tl. * Egreffique viri Ifrael 
de Mafpliath, perfecuti funt 
Philifthazos 6 c percullerunt 
cos ufque adlucum, qui erac 
fubter Bethcliar. 

* Eccli. 46. 21» 

12. Tulit autem Samuel 
lapidem unum, & pofuic eutii 
inter Mafphath , 8 c inter Sen ; 
& vocavic nomen loci illius 
Lapis adjutorii . Dixifque : 
Hucufque auxiliatus eft no- 
bis Dominus. 

- 13. Et Immiliati funt Più* 
linhiim, nec appofuemnt ul- 
tra , ut venirent in termi, 
nòs Ifrael. Faftì eli itaque 
nianus Domini fupcr Piiili- 
fihsos cun(!iì:is dicbus' Samue- 
lis. •< • 

* 14. Et redJlta; funt urbes, 
quas tulerant Philiflhiira ab 
Ifraeli , ab Accaron ufque 
Getli , terminos fuos ! li- 
beravitque Ifrael de manu 
Philifllùnorum, eratque pax 
inter Ifrael, & Amorrharum. 

15. Judicabat quoque Sa- 



- rii. ^ 53 

• II. E i- figliuoli ci /fraele 
ufc'iti di Aiafphaih , ''infegni^ 
fono i Filiflei tr»cidAndali 
fino al luogo , che rimane al 
di fono di Bethchar . ' 

13 . E Samuele prefe unti . 
pietrai e la pofe tra Aiaf- 
phath, e Sen: e diede a quel 
luogo il nome dì Pietra del 
foccorfo. E diffe : Sin qua ci 
ha foce or fi il Signore. . .. 

1 3. £■ i Filiflei furono umi- 
liati, e non tentaron piu di 
entrare .dentro i confini d' I* 
Jjraele . E la man del Signo- 
re fi fe' fentirc a' Filiflei per 
tutto il tempo di Samuele. 

14. £ furon reflituite ad 
Jfraele le città tolte a /frae- 
le da' Filiflei , da .Accaron 

fino a Geth Col fuo territorio : 
ed egli liherh Jfraele dal po- 
tere de' F infici , e fu pace tra 
Jfraele , e gli Amorrhei . 

15* Or Samuele fu giudit 



Vers. II. Sin qui ci ha soctotsi il S/gnoré, Questi è l’ iscrizione, 
che fu scolpiti su quella pietra . Simili monumenti abbiam veduto 
erigersi anche dagli altri santi uomini in memoria de’ favori ricevu- 
ti da Dio. 

, Veis. IJ., e 14. Furono umiliati, e non tentaron più ei. Si vede 
di queste poche parole, fu grandissima questa vittoria , per cui eb. 
be pace Israele per lo spazio di venti anni. Le cittd , che furono 
restituite da’ Filistei , erano quelle appartenenti alla tribù di Dan , 
poste tra la città di Gerii, f'edi Jud. xvili. i. Accaron, e Getli 
rcstaron a’ Filistei . 

Vers. if. Samuele fu giudice ... per rutto il tempo della sua vi- 
ta. Anrlie d-'po che Saulle fu eletrore, Samuele continuò ad avere 
lana graiidc autoiiU proso de) popolo, e anche presso di Sanile , 

D come 
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muel Ifraejem cuntl 5 dnsbu? 
vitqc fuap, 

16. Et ibat per fingulos 
annos jcircuiens Bethel , & 
Galgaja, U Mafphath, 5 c ju- 
dicabat Iiraeji in fupraJìÀis 
locis t 

17. Revertebaturque in 
Ramatha; ibi enim erat do- 
mus ejus » & ibi judicabat 
Ifraeletn: atdificavit ctiam ibi 
aitare Domino , 



D E' R E 

ce di Ifraele per tutto il ttm* 
po di fua vitA. 

16. E A»dAva tutti gli 

ni in giro aBethel., e a Gal- 
g tlay e a Majphath t ed efer- 
citavA la giudicatura di /- 
fraple in quefii luoghi \ 

17, E Jt tornava a Rama- 
thai perocché ivi egli ave a 
fua ca fa , e ivi pur giudica- 
va Israele : vi edifico ex.ian • 
(dio un altare al Signore . 



(Come si vede da questa medesima storia, E sembra, che riserbaq'» 
dosi Saulle quello > che concerneva la guerra, Samuele giudicasse le 
liti ocrntrenti, e fosse il consigliere della nazione, e dello siessn 
re negli a&'ari roacernenii la religione, o lo sraro. Samuele visse 
circa cento anqi, e ne avea circa quaranta, allorché fu fatto giu- 
dice . • t ' 

Vers. 16, Andava, tutti gii anni in gira te. Ci si di I* idea di UH 
ottimo pastore oi popoli , il quale senza pensare al pioprio conio* 
do va visitando rune le pani dd suo paese, oftctendosi a tutti « 
afiìnclié negli affari loro non abbiano a perdere il tempo, e ronsu- 
tnarsi in ispcse per andar a tiovare il giudice. Questi nell* stess* 
tempo prendeva notizie de’ costumi della gente , de* disordini , che 
potessero introdursi riguardo alla religione, ec. E osservano gl’ Inr 
terpreti , che le -città elette da lui per farvi residenza ogni anno 
una pane , erano sommamente a proposito , e comodo , perché tut- 
te le tribù potessero godere del frutto di questa visita. 

Vers. 17. E li tornava a Hamatba : ec. Dopo eh’ egli per ordine 
di Dio fu fatto giudice u’ Israele > non essendo questa vocazione 
compatibile coll’assiduo sctvigio del tabernacolo, al qual serrigio 
eia staro oftetto dalia madre, dovea questo voto piivato cedere a 
un bene niaggioic, qual era al ben put blico , e alia ordinazione di 
Dio. Aggiungasi, (he in Rama egli tdihcò un altare al Signore t 
lo che non può attribuirsi , se non a parrtcolare permissione del Si- 
gnore, il quale sia per consolazione di questo suo Profeta, sia per 
ravvivare la pietà nel popolo, che concorreva a quella cictà per 
trattare con Samuele, dispensò in questa occorrenza dalla legge ^ 
PfMc. XII. 3. 4. f., ee. 
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CAPO Vili. 



Inclinnindo all' avérinia i figlinoli di Snmuele , il popolo 
chiede nn re a somigli ahì.* de' Gentili, Samuele per 
ordine del Signore predice loro il diritto del re y ma 
egli non è ascoltato , ‘ 



i, eft autem cum 

Ir (enuiffet Samuel, po- 
fuit filios fuos judices Ifrael , 

2. Fuitque oomen <ìiiieju$ 
priniogeniti Joel , & noineo 
fecundi Abia , judicum io Ber-» 
(abee. 

3. Et non . ambulaverunt 
filli illius in viis ejus ; fed 
declinaveroot poft avariiiam, 
acceperuntque munera , . 6? 
pcrverterunt judicium» 

4. Congregati ergoqniver. 
fi inajores nato lirael vene- 
punt ad Sainuelem in R,aina-< 

tba. 



I. Samuele offendo di- 

ventato vecchio fece 
giudici d‘ Ifraele i Juoi figli- 
uoli, 

2. E il figliuolo di lui pri- 
mogenito chiamavafi, Joely e 
il fecondo Abia : e faceuno le 
funtdoni di giudici in Berfa- 

bee , 

3. E i fuoi figliuoli non 
hatteron la flraàay che egli 
batteva ; ma furono inclinati 
all' avarÌT^ia , e ricevevano dei 
regali y e pervertiron la giu- 
fiiùa . 

4. Congregatifi pertanto tut- 

ti i feniori d' Jfratle andaro- 
no a trovare Samuele a Ra-^ 
matha, ‘ ■ 



\ 



Veri. I, Samuelt essendo' dh/enteta. vecchio fece giudici ,ee. Viene a 
dire fece suoi ajuti , suoi ricarj nel giudicare le cause i suoi figli- 
noli. affinchè lo sollevassera in questo faticoso impiego . Egli ave* 
Circa sessant’anni, e continuò a fare egli stesso le pam di giudi- 
ce; onde è contato per l’ultinoo giudice d’Israele, Atts xiii.: t 
figliuoli non continuarono ad assisterlo se non per un anno , o al 

^*V«s*V Turono ittclinets *W wxriya s ec. Dovean essere saggi, c 
Virtnoai, finché vissero sotto la soggezione del pidie ; peroc ei 
non gli avrebbe certamente destinati a tal ” ’V 

sinmsr.; ma elevati in dignsta eaddero s figUuols delVrofesay 0.-- a. 

Crcsorio. Vcm f. 
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5. Dixeruntque ei : Ecce 5. E gli dijfero t Tu, jz 

tu fenuifti, & fiJii tui non” om.Ti vecchio ', e i tuoi fgli- 
smbulanf in viis tuis: *con- noli non batton la flraàa , cui 
(Htue nobis legeiis , ut JuJi- battevi tu ; eleggi a noi, un 
ret nos , ficut &: univcifae re, il quclc u ntmniniflri Li 
habent natlonrs. giì{!Hx.in , Conte io han tutte 

* 13. ir. ' quante Ir fiazjoni . 

6 . Difplicuit fermo in ocu- 6 .-Spràcqne a Samuele que- 

lis Samuclis, eo quod dixif- ^0 parlare, e il dir, che fa- 
fent : Da nobis rcgem , ut ccvnno : Dacci un re, che ci 
judicct nrs. Et oravit Sa- giudichi. E Samuele fece or a‘- 
muel ad Dominum . z.ione al Signore 

7. Disit autem Dominns 7; E il Signore diffe 'aSa- 

ad Samuelem : Audi vccetn muele : Afcdta le parole di 
populi in omnibus, qi^'e lo- queflo .popolo in tutto quello , 
quuntur tibi : non enim te eh' ei ti dice, perocché eglino 
abjecerunt, sed me, ne re- han rigettato non te:, -ma me, 
gnem fuper eos.' perchè io non regni fopt'a- di 

loro . 

8. Juxta omnia opera fua, 8. Così hantì' eglino fatto 
qux fecetunt a die , qua edu- in tutte le cofe loro' dal dì^, 
xi eos de i£gypto ufque ad in cui li traffì dall’ Egitto -'fl‘ 
diem hanc : ficut derclique- no a quefio giorno P' come egli^ 

Vers. y* Eleggi a noi un re ... come lo hanno ec, Norinsi le ra- 
gioni di ri strana richiesta; dicono, che Samuele è vecchio, e che 
j figliuoli di lui degenerano dal padre; di' poi port^n 1’ cscnipitì del- 
le vicine nJ7Ìonl : le due pr'me ragioni sono ingiuriose a Samuelex 
la terza a Dio , il quale si era diciiiarato re del suo popido-, e> lo 
avea fin allora governato in maniera diversa da tutte le altre nazio-^ 
ni . Onde se queste aveano un re , non era questa una ragione per 
essi di bramarlo, ma arzi di non volerlo giammai. La vecchiezza 
di Samuele nos gli avrebbe permesso di continuare a visitare il pae- 
se , come avea fatto per 1* innanzi, ma avrebbon potuto quelli , che 
avcar.o affari, andare a rtovarlo, come sótto gli altri gitidici sole- 
va» fare. I mancamenti de’ suoi figliuoli, sopra de’ quali mancamen- 
ri non avtehb’egli chiuso l’occhio, non dovean servire di pretesto 
per discacciare' un uomo di Dio, un Profeta benemerito della na- 
ziore pelle sue vittorie conrro de’ Filistei , e per la pare fenduta 
ad Israele • Ma costoro abbagliati dallo’^splendore del diadema vo- 
glio''o un re . Ed è certamente da ammirarsi grandemente la pazien- 
za di Samuele a simil proposta. Eg'i però si rivolge a Dio per se- 
guire piuttosto la volontà di lui, che i dettami di sua prudenza. 

Vers. 7 > vLuolta le parole di quetto popolo tc, S. (àiroiamo afferma, 
, ih» 



/ 
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runt ine. Se reivienint diis 
aiienìs, He faciuht ettam ti> 
bi. . i " i . \ 

9. Nunc ergo vocem eo- 
lum alidi ; veruni tamen crn- 
teflare eos, & pia:jic:eis jus 
regis, qui regnatuius eft fu- 
per eos. 

10. Dixit itaque Samuel 

.omnia verbi Domini ad po- 
pulum, qui .petierac a fe re- 
gem. . -»i\ 

1 1. Et ait.' Hoc erit' jus 

regis t qui imperaturus eft 
vobis; Filios vefiics tollet , 
Se ponet .in curribus fuis , 
facictque fibi - eqxiiles , & 
pia’cuiforcs quadrigarum fua. 
rum j . • 

12. Et confilfuet (ibi tri- 
bunos , Si centùiiooes , Se 



VI IL 57^ 

no akbandonarcno me per fer- 
vire agli dei jìrameri~;'^cost 
f^nno anche a te-. ' ' r. • . 

9. Adcjfo adunque af colta 
le loro parole', ma ja con'tjft 
le fAc prctefie , e annunZaia 
loro i diritti del re , < che re- 
gnerà /opra di cjfi . 

\o.' Ripete adunque Samue- 
le tutte le parole del Signore 
al popolo che gli avea chiefla 
un re. 

11. E dijfe : Qtteflo farà 
il diritto.- del re , il quale vi 
comanderà : ..Egli prenderà i 
vojìri figliuoli, e. li metterà 
a guidare i fuci cocchj , e gli 
farà fue guardie a.<. cavallo , 
e f ‘.ragli andare innanz.i a 
fuoi tiri A quattro cavalli-, 

12. E li farà fuoi tribuni 
e centurioni j e altri metterà 



ì 



fhe S.uille fu fitto re, ton ftrche Di* il volate, tua per errore dei 
foiolo. In Osea* c?p. 8. ' 

. Veri. 9. .Arir.ui.o^ia loro ì diritti te, Dio vuole , che .Samuele pri- 
ma di cordiaccndere alla richicaca dcpli F Irei , erponp.a loro i gra- 
vi pesi, clic avrtbbrm dovuto portare sotto la iilovi nianicra di go- 
verno • ./< quali uitnihi { difC S. G'rfForio ), thè non han fito con- 
to da dirteli di Dio , si frofongoru / diritti degli tumn.i ; e a questi { 
thè han ditprtwati i consigli di tlenen\a, t di tallite del loro Dio , 
4 f annuno^iano ì duri , e insof portabili feti iella servitù sotto degli uo- 
mini • Dio dice agli Ebrei: Voi volete un re, con, e lo hanno le al- 
tre nazioni: aviere un re erme quelle j ma udite piima quali dirit- 
ti esercitino sopra de’ loro sudditi i regi di queste nazioni. Il dis- 
potismo fu in cftétto la maniera di governo comune in oriente . Dio 
prevedendo, che gli Israeliti ivrebbon fatta questa» richiesta , avea, 
prescritee altre regole ai futuri tegi d’Israele, Deut. xvii. 14., «e. 
Gli Elitei pelò ebber non pochi principi, socio de’ quali durissima 
fu la loro servitù; cnde per loto sciagura provatone) l’ adempimen- 
to di questa predizione. , .. 

Vers. II. Trtnderà i vostri figliuoli, ec. Anche a vostro dispetto { 
lo che è signilicato dalia voce Ebrea. 

Ver*, jy. 
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aratores àgrorum fuorum « *d arare i fuoi campi e a 
li meflbres fegetum, & fa- mietter le biade ^ e a fabbri- 
Bros armorum , & curruutn care delle armi e de'cocchj. 
fuorum. > 

15. Filias quoque veftras 13. £ levojìre figliuole im» 
facit fibi unguentarias > & piegherà a, comporre gli um 
focarias » & paoifìcas . guenti , c a far la cucina , e 

il pane. 

14. Agros quoque veftros, 14. Prenderà exÀandìo i 

le vioeas, le oliveta opti- vofiri campi, e le vigne',' e 
ma toliet , le dabit fcrvis gli uliveti miglieri , e dara- 
fuis , gli a'fuoi fervi. 

15. Sed le fegetcs veflras, 15. E addecimerà le vo- 

li viocaruin reditus addeci- fire biade, e i prodotti delle 
mabit , ut det ounuchis, le vigne in vantaggio de' fuoi eu- 
faraults luis . nuchi, e fervidori. '■ 

1 6 . Servos etiam veftros , j 6 . Ed ez^iandio 'menerà 

le aneijias , & juvenes opti- via i vofiri^ /chiavi , e le 
mos, le afinos auferet, 3? /chiave, e la gioventù, robu- 
pooct in opere fuo. fta, e gli afini, e gli ado- 

prerà pelle fue faccende . 

17. Greges quoque veflros 17. E addecimerà ancora 

addecimabit } vofque eritis ei i vofiri greggi , e voi farete 
fervi. fuoi fervi, 

18. Et clamabitis in dìe j 8 . E allora alz.erete le 

illa a facie regis veftri , quem grida a caufa del vofiro re 

elegiflis vobis; le non exau^ voluto da voi: e il Signore 
diet vos Dominus in die illa, allora non vi efaudirà, per- 
quia peti ftis vobis regem, che voi avete chiefio un re, 

if. Noluit auteni populus 19. Ma il popolo non vol- 
audire vocem Sìmuelis; fed le dar retta alle parole di 
dixerunt ; Nequaquam ; rex Samuele-, anxà differoz Non 
cnira erit fuper nos, cangeremo: ma avremo un re, 

che ci governi. 

Ver*, ijr. In vantaggi» de' tuoi eunuchi. La legSe vferava di fare 

eunuco un Israelira ; ma poteva un re fa'ne venire da altri paesi . 

Ver*. 17. fi voi tante tuoi servi. Questo solo abbraccia tutte le 

specie di durezze, e di avanie »• c tanto più dovea esser penoso pe- 

pli Ebrei , i quali dj nìssuna cosa vantavansi naaggjoraieiue , che 
della loro libertà • 



t 
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Et erimusnos quoque, 
(ìcut oiiines gentes:- & judi- 
cabit ntìs rcx nofter, ^ e- 
grcdietur ante nos , & pu- 
gnabit bella noRra prò nOf 
bis. 

21. Et audivit Samuel om- 
uia verba popoli , & locu- 
tus eft ea io auribus Do- 
mini . 

22. D'xit autera Domìnus 
ad Samuelem :'T Audi vo* 
cem eorum, & conftitue fu- 
per eos regem. Et ait Sa- 
muel ad viros Ktael : Vadat 
unufquirque in fivitatern 
fuara . 

* Ofe. 15. II. 
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20> E faremo noi pure co^ 
rne tutte le ienti : e il noflro 
re ci amminiftrerà la giufli- 
x.ia , e anelerà innanzi a noi, 
e combatterà per noi nelle 
guerre t che avremo. 

ZI. E Samuele afcoltò tut- 
te le parole del popolo ^ e le 
riferì al Signore . 

22. E il Signore diffe a 
Samuele: Fa a modo loro^ e 
dà loro un re . E Samuele 
diffe agli uomini dì Jfraele : 
Se ne torni eiafeun alla fua 
pittà , 5 
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SmI andando in cerca delle 
dov' era Samuele : pranza 
lui quella notte '» 

I. T erat vìr de Benìa- 
X-/ min nomine Cis,'fi- 
lìus Abiel, filii Seior,- filli 
BechoratI) , filii Aphia , fi- 
lii viri Jemini , fortis robo- 
re . 

2. Et erat ei filius voca- 
buio Saul, elcdlus, ■& bo- 
nus: & non erat vir de fi- 
liis Ifrael melior ilio.* abhu- 
mero , & furfum eminebat 
fuper omnem populura . 

5. Perierant autem afins 
Cis patris Saul: & dixit Cis 
ad Saul filiuin fuum : Tolle 
tecum unum de pueiis , & 
confurgens vade , & qu^re 
afinas. Qui cum tranfiflent 
per monlein Ephraim , 

4. Et per terram Salifa , 
& non inveniflent, tranfie- 
runt etiam per ten-am Sa- 
lina, & non erant 5 feJ & 



asine del padre , arriva , 
con lui i’ed è albergato da, 



1. T? Ravi un uomo di Be-^ 
JC/ niamin per nome Cis , 
figliuolo di 'Abiel y figliuolo di 
Seor , figliuolo di Bechorath i 
figliuolo di Aphia , figliuolo di 
Jemini, uomo di molto valore» 
2. E quefii avea un figli- 
uolo per 'nome Saul, in fiori- 
da età, e ben fatto: e non 
v' era tra' figliuoli d' Jfraele 
chi lo avvantaggiajjc . Era più 
alto di tutta la gente dalle 
f pai le in fu. 

5. Or eranfi fmarrite le 
afine di Cis padre di Saul : 
e Cis diffe a Saul fuo figli- 
uolo: Prendi seco uno de' fer- 
vi , e parti , e va in cerca 
delle afine. Ed eglino emen- 
do pajfati pel monte Ephraim , 
4. E per la terra di Sa- 
lifa , fenza averle trovate , 
feorfero anche il paefe di Sa- 
lim\ ma non vi erano, e an- 



Vers. I. Figliuolo di Jemini. In altri luoghi vale lo «testo, che 
Beniamita , o sia della mbìl di Benjamin, essendo Jemini un «eccr- 
ciamento di Beniamini ma qui varj Interpreti lo prendoao per no- 
me proprio di uno degli ascendenti di Cis ; perocché il nume della 
tribù era già stato detto. Così nel versetto 4. il paese dì Jemini è 
qualche distretto, dove avei le sue possessioni quest’uomo, che 
dovea essere stato molto famoso,. 

Vcrsi s- 
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per teirara Jemini, & nVini- 
ine repererunt . 

5. Cuni autem venident 
in terra™ Suph , dixit i'aul 
ad puermn , qui erat cum 
eorVeni, &revertamur, ne 
forte dimiferit pater nieus 
afinas , & fuliicitus fit prò 
nobis . 

6. Qui ait ei ; Ecce vir 
Dei e(t in civitate liac , vir 
nobilis : omne , quod ìoqui- 
tur, fine ambiguitate venit : 
none ergo eamus illue , fi 
forte indicet nobis deviano 
Ara, proptec quani venimus. 

7. Dixitque -.Saul ad pue- 

fum fuum : Ecce ibimus ; 

Qi:id feremus ad vilumDei^ 
panis detecit in fitarciis no- 
fiiis , & fportulam non ha- 
betnus, ut demys l'Oinini Dei , 
ree quiJquain aliud. 

8. Ruriuin puer refpondit 
Sauli , & ait; Ecce inventa 
tfi in manu mea quarta pars 
fìateris argenti, demus hotni-. 
ri Dei , ut iudicet nobis 
viani nofirain. 

9. ( Oiiin in Ifrael fic lo- 
cjuebatur unufquifque vaJens 
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che il paefe dì JeTftini^ mà 
nulla /coprirono. 

.y. Jìd ejjendo arrivati all A 
terra di Suph , di/e Saul al 
fervo, eh' era con lui'. 
ni •. torniamocene , perchè non 
accada y che il padre mio non 
prendendo/ più penftero delle 
afine, fia in pena per noi.» 

6 . E quegli diffe a lui ; 
E' qui in quejìa città un .uo- 
mo di Dio , uomo celebre : 
tutto quel, ch'egli dice , fuc~ 
cede Jicuramente : or noi an- 
diamo là , fe forfè egli cidef- 
fe qualche indizilo riguardo 
al fine del nofiro viaggio . 

7, E Saul di f e al fuo fer- 
vo-;. Su via anderemo: Che 
porteremo noi all' uomo di Dio ? 
non V è più pane ne' nojiri 
facchi, .e non abbiamo niffun 
prefeme di fona da dare alL\ 
uomo di Dio . 

S. Ada il fervo replicò et 
Saul , dicendo; Ecco un quar- 
to di fiat ere ai argento, che 
ho trovato , non fo cerne , dia- 
molo all' uomo di Dio , ajfn- 
chè' ci dia lume pel nofiro 
viaggio. ■) , ‘• 

9. ( In antico tutti quelli i 
che in Jfraele andavano a 



Vets. MU terra di Suph. EU’ era vicino a Ramatha patria di- 
Samuele, eJ era abitata dai iiiscendenci di Suph* Fedì taf. i* 1.' 

Ver*. 7. Che porttrem noi all' uomo di Dio} Si vede dalle Scritture 
r usanza di non andare a trovare un profeta , o un signor grande >' 
o un re, senza presentargli qualche cosa in segno di venerazione . 

Vers* 8. f/« (juarto di statere , Di siclo d’ argento , che faceva-'cir- 
ca tre quarti di un paolo. > . . . - • • 

Ver». 1». 



Digitized by 



é2 PRIMO t> E* RE 

Confulere Deum: Venite; & 'cenfultare Dio , cast fole Ari 
eamus ad Videntem . Qui parUre : Venite , andiamo a 
cnim Propheta diciiur ho- trovare il Veggente. Perocché 
die , vocabatut oliai Vi- quelli ^ che -oggi fi chiaman 
deaS4 ) ' Profeti., chiamavano allora i 

Veggenti )i 

10. Ét dixit Saul ad pue- io. E Saul dijfé ^al fud 

tum fuum : Optimus fermo fervo : Tu dici heniffmo . 
tuus. Veni, eamus< Et ie- Vieni., andiamo. E andarono 
lunt in civitatem * in qua nella cittd , in cui flava l* 
erat. vir Dei , uomo di Dio . 

11. Cumque afcenderent ti. É nel falir la collint 
clivum civitatis, invenerunt della città trovaron delle fan~ 
puellas egredientes ad bau- dulie, che andavano ad at~ 
riendam aquam, & dixerunt tigner acq^ua, e differo loro : 
cis; Num hic eft Videns? Sta egli qui il Veggente} 

12. Quae refpondentes di- I2. É quelle rifpofero, e 

xerunt iJlisr Hic eft, ecce differo loro : Eccolo qui poco 
ante te: fedina nunc i badie innanzi a te: va ora preflo ; 
enim venit in civitatem, quia perocché oggi egli è venuto 
facci ficium eft bodie populi alla città, perchè oggi vi è 
in excelfo. fagrifiz^io d*l popolo nel luogo 

eccelfo. 

13. Ingredientes urbem fta- 13. Entrando iti città voi 

tim invenietis eum , ante- lo troverete fuhito , che non 
quanj afcendac excelfum ad farà ancora andato al'- luogo 
vefcendum? ncque enim’ co- eccelfo per mangiare : -il popo- 
mefurus eft populus , doned lo poi noti mangerà fino a 
ille Veniat; quia ipfe bene- tanto, eh' egli fia colà giun- 
dicit boftix, & deinceps co- tot perocché egli benedice P 
medunt , qui vocali funt . oflia , e poi mangiano quelli , 
Nunc ergo confeendite , quia che fono chiamati . Suviafali- 
hodie reperietis eum. teadeffo, che oggi lo troverete.- 

Vers. IX. Egli i venuto oggi alla città. SXmaele scava molco alla 
^ campagna in un luogo detto con altri profeti allevati da lui , 

com* d detto capi xix. 19. 

yi i tagùfiyo del popolo nel luogo eeeeltt . Dovei esserC un sa- 
gri6zio pacitìro , del quale poi si faceva il convito . Samuele , come 
ai è gid vedarn di sopra , avea eretto 1’ altare in una verta del mon. 
te, e ivi sì oSèrivan sagrifìzj . Verri sovente fatta menzione de’ 
luoghi eccelsi, e frequentemente in mala parte j come vedremo. 
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14. Et afcenderunt in ci- 
Vitatem. Cumque illi ambu- 
larent in medio urbis, appa- 
ruit Samuel egrediens obviant 
eis , ut afcenderet in exceU 
fum< 

1 5. * Dominus auteiii revef- 
laverat auriculam Samuelis 
ante unam diem, quam ve< 
niret Saul, dicens: 

* AB. 13. 21.1 

16. Hac ip(a bora ^ qua^ 
nuBc ed, cras mitram virum 
ad te de terra Beniamin , 8 c 
unges euiTt ducem Tuper po- 
pulum meutn Ifrael i & fai- 
vabit populum memn de ma- 
DU Phililìbinorum .* quia re- 
Ipexi populum meum : ve- 
nit enim clamor eorum ad 
me. 

17. Cumqu^ afpexiffet Sa- 
muel Saulem. Dominus di- 
xit ei: Ecce vir, quemdixe- 
ram tibi : ide dominabitur 
populo meo. 

18. AceefTyC autem Saul 
ad Samuelem io medio por- 
tx, 8c ait : Indica, oro, mi- 
hi , ubi eft donius Viden- 
tis. . 

19 * Et refpondit Samuel 
Sauli, dicens: Ego fum Vi- 
dens : Afcende ante me in 
excelfum , ut comedatis me- 
cum bodie, & dimittani te 
mane ; Se omnia , quaf funf 
io corde tuo , indicabo tibi • 

** . . i 

10* Et 



ix. ‘ éi 

14. Eà ejft fai trofia alld 

città . E mentre paffavan pel 
mtz.z.0 di ejfa , cotrtparve Sa- 
mtitU , che andava loro itt- 
contro per poi falire al Inoga 
eccelfo . 

15. Or il Signore un gior-* 

no prima della venuta di Saul 
/’ avea rivelata a Samuele f 
dicendo / ‘ 

1 6. Avella fieffa era , che 

e adeffoy domane manderò a 
te un uomo della terra di 

Beniamin y e tu lo ungerai co- 
me capo del mio popolo d' I- 
fraele: £d egli Jalverà il mio 
popolo dalle mani de"Filiflet : 
perocché io ho rivolto l'occhio 
verfo il mio popolo y e le loro 

‘ grida fono arrivate a me, 

1']. E quando Samuele eb~ 
he veduto Saul, tl Signore 
gli dijfe : Ecco /’ uomo , di 
cui io ti avea parlato 1 queJH 
avrà il comando del popel mio . 

iS. E Saul fi apprefsh a 
Samuele iti mezzo alla por- 
ta , e diffe . Di grazia infe- 
gnami, dove fia la cafa del 
Eleggente * 

19. E Samuel ripofe a 
Saul, e diffe: lo fono il Feg-, 
gefne i incamminati dinanzi 
a mf verfo il luogo eccelfo, 
per.'hè oggi mangiate meco , 
e anmatti-ia ti r manderò e 
ti (piegherò tutto quello che 
hai in cuor tuo* 

IO. E' 
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20. Et de aCnis , quas nu- 
diuftertius peididiflt, ne fol- 
licicus (ìs , quia invent£ 
fune . Et cujus erunt opti- 
ma quoque Ifiael > Nonne 
libi, & onjni domq^i patris 
tui / 

21. Refpondens autem Sa- 
ul ait . Numquid non filius 
Jemini ego fwn, de minima 
tribù Ifrael, & cognatiomea 
novinima inter omnes fami- 
lias de tribù Beniamin? qua- 
re ergo locutus es mihi {er- 
nionem iftum? 

22. Affumens itaque Sa- 
muel Saulem , & puerurn 
ejus introduxit eos in tri- 
clinium. Si dedit eis locum 
in capite eorum , qui fuerant 
invitati .• erant enim quali 
triginta viri. 

23. Dixitque Samuel co- 
quo: Da partem, quam de. 
di , & prascepi , ut reponeres 
feorfum apud te. 

24. L'evavit autem coquus 
armum, &;pofuit ante Saul : 
dixitque Samuel.* Ecce quod 
remaofit; pone ante te, & 
comede .* quia de intiuflria 



D r .R E 

20. E non prenderti fafii- 
dio rigHurda alle afine, Smar- 
rite tre giorni- fa,, perocché 
fono trovate . E di chi farà 
tutto il 1 meglio di Jfraele,. i 
Non farà egli tuo , e di tut^ 
ta la cafa del padre 'tuo i 

21. A/a Saul rifpofe , e 
dijfe : E non fori io figliuolo 
di Jemini , della minima tri- 
bù d’ /fraele i e la mia fami 
glia non è ella l'ultima, di 
tutte quelle, di Beniamin ì per 
qual motivo adunque mi hai 
parlato in tal guifa i .. , > . . 

Ma Samutlc’ prefe, feco 
Saul,, e il fuo fervo, e gli 
introd -ujfe nella fala , e li col- 
loco in cima a tutti . quelli ,* 
eh' erano fiati invitati : or 
quefii erano circa trenta uo- 
mini. . 

23. E Samuele dijfe al cuo- 
co : Metti fuora la porz,ione i 
che io ti diedi, e ti ordinai 
di tener in ferhopreffa di te. 

24. ’Jl cuoco allora portò 
una f pali a,’ e la posò davan- 
ti a Saul: e diffe Samuele ; 
Ecco quello , cheavanfo; met- 
titelo dinanzi , e mangia : pe- 



vere. ij. Dilla mìnima tribù d'Israele. Ella non era stata giam- 
Uiai delle prime tribù ; ma dopo la guerra fatta contro di lei da tut- 
te le altre tribù, ella era divenuta la più piccola di tutte, yedijud. 
XX. Forse appunto da questa volle Dio , che fosse preso il primo 
re, affine di andar incontro alla gelosia delle altre trioù • 

Vers. 2Z, LÌ colloci in cima a sussi ee. Da questo luogo > e da S. 
Luca, cap. XIV. 7. 8 ., veggiamo , che il primo posto crai! più cr- 
revoe presso gii Ebrei, tra’ILomani era l’ ultimo, Tlusarch. quasi, 
canv. I, 3. 

\ Veri, aj. 



Digitized by Google 




C V. IX. 65 

ferva tum eft libi » quando rocche fu f erbato a pofia per 
populum vocavi. Et conje« te qua»d' io invitai il popolo. 
dit Saul cum Samuele in die E Saul mangio qnel giorno 
ìlla. con Samnele. 

25. Et defcenderunt de 25. E fcefero dal luogo ee-^ 

excelfo in oppidura, &locu- eclfo nella città ^ e ( Samne- 
tus cft cum Saule in folario : le ) difcorfe con Saul fui fo- 
ftravitque Saul in folario , & lajo : e Saul fi adagiò fui fo~ 

dormivit. lajo, e dormì. 

26. Cumque mane furre- 26. E U mattina ejfendofi 

xiffent, & jam elucefceret , aizzato fui far del giorno , Sa- 
vocavit Samuel 'Saulem in muele chiamò Saul, che era 
folario, dicens : Surge, & fui folajo , dicendo : Aizzati, e 
dimittam te . Et furrexItSaul; io ti rimanderò. E Saul fi 
egrellìque funt arabo , ipfe < alz.ò: e ufcirono fuora amhe- 
videlicet, & Samuel. due, viene a dire egli ^ e Sa- 

mueli . 

27. Cumque defcenderent 27. E mentre feendevan» 

in extrema parte civitatis , nella parte infima della cit~ 
Samuel dixit ad Saul: Die tà , di(fe Samuele a Saul: 
puero, ut antecedat nes, & Di' al tuo fervo, che pajfi ^ e 
tranfeat , tu autem fubfifte vada innanz,i a noi: e tu fer- 
paullifper , ut indicem tibi mati un pochette, affinchè io 
verbum Domini. ti annunzi la parola del Si- 

inoro . 

Veri. ij. Sul sola}$: ee. Nella iressa maniera Rahab fece dormi- 
re gli ttploratori «ul aolajo, 0 recto piano della caia, redi pure a. 
Keg. XVI. aa. 
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CAPO 3C 



Satd è unto re da Samuele , e sonogU dati da lui dei 
seguii che si ivcriftcano . Sanile profeta trai profeti i 
Tirate le sorti e confermato re da Samuele, La leg- 
ge del regno scritta in un libro si ripone dinanz.i al 
Signora 



I. * autem Samuel 

A lenticulam ole! , de 
effudit fuper giput tjas, &r 
deufeuìatus eft eurn , & ait: 
Ecce, unxit te Dominus fu- 
per haereditatem fuair in 
principem , &liberabis popu- 
lum fuum de manibus inimi- 
coruni ejus, qui in circuita 
cjus ' funt . Et hoc libi fi- 
gnura , quia unxit te Deus 
in principem. 

* JiEl. 13. al. 

2. -Cura abierìs hodie a 
me , invenies dnos viros 
juxta fepulcrum Rachel in 
fìnibus Btniamin in meri- 
die, dicentque tibi ; Inven- 



I. "TT Samuele prefe un va- 
Sla fetta di olio y e lo ver- 
sò fui capo di luit e baciol- 
lo , e dijfe : Ecco che il Si- 
gnr.re ti ha unto come princi- 
pe fopra la fua eredità ^ e tu 
libererai il fuo popolo dalle 
mani de’fuei nemici, che gli 
fanno alT intorno . E quefta 
farà la prova < che avrai dell' 
averti unto il Signore , per- 
che fii principe . 

2. Oggi quando tu farai 
partito da me , troverai due 
uomini preffo al fepolcro di 
Rachele ni confini di Benia- 
min fui mez.z,odi y i quali ti 



Vers. I. £ lo veni sul e*p* di lui. E* uso di ungere i re fu pres* 
so il popol di Dio come una predizione del Messia, il quale dovea 
essere insieme e re , e sacerdote , e profeta j alle quali sole persone 
era risferta questa cerimonia . yedi uiug, in Vs, 44 . L’ unzione de’ 
sacerdoti faccjsi coll’olio, eh’ è descritto; Ex»d. xxx, *3., »c- > e 
molti Padri hanno creduto, che lo stesso olio fosse adoperato alla 
consagrazione dei re . 

£ kaciollo. In segno di riverenza, e di vassallaggio . Dicesf , 
che questa fosse in oriente la cerimonia , colla quale riconoscevasi 
il nuovo re. Nel Salmo ir. it. in cambio di quelle parole della 
' aosrra Volpara affrehtmditt disciplinssfn , l’ Ibreo legge Otculamirà '^- 
lium ; Baciate il figliuolo , cioè adoratelo come signore . 

Vers. a. Trtsso al ttfoUro di Hachelt . Non lungi da Bethleheniy 
Gtn. XXXV. 16. 

' Veis. 3* 
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ix font adnx, ad quas ieras 
ferquirendas : Se intermiflìs 
pater tuus a^ln-’s ^ folicitus 
eft prò vohis, &dicit: Qi>id 
faciam da fìlio tneo ? 



5. Cumque abieris inde , 
éc ultra tranfieris , & vene- 
tis ad quercum Thabor, in- 
trenient te ibi fres viri a- 
feendentes ad Deum in Be- 
thel, unus portans tres hte- 
dos , & alius tres tortas p.i- 
nis, Se alius portans lage- 
tiam vini . 

4. Cumque te faluraverint, 
dabunt tibi^ duos panes , Se 
accipies de manu eorum . 

5. Poft ha:c venies in col- 
lem Dei, ubi eft ftatio Phi- 
lifthinorum : Se cum ingref- 
fus fueris ibi urbem , ohvium 
habebis gregem prophetarum 
defcendentiuiTi de excelfo, & 
ante eos pfalterium , Se tym- 
panum , & tiblam , Se citha. 
ram, ipfofque prophetantesv 
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diranno ; Sono fiate trovati 
le afine ^ delle quali tu anda- 
vi in cerca : e il padre tuo , 
che non penfava più alle afi- 
ne ^ e inquieto per voi, e di- 
ce: Che faro io pel mio figli- 
uolo f 

5. E quando farai partita 
di là, e farai andata più in- 
nanzÀ , e farai giunto alla 
quercia di T habor , ivi ti rin- 
contreranno tre uomini , cht 
faliranno ad adorare Dio in 
Jfethel, uno che porterà tre 
capretti, e un altro con tre 
focacce , e un altro con una 
bombola di vino. 

4. E dopo averti falutato 
ti daranno due pani , e dal- 
la mano loro li prenderai . 

5. Di là anderai al colle 
di Dio , dove e il prejidio 
de' Filifiei : e quando ftrai 
entrato nella città , ti verrà 
incontro una turba di profe- 
ti , che feenderanno dal luo- 
go eccelfo , e profeteranno , 
avendo innanzi a fe dille Li- 
re , de' timpani , delle trom- 
be , e delle cetre , 



\ 



Vert. 3. .Allo qutnìa di Thohor é Thabor c qui nome o di uomnr 
( a cui apparteneva la quercia, o sia' il querceto ), ovvero è nome 
di luogo ; ma diverso dal celebre monte Thabor . 

Ad adorare Dìa in Bethtl . Questo luogo celebre per 1 ’ apparirlo" 
ne della misteriosa scala ( Gen. xxvrli. 19. ) era in grandissima 
venerazione presso gli Ebrei, i quali andavano a farvi orazione, e 
( come si vede da questo luogo ) anche ad odèritvi sagtifiz] in quel 
tempo, mentre i*arca, e il tabernacolo di Dio non erano in luog* 

• tabile • 

Ver*# f. Di là goderai al tellt di Dio , ee. Questo colle di Di* , 

£ a era 
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6 . Et infiliet in te Spiii- 
tus Domini , & prophetabis 
culti eis , & mutaberis in vi- 
rum aliuin . 

7. Quando ergo evenerint 

fìgna I 1 XC omnia tibi , fac 
qusecumque invenerit manus 
tua , quia Dominus tecum 
cft . • 

8 . Et defceades ante me 
in Gaigaia ( ego quippe de- 
fcendain ad te ) , ut ofFeras 
oblationem , & irnmoles vi- 
Airoas pacificas : * feptem 
tJiebus exfpeftabis, donecve- 
tiiam ad te , & oflendam ti- 
hi quid facias . 

• I»f. 13. 8. 

9. Itaque cum avertilTet 
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6 . E lo Spirito del Slgno'» 
re ti invefiirà , e > profeterai 
con ejp , e farai mutato in 
altr' uomo . 

7. Quando adunque ti fa- 
ranno avvenuti tutti quefii fo- 
gni , fa tutte quello i che ti 
occorrerà di dover fare , pe- 
rocché il S ignare è teco . 

8. E tu fcenderai prima di 

me a Gaigaia { perocché io 
verro a trovarti ) per ojferir- 
vi fagrifiz.io al Signore , e 
immolarvi oflie pacifiche:- af- 
petttrai fette giorni - fin a 
tanto eh' io venga a' te , e ti 
fpieghi quel , che tu debba 
fare . ‘ - 

9. Tofio adunque che egli 



era la parte più elevata di Gabaa patria di Sau! > c credesì , che fos- 
se così chiamata o per la sua elevazione, o perchè era frequeatata 
dai profeti . I Filistei vi tenevano presidio , ed è cosa degna di ri- 
flessione , che questi Filistei, Gentili, come erano, non inquieta- 
vano ì profett , i quali nel luogo stesso aveano la loro s-.anza . 
Quanto a questi profeti ( de’ quali sari fatta menzione altre volte ) 
egli eran uomini di pietà, applicati allo studio delle cose divine , 
e all’orazione, e viveano , almeno la maggior parte, nel celibato . 
Vuoisi , che Samuele fosse il primo a riunirgli in diverse scuole , 
come quelle., eh* erano a Gerico , sul Giordano , a* Najoth , a Bc- 
thel , e forte sul Carmelo . Si crede , che non tutti avessero' lo spi- 
rito profetico propriamente detto , ma che Dio lo comunicasse loro 
taDolta, e frequentemente ispirasse loro de’ cantici , co’ quali cele- 
bravano le laudi del Signore al suono di varj strumenti . 

Vers. 6. E tarai mutato in altro uomo. Di uomo rustico, e guar- 
diano di'pecorc diventerai profeta, c cantore di Salmi, -e sarai pie- 
no di magnanimità, e di spirito generoso, qual conviensi a un 
principe . 

Vers. 8> £ tu scenderai frèma di me a Gaigaia ect Di q'uesto luo- 
go assai difficile la sposizione migliore sembrami questa , che Samue- 
le resta d’accordo con Saul , che nelle occasioni di aftari grandi, e 
rilevanti Saul si trovi in Gaigaia, e ivi aspetti Samuele per sette 
dì; perocché dentro tal tempo questi si sarebbe trovato nello'stcs- 
so luogo a dargli quc’consiglj, che Dio avesse a lui ispirati. Si 

£c a- 

#• 
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humerum fuuifli , ut abiret a 
Samuele , immutavit ei Deus 
cor aliud; & venerunt om- 
nia Hgna base in die ilia . 

IO. Veneruntque ad prae. 
didum collem, & ecce cu- 
neus prophetarum obvius ei: 
& infìluit fuper eumSpiricus 
Domini , & prophetavic in 
medio eorum . 

ir. Videntes autem om- 
nes , qui noverant eum be- 
ri , & nudiuftertius , quod 
effet cum prophetis, & pro- 
phetaret , dixerunt ad invi- 
cem : Quainam res accidie fi- 
lio Cis? num & Saul inter 
propbetas? 

12. Refponditque alius ad 
alterum , dicens : Et quis pa- 
ter eorum? propterea verfum 
eft in proverbium : * Num 
& Saul inter propbetas? 

* Infr. 19. 24. 
•ij.Ceffavit autem prophe- 
tare, ^ venit ad excelfum. 
' 14. Dixìtque patruus Saul 
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ebbe volte le fp.ille per pnr~ 
tirfi da, Samuele, il Sig> 7 ore 
cambio a lui il cuore in im 
altro ; e tutti quei fegni fi 
verificarono in quel gicrno . 

IO. E giunfero al colle in- 
dicatogli , ed ecco una turba 
di profeti incontro a lui: e 
lo Spirito del Signore lo in- 
veflì , e profeto in mez.z.o a 
loro . 

TI. E tutti quelli, che /’ 
avean conofcìuto poco prima , 
veggetìHo cim' egli era co' pro- 
feti , e profetava , differo tra 
loro: che è mai avvenuto al 
figliuolo di Cis ì E' egli anche 
Saul un de’ profeti ì 

12. £ l'uno rifpofe all’al- 
tro , e diffe : E chi s il pa- 
dre di quelli ? quindi pafso in 
proverbio: E’ egli anche Saul 
un de' profeti} 

15. E finì di profetare, e 
andò al luogo eccelfo . 

14. E lo aio di Saul di fé 



fissano sette giorni , quanti potessero bastare per fare arvenir Sa- 
muele t e perchè questi dopo aver consultato il Signore potesse 
.giungete a Gaigaia. , 

Vers. II. E' egli anche Seul an iti profeti? I.1 subitanea mutazio- 
ne di Saul risvegliò 1* ammirazione di cucti ; onde prorompevano in 
queste parole, le quali passarono in proverbio a signitìcare un ina- 
spettato , e repentino cangiamento avvenuto in qualche persona . 

Vers. la. £ l’uno rispose all' altro ... £ chi i il padre di quel- 
li ì Così rispose taluno a chi faceva le meraviglie in vergendo Sani- 
le trai profeti: I padri degli altri profeti son eglino di una condi- 
zione superiore al padre di Saul ? Ovvero : Chi è il padre de’ pro- 
ferì ? non è egli Dio, che comunica ad essi lo spirito di profezia t 
a chcN adunque maravigliarsi, se egli ,\ch* è padrone do’ suoi- doni , 
fa profeta aiiclie Saul f ^ 

B 3 ^ Vets. 
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ad euiTi» & ad puerum ejus: a lui^ $ al fm fervo: Dove 

Quo abiftis? Qui refponde- fiele fiati i Ed ei rifpofero : 
runt; Quxrere afinas ; quis ^ cercare le afine : e non 
culli non reperiflTemus , vecfi- avendole trovate, fìamo an- 
nius ad Sainuelem . dati da Samuele. 

15. Et dixit ei patruus 15. £ fuo aio ^li difie : 

fuus: Indica mihi quid dixe- Raccontami quello, che ti ha 
rit libi Samuel. , . detto Samuele . 

16. Et ait Saul ad patruum 16. E Saul diffe a fuoz.io : 

fuuni; Indicavi! nobis, quia Egli ci fece fapere , che le 
invenice eHent afinac. De ftt- afine erano trovate . Ma non 
mone autem regni non indi- ifcoperfe a lui il difcorfo , 
cavie ei , quem locutus fue- che avea tenuto con lui Sa- 
rat ei Samuel, * muele riguardo al regno . ^ 

17. Et convocavit Samuel 17. E Samuele aduno il 

populuiii ad Dominum in popolo dinanz.i al Signore in 
Mafpha, Mafpha , 

18. Et ait ad filios Ifrael; 18. £ dijfe ai figliuoli dt 

Htec dicit Duminus Deus Ifraele: Quefle cofe dice il 
Ifrael; Ego eduxi Ifrael de Signore Dio d' Ifraele : lotraf- 
/£gypto , & erui vos de ma- fi Ifraele dall' Egitto , e vi 
nu i£gy.ptiorum , & de ma- liberai dalle mani degli Egi~ 
nu omnium règuiu, qui affli- z.iani , e dalle mani di tutti 
gebant vos. i regi, che vi oppr ivano . 

19. Vos autem liodie prò- 19- Ma voi oggi avete ri- 
jeciflis Deuni veftrum , qui gettato il voflro Dio , il qua- 
folus falvavit vos de uni- le folo vi falvo da tutti i 

Vers. 17. -Aiunò H ptfola dinan-^i al Signore in Masfh* . Alcuni 
iiuerprccino queste parole dinany al Signore, come le a Maspha 
fosse stata trasferita (farca del Signore» e ivi si trovasse anche il 
sommo Sacerdote rivestito del razionale per consultare il Signore 
sopra l'affare sì impoctante di scegliere un re per tutto Israele . La, 
cosa può esser vera; ma -queillc soie parole non sono bastanti *dar- 
certe veruna certezza. Nel capo, i{x. de’ Giudici , vers. i. si dice > 
che il popolo si adunò a Maspha dinany al Signore ; or certamente 
l’arca, e il tabernacolo in quel tempo era a Silo; c in altri luoghi 
pure si legge, che fu consultato il Signore, ne’ quali luoghi non 
era nè l’arca, nc il tabernacolo, f'edi cap. xxiil. 9. , xxx. 
la qual cosa altrove abbiam detto, che questa frase dinan-y al St~ 
rntre è usata allorché si parla dell’adunanza del popolo , nella qua- 
le adunanza si considerava il Signore come presente in nvczio allo 

itet- 
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vetfis malis > & trìhulatio- 
nibus veflrls, & dixiftis; ♦ 
Nequaquam: fed regem con- 
flitue fuper nos. Nane ergo 
ftate coralli Domino per tri- 
bus veftras, & per familias . 

* Sitpr. S. 19. 

20. Et applicuit Samuel 
omnes tribus Ifrael, &c ceci- 
dic fots tribus Beniamin . 

il. Et applicuit tribuni 
Beniamin , & cognationes 
ejus, & cecidit cognatio Me- 
tri , & pervenit ufque ad 
Saul filium Gs. Qusfierunt 
ergo eum, & non eft inven- 
tus . 

22. Et confuluerunt poft 
base Dominum , utrumnam 
venturus effet illue . Refpon- 
ditque Dominus : Ecce ab- 
feonditus eft domi . 

23. Cucurrerunt itaque , 
& tulerunt eum inde: ftetit- 
que in medio popoli, & al- 
tior fuit univerfo populo ab 
Immero, 8 c furfum. 

24.. Et ait Samuel ad om- 
nem populura; Certe videtis 
quem clegit Dominus, quo- 
niam non Ut fimilis illi in 
omni populo . Et clamavit 
omnis populus,. Se ait; Vi- 
vat rex . 

25. Locutus eft autemSa- 
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mali , e dalle voflre tribola - 
zAoni , e avete detto: Non 
più così : ma crea un re , che 
ci governi. Ora adunque po- 
netevi dinanz.i al Signore tri- 
bù per tribù, e famiglia per 
famiglia . ' 

20. E Samuele tiro a for- 
te tutte le tribù d'/fraele, e 
la forte tocco alla tribù di Be- 
niamin . 

zi. E tirò a forte le fa- 
miglie della tribù di Bema- 
min , e toccò la forte alla fa- 
miglia di Metri , e finalmen- 
te a Saul figliuolo di Cis . E 
cercaron di ^ lui, ma non la 
trovarono , 

22. E dipoi interrogarono il 
Signore, s' ei fojfe per venir 
colà ; e il Signore rifpofe ; 
Guardate, eh' egli è nafeofio 
in cafa, 

23. Corfero adunque, e lo 
trufferò di là : e fi' flette in. t 
mez.z.0 al popolo, ed era più 
alto di tutta la gente dalle 
fpalle in fu. 

24. £ Samuele diffe a tut- 
to il popolo: Certamente voi 
vedete chi è l'eletto dal Si- 
gnore , e com' ei non ha egua- 
le in tutto il popolo . E gri- 
dò tutto il popolo: l'ulva il 
re . 

25. E Samuele efpofe al 



stesso ]»opolo, e ciò, che ivi si risolveva, era riguardato come de- 
terminaziohe , e volere di Dio . 

Vers. a/. Eiftst al popolo U Ugge dtl regno , * la scrisse in nn li- ^ 

E 4 bro , 

a 
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popolo la legge del regno , e 
la fcriffe in un libro , e lo 
depojtth davanti al Signore: 
t Samuele licenx.ib il pòpolo , 
perchè andajfero ciafcuno a 
fua cafa . ^ ' 

26. £ parimente Saul fe 
n' andò a cafa fua ìnGabaa: 
e andò con lui una parte deir 
efercito, quelli ^ a' quali Dio 
avea toccato il cuore. 

27. Ma i figliuoli di Se- 
llai difftro : Potrà forfè fai. 
varci cofluii E lo difprez.z.a- 
rono, e non gli portaron do~ 
ni; ed egli faceva vìfla di 
non udire . 

r 

hro ^ rr. In questo libro, che non è venuto sino a noi , dorean con- 
tenersi le mutue obbligazioni del principe verso il popolo , e del 
popolo verso il principe. 

Veis. z6. Una. fortt diU’ ettreito , tc. Una parte dell’adunanza « 
nella quale era tutta la gioventù atta al manéggio delle armi co’ suoi 
capitani. Seguirono Saul > e lo accompagnarono a sua casa tutti 
quelli», che temevano Dio, e in tutto quello, eh’ era stato fatto, 
riconoscevano la manifesta volontà del Signore . , 

Vers, a?. £ non 'f li fortaron doni . Secondo la consuetudine osser- 
vata riguardo a tutti i re dell’oriente; cosi i Magi andando ad ado- 
rare il nuovo Ite de’ Giudei , gii oflersero i loro doni . Si vede , 
che una parte del popolo , e non piccola era mai contenta dell’ ele- 
zione di Saul , perchè egli era di una famiglia poco stimata ; onde 
nel credevano capace di far nulla di grande, nè di' sostenere colle 
ptopnc azioni la dignità del nome reale. 



' ■ . * rr t i s . • r ' • ' . . • 

CA- 



73 PRIMO 

rnuel ad popolum Icgem re- 
gni , & fcripGt in libro, & 
repofuit Corani Domino: & 
dimifit Samuel omnem po-' 
pulum , fìngulos in domuoi 
fuanfi • > t ; . . » 

26. Sed & Saul abiit in 
domum fuam in Gabaa: & 
abiit cum eo pars exerci- 
tus, quorum tetigerat Deus 
’ corda . 

17, Filii vero Belial dixe- 
runt : Num falvare nos po- 
terit ifte ? Et defpexerunt 
eum, & non attulerunt et 
muoera: ille vero diffìmula- 
bat (e audire. 
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C A P O X I. 

Saul essendo entrato in Ini lo spirito del Signore , spez.- 
ìjUti i suoi bovi t ùhiam.t il popolo alle armi; e vince 
Naas re degli jlmmoniti -, e libera i cittadini di Ga~ 
laad ; ed è rinovata Ja sua elezione in G a/gala . 



1. T fadum eft quafi poft 

XZ/ menfem , afcendit 
Naas AixmìODites, & pugna- 
re coeplt: advcrfum Jabes Gì- 
I laad . Oixeruncque oinnes vi> 

I ti Jabes ad Naas ; Habeto 

tios focderatos, & ferviemus 
tibi . 

2. Et refpondit adeosNaas 
-r Animonites : In boc,.feriam 
- vobifcum fccdus , ut cruam 

omnium veflrum oculos dex- 
tros, ponamque vos oppro- 
brium .in univerfo Ifrael. 

3. Dixerunt ad cum fe- 

' ^ riores Jabes : Concede no* 

l;is. feptcra dies , ut milta- 
mus nuncios ad univerfos 
- terminos Ifrael : de fi non 
fuerit qui defendat nos , e^re-' 
diemur ad te. 

4. Venerunt ergo nuncii 
in Gabaa Saulis, Se loculi 
funt verba lizc, audiente po» 
pulo : & Icvavit omnis po- 



I* T 7 avvenne , che circa 

Xl/ un mefe dopo fi mofie 
Naas Ammonite , e, , principiò 
ad affediare Jabes di Galaad . 
E tutti gli uomini di Jabes 
differo a Naas : Prendici in 
confederazione , e farem tuoi 
fervi . 

2. Ma Naas Ammonite 
rifpofe loro : La confederazio- 
ne , che io farò con 1 voi fari 
di cavarvi a tutti quanti l* 
occhio defiro , e di rendervi 
l' obbrobrio di tutto Jfraels . 

3. £ i feniori di Jabes gli 

differo : Concedi a noi fette 
giorni , affinchè mandiamo 
nunzi per tutto Jfraele : e fe 
non vi farà chi prenda la no- 
(Ira difefa, noi ci arrendere- 
mo a te . ' 

4. yennero pertanto i mef~ 
faggeri a Gabaa ( patria ) di 
Saul-, e riferirono quefte co- 
fe dinanzi al popolo: e tutto 



Ver*. I. £ tanm tu$i servi, Tuo\ tributar]. 

Vera. 1. Di cavarvi a tutti quanti p ocihìo destro. Così li rende- 
va inetti alla guerra, perche l’ occhio ^iniscrn restava ordinariamen- 
te coperto dallo scudo. Non voleva accecargli interamente» perchè 
così non avrebbe potuto tetvitscpe. 

\ Vers, ;• 
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pulus vocein fuam, & fle- 
vit. 

5. Et ecce Saul veniebat, 
fequens buves de agro , & 
ait; Quid habet populus , 
quod plorat? Et narra verunt 
ei verba virorum Jabes . 

6. Et infilult Spiritus Do- 
mini in Saul, culli audiflet 
verba hxc , & iratus eft fu- 
ror ejus nimis . 

7 * *Et affumes utruinque 
bovem concidit in frulla , ini- 
fìtque in .oinnes terminos I- 
frael per manutn nunciprum, 
dicens ; Quicumque non e- 
xierit, &: fecutus fuerit Saul , 
& Samuel , fic fiet bobus 
ejus. Invafit ergo timor Do- 
mini populum , & egreflì 
funt quafi vir unus. 



8 . Et recenfuit eos in Be- 
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il popolo alzj) la voce epUn-^ 
fe. 

5. Quand' ecco che Saul 
tornava dal campo , feguendo 
i bovi., e diffe che ha egli il 
popolo t che piange i E rac- 
contarono a lui le parole de- 
ll i uomini di Jabes . ‘ 

6 . E lo Spirito del Signo- 
re invcfi) Saul, udite , che eb- 
be quelle parole , e fi accefe , 
di furore fi r agrande . 

7. E prefo l'uno, e l' altro 
bue li mife in pez.z,i , e li 
mando per tutte le parti d' 
Ifraele per mano dei meffag- 
geri, dicendo: Chiunque- non. 
fi moverà , e non anderà die- 
tro a Saul, e a Samuele, 
faran così trattati i fuoi bo- 
vi. Entro adunque nel popo- 
lo il timor del Signore , e fi 
mojfero, come fe fojfero fiati 
un fol uomo. 

8 . Ed ei ne fece ’la^ 



Ver*. f.'Saul tornava dal campo , seguendo i levi, te. Pe’ nostri 
tennpi paria forse una strana cosa* il vr;Jerc un re'^ che va ad arar 
le sue terre } ma per quc’ tempi non poteva parer così . Davidde 
eletto re torna a pascere le pecore. F'e’ Romani ancora non era una 
novità li chiamare i coasoli dall’aravto; e lo stesso concetto cbbc- 
ro 1 Greci rifruardo all’ agricoltura . Dalle mani dei grandi capitani 
era coltivata la terra , la quale gode va di tittrt lavorata con vomere 
’’ ^***E**^^ * * ”” aratore illuitrt pe‘ suéi trionfi , Plin. xvlli. J. 

yers. 7. Pre/o l' nne , e l’ altro hite li mite in ffKfi, ec, bauUe 
imita il latro del Levita , xr.x. xg. Egli mandando i pezzi de’ 
buoi uccisi per tutto Israele, vijol significare, she saran soggetti 
all anatema tutti i bovi di que'Ji , che non si uniranno con lui alla 
attesi della patria. Egli peto ',ion ardisce d’intimare la motte a chi 
noi seguisse, perchè nel Cotrifnciamento d’ un regno non ancor ben 
sicuro era prudenza il procedere con molta moderazione, onde si 
di minacciarli delia perdita de’ loro bovi, 

Vers, 8. £ gli uomtni di. Giuda tc, A questa tribù era stato prò- , 

mes- 
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2ech ; fueruntque filiomm I- 
frael treceiua niillia : viro- 
rum autetn Juda trigintamil- 
lia.' 

9. Et dixerunt nunciis , 
qui venerant ; Sic dicetis vi- 
ris, qui funt in Jabes Ga- 
laad: Cias cric vobis falus , 
cum incalueritfol . Venerùnt 
ergo nuncii, & annuntiave- 
runt vitis Jabes, qui Ixtati 
funt . 

10. Et dixerunt ; Mane 
exibimus ad vos> & facietis 
nobis omne, quod placuerit 
vobis. 

11. Et fadum eft , cum 
dies craflinus veniffet, con- 
fìituic Saul populum in tres 
partes.- & ingreffus eft me- 
dia ca(ira in vigilia matuti- 
na, &r percuflfìt Ammon , uf- 
que dum incaJefreret dies ; 
rcliqui autem difperfj funt , 
ita ut non rdinquercntur in 
eis duo patiter , 

li. Et ait populus ad Sa- 
reuelem : • Quis eft ifte , 
qui dixit : Saul num regna- 
bit fuper nos ì Date viros , 
Se interficiemus eos . 

* Supr. IO. 27, 

ij.' Et ait Saul: Non oc- 
cidetur quifquam in die hac , 



- X ' X /. , • 

g? 7 a a Bez.echx' ed erano i 
gliuoli d' Jfraele trecento ntu 
la: e -gli uomini di Giuda 
trenta mila . , 

9. E dijfero a que' me 
gieri , che eran venuti : Dires- 
te così agli uomini di Jahes 
di Galaad : Domane , quando 
il fole fealderà y farete falvi. 
ì mejjaggieri adunque partiro- 
no , e portarono T avvifo a 
quelli di Jahes > i quali fi 
rallegrarono . 

10. E difjero ( ai nemi- 
ci ) ; Domattina verremo a 
voi y e farete di noi quello , 
phe vi parrà . 

II.. £ venuto il dì feguen- 
te , Saul fece tre farti del 
popolo : ed entrò nel metiz.o 
degli alloggiamenti nella vi- 
gilia del mattino , e trucidò 
gli Ammoniti , fino a tanto 
che il fole principiò a fcalda- 
rei e que' y che refi arano , fu- 
ron dìfperfì in guifa , che non 
fe ne videro due infieme , 

lì. E il popolo diffe a Sa- 
muele: chi fon coloro che han- 
no detto: Sarà egli nofiro re 
Saul f Dateci coftoro , e li 
metteremo a morte . 

13. Ma Saul dijfe: Non 
farà meffo a morte nifsuno in 



inesso il re^no d* Israclt rflli relebre profezìa di Giacobbe. Con- 
tuctociò vedesi qrcsta tribù ui bidire prontaraenre a Saulle , quan- 
tunque non mane. Siero a lui degli emoli, che noi voleaoo per re. 
Veti. IO. Domattina vtrrtmo « voi. Coti dicono per irortia. 

Vers. i;. 
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quia hodie fecit Dominus fa- 
iutem in Ifrael. 

14. Dixit autem Samuel 
ad populum ; Venite, & ea- 
mus in Gaigaia , & innove- 
mus ibi regnum. 

15. Et perrexit oronis pò» 
pulus ip Gaigaia , & fecerunt 
ibi regem Saul coram Domi- 
no in Gaigaia, & immolave* 
runt ibi vid:imas pacificas Co- 
rani Domino . Et Ixtatus eft 
ibi Saul , & cun< 5 ti viri Ifrael 
nim'S. / 



2 ) £’ RE 

iquefle giorno , perchè oggi il 
Signore ha falvato //racle. 

14. E S amitele difse al po- 
polo : yenite , andiamo a G al~ 
gala, ed, ivi confermiamo il 
Tigno. 

15. E tutto il popolo andò 
'a Gaigaia , e in Galgala fe- 
cero re Sanile dinanzi al Si- 
gnore, e immolarono al Signo- 
re oflie pacifiche . E Saul , e 
tutti gli uomini d' Ifraele fe- 
cero ivi gran fefta ' 



Veri', if. Ttctro re Saullt . Lo acclamarono di comun ' coatensa 
per loro re , l’ LXX, portano > che Saul fotac in quel luogo nuova- 
menie unto da Samuele • <- , i 
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CAPO XII. 



Samuele per giudiùo del popolo i dichiarato innocente ; 
rimprovera agl' Israeliti la loro ingratitudine : fa dei 
. dei prodigi: gli esorta a star uniti al Signore, e dice,^ 
- che non cesserà di pregare per essi . ^ 



j, 'TNlxit autera Samuel ad 

I J ad univerfura Ifrael : 
Ecce audivi vocem veftram 
juxta omnia , qux loculi eflis 
ad me, & conftitui fupervos 
regeni . 

a. Et nunc rex graditur 
ante vos : ego auteni fenui , 
& incanui ; porro fìlii met 
vobifcum funt . Itaque con- 
verfatus coram vobis ab ado- 
icfcentia mea ufque ad batic 
diem , ecce pracflo funi . 

3. * Loqulminì de me co- 
tam Domino, & coram Chri- 
flo ejus , utrum bovem cu- 
jufquam tulerim , aut afi- 
num : fi quempiam calumnia- 
tusfum, fi oppreflì aliquem : 
fi de manu cujufquammunus 
accepi i & contemnam illud 



I. Samuele diffc a tutta 

Pv Ijraele: Ecco che io 
ho afe oliate le voflre parole 
in tutto quello, che mi ave- 
te domandato y e vi ho dato 
un re 

2. £ già il re va innan^ 
z,i a voi: ma io fon vecchio, 
e canuto : e i miei figliuoli 
fono tra voi . Or avendo io 
p affata la mia vita con voi 
dalla mia adolefcenza fino a 
quefio giorno , eccomi ora pre- 
fente . 

3. E voi parlate pure di 
me dinanzi al S ignore , e di- 
nanzi al fuo Criflo, fe io ho 
prefo il bue , 0 /’ afino di 
qualcheduno : fe ho calunnia- 
to alcuno , 0 lo ho oppreffo : 
fe ho, accettati doni da ^bic- 
cheffia; e io me ne priverò 



\ 



Vers. I. I miti figli u»U sono tra voi . Sono ornai nuli* pni , che 
nomini privali, onde se avrete da dolervi di essi, potete chiatnarl 
dinanzi *1 re, affinchè rendano ragione del loro 

Vers. 3. Dinanzi al, Signore , t dinan^s el suo Cruto . 
to a render conto di me , c del mio governo di questo 
zi a Dio,, e dinanzi al re nostro eletto, c consagrato secondo ilvo 

lere dello «tesso Signore . 
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todie, reflituamque vobis. 

Eccli, 46 . Z2i 

4. Et dixerunt : Non es 
calumniaius nos , ncque op- 
preffifti ; ncque tulifti de ma-- 
nu alicujus quippiam. 

5. Dixltque ad eos i Te- 
ftis eft Dominu^ adverfuitl 
vos, & teftis Chmtus ejus in 
die liac , quia non inveneii- 
tis in manu mea quippiam < 
Et dixerunt ; Teftis . 

6 . Et ait Samuel ad popu> 
lum : Dominus , qui fecit 
Moyfen , & Aaron , & edu- 
xit patres nofiros de ' terra 
iEgypti . 

7. Nunc ergo (rate , Ut 
judìcio contendam adverfunl 
vos coram Domino, de om- 
nibus mifericordiis Domini , 
quas fecit vobifcum , & cuul 
patribus veflrisé 

S. * Quo modo Jacob in- 
'greffus eft in ^gyptum , & 
clamaverunt patres veftri ad 
Dominum : & mifit Domis 
nus Moyfen , & Aaron , & 
eduxit patres veftros de^gy- 
pto, &: collocavit eos in lo- 
co hoc : 

• Gen. 46. 

9. Qui obliti funt Domi- 
ni Dei fui, * & tradidit eos 



DE' RE 

quefi' oggi , e ve li rejìituire . 

4. E quelli d ffero : Non 
hai calunniato , nè op^rejpf 
alcuno, e non hai prefa co fa 
veruna dalle mani di chic- 
chejfta . 

5. Ed ei diffe loro : Il Si- 
gnore è teflimone contro di 
voi , ed è teflimone il fuo 
Cri fio in quefio dr, come voi 
non avete trovato nulla nelle 
mie mani. E quelli dijfero : 
T eflintone . 

6 . E Samuele àijfe al popo- 
lo i ( Teflimone ) il Signore ^ 
che fece Alosè ; e Aronne , e 
trajfe li padri nojìri dal la 
terra ef Egitto ^ 

7. Ora adunque fiate fu , 
affinchè io vi chiami in giu- 
diz,io dinanzi al Signore per 
ragione di tutte le mifericer- 
die fatte dal Signore a voi , 
e a' padri voflri , 

8. Come Giacobbe entro in 

Egitto, e i padri vofiri alz.a~ 
ron le grida al Signore : e il 
Signore mandò Mosè , e A- 
ronne , e tr affé i padri voflri 
dall' Egitto , e li Collocò iti 
quefio luogo . 1 

N 

9. Èd eglino fi dimentica-r 
Tono del Signore Dio loro i 



Veri. a. ( Tett/'mone ^ il Signore ec. La parola Tettimone^ che ab- 
biamo a^^iunta, si trova nei LXX. , ed è necessario d» . sottincen- 
derlo nella Voleaca , come nel cesto originale • 

Vers. II. 
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in tnanu SiTariC maginrimilU eà egli li diede in poter diSi-^ 
tii liifor, & in marni Phi- f.tvA capitano di fjafor^ e in 
lifthinorura, & in manu re- potere de' Filiflei^ e in potere 
gis Moab , & pugna verune del re di Moab , i quali fe- 
adverfum eos . . cero ad ejp guerra . 

* Judic. 4. 2. 

10. Poftea autem clama- io. E di poi aU.aron le 

verune ad Dominura, &r di- voci al Signore , e differo : 
xerunt : Peccavimus , quia yibbiam peccato , perchè ab’-' 
dereliquimus Dominum , &. hiamo abbandonato il Signo- 
fervivimus Baalim , & Afta- te, e abbiam fervilo a Baal, 
roti) : nunc ergo erue nos e ad Aftarothi adeffo adun- 
de manu inimicorum noftro- que liberaci tu dalle mani 
rum, & ferviemus libi. de' nofiri nemici , efervire- 

^ mo a te . 

11. • Er miflìt Dominus ii. £ il Signore mandò 

jerobaal , & Badan , & Je- Jerobaal , e Badan , e Je- 
phte , & Samuel, 8 i ecuit pheu , e Samuel, e liherovvi 
vos de manu inimicorum ve- dalle mani de'vofiri nemici , 
flrorum per circuitum , &ha- che vi circondavano ^ e 'abi* 
bitaftis confidenter- tajìe fenz.a timori. 

• Judic. 6 . 14.- 

' 12. Videntes autem , quoJ 12., Ala veggendo , come 
Naas rcx filiorum Ammon Naas re de' figliuoli di Am~ 
veniffet adverfum vos , dixi- mon fi era moffo contro di 
fìis mihi : • Nequaquam : voi, dicefle a me: Non più ; 

fed rex imperabitnobis.* cum un re farà quegli , che co- 
Dominus Deus vefter regna- manderà a noi : mentre re- 
ret in vobis. gnava fopra di voi il Signo’. 

* Supr. 8. 19. & IO. 19. re Dio vofiro . 

Veti.* II. £ Bétdan. Questo nome non trovasi nella storia de’Giu- 
dici , e i LXX. in luogo di esso hanno Barar . Ma comunemente gl’ 
Interpreti aftèrmano cogli Ebrei, che Badan è Sansone, il quale fece 
tanto onore alla tribù di Dan, onde sia inteso col nome di Danira 
per eccellenza . Bt-ian vuol dire abitante in Pan , Ben Dan , figlimi» 
di Dan . 

Vers. 12. Ma veggendo, come T^aot ... ti tra motto tc. Sembra 
chiaro, che Naas avea mosso guerra agl’israeliti, quando eglino do- 
mandarono un re , anzi che il timore di Naas gli avea mossi a do- 
mandailo. Crearo il re > dovette Naas sospendere la guerra ; ma sen- 
tendo poi , come Saul era poco accetto a una parte della nazione y 
lipreie le armi. 

Vera. 17» 
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13. Nane ergo prxflo eft 
rex vefter , quem elegiftis , 
Si petinis : ecce dedit vobis 
Dominus regem. 

14. Si timueritis Domi- 
rura , &.fervieritis ei , & 
audieritis vocem ejus, &non 
cxafperaveritis os Domini : 
eritis & vos , & rex , qui 
imperar vobis, fequentesDo- 
niinuoi Deum veftrum . 

15. Si autein non audieri- 
ris vocèm Domini , fed ex- 
arperaveritis ferniones ejus , 
dir minus Domini super 
vos , Se fuper patres ve- 
ti rus . 

16. Sed & nunc fiate, & 
videte rem iftam grandem , 
quam fafturus efi Dominus 
in confped^u veftro. 

17. Numquid non mefiìs 
tritici efi hodie i lavocabo 
Donjinum , & dabit voces , 
& pluvias : & feietis , & 
videbitis , quia grande ma- 
lum feccritis vobis in con 
Tpeólu Domini , pctentes fu- 
per vos regem: 

iS. Et clamavit Samuel 
ad Dominum , Se dedit Do- 
jTìinus voces. Si pluvias in 
iJla die. 



D E' R E 

13. Ora adafrque ecco qui 
il voflro re eletto^ e dJ aan- 
dato da voi : ecco qui , che' 
il Signore vi ha dato un 

re . 

14. Se voi temerete il Si- ' 
gnore -, e lo fervirete , e af- 
colterete la fua parola , e non 
irriterete la faccia del Si- 
gnore : vivrete a voi ' , e il 
re , che vi governa , feguen- 
do il Signore Dio voflro.' 

15. Se poi non afcolterete 
la voce del Signore ^ ma con- 
trarierete la fua parola , la 
man del Signore ' farà fopr'a . 
di ' voi , come fui voftri pa. 
dri . 

.16. Ma oggi ancora fiate 
fu y e ojfervate quejìa cofa 
grande , che il Signore ‘farà 
d 'inanzj, a voi . 

1 7. Non e egli adejfo il 

tempo della meffe del granoì. 
lo invocherà il Signore , ed 
ei ci manderà tuoni y e piog- 
gia : e conofeerete , e vedrete', 
che un mal grande nelcofpel- , 
to del Signore vi Jiete fatto , 
chiedendo un re y che a voi 
fovrafiajfe. . , ' ' 

18. £ Samuele alz.o la vo- 
ce al Signore, e il Signore'' 
mandò tuoni , e pioggia in 
quel giorno . 



' Vers. 17. è egli adesso il tempo della messe del granoì ec Li 
mietitura del grano cadeva rralla iìne di giugno, e il principio di 
luglio. Ora dice S. Girolamo, che nè verso la fine di Giugno, nè 
nel mese di luglio egli non avea giammai veduta pioggia in que’pae-' 
ti, parcic9l»<neiue nella Giudea. In Arptt cap. iv. 7. 

Vers. n. 
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'19. Et tlinult oranis po- 
pulus nimis Dominura i 6 c 
Samuelem j & dixit unlver- 
fus pdpalus ad Samuelem : 
Ora prò fervis tuis ad Do- 
minum Deum tuuin,'ut non 
moriamur : adJidimus eniin 
univerfis" peccatis noftris ma-' 
lum, ut peteremus nobis re- 
geni . 

20. Dixit autem Samuel 
ad populum : Nolite thnere ; 
vos feciftis uuiverlìm malum 
hoc i vcrumtamen nolite re- 
cedere a tergo Domini > fed 
fervite Domino in omni cor- 
de vedrò . 

ZI. Et nolite declinare poft 
vana , quz non proderunt 
vobis , ncque eruent vos , 
quia vana funt . 

2Z* Et non derelinquet 
Dominus populum fuum , 
propter nomeo fuum ma- 
gnum : quia juravit Domi- 
nus facere vos fibi popu- 
luin . 

23. Ablìt autem a me hoc 
peccatuin ' in Domìnum , ut 
ceffem orare prò Vobis : & 
docebo vos viam bonam, & 
redlani . 



. r/7. Jr 

19. E il pepai tHtto temi 
Sommamente il Signore , « 
Samuele e tutto il popolo 
dijfe a Samuele : Prega il 
S ignare Dio tuo pe’ tuoi fer- 
vi , affinché non muojamo : 
perocché 'a tutti gli altri’ pec- 
cati noflri abbiamo aggiunto 
quejlo male di chiedere per 
noi Un re. 

10. Aia Samuele dijfe al 
popolo ; Non temete : voi ave- 
te fatto tutto quefio male; 
nulladimeno non vi ritirate 
dalla f eque la del Signore ^ me 
fervite il Signore con tutto il 
cuor vojiro . 

21. E non vi rivolgete 
verfo le vanità , le quali • 
non gioveranno a voi, e non 
vi libereranno , perche fon 
vanità . 

11. E il Signore non ab- 
bandonerà il fuo popolo per 
amnre del fuo nome grande : 
perchè il Signore giurì) di 
farvi fuo popolo. 

23. Lungi poi da me di 
far quefio peccato contro il 
Signore, ch'io ceffi di orar 
per voi : io vi mofirerb fern- 
pre la ftrada buona , e dirit- 
ta. 



Vere. ai. yen» la vanità. I falti dei. 

Vert. BJ. Lungi p»i <U mt ài far quest» feccat» centro te. A gran 
ragione celebrano! Padri l’ animo' grande , e 1’ ardente carirl dimo- 
crrata qui da Samuele verso del popolo : S.tmml* depefìo dalla tua 
dignità , Satnutlt diiprc^o^ato dice ; che Dio lo guardi da questo peccato 
df latciart di far orae^lone pel popolo : egli crede peccato il rallentar V 
Tett. Vec. Tom, VI. F ora- 
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24. Igitur timete Domi- 
numx> & fervire ei in vé- 
ritatc , & ex toto corde 
veftro .* vidiftis enira ma-' 
gnifica j qua: iti vobis gef- 
feiit . 

25* Qiiod fi peifeverave- 
titis in malitia, & vos , & 
rex verter parijtec peribi- 
tis . . ■ 

WATjmt fti suoi malevoli i Gri$0lC< 
Cregt ham» XY, in Ea^ech, 



C 
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24. Per la qual cofa te- 
mete il Signore, e fervitela 
veracemente i e di tutto cuo- 
re : perocché avete veduto le 
grandi cofe, che egli ha fat- 
te tra voi . 

25. che fe voi Ijì ofline- 
rete nella maliz.ia , perirete . 
interne e voi , e il vofiro 
re. 

hm> t* de truce ^ & Ut, ^ vedi 
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CAPO XIII., 

■ • ! . 

i Filistei vinti da Saul fanno grandi preparativi di guer- 
ra contro Israele . Gli Ebrei spauriti si nascondono 
nelle caverne : Sanile perchè offerse l' olocausto senz.a as- 
pettare /’ arrivo di Samuele , è riprovato dal Signore • 
' Cautele usate da' Filistei per ispogli'are delle armi gf 
Israeliti . 



I. In Ilius unius anni crat 

X' Saulcum regnare cor- 
pìffet ; duobus autein annis 
regnavit fuper Ifrael. 

2. Et elegie fibi Saul tria 
nilllia de Ifiael : & eiunt 
cum Saul duo inillia in Macli- 
mas , & in monte Betbel ; 
mille autem cum Jonatlia in 
Gabba Beniamin : porro ce.* 
terum populum remifit unum- 
quem?,ue in tabernacula fua^ 

3. Et percuflìt Jonaflias , 
flationera Pliiliftliinorum , 
quac erat in Gabaa . Qiiod 
cum audiffent Pliillfthum , 
Saul cecinit buccina in om- 
ni terra , dicens : Audiant 
Hebraei . 



I, 'figliuolo di un anno era 

JO Saul , quando comin- 
cia a regnare ; e regno due 
anni /opra Ifraele . 

2. E fece Saul la /celta 
di tre mila Jfraeliti te due 
mila /lavano con Saul i» Afa- 
clmas , e fui monte Bethcl , 
e mille erano con C ionata in 
Gabaa di, Beniamin : e ri- 
mandò tutto il re/lo del popo- 
lo ognuno alle fue tende . 

3. E donata trucido il 
fre lidio- de'FiliJlei , che era 
in Gabaa . E quando la nuo- 
va ne fu fparfa tra' Fitijìei, 
Saul fece notificarla colla 
trombe per tutto il paefe , di- 
cendo : Sappiano gli Ebrei . 



Vers» !•> e 2. tigliuol» di uno anno tra Saul ^ quatidt ec. Questa 
inusitata maniera di parlare ha dato luogo a varie sposizioni desìi 
antichi» e moderni interpreti : quella, che parmi preferibile ad ogni 
altra, perché assai piana, e naturale, porta a tradurre in tal guisa 
tutto il primo versetto, c la parte del secondo, in cui sta la diffi- 
coltà . Èra un annt , thè Saul avta principiato a regnare , e correva il 
secondo anno del tuo regno in Israele , quando egli fece la seelfa di tre 
mila Israeliti . 

Vet*. j. ftet noiificarU (olle trombe. Si dava il legno della vitto* 

F s ria 



Digitized by Google 



g4 PRIMO DE' RE 

4. Et univcrfus Ifrael au- 4. E tutto IJrtule udì que- 
divit lioj'jrceinodi famim : fi* nuova.: Saul h* difirutt* 
Percuflflt Siul ftationem Phl- la [iasione de' Filifìei: e I- 
lifthinorum ; & err-xit fe I fraeie *lxj> la tefi* contro de' 
frael adverfus Philifthiim . Fihflei. Quindi èy che ilpo~ 
Clamavi t er^o papulus poti poto levò il grido dietro a 
Saul in Gallala . Saul in Guiggia . 

.j. Et Philifthiim congre- 5- E i Filifìei mifero in- 
gali funt ad prxliandum con- fieme per combattere contro 
tra Ifrael triginta millia cur- Ifraele trenta mila cocchj y e 
ruum , & fex millia equi* Jei mila cavalli , e f altra 
tura , & reliquum vulgus ; turba intanto numero ^ quan-' 
flcut arena , qua; eft in lito- te fon le arene del mare . E 
re maria plurima . Et afcen- fi moffero , e pofero il campo 
dentes caftramentati funt in a Aiachmas dalla parte orien- 
Machmas aJ orientem Betlia- tale' di Bethaven. 

I * l 

ven . 

6. Quod cum vidifTent vi- 6 . Or in veggendo gli uo- 
ri Ifrael fe in aréto pofitos mini d' /fraeie , come eran 
( afftiófcus eniin erat popu- ridotti alte firette ( perocché 
ìus ) , abfconderunt fe in il popolo era difanimato ) , 

fpeluncis, & in abditis , in fi nafcofero nelle caverne y e 
petfis quoque, & in antri s , nelle buche \ e anche ne' mnf~ 
8 c cifternis. ' fi, c nelle grotte y' e nelle ci- 

fierne. , ' 

* « 
ria colla tromba da on luogo all'altro; onde in poco tempo la no* 
velia si divulgava per cutra la Giudea. ’> 

Sappìtno gli Ebrei. S-mbra questa la forinola, colla quale i trom- 
betti annuitziavano gli ordini del re . La parola Ebrei credesi qui 
posta patcicoUrmente per significare gl* Israeliti abitanti di li dal 
Giordano secondo la originaria signiicazione di questa parola m^Vedi 
Geh. XIV. ij. _ 

Vers. 4> Levi il grido dietro a Sual inGxlgala, Invitandoti gli uni 
gli altri con grido di brio, e di zelo andavano a chiedere a Saul » 
che li couducetse contro il nemico. Ma questo brio popolare fu di 
corta durata, come si vide in appresso. 

Vers. f. Di Bethaven. Cioè di Uethel , la quale di poi, cambiato 
nome, fu ditta Bethaveu dopo che ivi fu esposto il vitello d’oro* 

Vers. 7. E gli Ebrei panato il Giordano te. Questi erano gl* Israe- 
liti abitanti di là dal Giordano ( e però sono qui detti Ebreiy cioè 
uomini di di li }, i quali essendosi anch’essi raunati presso Saula 
Gaigaia , uditi i preparativi grandi de’ Filistei , per lo spavento tor- 
narono alle case loco* 

Vers. 8. 
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7. Hebratì autem tranfie- 
runt. Joardaneru in terram 
Gad , & Galaad . Cumque 
adhuc eifet Saul in Gaigaia ^ 
univerfus populus perterritus 
eli, qui fequebatur cum . 

* Et cxpe< 5 tivit feptem 
diebus juxta placitum Samue- 
lis, & non venie Samuel in 
Gaigaia: dilapfuljque ellpopu* 
lus ab eo. 

* Supr. xo. S. 

9. Alt ergo Saul t Alferte 
tnihi iiolocauftum , & pacifì' 
ca. Et obtulit holocau 0 um< 

10. Cumque compleflet of- 
fevens hOlocaaftum, ecce Sa- 
muel veniebat: &egre(Iuseft 
Saul obviam ei, ut lalutarec 
eum . 

IX. Locutufque eft ad eum 
Samuel ; Quid fecifti .* Re- 
fponditSaul: Qiiia vidi, quod 
populus dilaheretur a me , 
& tu non veneras juxta pla- 
citos dies , porro Pbiliflhiim 
congregati fuerant in Mach- 
mas , 



jr///. 

7. E gli Ehrd pnjjato il 
GiorÀano entrarono nella ter~ 
ra di Gad j e di Gala.id . 
Aia mentre Sani era tn/tord 
in Gaigaia , tutto il popolo' » 
che lo feguiva , s' impauri' , 

8. E afpetto{ Saul ) fette 
giorni fecondo l’ ordine diSa-^ 
muele , e non arrivo Samue^ 
le a Gaigaia : e il popolo alÌÀ 
fpicciolata fe andava da 
lui. 

9é Diffe aduntpue Saul : 
Aienatemi V olocaujìo , e L* 
oflia pacifica . '£ offerje C 
olocauflo . 

IO. E finito^ che ebbe di 
offerir 1 ‘ olocauflà , ecco che 
veniva Samuele: e Saul, gli 
ufcì incontri per f aiutarla.' 

I 

IX. E diffegli Samuele » 
Che hai tu fatto t Rifpofe 
Saul : Perchè io vidi , che 
il popolo fe n' andava alla 
fpicciolata da me ^ e tu non 
eri giunto dentro i giorni fia- 
bilitiy e d* altra parte etane 
Tannati i Filifiei a Aiachmas , 



Vere. ‘8. £ aspetti ( Saul ) sette giernl uttnio Verdine di Sammt~ 
le , ec. Saal aspettò per sene giorni , ma non interi ; perocché il 
settimo giorno egli offerse il sagriiizio , e questo appena era offerrò 
quando arrivò Samuele. L’ impazienza , e la ptccipicazione di Sanile 

{ torri patere scusabile in qualche modo negli occhj degli uomini per 
e ragioni, che adduce Saulle, vert. it. , e is. Ma Dio giudicò al- 
. trimenci* OiO) eh’ è sempre giusto, e i giadizj del quale sono 
sempre retti, e infallibili. Le scuse sresse, colle quali Sanile volW 
coprire la sua disubbidienza al comando di Dio , nascendo dalla stes- 
sa superbia, che fu origine di aua disubbidienza, non iscusano il 
fallo, ma lò aggravado , come notò S. Gregorio. Nella stessa ina- 
Qi:ra dice $• StiaardOi cIk quell’ antica pievacicaziouq di Adamo » 

Fi > 
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12. Dix! ; nunc defcen- 
dent Pliilifthiim ad ms in 
Gaigaia , & faciem Domini 
non placavi . Necelfitate com- 
pulfus obtuli holocauftum . 

13. Dixitque Samuel ad 
S<ul: Stolte egifti , nec cu- 
ftodifti rnavidua Domini Dei 
tui , qaix prascepit cibi . 
Qiiod fi non feciiles , jam 
nunc prxparaffw't Dominns re- 
gnum tuum fuper Ifrael in 
fempiternum : 

* Inf. 15. 22. 

14. Sed nequaquam re- 
gnum tuum ultra confurget. 

Quxlìvit pominus fibi vi- 
rum juxta cor fuum : &ptx- 
cepit ei Dominus , ut eflet 
dux fuper popùlum fuum , 
eo quoJ non fervaveris, qux 
prxcepit Dominus. 

^ , • Inf. 16. I. 

AH. 13. ?2.^ 

15. Surrexit auteii^ Sa- 
muel, bc afcendit de Galga- 
lis in Gibaa Beniamin . Et 
r^iqui populi afcenderunt 
poft Saul obviam, popolo , 
qui expugnabat eos, venien- 
tes de Gaigaia in Gabaa iq 



D E' R E 

iz. Io dijft : Or orÀ vtr-. 
ranno i Filijìei contro di me 
a G aigaia i e io non ho pla- 
cato il Signore . Spinto da 
necejfttà ho offerto l' olocan- 
fio . 

13. E Samuele dijfe , a 
Saul: Stoltamente hai fatto ^ 
e non hai offervato /’ ordine 
dato a te dal Signore Dia 
tuo . che fe do non avejfi 
fatto , il Signore avrebbe fin 
Aa queflo punto /labilito il tuo 
regno fopra Ifraele in fempd 
terno: 

4. Ma non fi foflerrà lun- 
gamente il tuo regno . Il SU 
gnor e fi è cercato un uomo, 
fecondo il cuor fuo: e il Si- 
gnore gli ha ordinato , che 
egli fi a condottìere del popoL 
fuo perche tu non hai offer-, 
vati gli ordini del Signore . 

i 

•***>' • 

15. f Samuele fi pari}., e 
da Gaigaia andò a Gabaa^ 
di Beniamin. E l' altra gen- 
te andarono dietro a Saul 
contro quegli., i quali afiali- 
van coloro , che andavano da 
Gaigaia a Gabaa fui colle di 



la quale tanto danno rerd al mondo , avrebbe potute censeguir pie- 
tà , e indulgtnzi, te fosse stata confessata, e non iscusata . 

Vers. 14. il Sightre sì è. cercato un uomo ec. Quest’uomo é David- 
de , ucyno secondo il cuore di Dio, perchè in tutto cercherà di pia- 
cete a Dio, e di fare la sua volontà. < 

Vers. \S‘ Samuele si farti} * ... andò- a Gabaa tO, Insieme con 
Saul, e coda poca gente, che questi avea tutrora seco./ 1 

Contro quegli, i quali assalivano , Dqvean èssere qualche schie- 
na di Filistei, che si etano portaci sulla strada da Galgaìa aGabaa.. 

* Vets. 19. 
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colle Beniamin . Et recenfuit 
Saul populum , qui inventi 
fueranc cum eo> quali fex- 
centos viros. 

16. Et Saul, Se Jonathas 
fìlius ejus, populuTque , qui 
inventus fuerat cum eis , 
erat in Gabaa Beniamin : 
porro Philifthiim confederant 
in Machmas . 

17. Et egrelfi funt ad prae- 
dandum de caBris Philidhinu. 
rum tres cunei . Unus cu- 
ncus pergebat contri viam 
Ephra ad terram Saul: 

18. Porro alius ingredie- 
batur per viam Bethoron : 
tertius autem verterat fe ad 
iter termini immìnentis valli 
Seboim contri defertum . 

' 19. Porro faber ferrarius 
non inveniebatur in ' omni 
terra Ifrael ; caverant enim 
Pliiliftfiiim , ne forte facerent 
Hebrxi gladium , aut lan- 
ceam . 
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BenUmin . E Saul fece U 
rajjegna della gente , che fi 
trovava con lui in numero di 
(irca feicento uomini. 

16. E Sauly é donata fuo' 
figliuolo, e la gente, eh' era 
con ejft , fi avano in Gabaa 
di Beniamin ; e i Filifiei 
erano a Machmas . 

\6. E ufeiron tre -fchiere 
del campo de* Filifiei per an- 
dare al faccheggio . Vna fchiè- 
ra prefe la firada di Ephra 
verfo la terra di Saul: 
iS. £■ un' altra ^ca.mmina- 
va per la via di Bethoron : 
e la terz.a fi indir iz.z.h ver-, 
fo la firada del colle , che 
fi a /opra la valle di Seboim 
dirimpetto al deferto, 

19. Or non trovavafi in 
tutto il paefe d' Jfraele un 
fabbro da ferro : perocché 
ave ano ufata i Filifiei quefia 
cautela , affriche non potefero 
gli Ebrei farfi delle fpade, a 
delle lance. 



Vers> if» trivàvati in tntit itrdtle un fabbro d* ftrro , I Filistei 
non poterono condor via dalle terre degl’ Israeliti i fabbri da ferro, 
e proibir loro di avere chi facesse spade, o lance; non poceron, di- 
co, far tanto a tempo di Saul, e nemmeno nel tempo, che gover- 
nò Samuele, il quale fu sempre ad essi superiore, vii. ij. Do- 
vette adunque ciò essere avvenuto ne’ tempi anteriori o sotto Heli , 
o forse a tempo di Sansone • La mancanza de’ fabbri continuò sotto 
Ssmuele , e forse allora fu , che gli Ebrei cominciarono a servirsi 
molto della fionda, e dell’ arco,* nelle quali maniere di guerreggiar- , 
furono eccellenti . Così venne a rendersi di poco danno pegli Ebrei 
il non avere chi facesse spade, o lance, e poco, o nulla s’indu- 
striarono per rimettere in piedi questo mestiere, avvezzatisi a sere 
virsi dell’opera de’ fabbri Filistei per acconciare gli strumenfì della 
CoUirazione: imperocché i Filistei aveano dei presidj sparsi in varj 

F 4 luo- 
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30. Defccndebat ergo om- 
nls Ifrael ad Pliilifthiiin ; 
exacueret unufquifque voine- 
rem fuum , & ligonem , , &. 
fecufim, & farcuium . 

' 32. Retufs itaqiie craot 
acies vomerura , & ligonura » 
& tridentunij & -fecurium 
ufque ad flimulum corrigeu-\ 
dum . 

2 2. Curaque veniOet->dies 
pratili» non eft ìnventus en- 
fis » & lancea in mnnu to> 
tius popult t , qui. erat cum 
Saule », & jonatha , excepto 
Saul»i,& jonatha} filio.ejus. 

’i » • . . ^ 

2}. Egrefla eQ antera 6 a- 
tio Philinhiira , ut tranfcen- 
deret in Macbmas. 



20 . Per U qual cofa tuttt ' 
]^r fiele < andava, da'FUiJiei a 
far ogHxa^are i /noi vomeri , 
e le vanghe , e U fcuriy e^le 
zappe é _ . 

' 2 1 . Er'ano pèrdo /puntati i 
vomeri f e le vanghe,, e i for- 
cati , e le fcuri ; non avendo 
nemmeno come aggmftare un 
pungiglione . 

. 32 . E venuto il 'dì della 
battagliai tolta Sauly e do- 
nata fua figliuolo , non v' eb- 
be di tufta la .gente , eh' era 
con Saul » e Gionata , chi 
avej/e in mano una.fpada, 
od una lancia. . . . k-v 

23 . Or una fchieta di Fi- 
lifieifi meffe per andare di 
là ,da . Machmas . , , . ii 



.li, . » 'T i 

Itioshi >ìfll2 Gtitdea » dove gli Ebrei trovavano, fitbbri pelle ‘loro bi» 
sogno. Del rimanente quello» che feoero i Filistei verso grisraeliii, 
fu im>rat..' da’ Caldei » quando sotto Nabuchodonosor t’impadroniro- 
no delia l.:rr.T santa. Parimente traile condixioni , colle quali Porse-' 
na diede !• pace ai Romani »«na si-fu» che ei non porettero far ut* 
del ferro» se non per lavorare la terra» "Plin. lib, xtxiv» 24. 




. . . . 
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CAPO XIV. 

« * V* ». i . . 

‘‘CioftAta confidando nel Signore col suo scudiere disperge 
i Filistei: ma dopo la vittoria- avendo gustato «« po' 
di miele contro il giuramento del padre , per chÌ era 
_^ ,conda7inato alla morte ^ difficilmente coll" ajuto del popo- 
j. lo schiva il pericolo » 



I. T7‘T accidit quadam die, 
JC/ ut diceret Jonathas 
fìlius Saul ad adolefcentcm 
annigerum fuum : Veni , & 
tranfeamus ad ftationèm ,Phi- 
liAhioorum , quae eA trans 
locum illum . Patri autem 
/uo hoc ipfuin non indicavit. 
■ 2 . Porro Saul morabatur 
in extrema parte Gabaa fub 
lualogranato , qux erat in 
Magron , & erat populus cuiu 
eo quafi fexcemoiuiTi viro- 
rum. ' 

. 3 . Et Acbias fìlius Acbi- 



X. ■p* Avvenne ;• che un 

X-y giorno diffe donata 
figliuolo di Saul al giovanet- 
to fuo fcudiere: Igieni ^ an- 
diamo verfo la ftarjone de' 
Filifiei , che è di là da quel 
luogo . Ada non diede parte di 
CIO a f 40 padre . 

2 . Saul allora fi flava aW 
eflremità del territorio di Ga- 
baa fiotto il melogranato, eh’ 
era in Adagron, e ave a fieco 
una banda di circa fieicento 
uomini . 

3 . E Achia figliuolo di 

. i ; ti'é'i I • - 



Vers. I. Fimi, andiamo verso la et aliene de' fili itti , et. L’impresa 
dì Oioaaca contideraca co’ soli lumi dell’umana prudeaza, sarebbe 
temeraria, ma ella viene giusciiìcara non sol dall’ evento , ma anche 
dalla sua fede > e dalla speranza in Oio fondata sulle promesse ge- 
nerali fatte da Oio al suo popolo, e sulla promessa recente c4p. ix . 
id. della' piena vittoria, che Saulle dovea riportare sopra de’ Filistei . 

Vere. a. Sotto il melogranuto , eh' era in Magron. Magron era un 
luogo vicino a Nachmas, e a Gabaa, Isai, x. z8. Saulle co’ suoi 
seicento uomini si stava vicin* a Magron in ^n luogo, che dovea 
essere celebre per le piantò di meligranati , nel qual luogo era un 
sasso chiami to Ktmmtn o dalle stesse piante, che gli eran vieine,* 
o dalla sua figura -, perocché Hemmen vale mtlogranato . Questo luo- 
go era forte , e ivi si rifugiarono i seicento Beniainiti dopo la loro 
sconfitta y Jud. xx. 47. 

Vera. 3. .Achia figlittolo di Mf-itoh, te. Altrove Achia è chiamato 
Achirael^h cap. xxil. 9. Dicendosi, che egli portava l' Ephtd , vicn 
a significarsi , eh’ egli era sommo Sacerdote . 

Vers. 4. 
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rob fratris Ichabod filii Phi- 
nees, * qui octus .. fuerat ex 
Heli Sacerdote Domini in 
Silo , portabat Epbod . Sed & 
populus ignorabat , . quo .iffet 
Jonathas. 

Sup. 4. ji. 

4. Erant autem inter a- 
fcenfus , per quos oitebatur 
Jonathas tranfire ad Oatio- 
nem Philiflhinorum , eminen. 
tes peirae ex utraque parte , 
& quali in raodum dentium 
fcopuli bine, & inde praeru- 
pti , nonien uni Bofes , & 
nomen alteri Sene . 

5. Unus fcopuJus prorai- 
nens ad aquilonem ex adver- 
fo Machmas , & alter ad rae- 
ridiem contra Gabaa. 

6 f Dixit autem Jonathas 
ad adolefcentem armigerum 
fuum ; Veni, tranfearaus ad 
ftationem incircuipciforum ho- 
rum ; fi forte faciat Domìnus 
pio nobis; quia non eft Do- 
mino difficile falvare vel in 
multis, vel in paucis. 

7. Dixitque ei armiger 
fuus : Fac omnia , quae pla- 
cent animo. tuo; perge, quo 
cupis , & ero tecum ubicum- 
que volueris. 



D E' R È 

Achitoh fratello di Ichabod 
figliuolo di Phinees^ il quale 
era figliuolo di fieli Sacerdo- 
te fammo del Signore in Si- 
lo , portava l' Ephod . E il po- 
polo ignorava y dove fojfe an- 
dato donata. 

4. E la f alita i per cui do- 
nata tentava di arrivare alla 
flaùone de’ Filifiei, era trai 
mafp y che ufeivan in fuori 
dall' una , e dall’ altra parte, 
e fcogli di qua, e di; là fico- 
fcefi, e fatti a fimilitudine 
di dpnti, de’ quali uno avea 
nome Bofes , e l’ altro Sene t 

5. Uno fcoglio_ fpuntava a- 

fettentrione dirimpetto a Ma- 
chmas , e /' altro a meazodì 
verfo Gabaa . : ■ 

6 . ’, Or diffe donata al gio- 

vinetto fuo feudiere : 'Vieni i 
andiamo alla finzione di quea 
fii incirconcifi -, chi fa, che il 
Signore non fia con- noi: pe- 
rocché non è difficile pel Si- 
gnore il dar vittoria -allaynol- 
ta, e alla poca gente . • ' 

• 7. E il fuo feudiere gli 
dijje : Fa tutto quello , che 
ti place ; >va dove tu vuoi , 
e io farò teco dovunque ‘ti 
parrà . 



Vert* 4 . Una avea nawu Batest l'altra Sene, B#/ef significa sdruc- 
ciolo; Sene, > pruni, o le spine. , » • . a 

Vtrs. 6. chi sa , che il Signare non si* con noi, et. Queste parole 
non contengono dubitazione , ma' una preghiera di Gionaca,- quindi 
per superiore istinto determina i segni , secondo i quali dovrà assa- 
lire il nemico, o non assalirlo, 

Vers. li. 
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X. Et ait Jonatlis : Ecce nos 
tranfimus ad viros iflos. Cunv 
que apparucrimus eìs , 

9. Si taliter locuti fucrint 
ad nos : Manete « donec ve- 
niainus ad vos ; fleinus in lo- 
co noftro, nec afcendamusad 

^s. 

10. Si autem dixerint ; 
Aiccndite ad nos • afcenda- 
inus, quia tradidit eos Do- 
minus in manibus noOris J 
fioc erit nobis fignum, 

11. y^pparait igitur utcr- 
que ftationi Piì'liniiinorum , 
dixeruntque Piiilifthiim .* En 
Hebiari egrediuntar de caver- 
nis , in qaibus abfcondiii fue- 
rant. 

12. Et locuti funt viri dé 
Aaiione ad Jonathain, Se ad 
armigetuna ejus , dixerunc- 
que : Afcendite ad nos, & 
oftendemus vobis rtm . Et 
ait Jonathas ad armigeruni 
fuum : . Arcendanius , fequere 
me : • tradidit eniiti Duini- 
qus eos in nianu Ifrael. 

♦ I, 4. 30, 

13. Afcendit autem Jona- 
thas manibus, & pedibus re- 
plans. Se armiger rjos poft 
cum . Itaque alii cadebant 



• xjr. 91 

8 . E donata Aìffe j Eccò 
che noi ci accofliamo a colo- 
ro . E quando eglino et avran- 
no /coperti t \ 

9. Se ci parlano in quefia 
guifa: Fermatevi ^ fino a tan- 
to che venghiamo da voi \ ar- 
reftiamoci in quel luogo , e 
non andiamo fino a loro . 

10. A'Ia fe diranno: fienile 
a noi: avanx.iamoci ^ peroc- 
ché il S Ignoro gli ha dati nel- 
le mani nojìre: Ouejìo [ara 
il nofiro fegnalfi . 

1 1. E furono /coperti am- 

bedue dalla ftaz^ione de' Fi- 
lifiei^ -e àiffero iFiliflei: Ec- 
co gli Ebrei , eh' efeono dal- 
le caverne , nelle quali fi era- 
no nafeofli. . > 

12. ’£ alcuni della fiaz^io- 
ne parlarono e differo a do- 
nata y e al /no feudi ere : 
ni/e a noi ^ e v infegnerem 
qualche cofa . E donata dif- 
fe al fuo feudiere : Andiamo i 
fieguimi: perocché il Signore 
gli ha dati nelle mani d' 1- 
fraele . 

13. E donata fili, ab- 
hriccandofi colle mani, e co' 
piedi, e dietro a- lui il' fuo 
feudiere . Quindi altri cade- 



Vfrs. it. y*nìtt « ntì , e v' insegntrem qualche caia. E’ un’ ironì* 
per dite a Gionara , e allo scudiere: Venire pure, e proverete il 
valore delle nostre spade. „ ,t ' . 

Vers. IJ. ^liri latievan» a' piedi di Gitnata , ee. I LXX. arcenna- 
tio, che I4 vis:a sola di Gionata gli atterriva; onde erano uccisi da 
lui senza che ardissero di far rcùsienza. ; > 

Vers. if. 
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ante Jonaiham, alios arml- 
ger ejos interiìciebat , fequens 
euin . 

14. Et faéla e(t plaga prù 
ma y qua percuflìt Jonatlias , 
& arnliger ejus, ’quafi vigin- 
ti virorum in media parte 
jugeri , quatu par boum in 
die arare confuevit. 

15. Et fadum eft miracu- 
lum in caRris , per agros: 
fed & omnis populus ftatìo- 
nis eorum , ,qui ierant ad 
prxJandum , ob^upuic « & 
conturbata eii terra.* & ac- 
cidit quaG miraculum aDeo. 

16. Et refpexerunt /pecu- 
latores ^aul » qui erant in 
Gabaa^ Ben ia min & ecce 
mulcicudo proGrata, & bue > 
illucque diifugiens . 

• 

17. Et ait Saul populo , 
qui erat cura co: Requiri- 
te, & videce, quis abicrit 
ex nobis . Cumque requiGf- 
fent , repertum e(Ì , non adef. 
fe Jonatham, & armigerura 
ejus. 

iS. Et ait Saul ad Achlam ; 
Applica arcam Dei . ( Erat 
enim ibi arca Dei in die il- 
la cura Glìis Ifrael . ) 
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vano a piedi di donata , al- 
tri ne uccideva il fuo fe udie- 
re, andand-gli apprejjo . 

. 14.’ E quefia fu la prima 
flrage , nella quale furono 
mejft a morte da donata ^ e 
dal fuo fcudiere circa venti 
uomini nella metà d' un juge- 
roy fpaz.io i che fuole arare 
in un dì • un pajo di bovi . 

15. £ lo sbigottimento fu 
grande negli alloggiamenti , e 
per la campagna : perocché an- 
che tutta la gente di quella 
febiera , che era andata a 
predare , s' impaurì , e fu fom- 
mofja la terra; e fu come un 
miracolo di Dio . 

16. E gli efploratori di 
Sauly chi erano a Gabaa di 
'Beniamini offervarono^ e vi- 
dero la moltitudine in ifeom- 
piglio, e che fuggiva in que- 
fia , e'' in quella parte . 

1 7. E 'Saul diffe alla gen- 
te , che era con lui .* Fate ri- 
cerca , e vedete chi fìafi par- 
tito de' nofiri . E fatta ricer- 
ca trovarono , che mancava 
Qionata , e il fuo feudiere . 

18. E Saul diffe ad ylchìa : 
f^a dinanrj. all'arca di Dio: 
perocché era quivi allora l' 
arca di Dio co' figliuoli di I- 
fraele . 



Ver*. Tf. £ fu sornrtittta la terra - Alcuni da queste parole arguf- 
•cono , che Dìo mandasse in quel punto un tremoto ; altri le spie- 
gano dello sconvolgimento > e del tumulto, c(ie fu in tutte le schie- 
re de* Filistei sparse ia varj luoghi del paese • 

• Ver*. 1^. 
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' 19. Cumque loqueretur 
Saul ad Sacerdotem , tuniol-' 
tus magnus exortus eft in ca- 
ftris Philifthinorum .* crefce- 
featque paulhitim , & chrius 
refonabat . Et alt Saul ad Sa- 
cerdótem : Contea he manutti 
tuam . - f < 

20. 'ConclamavIt ergo Saul, 
Se. omnis populus , qui erat 
cum eo, & venerunt ufque 
ad locum certaminis ? ec- 
ce verfus fusrat • gladius u* 
niufcujufque ad proximum 
fuura , &' caedes magna ' nU 
mis . 

21. Sed & Hebrséi , qui 
fuerant cum Ptulirtliiim be- 
ri, nudiuflertius , afeen- 
derantque cumeis in caftris, 
reverfi funt , ut effent cum 
Ifraelj-qui eranc cum Saul, 
& Jonatha 

V 4. . . . * 

• ^z.-Omnes quoque Ifrae- 
litac , qui fe abfconderant 
in monte ' Ephraim , audien- 
tes, quod fugiffent Philifllijei, 
fociaverunt fe cum fois in 
prxlio. Et erant cum Saul, 
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19. £ mentre Saul parla* 
va al Sacerdote , fi levò un 
gran tumulto nel campo ‘de' 
t'ilifiei : e appoco appoco crt^ 
fceva , e fi faceva fentire più 
difi-intamente . E Saul dijfc 
al S ac tr dote : Abhajfa le ma- 
ni. 

20. £ allora Sauly e tut- 
to il popolo, eh' era con lui, 
gettò un grido , e andarono 
fino al luogo del tumulto : e 
videro , Come ciafeuno aven 
rivolta la fpada contro il vi- 
cino , e la Jìrage era 'grande 
formi fura . 

21. £ oltre a qusfio que- 
gli Ebrei, i quali ne' dì pre- 
cedenti erano co' Filifiei ,' t 
con ejft erano andati in cam- 
po -, voltarono cafacca , unen- 
dofi cogli Ifraeliti , ì quali 
erano con Saul , e con do- 
nata. 

22. £ tutti parimente gl* 
Jfraeliti , i quali fi erano 
nafeofli nel monte Ephraim , 
avendo faputo , ' come i Filifiei 
fi fuggivano , fi congiunfero 
colla loro gente per combattc- 



Vet%. 19. Ukbttt» le mani. Il Pontefice pregava il Signore dinan- 
zi all* arca colle mani distese . Saulle gli dice : Non è più tempo 
di far orazione: Dio si è dichiarato per noi: andiamo dietro a 
Gionata, c inseguiamo i nemici. 

Vera. ir. Quegli Eirei, * quoti ne’ dì precedenti tc. (Questi Ebrei 
secondo alcuni Interpreti er^no stari costretri .ja’ Filistei a seguire i’ 
esercito come servi , e probabilmente per portare il bagaglio . Ma 
la nostra Volgata sembra supporre, che ei fossero disertori Ebrei 
andari di spontanea volon'd a servire nelU esercito Filisteo^ e che, 
avendo vertuto la vittotia dichiararsi pc’loro fratelli, si voltaron 
in loro favore. 

Vers. Z4. 
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quafi deceiii millia virorum.. re: onde Saul uvea circa die - 

' ci mila uomini. ■ 

23. Et falvavit Doininus - 23. E il Signore falvo'in 

in die illa Ifraeli pugna au- quel giorno - Ifraele : e i cóm- 
tem peivenit ufque ad Bst- battenti arrivat^no fino a 
haven. Bethaveni 

24. Et viri Ifrael fociati z \. E gli uomini d'Jfraé-^ 

funt fibi in die iJla: adjura- le fi riunirono in quel gior^ 
vit autemSauI populum , di- no\ ma Saul con facramento 
cens : Maledictus vir , qui prote/ìo j e dijfe -al popolo: 
comederit panem ufque ad AiaìedcUo l uomo , il quale 
vefgeram, donec ulcifcar de mangerà pane prima della fe- 
mimicis meis . Et non man- ra , fino a tanto thè io pren- 
ducavit univerfus populus pa-» da vendetta de' miei nemici . 

V nem < : E tutto il popolo non mangiò 

• pane . 

25. Oraneque' terrx vul- 25. E tutta la ciurma del 
gus venit in faltum , in quo paefe giunje in un bofeo ^ dn. 
erat mel fuper faciem agri, ve il miele era fparfo per terra . 

24 . Ingreffus eli itaque 26. Ed entrata la gente 

populys faltum , & apparuic nel bofeo diede loro negli oc- 
fluens mel; nullufque appli- eh] il liquida miele \ ma nifi- 
cuit manum ad os fuum : ti- funo fe ne accofiò colla mano 
mebat eniiu populus juramen- alla bocca: perocché il popo~ 
lum .' la ebbe tema del facr amento . 

' \ . . V- - . 

Vers. * 4 . Maledetto VuontO^ il quale mangierà pane. Il pane ti- 
gni6ca qualunque cibo; onde Gionaca per aver mangialo dei miele 
fu giudicato trasgressore del comando’ del padre ^ Benché forse que- 
sta intimazione fosse un po’ indiscreta > contutreciò non può negar- 
si > che procedesse da buono zelo, come notò S. Girolamo, ed al- 
tri , avendo voluto Saulle con questo digiuno rendere grazie a Dio 
della vittoria, che gli avea dato j e impedire, che getundosi il po- 
polo sui viveri, e sulla preda, non si perdesse il fiotto della stes- 
sa vittoria . Ed é certamente da ammirarsi in una moltitudine di 
più di dieci mila uomini la esattezza neirosservare questo digiuno 
.«on tutta la stanchezza ^ e l'abbattimento di forze, in cui si tro- 
vavano. 

, Vers. ay. Bove il miele era sparto per terra <1 Anche a’ nostri 
ni si vede nella Palestina questa grande abbondanza di miele per re- 
lazione dei moderni viaggiatori. Le api saivatiche fanno il miele 
nella cavità degli alberi, o nelle buche de’ massi ^ o nelle aperture 
della'^ terra . 

Vers. i7* 
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V 27. Porro Jonatlias ^OD 27. Ma Gion/ua non avtA 
àudierat , cum adjuraret pa- fentito, quando il padre fua 
ter ejus pppulum : exteBdit- fece protejia al popolo con 
que fummicatem vir^s , quarti facramento: e flefe la punta 
habebat in manu, &intiiixit del baflone che avea in ma- 
in favum mellis , di conver- no, e la intinfe in un fava 
tir manuni fuatii ad osfuuiTii di miele, e fe apprejjb alla 
Se illuminaci fune oculiejus. bocca, e ricupero il lume de-^ 

gli occhj. 

28. Refpondenfque unus 28. Ma uno del popolò Io 

de populo, ait; Jurejurando avvisò, e dijfei II padre tuo 
confltinxit pater tuus popu- ha legato con giuramento il 
lum, dicens; Maledidtus vir, popolo , dicendo : Maledetto 
qui comederit paneni liodie i l' uomo , che oggi mangerà 
( defecerat autem populus- ) pane: or il popolo era fenzji • 

forx.e . 

. 29. Dixitque |onathas : 29. £■ dijfò donata : Il 

Turbavit pater incus terram: padre mio ha fcenvolta ‘ ogni 
vidilìis ipii , quia illuminati cofa t voi avete veduta , co- 
fune oculi mei , eO quoigu- me l' aver gufiato^uri tantino 
Qaverim paullulum de melici di quel micie mi ha fenduto 
irto: . il lume degli occhj: 

30. Quanto magìs fi co- ‘ 30. Quanto piu , fe il po- 
piediffet populus depreda ini* polo avejfe mangato, delle cofe . 
micoruni fuorum , quani re- predate a’ fuoi nemici ì non jf 
perite nonne major plaga fa- farebb' egli fatto più granma- 
tì:a fuifiet in Philifibiim? cello de' Filifieiì 

31. Percufferunt 'ergo in 31. Infeguirono adunqut in 

die illa Pbilifihaeos a Mach- quel dì i Filiflei da Mach- 
mas ufque in Aialon : defa- mas fino 'ad Aialon ; tno‘ il • 
tigatus efi autem populus ni- popolo era fommamtttte abbat- 
mis. tuto di forz.e: 

32. Et verfus ad praedam* 32. £ datojì al faccheggio 

tulit oves , & boves, & vi-: prefer le pecore, e i bovi, e 

tulos , & madhverunt in i vitelli ,^e gli jeannaron per 

Vere. Rlcuptri il lume degli ocehj • £’.un effetto naturale della 
eccessiva fatica* r ancor più dell’inedia il far perdere il lume degli 
occbji coti era avvenuto a Gionara * onde dicesi, che con un poco 
di miele egli riebbe il vedere. Il mieh; salvatile essendo subacido 
assai è ancora un ottimo refrigerante* 

Vers. ja» 
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terra : comeditque populus 
cum faqguine. 

Nunciaverune auteni 
Sauli, diccDtes, quod popu- 
lus peccaffet Domino, come- 
dens cum fanguine. Quiait: 
Praevartcaii eftis: volvite ad 
me jam none faxam grande. 

■ 34.. Et dixit Saul: Difper- 
gìmini in vulgus , & dicite 
eis, ut adducac ad me unuf- 
quifquc bovem fuum, & arie- 
tem , de occidite fuper iftud, 
& vefeimini: dcnonpeccabi- 
tis Domino comedentes cum 
fanguine . Adduxit ilaque 
omnis populus unufquifque 
bovem in manu Tua ufque 
ad nocìem , & occiderunt 
ibi. 

» 

' 35. ^dificavit autem Saul 
altare Domino; tuncque pri- 
inum ctrpit zdifìcare altare 
Domino . 

36. Et dixit Saul ; Irrua- 
mùs fuper Philifthatos no6te, 
& vafteraùs eos ufque dum 
illucefcat mane , nec relin- 
quamus ex eisvirum. Dixit- 
que populus . Omne , quod 
bonum videtur in oculis tuis, 
fac. Et ait SacardoS'.* Acce- 
damus bue ad Deum. 
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terra : e il popolo li mangiò 
col /angue . 

33. E fu riferito a Éaul , 
come il popolo ave a peccato 
contro il Signore , mangiando 
( carne J con del /angue . Ed 
egli diffe : Avete fatto male : 
rotolate qua da me fukito un 
gran /affo. 

34. E foggiun/e Saul : An~ 
date attorno traila gente , e 
dite loro , che ciafehedun» 
meni qua il fuo bue , e il 
fuo ariete , e ammaz^z.ateli 
/opra di que/lo /affo , j po/ ' 
mangiateli : così non pecche- 
rete contro il Signore , man- 
giandoli con del /angue . T ut- 

to il popolo adunque menaron 
cia/cuno di propria mano ilo-, 
ro buoi fino che fu notte , e _ 
ivi gli /cannarono - 

35. £ Saul edifeo un al- 
tare al Signore} e allora fu ^ , 

eh' ei principio a edificare al- _ 
tari al Signore- 

3 6. Diffe poi Saul : Dia- 
mo addòffo ai Filiflei ftanot- 
te, e facciamone macello fino • 
al nuovo giorno , e non ne 
la/ciamo teff a .’ E il popolo 
diffe : Fa tutto quello , che ti 
piace-. E il Sacerdote diffe : 
Accojìiamoci qua a Dio . 



Vers. 1%. Col sangue. La fretta, e il bisogno grande di mangiare 
fecero sì , che non badarono a lasciare uscire da^li animali uccisi 
tutto il sangue.fino alle ultime gocce, come si usava secondo la 
legge. ^ 

Vers. 3d. .Aecossiamoc! quà 4 Die . All* arca di Dio per consultar*> 
lo prima di far altra cosa . 



Ver. 44> 
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. 37 ' confuluit Saul Do- 
minum: Nuin perfequar Phi- 
liftliiim ? fi trades eos in raa- 
nus Ifrael? Et non respondit 
ei in die ilia. 

38. DIxitque Saul; Appli-, 
caie Imic univeifos angolo 
popoli : Se feitote, & videie, 
per quem acciderit pecCauiin^ 
hoc hodie. 

39. Vivit Dominus falva- 
tor Ifiael; quia fi per Jona- 
tham filium meuinfadumefi, 
abfque retiaifcatione morie- 
tur. Ad quod nullus contra- 
dixit ei'de omni populo. 

40. Et ait ad univerfum 
KraeliSeparamini vos in par- 
lem unam,'& ego cum Jo- ’ 
natha filio meo ejo in parte, 
altera . Refponditque populus 
ad Saul: Quod bonum vide- 
tur in oculis tuis: fac . 

41. Et dixit vSaul ad Do’ 
mihum Deum Ifrad; Domi- 
ne Deus Ifrael da indiciom, 
quid eft, quod non refponde- 
ris fervo tuo hodie ? Si in 
me f aut in Jonatlia filio 
meo, eft iniquitas liasc , da 
oflenfionem: aut fi ha:c ini- 
quitas eft in populo tuo, da 
fan<ftitatem . Et deprehenfus 
eft Jonathas, & Saul, popu- 
lus autem exivit. 

42. Et ait Saul ; Mittiie 
fortem inter me , &c Jona- 
tham filium meum. Eteaptus 
eft Jonathas. 

7 * ejt, ree. T om. l'I. 
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E Saul interrogo il Si- 
gnore: Jnfegttirh io i EiUfteiì 
Li dirai fa nelle inani ^ à' 
Jf racle i Jì la q^’aefia volta non 
ne ebbe rijpojla. ... . j 

38. £ Saul dijjc Fate, 
che fi accodino q^aà tatti icaa 
pi del popolo, : e dìfa/Otinate , e 
vedete per colpa Ui chi av- 
venga oggi quello di f ordine . 

39. riva il Signore jalva- 
tor d' If racle : fe il reo, f offe 
Clonata mio figliuolo , egli 
morrà fenz.a remijfionc . Sopra 
di che nifuno di tutto il po- , 
polo gli contraàdiffe . . 

40. Ed egli diffe a tutto 
Jfracle : flettetevi tutti voi 
da un lato , e io con dona- 
ta mio figliuolo (laro dall'al- 
tro lato. E il popolo rifpofe a 
Saul : Fa quello , che a te 
piace . 

41. S.iul diffe al Signore 
Dio d' Jfracle : Signore Dio 
di Ifrade dà a conofcerc per 
qual motivo non hai data 
adcjfo rifpofla al tuo fervo . 
Se la Colpa viene da me , 0 
dal mio figliuolo donata, dal- 
lo a conofcerc : che fe quefla 
colpa è nel tuo popolo, fa co- 
nofcerc la tua faniità. E la 
forte [coprì Saul, e donata, 
e affai ve il popolo . 

42. E Saul diffe .* Tirate 
le forti /opra di me , e /opra 
donata mio fìglimlo . E do- 
nata vi rtfìb , 

G 43. Di- 
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43..£ SauI diffe 4 Giona- 
ta: Dimmi qnel, cte hai fat- 
to. E G ionata confejfoy e gli 
dijfe : Gaftai avidamente colla 
p-anta del haflone , che aveva 
in mano , «« pochettino di 
miele ; ed ecco ch’io mi mftojo . 

44. E Saul dijfe ; Il Si- 
gnore 'faccia a me quefio , e 
peggio , fe tu y o G ionata , 
non anderai oggi alla morte . 

45. Ada il popolo dijfe a 
Saul E dovrà adunque mo- 
rire donata , il quale ha fai- 
vato in tal guifa Jjraele ? 
Cofa da non dirji eli' è que- 
fla: viva tl Signore y non ca- 
drà un capello della tejìa di 
lui per terra -, perocché egli 
è flato il braccio di Dìo in 
quejio giorno . Il popolo adun- 
que falvo donata dalla morte- 

46. E Saul fi ritiro y e non 
infeguì i Filiflei : e i Filiflei 
tornarono ai loro paefi . 

47. E Sauly flabilitoilfuo ' 
regno in Ifraele , combatteva 
contro tutti i nemici , che gli 
eran d’ intorno y contro Adoab, 
e contro i figliuoli di Ammoriy 
e di Edomy e i re di Soùuy 
e t Filiflei: e in qualunque 
parte fe rivclgeffe , riportava 
vittòria . 

Ver*. Il Signore feccia a rncy ec. S. Ambrcgio celebra la pietà 
di Saul, il quale per non contravvenire al suo i>iuramento , e per 
esempio degli altri condanna a motte il proprio figliuolo , benché 

Vcts!'47// ” df soi*. 1 re del paese di Stba, o Zoba erano a 
settentrione della Terra sarua • f'tdi 1 . li‘ì> vin. f. 
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43. Dixit autem Saul ad 
Jonailiam . Indica mihi , quid 
feceris. Et indicavit ei Jona- 
thas: & ait: Guftans guftavi 
in fummitate virgx , qux erat 
inimnumea, paullulummel- 
lis i Si ecce ego morior . 

44. Et alt Saul: Hxc fa- 
ciat mihi 'Deus, & hxc ad- 
dat, quia morte morierisjo- 
natha . 

45. Dixitque populus ad 
Saul ; Ergone Jonathas mo- 
rietur, qui fecit falutem hanc 
inagnam in Ifrael ? Hoc ne- 
fas eft : vivit Doniinus , fi 
ceciderit capillus de capite 
ejus in lerram , quia cum 
Deo operatus eft hodie . Li- 
betavit ergo populus Jona- 
tliaiTi'» ut non moreretur. 

46. ReceiTìtque Saul, nec 
perfecutus eft Philifthiim .* 
porto Philifthiim abierunt in 
loca fua . 

47. Et Saul , confirmato 

regno fuper Ifrael, pugnabat 
per circuitum adver fum omnes 
inimicos ejus? centra Moab, 
& filios Anmion , & Edom , 
Si reges Soba, & Pliiliflhxos: 
& qiiocumque le verterat , 
fuperabat . / 
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4S. Congregafoque exerci- 
tu, pcrcuflflt Amalec, &eruit 
Ifrael de manu vafiacorum 
ejus. 

49. Fuerunt autem filli 
Saul Jonathas, & JeflTui , & 
Melchifua : & nomiaa dua- 
rum filiarum ejus , nomen 
priinogenitac Merob , & no- 
wicn minoris Michel . 

50- Et nomen uxoris Saul 
Achinòam filia Acliimaas: & 
nomen principìs milifta: ejus 
Abner, fillus Ner, patruelis 
Saul. 

51. Porro Cls fuit pater 
•Saul, & Ner pater Abner , 
■fllius Abiel . 

'• 52.. Erat aut bellum po- 
tens adverfum Philifthsos om- 
nibus diebus Saul . - Nam 
quemcuraquc' viderat Saul vi- 
rum fortem , & aptura ad 
prsclium , fociebat cura fibi . 
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48 . E raunato /’ ejercìto 
abb.tttè gli Amaleciti , e libe- 
ro //racle dalle mani di quel- , 
li ^ che lo defolavano . 

49 . E i fìglÌAoti di Sani 
erano donata , e Je/ui , e 
Adelchi fuar e dalle due /glie 
di Ini la primegenùa ebbe 
nome Aderob , e la minore Mi’ 
chol . 

50 . La moglie- di Saul fi 
chiamava Achinòam figliuola ,■ 
di Achimaas: e il nome del 
capitano del fuo efercito Ab- 
ner figliuolo di Ner , cugino 
di Saul. 

51 . Perocché Cis fu padre 
di Saul , e Ner padre di Ab- 
ner fu fgliuolo di Abiel. 

52 . E fu graffa guerra con- 
tro i Filiflei per tutto il tem- 
po di Saul. Conciojpacbè qua- 
lunque uomo forte , e atto al- 
la guerra, che Saul avejfeve. 
duto , lo prendeva feco . 

I. Ptral. vili. 



V«rt. 49» Juini , Chiamato Abioadab 
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CAPO XV. 



Sanile mandato dal Signore a 'sterminare gli ^maleciti 
• saloa il loro re ylgag , e molta parte della preda: gli 
è rinfacciata la sua disHbhidienz^a : e riprovato per la 



- seconda volta , ed escluso 
muele piange la riprovarci > 

I. T? T dixit Sanniel ad 
JLI/ Sml. Me mifit Do* 
mìnus, ut ungerein te in re- 
gsm fuper populiim ejus I- 
fne! : nunc ergo audi voceiti 
lìomini : 

2. Haec dicit Dominus 
exercituum : Recenfui qua:- 
cumque fecit Amalec Ifrae- 
li» ♦ quomodo feftitit ei in 
via cum afcenderet de AEgy- 
pto 

* Exod. 17. 8. 

3. Nunc ergo vada , & 
peccate Amaicc , & demo- 
lue univeifa ejas : non par- 



dal regno . Ucciso Agag , Sa- 
\ne di Snulle . 

■ ■ 

' ' t 

I. T 7 Samuele dijfe aSauti 

JO-y II .Signore mi man- 
do ad ungerti Ke del popol 
fuo d' Ifraele : adeffo pertan- 
to afcolta le parole del Signo- 
re : 

2. Quefle cofe dice il Si- 
gnore 'degli eferciti : Io ho 

riand.ite tutte le cofe. fatte 
da Amalec ad Ifraele , e ite 
qual modo fe gli oppofe nel 
viaggio,, mentre ufciva dall' 
Egitto : 

3. Tu dunque adeffo va , 
e fa ftrage di Amalec, e di- 
Jlruggi tutto quello , che a 



Vers. i. Io ho riondttt tutte le cote fatte da Atnalee . Parla Dio 
alla maniera de^li uomini. F.pli dice» che si c richiamari alla memo- 
ria i mali craccarictìci facci dagli Amalecici ad Israele fino dal tem- 
po, in cui nell’ uscir che faccano gli Ebrei dall’ Egitto, gli Amale- 
cici gli assalirono, e uccisero que’, che eran restati indietro, yedi 
Exod.. xvit, 19. , XXV. 17. Dio adunque fin da quel tempo in pena 
della loro crudeltà gli area condannaci ali’ esrerminio . Sopra di che 
notisi come la giustizia divina è .lenta a punire ; perocché erano 
corsi gii circa quattrocento anni dall’ uscita d’ Israele dall’ Egitto > 
quando Dio diede per mezzo di Samuele l’ordine a Saullc di ese- 
guire i suoi d'creti ,• ma quanto più lenta , tanto più terribile c 
questa giustizia, come da questo stesso fatto vedremo. 

Vers 5. Dtttruggì tutto quello, che a Itti appartiene , L’Ebreo. 
Sottometti all' an.xttma tutto qutllo , che a lui .tr partirne . Sottomette- 
te un popolo, o un paese all’anatema vuoi dite rovioatio dd tut- 
to. 



\ 
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Éas el , & .non concupifcas 
ex rebus ipfius aliquid-, fed 
interfice a viro ufque ad 
mulierem , & parvulum , 

atque laétentem , bovem , 
& overn , caiuelum, & afì- 
num> 

4. ■ Praecepit itaque Saul 

populo , & recenfuit eos 

quali agnos : ducenta millia 
pedrtum, & decem millia vi- 
corum Juda< v 

5. Cumque veniffct S^ul 
Ufque ad civitatem ’Ainalec'» 
tetendit infidias in torrente. 

. . É. Dixitque Saul Cinao: 



Xr. :ct 

lui appArtìette : 7 ion averne 

compajfwne , e non defiderare 
riijjuna delle cofe fue j ma uc^ 
cidi uomini , e donne , i fan- 
ciulli , e i bambini di latte , 
i buoi^ e le pecore ^ i cammel- 
li , e gli afini . 

4. Saul adunque convoci 
il popolo , e ne fece la raf- 
fegna , come di tanti agtfel- 
li : dugento mila pedoni , e 
dieci mila ccmhattenti di Giu- 
da . 

5. f/tdi Saul giunto che fu 

preffo alla città di Amalec 
pofe un' imbofeata nel torren- 
te . 1 

6 . E Saul dijfe ai .Cineii 



toj e distruggerlo > metterlo a fuoco, e a sangue. Questa sentenza 
pronunziata da colui, eh’ è padron della Vita, e della morte di 
tatti gli .uomini , è certamente severa ; e quello, che piò partico- 
larmente fare a noi specie si è il vedere , come in essa soaio inclu- 
si espressamente anche i bambini di latte. Ma guardiamoci di la- 
sciarci guidare da una falsa compassione urasna a giudicare dei giu- 
dizi di Dio. Questi b.imbini rei del peccato originale non cr.in 
eglino rei di morte? Questi bambini in una p;ù lunga vita, che 
altro avrebbon fatto, se non ag-iugnere a quello altri peccati per 
fare acquisto di pena più atroce nell’ .altra vita? A qu«ti bambini 
pertanto non fu supplizio la morte, ma benefìzio di Dio. Egli vo- 
leva abolito il nome di Amalec , e perciò i bambini stessi doveanò 
«ter compresi nell’anatema generale. Dal rieore delle vendette, 
colle quali egli calor punisce i suoi nemici nella vita presente, infi 
patiamo a temere i rigori riseibati all’ impenitenza nella vita fu- 
tura. 

Vers. 4. Come di tanti agnelli. Comé fa uh pastore , che conta 
capo per capo i suoi agnelli. Sovente nelle Scritrure gli eserciti so- 
no para^naci a greggi di pecore : e tutro il popolò era un grrege'» 
di CUI Dio era il primo pastore. a 

Vers. f. Mia città di jtmalec . La capitale degli Amaleciti, dove 
risedeva il loro re . ’ 



Vers. 6, Saul ditte ai Cinti; tc. Vedi x. 14. 



, j y ■ T -.-u, X. , XXIV. 11., 

et.iJHa. I. lo. Questi discendenti di jethro suocero di Mosè abi- 
. lavano di laezzo traila tribù di Giuda, c gli Amaleciti . 

' G i Vtrs. sa. 
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Abile, recedile, atque de- Andate t ritiratevi t e fepai 
fcendiie ab Amalec : ne fot- ratevi da Amalec , affinché 
te involvain te cum eo.* per difgrazia io non vi con- 
tu enim feciUi mifericordiain fonda con effi: perocché voi 
cunì omnibus filiis Ifiael , avefie compaffione di ratti i 
cum afeenderent de ^yypto . figlinoli d' Jfrael e qnando «- 
Et receflìt Cinaeus de medio Jcivan d' Egitto . E i Cinsi 
Amalec. fi ritirarono dagli Amaleci- 

ti . 

Percuflìtque Saul Ama- 7. E Saul difiruffe Anta- 
!ec, ab Hévila , donec ve- lec da Hevila fino a Sur ^ 
nias ad Sur, quae eft e re- che fla dirimpetto all' Egit- 
gione AEnypti . to. 

S. Et apprehendit Agagre- 8. E prefe viyo Agag Re 
gem Aitnlec vivum.* orane di Amalec y e trucidò tutto 
autera vulgus interfecit in ore il popolo : 
gladii ; 

9. .Et pepercit Saul , & 9. Ma Saul e il popolo 

populus , Agag, & optirais falvarono Agag, e i migliori 
gregibus oviura , òc armen* greggi di pecore , e i bovi y e 
torum , & veftibus , &: arie- le vefiimenta , e gli arieti , e 
tibus, & univerfis, qux pul- ,tt*tte le cofe belle , e non 
chra cr.ant , nec voluerunt vollero mandarle a male', ma 
difperdere ea ; quidquid vero diftruffero tutte le cofe fpre- 
vile fuit, & reprobum , hoc gevoli, e buone a nulla. 
demoliti funi. » 

10. Fa( 5 tura eft autera ver- io. E il Signore parlò a 

bura Domini ad Sarauel di- Samuele, e difse : 

censi 

11. Pccnitet me, quodcon- ti. Io mi pento di aver 

ftitueriin Saul regem.- auia de- fatto Re Saul, perchè egli mi 
reliquit me , & verba mea ha abbandonato , e non ha 
opere non iraplevit. Contri- adempite le mie parole. ESa- 
flatufque e(l Samuel, Se da- ntuele fe ne afflifse , e alzò 
raavit ad Domìnum tota no- le grida al Signore per tutta 
de . la notte . 

, Vers. ir. Io mi pento Hi aver fatto re Saullr. La ttcssa espresjio- 
ne si ha Gen. vi. 6 . Quando Dio offeso dai prccaii dell’uomo lo 
priva de’ suoi benefizi, si dice nelle Scritture, che Dio si è penti- 
to 
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Il, Cumque de notìe fur- 
lexidet Samuel, ut iret ad- 
Saul mane , nunciatura eft 
Samueli , eo quod veniflet 
(Saul in Carmelum, & era- 
xiffet fibi foinicem trium- 
phalem , & reveifus. tranfif- 
fet , defcendiffetque in Gai- 
gala. Venit ergo Samuel ad 
S3ul,-& SauJ offerebat bolo- 
cauftum Domino, de initiis 
przdarum , qox auulerac ex 
Amalec . 

13. Et cum veniflet Sa- 
muel ad Saul , dixit ei Saul : 
Benedidus tu Domino; im- 
pievi verbum Domini . 

14. Dixitque Samuel; Et 
quae eft lise vox gregum 
qua; refonat in auribus meis, 
éc armentorum , .quam ego 
audio ì 

15. Et ait Saul: De Ama- 



. 103 

11. E nlz.atoJt Sarn-.iele pri- 
ma del giorno per andare di 
buon'ora da Saul ^ fa recato 
avvifo a Samuele, come SauL 
era andato Jul Carmelo , e fi 
era fatto ergere un arcotrion-, 
fale , e che partilo di là era 
fcefo a Gaigaia , Ando per- 
tanto Samuele a trovar Saul, 
e quefti ojjeriva al Signore 
un olocaujio delle primiz.ie 
della preda fatta fopra gli 
Amahciti , 

13. £ giunto che fu Sa- 
muele prefsoSaul, Sanile gli 
difse : Benedetto fii tu dal Si- 
gnore : io ho efeguito il co- 
mando del Signore, 

14. E Samuele difse: £ 
che voci di greggi fono quel- 
le , che rifonano alle mie orec- 
chie ^ e di armenti, ch'io [en- 
te i 

15. E Saul difse : Sono 



ro di quello , che avex facto prima in favot'e dello steaso uomo ; ma 
Dio veramente mutando 1* operazione esteriore, mn muta consìglio^ 
come dire S. Agostino cotf, i. 4. 

le grida al Signore fer tutta la notte^ Notisi la carità di 
questo Profeta, il quale combatte ( per così dire) colla sua orazio- 
ne per tutta quanta la notte, aifin di muovere a pietà il Sig^tore 
verso Sjulle . 

Vers. la. £ra andato sul Carmelo, e si era fatto ergere ec. Questo 
Carmelo non è il famoso monte, di cui Jot. xii. za.; ma un al> 
tro monte nella parte lueridionaie di Giuda , a. S.tg, xxv. a. Ma os- 
servisi a questo passo, come le prosperità, e gli onori fanno spic- 
care il naturale carattere dell’ uomo : Saul non è più quell’ uomo sì 
umile, che vedemmo ne’ suoi principi; egli fa alzare un monumen- 
to della vittoria, la quale attribuisce per conseguenza non a Dio, 
ma al proprio valore . 

Vers* if. Il popolo ha serbato il moglie ee. E qui, e nel versetto 
ai., e nel 14. Saullc cuoprc la sua colpa col gettarla sopra del po- 
polo; e la colpa de! popolo vuol coprire col pretesso della pietà- 

G 4 
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lec aJdcxerunt ea : pepercit 
eniui populuS melioiibus ovi 
'bus, èc armentis, ut imiuo- 
larentur Domino Deo tuo ; 
reliqua vero occidimus . 

i6é Alt autcra Samuel ad 
Saul; Sine me, & indicabo 
libi , qu» locutus fit Domi- 
nus ad me no< 5 te. Dixitque 
ci: Loquere. 

17. Et ait Samuel: Nonne 
culli parvulus effes in oculis 
tuis, caput in tribubus Ifrael 
fadbus es , unxitque te Do-‘ 
minus in regem fuper Ifrael t 

18. Et mifit te Dominus 
in viatii , & ait: Vade, & 
inter/ìce peccatores Amalec, 
& pugnabis conira eos ufque 
ad internecionem eoruni. 

!?• Quare ergo non audi- 
fìi vodem Domini ; fed .ver- 
fus ad praedam es , & fecifli 
oialum in oculis Domini ì 
< 

20. Et ait Saul ad Saniue- 
lem.* Imo audivi voceni Do- 
mini , & ambulavi in via , 
per quam mifit me Domi- 
Bus , & adduxi Agag regem 
Amalec, & Amalec interfe- 

'• 21. Tulit autcm de pta:- 
da pcpuJus oves , 8c boves , 
priraitias eorum , pu* ex- 

X. ‘ (a 



flati condotti dal paefe di 
ylmalcc : perocché il popolo 
ha fermato il meglio delle pe- 
core , e degli armenti per fa- 
grifi cargli al Signore Dio tuo j 
il refio pei lo uccìdemmo . 

1 6. ; Samuele - dijfe a 
Saul : Dammi permijftone^ e 
io ti diri) quello y che fta net- 
te mi ha detto il Signore é E 
quegli dijfe a lui: Parla. j 

17. £■ Samuele diffe i Non 

è egli vero^ che ^effondo tu 
piccolo negli occhj tuoi ^ fei 
fiato fatto capo delle tribù d’ 
Jfraele , e il Signore ti unfe 
in re d' /fraete ì . t . , 

18. E il Signore ti ordino 
di partire y e d'jfe : Vuy e .uc- 
cidi i peccatori di Amalec y e 
combatterai contro di ejft fino 
a fierminarli . ' 

19. Per qual motivo adun- 
que non hai tu afcoltata la 
voce del S ignare \ ma ti fei 
innamorato della preda , e hai 
fatto il male fono gli occhj 
del Signore ì 

20. E Saul dijfe a Sa- 
muele : Anzji io . ho afcoltata 
la voce del Signore , e fegui- 
tai la firada , per cui il 
Signore mi mando, e ho me- 
nato Agag re di Amalec , 
e ho trucidati gli Amaleci- 
ti . 

21. Afa il popolo feparo 
dalla 'preda delle pecore, e 
de' bovi ( come ) primizie di 

quel- 
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fa funt , ut immolet Do- (Quelli, che fi fino uccifì y per 

mino Deo fuo in Galgalis. imbolsirgli al Signore Dio fuo 

• ‘ in Gaigaia. 

22. Et ait Samuel: ♦•Num- 22. E Samuele diffe: .Do- 

iquid volt Dominus ho 4 ocau- manda forfè il Signore degli 
fta, & viétimas, & non po- olccnufii , e delle vittime y e 
tius , ut obediarur voci Do- non piuttofto y che fi ubhidi- 
juini ? Melior cft cniin obe- fca- alla fua voce im perocché 
dientìa , quatti viòtiirx .* & più vale l' ubbidienz^a y che> le 
aufrultire magis, quam of- vittime, e • la docilità più, 
feti^ adipeiii arietum: che oferire il grafia degli a- 

* Sup. 13. 13. rieti . . r, •• , 

Ecclef. 4. 17. 

' Ofie 6. 6. i 

Matth. 9. 13. & 12; 7. •- j. •: : ' 

23. Quoniam quafi pecca- ' 23. Perocché il difubbidì- 

tum ariolandi eft , repugna- re è come il peccato della di- 
re y & quafi fcelus idolola- vinaUone , e il non *vole- 
triac , nolle acquiefcere . Pro re foggcttarfi e comè il de- 
ci) ergo quod abjecifii fermo- litto d' idolatria perchè 
nem Domini, ahjecit te Do- adunque tu hai rigettata la 
minus, ne fis rex. parola del Signore il Signo- 

re ti harlgettato dalP efierre . 

24. Dixitque Saul ad Samue- 24- È Saul difie a 'Samue- 
lem; Peccavi, quia prxvari- .le:) Ho peccato mentre ho tra- 
catus fum fermonem Domi- fgredita la parola del Signo. 
ci , & verba tua, timenspo- re, e i tuoi dettami ,• avendo 

I ■ 

Vetf. 12, Vii't vale [' tfbbìdter.xa , che le vìttime , La ubbidienza ai 
comandi di Dio, é di aisoluca necéssicd , l’cfi'erca delle vittime é 
libera, e spontanea, dice S. Gregorio. Nell’oflerca delle viicinse si 
ofièrisce a Dio la carne degli animali, nell’ ubbidienza si sacrifica a 
Dio la propria nostra volontì ; le vittime si offeriscono per Io pec- 
cato commesso , l’ubbidienza fa, che il peccato non si commetta. 
Maral, xxxill- io. 

Vers. 23. Il disubbidire è come il peccata della divinayone , <e. 
Samuele paragona il peccato della disubbidienza a quello della di- 
vinazione, e della idolatria. Colui, che viola l’ espresso comanda- 
mento di Dio, pretende in certo modo d’indovinare, e decidere 
quello, che sia meglio di fare, o il voler di Dio, o il proprio vo- 
lere ; c in cerco modo ancora egli è idolatra, perché il suo proprio 
giudizio egli adora, preferendolo alla volonii manifesta di Dio. 

Ver-s. if. 
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pulum, & obedlens voci eo- timore del popola ^ e facendo 
rum . modo di lui. 

25. Sed nunc porta» quje- 25. Afa tn aAeffo foppor^ 
fo, peccatuin meum , & re- /<* , di grazia ^ il mio pec- 
vettere mecuin » ut adorem cato , e torna indietro con 
Dominum . me , affinché io adori il Si~ 

gnor e . 

16. Et ait Samuel ad Saul ; 26. E Samuele diffe a 

Non revertar lecum , quia Saul : Non tornerà indietro 
projecifti fermonem Domini, con te, perchè tu hai riget- 
ti projecit te Dominus, ne tata la parola del Signore, e 
lìs rex fuper Ifrael . il S ignare ha rigettato te dall’ 

e f sere re d' Jfraele . 

27. Et converfus eft Sa- 27. £ Samuele fi volto per 
muel , ut abiret .* Ille au- andar jene : ma quegli lo pre~ 
tem apprehendit fummitatem fe per l' orlo del fuo mantel- 
pallii ejus, qu* & feifla eft. lo, il quale fi firappo. • 

28. Et ait ad euin Sa- 28. E difse a lui Samue~ 

muel. * Scidit Dominus re- le e 11 Signore ha firappato 

. gnum Ifràel a te hodie, & oggi di mano a te il regno 

tradidit illud proximo tuo d' Jfraele , e lo badato adun 
meli ori te . altro miglior di te . 

* Jnf. 28. 17. 

29. Porco Triuraphator in 29. Or colui, che in Ifrae- 

Ifrael non parcet, & pojni-, le trionfa , non perdonerà, nè 
tudine non fleóbetur: ncque fi muover à a pentimento: pe- 
enim homo eft, ut agat pee- rocchè egli non è un uomo , 
nitentiain. che abbia a pentirfi . 

30. At ille ait: Peccavi; 30. .£ quegli difse: Ha 

fed nunc honora me coram peccato: ma tu adefso ren- 

/ 

Vers. 2f. Adori il Signore • Sagrifichi al Signore: così veri, 31. 

Veri.' 29. Or colui, che in Israele trionfa, »e. Colui, che è il jo- 
vrano pastore^ condocciere d’Israele, e al quale cucce le viccorie 
debbono riportarsi , e tutti i trionfi , egli non mucerd la sua risolu- 
zione riguardo a te. Sembra, che con dare a Dio quell’ epiteco di 
trionfatore Samuelc voglia pungere la vaniti di Saulle per l’ arco di 
trioi.fo , eh’ egli area facto alzare in inoiiuinenco della vittoria , 
veri, iz. 

Vets. 30. Ho peccato : ma tu adesso rendimi onore ec. Ecco a che 
sì riduce cucca la penitenza di Saulle, dice S. Bernardo: Con ragion 

ne 
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fenìoribus populì mei, &co- 
lani Ifrael, & revertere nie- 
cum , ut adorem Doaiinum 
Deum tuum . 

31. Reverfus ergo Samuel 
fecutus eft Sauìein ; & ad- 
oravìt Saul Dominum . 

32. Dixitque Samuel: AJ- 
ducite 7id me Agag regem 
Amalec . Et oblatus eft ei 
Agag pinguiflìmus , & tre- 
mens. Et dixit Agag: Sicci- 
ne -feparat amara mors ? 

33. Et ait Samuel: Sicot 
fecit abfque liberis muliercs 
gladius tuus ; fic abfque libe- 
ris erit inter mulieres mater 
tua . Et in fruftì concidit 
eum Sanauel coram Domino 
in .Galgalis . 

34. Abile aiitem Samuel 
in Ramatila : Saul vero a- 
feendit in domum fuam in 
Gabaa . 
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dimi onore dinanz^i a' femori 
del mio popolo, e dinanz,i ad, 
J frac le , e torna con me affin- 
ché io adori il Signore : Dio 
tuo . ' ■ 

31. Samuele adunque tor- 
no feguendo Saul : e Saul 
adoro il Signore. 

ii,z. E Samuele difte : Con- 
ducetemi Agag re di Ama- 
lec . E figli prefentato Agag , 
eh' era' grajfijftmo , e treman- 
te . E difse Agag : Così adun- 
que ( mi ) divide la morte 
amara ? 

33. E, difse Samuele : Sic- 
come la tua fpada privo le 
madri di figli j così orba di 
figliuoli farà traile donne la 
madre tua . E Samuele lo 
trucido in Gaigaia dinanz,i 
al Signore . 

34. Indi Samuele fé n an- 
dò a Ramatha : e Saul torna 
a cafa fua in Gabaa. 



ne pereti non sì motte a pietà colui, che vedeva il cuore: egli non po- 
teva muoversi per una preghiera piena di falsità : appena avea detto 
Davidde : Ha peccato , che fugli risposto ; il Signore ha tolto da te il 
tuo peccato, E S. Gregorio Jib. vi. 2. Si vede in qual modo si pen- 
ta colui, che tuttora è avido di onore l te veramente foste pentite del 
suo peccato > bramerebbe più di essere dispregiato , thè onorato . 

Vers. Coti adunque ec. Queste parole esprimono vivamene^ la 
costernazione di un’anima, la quale non conosce altri beni, che 
quelli di questa vita, e tutti vede, che le son tolti dalla morte» 

fTtdt Eccli. XLI. 1. z. 

Vers. 33. £ Samuele lo trucidi ec. Qjnndo ciò avesse fatto Samue- 
le di sua propria mano, e mn per mano altrui, come credono mol- 
ti , egli non avrebbe fatto nulla di più di quello , che fecero i Le- 
viti, Excd. XXXI 1. i8. , Phinees 7ium. xxv. 8., Ella 2. Heg.xviii, 
40. La sciagurata morte di questo Agag era stata predetta più di 
quattro cento anni avanti Vedi 2{um. xxiv. ?• 
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35. Et non vidit' Samuel 
ultra Saul ufque ad diem 
mortis fux . Verumtamen 
lugebat- Samuel Saulem , 
quoniam Dominum pccnite- 
bat‘, quòd conftituiflet ' eum 
regem fuper Ifrael ’. 



D E' R E 

35. E Samuele non aneti 
più a vedere Saul fino al dì 
della fua morte- . Ma Sa- 
muele piangeva Saul , per- 
che il Signore Jt era penti- 
to di averlo fatto re d' Is- 
raele,' 

. :*•: "■ . V .. / r , 

. ■ / , 

t ; 

^ '* ■ ... 

. / : . ' ^ ' ... . . 1 
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CAPO XVI. 

T • 

Riprovato Sanllè , viene unto re Davidde il più piccolo 
tra suoi fratelli : e suonando questi la cetra dinanz .1 a 
Sanile i mentre e agitato dallo spirito cattivo y Sanile^ 
ne prova del giovamento . 

* _ / 

1. T^Ixltque Doniinus ad I. II Signore dijfe aSa- 
JL-' Samuelem : Ufque- XL/ muele: Fino a quan- 
quo tu luges Saul, cum ego do piangerai tu Saul y^men- 
pcojecerim eum ne regnet tre io lo ho rigettato y perchè 
fuper Ifiael ? Imple cornu non regni fopra Ifrae le ì Riem- 
tuum oleo , & veni , ut mit- • pi d' olio il tue corno , e vie- 
tam te ad Ifai Bethlehemi- »i, perchè io ti fpedifca a ca- 
tem : providi cnim in filiis fa di Ifai di Bethléhemz pe- 
ejus raihi regem . " rocchè trai figliuoli di lui mi 

fon provveduto un re . 

2. Et alt Samuel : Quo- z. E Samuele : Come an-i 

modo vadam ? audiet enim dero io ì perocché faprallo Sauly 
Saul, & ìnterficiet me . Et e mi ucciderà. E il. Signore 
ait Dominus: Vitolum de ar- diffe : Condurrai colla tuama- 
inento tollcs in inanu tua . no un vitello di branco y e di- 
& dices : Ad immolandum rai: Son venuto per fagrificar 
Domino veni. al Signore. 

3. Et vocabis Ifai advifti- 5. E inviterai Ifai alla vit~ 
mam , & ego oftendam tibi , tima , e .io t' infegnero quel , 
quid facias , & unges quem- che tu abbi da fare , e ungerai 
cumque raonftravero tibi. quello y che io tì accennerò. 

4. pecit ergo Samuel , fi- 4. Fece adunque Samuele y 
et# locutus eli ei Dominus. come gli avea detto il Signo- 

Vers. 1. d'olio il tuo corno. GJi ancichr si servivano delle 

corna de’b«vi assai comunemente per bere, e per tenervi dentro al- 
tri liquori, come l’olio, ec. 

Vers. a. Son venuto per tagrlfìiare al Signore , A Bethlehem non 
eravi né l’arra, né il taberna'^olo ; ma primieramente Samuele offe- 
rendo in quel luogo il <uo sagrilìzto, ubbidiva a Dio, il quale per 
conseguenza lo dispensava dalla legge comune : in secondo luogo , 
gli Ebrei affermano , eh: nissun profeta era tenuto all’ osservanza 
delle leggi rituali , onde il sagrihzio è sempre ben fatto > dovunque 
si ttova un profeta, 

Vets. f. 
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Venitque in Betlielehem , & 
admiratt funt fenlores civiia- 
tis, occurrentesei ) dixerunt- 
que : Pacificufne eft ingrefTus 
tuus? 

5. Et ait ; Paci ficus' ; ad 

iminolandum Domino veni : 
fanólificamini , & venite rae- 
cum , ut iramolem . Sanftifi- 
cavit ergolfai, & filios ejus, 
& vocavit eos ad facrifi- 
cium , * 

6. Cumque ingreffi efient, 

vidit Eliab, & ait: Num co- 
ram Domino ed Cbcifius 
ejus? • ■ ' 

7. Et dixit Dominusad Sa* 
muelem? Ne refpicias vultum 
ejus , neque altitudinem fta- 
tuTx ejus : quoniam abjeci 
eum , nec juxta intuitum 
liominis ego judico : homo 
enim videt ea , qux parent, 
* Dominus autem intuetur 
cor. 

♦ Pf. 7 . IO. . . 

8. Et vocavit Ifai Abina- 
bad, & adduxit eum coram 
Samuele . Qui dixit ; Nec 
iiunc elegit Dominus. 



re . E andò a Rethclehcm , e 
ne rcflarono ’ maravigliati i 
fenieri della città ^ e gli an- 
darono incontro , e dijfcra : 
Porti tu pace ? 

5 . Ed egli d'ffe X Porto pa- 
ce: fono Venuto per offerir fa- 
grifiz.io al ' Signore purifica- 
tevi , e venite meco , affinché 

10 faccia P immolax.ione . Egli 
adunque purifico /fai , e j 
fuoi figliuoli y t chiamagli al 
fagrifiz.io . , 

6 . £ mentre effi entravano 

( Samuel ) getto gli occhj fo- 
pra Eliab , e diffe ; Sartbb' 
egli davanti al Signore l'un- 
to di lui ì • 

7 . A/a il Signore diffe a 
Samuele: Non badare al fuo 
volto , nè alla flatura grande 
di lui: perocché io lo ho ri- 
gettato y e io non giudico fe^ 
condo quel y che apparifee allo 
fguardo dell' uomo perchè l* 
Homo vede le cofe , che dati 
negli occhi > tna il Signore 
mira il cuore. 

8. E /fai chiamo Abina- 
dab, e prefentollo a Samuele^ 

11 quale diffe : Neppur queflo 
è l' eletto dal Signore . a. ' 



Vers. f. Vnriftcì Ita! , *c. Viene a dire : ordinò loro di purificarsi 
col lavare le verri , e colla continenza; perocché comunemente si 
crede , che essendo arrivato Samuele la sera , il sagrifizio si ofierissé 
la mattina seguente . 

Vers. r*. Sartbbe egli davanti al Signore l' unto di lui? Mentre en- 
travano i figliuoli d’ Isai nella stanza del convito , veduto il primo- 
genito Eliab.j Samuele disse dentro di te: Sarebbe egli questo il re 
eletto da Dio? 11 Signore non gli avea ancor rivelato, quale preci- 
samente de’ figliuoli d’ Isai foste l’eletto» 

Vers. Il» 
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9. Adduxit àu^em Ifai Sam- 
ma , de quo ait j Etiam hunc 
non elegit Dominus. 

19 . Adduxit itaquelfai fe- 
ptem fìlios fuos coram Sa- 
muele: & ait Samuel ad I- 
lii : Non elegit Dominus ex 
idis . 

11. Dixitque Samuel ad I- 

fai : Numquid jam completi 
funt filli •? Qui refpondit .* 
Adirne reliquus eft parvulus,' 
èc pafeit oves . Et ait Sa- 
muel ad Ifai: Mitte, & ad- 
duc eum: nec enim difeum- 
bemus , priufquam liuc ille 
veniat . r 

12. Mifit ergo , & addu- 
xit eum. Erat autem rufus, 
&: pulcher afpeftu , decora- 
que facie . Et ait Dominus.: 
Surge , unge eum ; ipfe eli 
enim. 

13. Tulit ergo Samuel cor- 
ru elei , & unxit cum in 
medio fratrum ejus : & dire- 
6tus efi Spiritus Domini a 



XVI. " Ilf 

9. £■ /fai gli condiijfe Sant* 
tna , t di Ini quegli dijfe : 
Quefio pure non è V eletto dal 
Signore . 

10. Ijai adunque fece ve- 
nire i fuoi fette figliuoli di- 
nanzi a Samuele: e Samuele 
diffe ad /fai: Nijfun diquefli 
i l eletto dal Signore . 

11. E Samuele diffe ad 
/fai : Non hai tu altri figli- 
noli ? E quegli rifpofe : Refi-a 
ancora un fanciulla , che pa- 
fee le pecore. E Samuele dif- 
fe ad Ifai: Fallo condurquà: 
conciojpache non ci metteremo 
a tavola y prima che egli ven- 
ga. 

1 2. Quegli allora mando a 
prenderlo , e lo prefento . Or 
egli era di pelo roffo , di lelP 
a [petto ^ e di vifo avvenente ^ 
E il Signore diffe : Su via , 
ungila: egli e dtffo . 

13. Samuele adunque prefe 
il Corno dell' olio , e alla pre- 
fenz.a de' fuoi fratelli l' unfe: 
e da quel giorno in poi lo 



Vers. li. Refi tincor un fanciullo, ec. Davidde avea circa quindi- 
ci anni. 

Vers. 13. .Alla freienz^a dt' tuoi fratelli lo tmte\ ec. Ravidde fu 
unto per succedere a Saul , quando questi fosse morto . Quesra un- 
zione dovea farsi in presenza di cescimonj ; onde si nota» eh’ eraii 
presenti i frarelli > e si crede anche tutti i convitati . Era però di 
grande importanza, che il vero fine di questa unzione s’ignorasse : 
quindi sembra molto verisimile l'opinione di molti, i quali dicono» 
che Samuele non dichiarò per qual motivo ungeste Davidde , ma so- 
lo in generale fece intendere, che Dio destinava quel giovinetto a 
qualche cosa di grande. 

Lo Spinto del Signore ti posò topra Davidde. Lo spirito di for- 
tezza , di prudenza, di consiglio, rii profezia, ec. , c questo spiri- 
to fu in lui permanente. 

Ver. 14. 
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dìe illa in David , & dein- 
ceps ; fui . ^enfque Samuel abiit 
in Ramatila. 

* 2. Reg. 7. 8. 

P^. 77'. 70. 88. 21. 

AH. 7. 46. 13. 22. 

14. Spiritus autem Domi- 
ni leccfTìt a Saul, & exagi- 
tabat euin Ipirirus nequam , 
a Domino. 

15. Dixeruntque fervi Saul 
ad eum ; Ecce fpiritus Dei 
inalus exagitat te . 

16. Jubeat dominus nofter, 
fervi tui , qui coram te 

lunt , qua:rent hominem fcien- 
tsm pfallere cithara , ut quan- 
do arripuerit te fpiritus Do- 
mini ^ nialus , pfallat manu 
fua, & levius feras. 



D E' R E 

Spirito del Signore fi peso fo- 
pra Duviddc-i e Samuele par- 
tì , e andò a Ramatha . 



14. Ma fi ritiro da Saul 

10 Spirito del Signore , e lo 
veffava ( permettendolo il Si- 
gnore ) uno fpirìto malo. 

15. E i Cortigiani di Saul 
dijfero a lui : Ecco che tu 
fei travagliato ( permettendolo 
Dio ) da uno fpirito malo. 

16. Se tu , fignor nofiro , 

11 comandi , li fervi tuoi , che 
fianno intorno ate ^ cercheran- 
no di un uomo abile in fonar 
l' arpa , affinché quando ti 
prende ( permettendolo il Si- 
gnore ) lo fpirito malo y ei la 
fuoniy e tu ne rifenta alleg- 
gi, imento . 



Vers. 14. £ le vetttva . . . uno spirito male . Molti Padri , e In- 
tcfpreti prendono letteralmente quette parole ; onde spiegano , che 
il Demonio eniiò in Saul, e lo agitava, e lo tormentava secondo 
la permissione del Signore ora più , ora meno . Questo cattivo An- 
gelo si serviva della malinconia di Sanile per riempierlo di timori , 
di sospetti, di nere immaginazioni. Egli sapeva quel, chcDioavea 
pronunziato contro di lui, e la sua stessa coscienza agitata dalla 
viva memoria dei suoi trascorsi lo tormentava ancor più , che le 
minacce di Samuele. Di queste disposizioni d’animo si serviva il 
Demonio contro di questo principe, onde lo trasportava lino al de- 
liro, all’insania, e al furprc, come vedremo. Il suono dell’ arpa di 
Davidde serviva a diradare le tenebre di Saulle , a rasserenarlo , e 
tranquillizzarlo talmente, che il Demonio veniva a perdere il prin- 
cipale strumento, di cui si valeva a coimcntarlo. Gli eù'etti del suo- 
no sovra le passioni dell’ animo sono notissimi ; e la scoria ci ha 
conservati innumerabili esempj di quello, die abbia potuto parcico- 
larr.icnte negli antichi tempi la musica a calmare, o accendere le 
stesse passioni, ma dal modo stesso, onde è descritto il cambia- 
mento mirabile, che avveniva in Sanile al suona dell’arpa di David, 
si può incendere, che Dio, il quale guidava tutti i passi di questo 
garzone innocente destinato ài trono d’Isracìc, diede parcicolar vir- 

tu a 
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■ 17. Et ait Saul atj fervos 17. £- Saul dìffe .1’ fuoi 
I fuos ; Providece ergo mihi fervi: Trovatemi adunque 

aliqueifi bene pfallentcìn , & qualcheduno ^ che fuoni bene ^ 

adducile cuna ad me. e conducetelo a me, 

18. Ec refpvOndens unus de iS. £ uno dei fervi dijfe z 

j pueris, ait: Ecce vidi filiurti Poco fa ho veduto il figliuolo 

Ifai Bethlehemitem fcientem di /fai di Bethelehem , che 

pfallere , & fortiflaniuin ro- fa fonare^ e dotato di gran 

bore , & virum bellicofuin , fortez^x.a , e buono per laguer- 

• & prudentena in verbis , & ra , prudente nel parlare e 

virum pulchrmai ; SiDuiaiin US ài bell’afpettoi e il Signore 

eft cuna co. e con lui. 

* Jnf. 25. 2 8. 

19. Mifit ergo Saul mjn- Saul adunque mando 

ciqs ad Ifdi ; dicens; Mitte a dire ad Ifai : Adandami 
adirne David fìlium tuum , Davidde tuo figliuolo ^ che va 
qui eft in pafcuis . alla pajìura . 

20. Tulit itaque Ifai afi- 20. £ /fai prefe un'nfmo 
nùm plenmia panibus , & la- carico di pane, e un otre di 
genam vini, &hcBJu!n deca- vino, e un capretto, c man- 
pris ununa , & mifit per ma- da il tutto a Saulle per le 
nuna David filii fui Sauli . mani di David fuo figlinolo . 

I 21. Et venit David ad Saul, ii. £ David andò a tro- 
& ftetit coram eo : at ille var Skul , e fi prefentò di- 
dilexit cuna nimis , & faótus nanz.i a lui : ed ei gli'pofe *' 
cft ejus armiger. grandiffimo affetto, e lo fece 

fuo fcudiere. 

22. Mifitque Saul ad Ifai, 32. £ manda Saul a dire 

t ‘ 

tù a quel suo strumento, affinchè Saulle per proprio interesse il cer- 
c«se , e lo ritenesse presso di se, aprendogli così la strada ai futu- 
ri ingrandimenti. Giuseppe Ebreo scrive che Davidde a suono dell’, 
arpa cantava de’ salmi. 

Vers, ao. Vrtit un asino caritè di fané, ec. Anche da questo luo- 
go apparisce l’ usanza di non andare dinanzi ai re senza qualche 
presente . 

Vers. 71. Lo fece suo scudiere. L’uffizio di portare le armi del 
principe era di gran considerazione : Saul lo diede a Davidde forse 
ancora, perchè era di poco onore per lui, che si dicesse, eh’ egli 
non si serviva di Davidde, se non per sollevarlo dal brutto male , 
eh’ egli pativa. Credesi, che Davidde aveste allora venti annij «n- 
de potè aver già dato delle prove di coraggio, c di valwre , come è 
detto nei versetto iB. 

Test, f'tt. Tom. n. . H 
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diccns : Stct David in con- 
fpedu meo : invenit cnim 
gtatiain in oculis meis. 

23. Igitur quandocumqus 
fpiritus Domini malas arri- 
piebat Saul , David tollebac 
citliaram , & percutiebat ma- 
nu fua, &refocillabaturSau], 
& levius habebat ; recedebat 
enim ab go fpiritus malus< 



D r RE 

ad /fai: Si fiia David pre/fa 
di me: perchè ha trovato gra- 
z.ia negli occhj miei, 

23. Ogni volta pertanto , 
che lo fpirito malo ( permet- 
tendolo il Signore ) invefliva 
Sani , Davidde prendeva /’ 
arpa, e la fonava, e Sani fi 
riaveva, e flava meno male*, 
perchè fé n' andava da lui il 
malo fpirito. 






I 



\ 

CA- 
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Ìtauftatì i Filistei per combattere contro Israele , David- 
de colla sola frombola uccide il gigante Goliath ^ il 
quale faceasi forte nelle sue armi , e nella sua rcbu~ 
stex.r.a; messi in fuga i Filistei ^ tagliatogli il ca- 
po , portello a Saulle . 



t. Onqre^^ntes autem 
Plvlifthiim aomim fui 
in praclium, convenerunt in 
Sodio Ju'Jte, &C caftrametati 
funt inter Soeho, 8 c Azeca 
in finibus Dommira . 

2. Porro Saul , & filii I- 
frael congregati venerunt in 
Vallein terebinthi. Se direxe- 
runt aciein ad pugnandum 
contra Pliiliflhiim . 

3. Et Pbilifthiim ftabant 
fuper montein ex parte liac , 
& Ifrael ftabat fupra mon- 
tem ex altera parte: vallifque 
erat inter eos . 

4. Et egrefTas eft vir fpu- 
rius de caftris PliilifthinoruiT!, 
nomine Goliath , de Geth , 
altitudinis fex cubitorum , 3 c 
palmi : 

5. Et cafTis aerea fuper ca- 
pot ejus, Se lorica fqiiamata 
induebatur : porro pondus lo- 



I. \Jt-^ i Fili/ìei , rrefe 

xVx infteme le loro fchic- 
re per combattere ^ ji aduna- 
rono a Socho di Giuda , e po- 
fero il campo tra S oc ho , e 
Az.eca ai confai di Dommim . 

2. F. Saul co' fgliuoli et 
Ifraele uniti injìtme anda- 
rono nella Italie del terebin- 
to ^ e fchieraron l' efercito 
per combattere i Filifiei . 

3. £ r Filifiei flavan fui 
monte da una parte, e Ifrae- 
le flava fui monte dall' altra 
parte: e la valle li divide- 
va . 

4. Quando ufcì dagli allog- 
giamenti de' Filif ei un uomo 
baflardo , per nome Goliath , 
di Gethy alto fei cubiti, e 
un palmo : 

5. £ avean in tefla una ce- 
lata di rame, ed era vefli- 
to di una coraz.z,a fatta a 



Vers. 4. ^leo tei cubiti , t un palmo . Così egli veniva ad avere 
la statura di due uomini , e più . 

Vers. y. Del pett dì cinque miU tictl di rame . Piu dì dugento 
libbre Romana, dando mezz’ oncia per stelo. E non è <juì neces- 
sario d’ immr/ginare un siclo minore dell’ ordinatioi, come taluni har\- 
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ricnc ejus , quinque inillia fi- 
clorum ccris eiat . 

6. Et ocreas icreas habe- 
bit in crurib'js: &c clypeus 
jcreus te^ebat Iiu'ncros ejus : 

7. Haftile autem haflce 
ejus, erat quafi liciatorium 
t<^xentium ; ipfum autein Et- 
ruin ha(ìx ejus fexcentos fi- 
clos habebat ferri : & armi- 
ger ejus anteceJ'-bat eum. 

8. Stanfque clamibat ad- 
verfum phalangas Ifrael , & 
dlcebat els: Quare veniftis 
parati ad prarlium? Numquid 
ego non fum Pliilifthseus , & 
vos fervi Saul ? Eligite ex 
vobis viium, & defcendatad 
fingulare certamen . 

9. Si quiverit pugnare me- 
cuin , Si percufferit me , eri- 
mus vobis fervi .• fi auteiti 
ego prsc/aluero , & percuffe- 
ro eum , vos fervi eritis , Se 
fervietis nobis. 



D E' R E 

fqHamrne \ e il pefo delU co- 
rn7i,z.a era del pefo di cinque 
mila fieli di rame . 

6. E aveva agli, fi inchi 
delle gambiere di rame : e 
lo feudo di rame gli copriva 
le fpalle : 

7. E l a fi a della f uà lan~- 
eia era come un fnbbio di 
tejfiiore: e il ferro della fua 
lancia pefava feicento ‘ fieli e 
e innanz.i a lui andava il fuo 
feudiere . 

8. E fiando in piedi gri- 
dava verfo le falangi d' /f- 
r^ele , e diceva loro: Per qual 
motivo fiele voi venuti in or- 
dine per la battaglia } Non fon 
io Filifieo , e voi fervi di Sa- 
ulì Scegliete uno di voi, e 
venga a combattere tefla a 
tefla . 

9. Se egli avrà forale da 
combatter con me , e torrammi 
la vita , noi farem ‘Vofiri 
firvi : ma fe io farò vincitore, 
e lo ucciderò , voi farete f chia- 
vi , e fervirete a noi. ' 



NO fatto senza fondamento. Plinio racconta di aver veduto compro» 
prj occhj un certo Athanaco entrare in iscena con una corazza di 
piombo, che pesava cinquecento libbre, e coi coturni dì peso e- 
f,U4le . Altri simili cse.npj son riferiti dal medesimo autore > //é. 
VI. 16. 

Vt-rs. 6. E uni nudo dì rame gli copriva le tpalU . Così portava- 
si digit antichi lo scudo: se lo tiravano davanti , quando aveano a 
combattere . 

VtTS. 7. Come un iHÌrl/ìo di testieore . La maniera di tessere degli 
antichi era dift'.-rrnte da quella , che. sì usa oggigiorno, e perciò 
non dee prenJeisi l’idea dei loro subbj dai nostri. Ma la grossez- 
za della lancia di (ìoliath si può concepire dal peso del ferro, che 
era di venticinque libbre , 

“ Vers. ij. 
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10. Et ajehat Pliiliflhxiis : 
Ego exprobravi agminibus I- 
frael fiodie : Date iv.ihi vi- 
ruin. Se ineat nucuin fingu- 
lare certamen . 

11. Audiens autein Saul, 
&: omnes Ifraelitx fennoiicS 
Philifthxi Iiujurcemodi , fiupe- 
bant , & metuebant nimis . 

12. David autem erat fi- 
iius viri Ephrathxi, de quo 
• fupra diÀum eft , de Be- 
thlebem Juda , cui nom?n 
erat I(a>, qui habebat otto 
filios, & erat vir in diebus 
Saul fenex, & grandxvus in- 
ter viros . 

* Sup. i6. I. 

13. Abierunt autem tres 
filii ejus majores poft Saul 
in prxlium ; & nomina trium 
fìliorum ejus , qui perrexerunt 
ad bellum , Eliab priinogeni- 
tus, & fecundus Abinadab , 
tertiufque Samma . 

14. David autem erat mi- 
nimus. Tribus ergo majuri- 
bus fecutis Saulem, 

15. Abiit David, &rever- 
fijs eft a Saul, ut pafeerec 
gregem patris fui in Bethle- 
bem <. 



XP^ll. 1:7 

10. £' diceva il Filijìeo i 
lo oggi ho f vergognalo le fchie-i 
re d' Jfraele t dicendo: Date- 
mi un uomo^ che venga meco 
a battaglia tefl.% a tefia. 

11. Ala Saul e tutti gl’ 
Israeliti all' udr te parole 
del Filìfleo Jì fbigottivano • 
e temevano formifura . 

1 2. Bravi quei Davidde 
figliiiolo di un Ephrathe» di 
Bethlehcm di Giuda chiama- 
to /fai, del quale fi è par- 
lato di fopra, che aveva ot- 
to figliuoli , ed era vecchio , 
e de' più avanz.ati in età di 
tempo di Saul i 

13. E i tre figliuoli mag- 

giori di lui erano andati al- 
la guerra con Saul: e i no- 
mi de' tre figliuoli , eh' eran 
iti alla guerra (fono) Eliah 
primogenito , Abinadab il 
fecondo , Samma il tcrz.0 - , 

14. E David tra il più- 
piccolo . Avendo adunque li 
tre maggiori fe'guiro Saul , 

15. David avea lafciata 

Saul., ed era tornato a paf- 
colare la greggia del padre 
fuo a Bet hlchc'/tì i ^ 



Ver*. I/. David ..♦ irà iornatb a pascolar la greggia ec. 
supporre, che era pii quaiclie tempo, rbe DaTÌdde avea lasciata la 
corte per cornare al suo gregge , mentre Sau.'Je ro] riconobbe , vm. 
Sì. re. Il cioibiamrnco , che potè esser tegufto nella persona 
de! giovine Davidde, che era in quell’era, in cui il corpo si v* 
formando, e crescendo, e anche rabito di p.iStorc, in cui egli 
comparve questa volta dinaiui a Saul, poterono renderlo poco ri» 
conoscibile» . . _ . 

■ H 3 ___ Da- 
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j 6 . Piocfdeb:^t veto Più- i6. E il Fiìijlco ufciva 
linhasus imne, & vefpere & fuori la mattina, e la fe~ 
ftabat (.juadiagintd dicbus . ra, e contwHO per qnaran~ 

ta giorni . 

17. Dixit aufem Ifai ad Da- 17. Or /fai diffe a David 

vid filium fuum : Accipefra- fno figlinolo; Prendi pe' tuoi 
ttibus tuis ephi p>_>lema:, 6c fratelli un ephi di farina 
dtcem panes iftos , & curre in orz.o , e qnefii dieci pani , e cor- 
caRta ad fiattes cuos; ri a portargli a' tuoi fratelli. 

agli alloggiamenti ; 

18. Et decem furmsllasca- 18. E porta al tribnnoqtte- 

fei has dcferes ad tribunum; fie dieci caciole\ e vedi fe i 
& fratrcs tuos vilìtabis , fì tnoi fratelli flan bene, infor- 
re<Se agant , 3 c cuin quibus mati in quale fquacfra fiano 
ordinati fune, dilce. pofii. 

19. Saulautem, & ilH,& 19. Ma Saul, e que' { fi~. 

omnes filii Ifrael in Valle te- glìuoli di /fai), e tutti i fi- 
rcbimhi pugnabant advetfum gliuoli d’ /fraele fiavano in. 

' Philiitlùim . faccia a Filifiei alla F'alle 

< del terebinto , 

20. Surrexit itaque David ' 20. Davidde pertanto le- 

mane , & commendavic gre- vofii di gran mattino , e rac- 

geni cuùodi , & onuftusabiit, comando la greggia al guar- 

ficut pt®ceperat ei Iiai , Et diano, e colyfuo carico an- 

' venit ad locuin Magala, & db, come gli avea orainato 

ad exercituai, qui egrellusad Ifai. E giunfe al luogà di 

pugnam vociferatùs erat iti Magala, e prejfo all‘ ejerci- 

certamine . * \ to , il quale ejfendo' ufeità 

per combattere aveva alz.ato 
il grido della battaglia. 

21. Direxerat enim aciem 21. Perocché Ifraele avt- 
Ifrael , fed & Philifthiim ex. va mejfe in ordine le fuefehié- 
adverfo fueiant prteparati re, ei Filifiei dall' altra parte 

erano preparati. ; 

■ ■ I- - 

Davidde è qui una bella figura di Ge^ù Ceisco , come osservò. 
S. Agviscii'io seriT). 197. de temp. Colui t il quale portava Ix figura 
di Cristo , si avanzò per combattere , prese il bastone , et. t perocché il 
vero Davidde , il Cristo andando a tambat.tere lenirò il Goliath spiri-. 
tuaU ( contro il Demonio ) poni efì ueiso la propria Croce • 
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2 2. Derelinquens ergo Da- 
vid vafa, quacaltulerat, fub 
manti cuftodis ad farcinas ^ 
cucurrit ad locuin certami- 
nis, & inierrogabat , fi omnia 
reóte agecentuc erga fraties 
fuos . 

23. Cumque adhuc illelo- 
qucretur eis, apparuit vir il- 
le fporius afcendens, Goliaih 
nomine , Philifthacus , de Geth, 
de caftris Philifihinorum: & 
loquenie'eo hxc eadera ver- 
ba y audivit David. 

24. Omnes autem Ifraeli- 
tx, cum vidiflfent virum , fu- 
gerunt a facieejusj timentes 
euni valde. 

25. Et dixit uous quifpiam 
de Ifrael ; Num vidifiis vi- 
rum hunc, qui afcendit ; ad 
exprobrandum enim Ifraeli 
afcendit. Virum ergo, qui 
petcufTerit eum, ditabit rex 
divitiis niagnis , & fiiiara fuam 
dabit ei , & dommir patria 
ejus faciet abfque tributo in 
Ifrael . 

26.iEt ait David ad viros, 
qui fiabant fecum , dicens : 
Quid dabitur viro, qui per- 
cufferit Philiftbaeum hunc, & 
tulerit opprobtium de Ifrael ? 
Quia enim eft hic Philiftbxus 
incircumcifus, qui exprobra- 
vit acies Dei viventis ? 

27.Refcrebat autem ei po- 
pulus eumdera fermonem di- 



22] Davidde adunque la- 
feiata prejfo i bagagli la roba , 
che ave a portai a , in mano di 
uno , che la cufiodiffe , corfe 
al luogo della battaglia ■, e s* 
informava , fe tutto andajfe 
bene pe'fuoi fratelli. 

23. E mentr' ei parlava di 
quejìof comparve quell'uomo 
baftardo , di nome Goliath , 
Filifleo^ di Geth y che ujci- 
va dal campo de' Filijiei : e 
ripètendo quejli le folite pa» 
rale y lo udì Davidde. 

24. Or tutti gl' Jfraeliti ì 
veduto colui, lo fuggivano ; 
perocché ne aveano gran pau- _ 
ra . 

2j. E un uomo d' If rade 
dijfe : Vedete voi quell’uomo., 
eh' è ufeito fuora ? egli vie- 
ne ad infultare IJrade . Or 
chiunque lo uccida, il re lo 
farà grandemente ricco , e 
gli darà la propria fua fi- 
gliuola , ed efenterà in Jf- 
raele la cafa del padre fuo 
dai tributi . - y- 

26. E Davidde diffe al- 
la gente , eh' eragli attor- 
no-, che darann' eglino a chi 
ucciderà queflo Filifieo , e 
torrà l’obbrobrio da Jjrae- 
le i Perocché chi è egli que- 
fto Filifieo incirconcifo , che 
[vitupera le fchiere di Dio 
vi vo f 

27. E la gente ripeteva a 
lui le fiejfe parole , dicendo : 

H 4 cens : 



Digitized by Googl 



i:6 PRIMO DE* RE 



cens : Hxc dabuntur vi- 

ro > qui percuflerir eum . 

28. Quod cum audiffet 
Eliab frater ejus major, lo- 
quente eo cum aliis, iratus 
eft con tra David , & ait.* 
Quare venifti , & quare de- 
reliquini pauculas oves illas 
io deferto ,* cgo novi fuper-^ 
biam tuaro, & nequitiamcor- 
dis tui: quia ut videres prs- 
lium , defcendifti . 

29. Et dixit David? Quid 
Jecì ? numquid non verbum 
eft? 

30. Et declinavit paullu- 
]um ab eo ad alium : dixit- 
que eumdem fermoneni. Et 
refpondit ei populus verbum 
fìcut prius. 

31. Audita funt autem 

verba , qua: locutus efl Da- 
vid , & annuntiata in con- 
fpedtu Saul . • • 

32. Ad quem cum fuiflet 
addu(Cèus , locutus eft ei : Non 
ror.cidat cor cujufquam in 
eo : ego fervus tuus vadam , 
& pugnabo adverfus Pbili- 
flhaeum . 

- 33. Et ait Saul ad Da- 
vid: Non vale-s refiflere Phi- 
hfìijzo irti , ree /pugnare ad- 
verfus eum, quia puer es. 
Me autem vir bellator eft ab 
adolefcentia fua . 

34. Dixitque David ad 
Saul : 



QjUfJìo, e queflo fi darà À 
chi lo uccida. 

28. Ma mentre quegli par* 
lava osi con altri ^ avendo- 
lo udito Eliah fuo fratello 
maggiore , andò in collera 
contro Davidde , e dife s 
Perchè fe' tu venuto qua , e 
hai abbandtnate quelle poche 
pecore nel deferto ì io conofeo 
la tua fuperbiaj e la malva- 
gità del tuo cuore: tu fei ve- 
nuto a veder la battaglia. 

29. E David diffe V Che 
ho io fatto f E’ ella altro , 
che una parola ? • 

• 30. £ fi feofio alquanto 
da lui , e andò verfo altri ^ 
e dijje le fi effe cofe : e la 
gente gli diede la fieffa rif- 
pofia di' prima. < ' • 

31. Or le parole idi Da- 
vid ofiendo fiate Sentite , fu- 
ron riportate a Saul. 

• ' .a • % 

32. Dinanz.i al qualei ef 

fendo tgli fiato condotto , gli 
diffe : Nijfuno fi Isbigottifca 
per ragione di colui: là tuo 
fervo anderò e combatterò 
con quel Filifieo. ' . U • 

33. Ma Sautdifie a '^Da- 
vid: Tu non hai forz.a da 
fiore appetto a quel Filifieo y 
r. è per combattere contro di luiy 
perchè tu fe* un giovinetto , ed 
egli è un uomo guerriero fin 
dalla fua pueriz.ia . 

34. E David diJJe a Saul: 

II 
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Saul : * Pafcebat fervus tuus 
patris fui gregem, & venie- 
bat leo , vel uxfus , & lolle- 
bai arietem de medio gregis: 

. - * Ectli. 47. 3. 

• 3J. Et perfequebar eos , 
& percuticbam, eruebamque 
de ore eorumr & illi confur 
gebant advcrfum me, & ap- 
prehcndcbam mentum eorura, . 
& fufFocabam , inter6ciebam- 
que eos . 

36. Nam & leonem , & 
urfum interfeci ego fervus 
luus : erit igitur & Phili- 
fìhaeus hic incircumcifus , qua- 
fi unus ex eis. Nunc vadam, 
& auferam opprobrium popo- 
li : quoniam quis eft iftePiii- 
liObxus incircumcifus , qui 
aufus eft maledicere exercitui 
Dei viventis ì 

. 37. Et ait David: Domi- 
Bus, qui'eripuit me de ma- 
BU leonis , & de manu urfi , 
ipfe me liherabit de manu 
Filili Oliati Iiujus . Dixit au- 
tem Saul ad-. David ; Vade, 
& Dominus tecum .(ìt. 

. 38. Et induit Saul David 
veÓimentis fuis, & impofuit 
galeam arream fuptr caput 
ejus, & veflivit eum lorica. 

39. Accinólus ergo David 
gladio ejus fupcr veflcin 
fuam, coepit tentare fi arma- 
tus poffei incedere : non enim 
babebat confuetudioem. I)i- 
xitque David ad Saul: Non 

pof- 



7 / tuo fervo pnf colava la 
greggia del padre fuo , e ve- 
niva un lione\ ed un orfo , 
e prendeva un ariete dimez,- 
zjo al gregge: 

35. E io gl' infeguiva ; e 

gli uccideva y Jìrappando. dal- 
le loro fauci ( la preda ) : 
e quelli fi voltavan- contro di 
me y e io li prendeia per la 
gola , e gli jirangolava , e gli 
uccideva. ■-* 

36. Perocché e un leone y 
e un orfo ho uecifo ?io' tuo 
fervo : farà adunque, come 
uno di quefìi anche queflo 
Filifleo incircencifo . Adeffo io 
andero ,• e torro 1 ’ obbrobrio del 
popolo : imperochè chi è egli 
quejto Filifieo iticirconcifo , 
che ha ardito di maledire P 
efercito di Dio vivot 

37. E foggiunfe David : 

Il Signore , che libercmmi 
dal lione y e dall' orfo, 'egli 
mi libererà dalle '.mani di 
quefìo Filifieo . E Saul dijfe 
a Davidde-; Va , il Signore 
fia teco . . I 

38. £ Saul lo rive fi) del- 
le fue vefii y e gli rnife in 
capo una celata di rame , e 
lo armò di corazza. 

39. Davidde allora cintofi 
la fpada di lui fopra la Jua 
vefte y ciminciò a far prova 
fe poteffe camminare così ar- 
mato : perocché non tra av- 
vezzo ( A quefio ), E dijfe 

Da. 
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poffutn fic incedere , quia 
non ufuiTi habeo. Et depo- 
fuit ea. 

. 40. Et tulit baculum fuum, 
quem femper habebat iu nia- 
nibus, & elegit fibi quinque 
limpidtdìmos lapides de tor- 
rente, & mifit eos in peram 
paftoraleai, quam habebat fe- 
cum , He fundaiu tnanu tulit , 
&_ procelTìt adverfum Phiii 
Phsum. 

41. Ibat autein Philidhxus 
incedens , & appropinquans 
adverfum David , & anniger 
ejus ante eum . 

42. Cuinque ùifpexiflet 
Philillhxus, & vidiffet Da- 
vidi dcfpexit eum. Eratenim 
adolefccas rufus , & pulcher 
afpedu . 

43. Et dixit- Philifthxus ad 
David : Numquid ego ca- 
nis funi, quodta venisadme 
cum bacuio ì Et maledixit 
Philifthxus David in dììs 
fuis. 

. 44. Dixitque ad David ; 
Veni ad me, & dabo car- 
nes tuas volatilibus cceIì , & 
beftiis terrx. 

45. Dixit autem David ad - 
Philiflhxum : Tu venis ad 
me cum gladio, &c hafta , & 
clypeo ; ego autem venie ad 
te in nomine Domini exerci- 
tuum , Dei agminum Ifrael 
quibus exprobrafti liodie . 

45. Et 



DE’ RE 

David a Saul: Io così non 
pojfo muovermi , perchè non fon 
ufo . £ depofe quelle cofe . 

40. E prefe il fuo baftone , 
che ave a fempre in mano^ e 
fcelfe dal torrente cinque lim- 
pidi/f me pietre y eie mife nel~ 
la fua tafehetta da pafiore , 
che avea feco , e prefe in ma- 
no la fionda , e andò contro 
il Filifieo . 

41. E il Filifieo fi mojfe 
con grave pajfo accofiandofi 
verfo David t e avea innan^. 
Z.Ì il fua feudiere . 

42. E quando il Filifieo 
ebbe veduto , e fquadrato 
Davidde , lo difprez.z,ò . Pe- 
rocché era giovinetto rojjo di 
pelo y e di bell’ affetto. 

43. E diffe il Filifieo a 
David: Son io un cane y che 
ti vieni verfo di me col ba^ 
fione 5 E il Filifieo mal edi fi- 
fe David ( giurando ) pe' 
fuoi dei . 

44. E dijfe a David: Fie- 
ni qua y e io darò il tuo car- 
name agli uccelli dell'aria , 
e alle fiere della terra. 

Af’). Ma David differì Fi- 
lifieo; Tu vieni a mq coll* 
fpada , e colia lancia J e col- 
la feudo : e io vengo fi te nel 
nome del Signore degli eferci- 
tiy del Dio delle fchiere d‘ 
Jfraelcy alle quali hai detta, 
villania quefi’ oggi . 

46. E 
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J^.6. Et dabit te Dominus 
in manu mea , &: percutiam 
te, & auferam caput tuum 
a te: & dabo cadavera ca> 
flrorum Philifthiim hodie vo- 
latilibus cali , & beftiis ter- 
IX ut fciat omnis terra , 
quia elt Deus in Ifrael» 

47. Et noverit univerfa ec- 
clelia hzc, quia non in {gla- 
dio , nec in balla falvac Do- 
luinus : iplìus eoim eli bd- 
lum , de tradet vos in inanus 
noUras. 

4S. Cum ergo furrexilTet 
Philifthacus , & veniret , & 
appropinquatet centra Da- 
vid, fefiinavit David-, & cu- 
currit ad pugnam ex adveifo 
Philibhxi . 

49. Et mifit manum fuam 
in peram , tulitque unumla- 
pidem. Se fonda jecit , &cir- 
cumducens perculTìt Phili- 
flhxum in fronte; & infixus 
eft lapis in fronte ejus , & 
cccidit in faciem fuam fuper 
terram . 

50. • Prxvaluitque David 
adverfum Philiftlixum in fun- 
da. Se lapide, percufTumque 
Philiflhxum interfecit. Cum- 



123 

46. E il Signore ti darà 
nelle mie mani y e ti ucciderò ^ 
e troncherò il tuo capo : e da~ 
rò oggi i cadaveri' de' F infici 
agli uccelli dell' aria y e alle I 
fiere della terra ; affinchè tut- 
ta’ la terra conofea y come v* 
ha un Dio in Ifraele . 

47. E tutta quefia gente 
adunata comprenda , che il 
Signore dà falute non per 
mez.z.0 della fpada^ 0 della 
lancia : perocché in man del 
Signore fi a la guerra y ed egli 
daravvi nelle noflre mani . 

48. Quando adunque il Fi' 
lifieo fi ali.b , e andò avvi- 
cinandofi a Davidyfi affret- 
tò David, e corfe vCrfo il' 
Filifieo per affalirlo.' 

\ 

\ 

49. E mije la mano nel- 
la tafehetta , e ne cavò una 
pietra, e la fcagliò , mena- 
ta in giro la fionda , e per-' 
Cejfe il Filifieo nella fron- 
te : e la pietra refiò fitta 
nella fronte diluii ed ei cad- 
de boccone per terra . 

50. E Davidde ebbe vittoria 
dèi Filifieo , medi. .me una 
fionda , e una pietra , e per- 
coffo eh' ebbe il Filifieo , lo 



Veri» 49. £ la pietra retti fitta nella frtnte di lui. Non Si sa, 
le le celate più antiche fossero tali, che coprissero il volto; ina 
quand’anche ciò fosse, Oicdoro Siculo aR-rrna, che a! colpo delle 
pietre scagliate dalla fionda non resisteva ne scudo, nè celata, nè 
veruna sorte d'aroic difeasiva, Ut. v. 1*7. 

Vers. 74* 

N 
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que gladium non fiaberet in 
inanu David, 

* Eccli. 47. 4. 

I. Mach. 4. 50. 

51. Cucmrit, & fietil fu- 
per Philifthscum, & tulit gla- 
dium ejcs, & ccJuxit eiimde 
vagina fua , & inlerfecit eum, 
praeciditque caput ejus. Vi- 
dentcs auteoi Philiniiiim , 
quod mortuus effet fortiflì- 
itius eorum , fugerunt. 

52. Et confurgentes viri 
Ifrael , & Juda vociferati (un t, 
& peifecuti funt Philiflhasos 
ufqu? dum venirent in vai- 
lem, & ufque ad portas Ac~ 
caron, cecideruntque vulne- 
ratif^de PhiliAbiim in via.Sa- 
raim , & ufque ad Geth , & 
ufque ad Accaron . 

53. Et reyertentes fìlii I- 
frael poftquam; perfecuti fue- 
rant Philifthxos , invaferunt 
caflra eorum . 

54. AlTumens autcm Da- 
vid caput Philiflhxi , attulit 
ilJud in Jerufalera; arma ve- 
ro ejus pofuit in labernacu- 
lo fuo. 

• 55. Eo autera tempore , 
quo videiat Saul David egre- 



D E’ R‘E 

Mccife . E Jiccome e^li non ave 4 
fp<ida alla mano ^ 

51. Corfe e gettojft fnl Fi^ 
lijìeo , e, preff la fua fpada , 
e fgtiainatala lo fin), e ta- 
glio la fua tefia. Or veggen- 
do i Filiftei , come il pik 
forte di tutti loro era morto , 
fe ne fuggirono . 

53. Ma la gente d' jfrae- 
le , e di Giuda fi moffero , 
levando un grido , e infegui- 
rono i Filifiei fino ad arri^ 
var nella valle, e fino alle 
porte di Accaron ; e furon 
feriti e uccifi molti de'FF 
liflei per la firada di Sa^ 
raim , e fino a Geth, e fino 
ad Accaron . 

53. E tornati indietro i 
figliuoli d' Jfraele dopo aver 
infeguito i Filifiei , preda- 
rono il loro campo . 

54. £ David prefa la te- 
fla del Filifieo la portò a 
Gerufalemme , e le armi di 
lui ripofe nella fua tenda . 

55. Or in quel punto, in 
cui Saul avea veduto Da- 



Vcrs. La ftrth a Gtrutaltmmt , Benché la cittadella fosse in 
mano deJIi Jebusei , la città era in potere degli Ebrei. Molti però 
sono di sentimento, che questo sia qui detto anticipatamente , e 
che la tetta di Goliath non fosse portata da David a Gerusalemme ^ 
se non quando vi trasportò l'arra del Signore. 

£ le armi di lui ripose nell» tua tenda . Toltane la spada , la 
quale, come vedremo, fu da lui messa a Nobe nel tabernacolo del 
Signore in segno di umile riconoscenàa della vittoria < 
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dientem centra Pjiiliftharurn « 
ait ad Abner principem mili- 
tiac: Ds qua flirpe defeendit 
Ijìc adolefcens , Abner f Di- 
xìtque Abner: Vivit anima 
tua, rex , fi novi. 

5 6. Et ait rex: Interro- 
ga tu , cujus fìlius Ht ìRe 
puer. 

57. Cumque regreffus ef- 
fgt David , percuffo Phiii- 
fihxo , tulitque cura Abner , 
Se introduxit coram Saule , 
caput Philidhzi habentein in 
raanu. 

58. Et ait ad eum Saul : 
De qua progenio es, o ado- 
lefcens ? Dixitque David ; 
Filius fervi tui Ifai Bethlelie- 
niitz ego fum. 



. A'r/A Ì2f 

vìd , che AndavA contro il 
FUifieo , egli avca detto ad 
Abner capitano dell' eferci- 
to : Abner , di qual fami' 
glia è egli quejlo giovanetto ì 
E Abner gli dìffe : Per la •vita 
tua ^ 0 re , io noi fo . 

$6. E il re diffe : Infor- 
mati di chi fia figliuolo quefio 
giovanetto. , . 

57. E quando iDavid uc- 
eijo il Filifieo , tornò indie- 
tro , Abner lo prefe , e lo 
introduce , alla prefenz.a di Sa- 
ul , avendo egli in mano la 
tefta del Filifieo . 

58- £ Saul gli difse: Gio- 
vinetto , di quale fiirpe , fe' 
tu t E David àifse : lo fon 
figliuolo del tuo fervo Ifai di 
Bethlehem. 




CAPO XV ni. 

donata stringe atnicizja intrinseca con Davidde : Sanile 
avendo udito paragone ^ che f accasi tra lui ^ e David- ^ 
de , non puh più vederlo , onde agitato dal maligno spi- 
rito tenta di trafiggerlo , e dà ad un altr^ la sua fi- 
glia Meroh promessa a Davidde ; ma con , cattivo fine 
gli promette per moglie la figliuola minore MichoL , pur- 
ché egli uccida cento Filistei t ^ 



1. Tn* T faétum eft , cunl 
compleffet loqui ad 
Saul, anima Jonatliae conglu- 
tinata eft anima David , & 
dilexit eum Jonathas quali 
aniinam fuam* 

2. Tulltque eum Saul Iti 
die illa, & non conceflfìt ei, 
ut reverteretur indorrtumpa- 
tris fui. 

5. Inierunt autem David , 
& Jonathas fosdus : diligebat 
enim eum quali ariimam 
fuam . 

4. Nam exfpoliavit fe Jo- 
nathas tunica , qua erat in- 
dutus, & dedit eam David , 
& reliqua vellimenta fua , 
ufque ad gladium, & arcum 
fuum, & ufque ad balteum . 

5. Egredie^tur quoque Da- 
vid ad omnia qnaicumque mi- 
flllec eum Saul, & prudenter 
fe 1 agebat .* pofuitque eum 



i. da quel punto, ih cui 

JUa ( David ) ebbe parla- 
to con Saul, P anima di G io- 
nata rimafe firettarHtnte con- 
giunta coll' anima di David, 
e donata amollo , come V 
anima fua . 

2. E allora Saul lo tenne 
feco , e non permife , eh' ei fe 
ne tornajfe a cafa di fuo pa- 
dre . 

5. E David fermo firetta 
unione con donata : perocché 
lo ama va , come V anima pro- 
pria . 

4. Ouindi donata fi fpo- 
glio ^la tonaca , che avea 
addoffo , e la diede a David- 
de colle altre vefiimenta , e 
fino la fpada , e l' arco fuo , 

e il cingolo . ’S» 

5. E David andava ad efe- 
guire tutte le commijftonu che 
davagli Saul, e operava pru- 
dentemente ; e Saul gli diede 



Veri, I. L* annua dì Giocata rimatt ttritramrnte congiunta te. Ci 
descrive la Scrittura divinamente la vera amicizia tra due persone 
similissime di ttì , di pieci, e di raipre * 

. Vers. 7. 
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Saul fuper viros belli , & foprintendenz^a Jopra la gente 
acceptus erat in oculis uni- di guerra^ ed egli era gradito 
verfi populi , raaxiiTieque in a tutto il popolo ^ e particolar- 
confpe(flu famulorum Saul. mente a tutti i fervi di Saul. 

6. Porro cum revertere. 6. Or quando tornava Da- 

tur, percuffo Phili (Iliaco, Da- vidde, uccifo il Filiffeo ■, ufci- 
vid, egreffx funi mulieresde vano le donne da tutte lecit, 
univerfis urbibus Ifrael, can- tà d' Ifraele , cantando , e 
tantes , chorofque diicentes , menando carole dinanz.i al re 
in occurfum Saul regis , in Saul con ijìromenti diletizia^ 
tympanis lactitiar, &infiftris. con timpani ^ e Jìflri . 

7. Et praecinebant mulieres 7. E le donne ballando 

ludentes , atque dicentes : intuonavano : Aitile ne ucci- 

* Percuffìt Saul mille , & fe Saul , e dieci mila Da- 
David decem millia . , vidde . 

* Eccli. 47. 7* 

8. Iratus eft autem Saul 8. Or Saulle n' ebbe fde- 

ftimis, & difplicuit in oculis gno grandijflmo , e difpiacque- 
ejus fermo ifle : dixitque .• ro fommamente a lui queflt 
Dederunt David decem mil- parole ^ e dijfe: Ne han dati ' 
lia, & mihi mille dederunt: dieci mila a Davidde , e mil- 

quid ei fupereft, nifi folum le a met che più gli manca 
regnumf faori del fola regnai 

9. Non reiflls ergo oculis 9- Saul pertanto da quel 

Saul afpiciebat David a die giorno in poi non guardava 
illa t & deinceps. di buon occhio Davidde. 

10. Poli diem autem alte- io. Aia il giorno appreffo lo ^ 

tam, invafit fpiritus Dei ma- fpirito malo ( permettendolo il V 
lu* Saul, & prophetabat in Signore ) invafe Saul ^ ed ei 
medio domus fuac; David au- faceva il profeta in mez.z.o del- 
tem pfallebat manu fua , fi- la fua cafa : e David fonava, 
cut per fingulos dies : tene- come foleva fare ogni dì ; e 
batque Saul lanceam, Saul avea in mano una lancia. 

Veri. 7 . Mille ne uetite Saul , «.La lode data a Davidde era giu- 
sta: perocché l’avere ucciso un sol uomo come Cìoliath, era come 
se egli avesse disfatto un mezzo esercito,- ma il paragone era indi- 
scretco • Vedi il Grisostomo H«m. i. de Devìd. ec. 

Vers. IO. Ed ei faceva il prtfeta , Lo spirito malo, da cui era in- 
vasato , fateva, eh* egli eoatraATacesse i profeti, parlando di cose 
astruse, e oscuramenre, e con una maniera di entusiasmo. Non è 
cosa nuova , che il Diavolo cerchi d’ imitare le opere di Dio . 

Vers. ij. 



/ 
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11. Et mifit eam, putans, 
quod configere pofTet David 
rum pariete .* & declinavìt 
David a facie ejus fecondo . 

12. Et timuii Saul David, 
co quod Dominus effet cum 
eo , & a fe recelTiffet . 

13. Amovit ergo eum Saul 
a fe , & fecit cura tribunuin 
fuper mille viros.- & egredie- 
hatur , 8c intrabat in confpe- 
( 5 lu popoli. 

14. In omnibus quoque viis 
fuis David prudenter agebat, 

* & Dominus erat cum eo. 

* S^pr. 16. 13. 

15. Vidit itaque Saul , 
quod prudens eflst nimis, de 
co 5 pit cavere eum. 

ì6. Omnis autem Ifrael , 
Se Juda diligebat David: ipfe 
enim ingiediebatur , & egre- 
diebatur ante eos . 

17. Dixitque Saul ad Da- 
vid : Ecce filia mea major 
Merob , ipfam dabo tibiuxo 
rem : tantummodo elio vir 
fortis , * & pracliare bella 
Domini . Saul autem reputa- 
bat, dicens: Non fit manus 
mea in eurn , fed fit fuper 



DE’ RE 

II. £ la fca^lio y credendo 
di poter conficcare Davidde 
nella muraglia : ma Davidde 
la fchivo per due volte . 

iz. E Saul ebbe timore di 
Davidde ( veggendo ) , come 
il Signore era con lui , ed 
erafi ritirato da fe . 

13. Saul adunque lo al- 
lontanò da fe y e lo fece ca- 
pitano di mille uomini : ed 
egli andava y e veniva alla 
teff a di quella gente, 

14. E in tutte le cofe fue 
David fi diportava etn pruden- 
za*, e il Signore era con lui. 

15. Saul perciò veggendo , 
quant' egli era prudente , co- 
minciò ad averne fojpetto . 

16. Ma tutto Ifraele , e 
Giuda portavan affetto a Da- 
vidde : perocché egli andava , 
e veniva innanz.i ad effì. 

17. E Saul difje a Davidi 
Orsù la mia figlia maggiore 
Merob farà quella , eh' io da- 
rò a te per conforte •: fclo , 
che tu fii valorofoy e combat- 
ta nella guerra del Signore . 
Or Saulle macchinava , e di- 
ceva: Non fia la mia mano. 



Vers. 13. Lo ullontani da se , e lo fece capitano ec. Non perendo 
«offrire la sua presenza, sotto specie d’onore lo mise a un impiego 

f iericoloso , in cui sperava, che David o prima, o dopo lasccrebbe 
a vita . 

Undava y e veniva alla tetta di quella gente. Eseguiva co’ sol- 
dati , eh’ erano sotto di lui, gli ordini, che il re gli dava. Inten- 
desi delle spedizioni militari , nelle quali Davidde era sempre alla 
testa de’ suoi soldati. ' '' 

Vets. ZI. 
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eum manus Philifthinorum. 

* Infr, 25. 28. 

18. Alt autem David ad 
Saul : Quis ego funi , aut 
qu£ eft vita enea , aut cogna- 
tio patris mei in Ifrael « ut 
fiaiii gener regis? 

ij. Facbum eft autemtem- 
pus , cum deberet dari Ms- 
rob filia Saul David, dataeft 
Hadcieli Molatliitx uxor . 

20. Dilexit autem David 
Michol filia Siul altera . Et 
nuntiatuin e(t Saul, & pla> 
cuit ei. 

21. Dixitque Saul: Dabo 
eam illi, ut fiat ei in fcan- 
dalum, & fit fuper eum ma- 
nus Philifthinorum. Dixitque 
Saul ‘ad David; In duabus re- 
bus gener meus hodie . 

22. Et raandavit Saul fer- 
vis fuis: Loquimini ad Da- 
vid clam me, dicentes ; Ecce 
places regi , & omnes fervi 
ejus diligunt te; nunc ergo 
eflo gener regis . 

23. Et loculi funt fervi 
Saul in auribus David omnia 
verba lizc . Et alt David : 
Num parum videtur vobis ge 
ncrum effe regis? Ego autem 



XriII. 129 

che lo abbatta , ma fia la 
mano de' Filifiei . ' " 

1 8. Aia David dijfe a Saul: 
Chi fon io ^ e quale e fiata 
la mìa vitale di qual condi- 
z,ione è in /fraele la famiglia 
del padre mio , che io abbia 
ad effere genero del rei 

19. Or venuto il tempo, in 
cui Merob figliuola di Saul 
doveva effere data a David- 
de, ella fu fpofata ad Ha- 
driele Molathite , 

20. Aia Michol l’ altra fi- 
gliuola di Saul avea affetto 
per David • E ne fu avverti- 
to Saul, il quale ne ebbe pia- 
cere . 

21. E diffe Saul : Gliela 
darò, affinchè fia a lui occa- 
fione d' inciampo, e i Filifiei 
lo uccidano . E Saul diffe a 
David: Per due titoli tu fa- 
rai oggi mio genero . 

22. E Saul ordinò a' ftioi 
fervi: Parlate a David fen- 
z.a mia faputa , e ditegli ; 
OrfU tu fe' in grazàa del re, 
e tutti i fuoi fervi ti ama-^ 
no : ndeffo adunque diventa 
genero del re '. 

23 . E i fervi di Saul dif- 
fero nell' orecchio a David 
tutte quefie cofe. Ma David 
replicò : Sembra a voi piccola 
cefa l’ effer genero del rei E io 



Ver*. XI. Ver due tinli tu ttrxì mìo gtntro . Un titolo era l’aver 
ucciso il giRancc ; l’altro titolo, che ei non esprime , perche non 
vuol dirglielo di propria bocca , ma farglielo incendere per mezzo 
de’ cortigiani , è spiegato nel versetto xj". 

Test. Vtc, Tom, fi, I Ver*, xy. 
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funi vir pauper , Se tenuis . fo ?7 povero, e di baffo flató* 

24. Et renunciaverunt fer- 24. E i fervi di Sani ne 

vi Saul, dicentes ; Hujufce- fecero relez^ione a Ini, dice»- 
modi verba locutus eft Da- do : David ha detto qneflo , 
vid . e qneflo . 

25. Dixit auteni Saul; Sic 25. Ada Saul diffe : V.\r~ 

loquimini ad David ; Non late a David in tal guifa ; 
habet rex fponfalia neceffe , Jl re non ha bifogno di dote-, 
nifi tantum centum prarputia vuol folamente la morte di 
Philifiiiinoi um , ut fiat ultio cento Filiflei per trar vender- 
de inimicis regis. Porro Saul ta de'fuoi nemici i AiaSaul- 
cogitabat tradere David in le avea in animo di dare Da- 
manus Philiflhipòfum . vidde nelle mani de' Filijìei . 

26. Cumque renuntiafient 26. Aia quando i fervi di 

fervi ejus David verba, qua: Saul ebbero riferito a David- 

dixerat Saul , placuit fermo de quello^ ch'egli avea dettai 
in oculis David , ut fieret piacque la cofa a Davidde 
genet regis. per diventare genero del re. 

27. Et pofi paucOs dies 27. E di lì a pochi giorni 

furgens David, abiit cumvi- David fi moffe colla gente , 
ris , qui fub eo erant . Et che aveva al fuo Comando . 
percufiìt ex Philiflhiial ducen- E ùccìfe dugento Filiflei ^ e 
tos viros , Se attulit eorum' portò i loro prepuzj , e ti con- 
prasputia , & annumeravit ea tò al re per effer fatto fuo 
regi , ut elfet gener ejus . genero. Saul adunque glidie- 
Dedit itaque Saul ei Michol de per moglie la fua figlia 
filiam fuara uxorem. Aiichol. 

2S. Et vidit Saul, & in- 28. È Saul conobbe ■, ein- 
•tellexit, quod Dominus eflet tefe, come il Signore era con 
cum David . Michol autent David. E Aiichol figliuola di 
fìlia Saul diligebat eum.. Saul lo amava. 

29. Et Saul magis carpit 29. E Saul principiò ad 

timere David .* fadtufquc eft avere anche maggior paura di 
Saul inimicus David cuncbis Davidde: e Saul diventò ini- 
diebus. mica perpetuo di Davidde. 

Veti. if. Il re non ha bìtogno dì dote. Si è già altre volte oi-> 
servato, che presso gli Ebrei, come presso altre nazioni , lo spo- 
so comperava, e pagava la moglie, c il prezzo , eh’ egli dava 
per essa era in vantaggio del padre , come è qui accennato Thiara- 
mente. , 

Vers. 50. 
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30. Et Cgrefllì funt princi- 30. E i princìpi de' Fìlift si 
’pes Philifthinorum. A princi- fi mojferò . E fin dal- pri>?ci~ 
pio autem egreflìonis eorum pio delle loro /correrie David- 
* prudencius fe gerebat Da- de fi diportava più faglia- 
vid, quam omnes fervi Saul, mente , che tutti i fervi di 
& celebre fadtum cft nomeri' Sauli e divenne celebre gran^ 
cjus nimis . demente il fuo nome- 

* Sup. 14. 



Vers. 30. £ $ frintifi de' Filistei si mettere ee. Di questa nuova 
guerra co’Filisreì, a cui probabilniente diede impulso quello 1 che 
Davidde avea fatto contro di essi i non alerò lappiamo , se non a 
che in essa Davidde si segnalò più di tfaid {li altri Capitani a 
ìaul } come c qui detto ; > ' 
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• C A PO XIX. 

SauU-e vuol uccider Dsvidde ; ma donata lo placa . T tn~ 
ta nuovamente di trafiggerlo, mentre quegli sonava C 
arpa dinanzi a lui . Davidde per industria di Adlchol 
fugie a Najeth presso Samuele. Saulle lo segue, e do^ 
po i tre messi , che profetano , profeta anche Sanile . 



i'. T Ocutus cft antera Sani 
Jue ad Junatham fìliuin 
figura , Se ad oranes ferves 
fuos , ut occiderent David . 
Porro Jonathas fìlius Saul di* 
Itgebat David valde. 

a. Et irtdicavtc Jonathas 
David, dicens; Qpasrit Saul 
pater meus ocerdere' te: qua- 
propter obferva te , quaefo , 
raane, Se raatxebis clam , & 
abfconderis , 

5. Ego autem egrediens 
ftabo juxta patrera meura, in 
agro ubicumque fueris : & 
ego loquar de te ad patrem 
meum: & quodeumque vide- 
ro, nuutiabo tibi. 

* 4. Locufus eft ergo Jona- 
thas de David bona ad Saul 
patrem fuum , dixitque ad 
eum ; Ne pecces , rex , in 
fervum tuum David , quia 
non peccavit tibi , Se opera 
ejus bona funt tibi valde . 

5. Et pofuit aniniara fuam 
in raanus fua , & percunfìc 
Philiftliacuin, Se fecit Domi- 

ous 



I. TT Saul parla a Giona» 
ta fuo figliuola, e a 
tutti i fuoi fervi , perchè uc- 
cidcjjero ' Davidde'-. Ma do- 
nata figliuolo di Saul amava 
grandemente Davidde . 

2. E donata ne diede av~ 
vifo a Davidde , dicendo .* 
Saul padre mio cerca di far» 
ti morire : per la qual cofa tè 
prego, fta fulle tue per doma- 
ne . e va in luogo fegreto , e 
naf conditi , 

3. Alla campagna dovun* 
que vorrai , mentre io ande- 
rn a trovar mio padre : e 
parlerò di te al padre mio. e 
ti fare fapere tutto quello , 
che avrò ojjervato . 

4. donata adunque pari» 
a Saulle fuo padre in favor 
di Davidde. e gli difie : Non 
far male . 0 re . a Davidde 
tuo fervo , perocché egli non 
ha fatto male a tei e le fue 
operaz.ioni fono fiate a te mol- 
to utili. 

5. Ed égli pofe a rapenta- 
glio la propria vita , e uccife 
il Filifleo , lo che fu una gra- 

z.ia 
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Bus falutem magnani univer- 
fo Ifraeli* vidifti j & iattatus 
es . Oliare ergo jieccas in 
fanguine innoxio , interfi- 
ciens David , qui eft abfque 
culpa? 

6. Quod cumaudiffetSaul, 
placatus voce Jonathae, jura> 
vit ; Vivit Dominus , quia 
Don occidetur. 

7. Vocavit itaque Jonathas 
David, Se indicavit ei omnia 
verba hsec: Se introduxit Jo- 
nathas David ad Saul , Se 
fuic ante eum « Heut fuerat 
heri : Se nudiuftertius . 

8. Motum eft autem rur- 
fum bellum: Sc-egrelfus Da- 
vid , pugnavi! adverfura Phi- 
liflhiim: percullìtque eos pia* 
ga magna , & fugerunt a fa- 
cie ejus. 

9. Et fa£tus cftfpiritus Do- 
mini malus in Saul ; fedebac 
autem in domo fua , & te- 
Debat lanceam ; porro David 
prallebac manu fua ^ 

10. Nifufque cftSaul con- 
fìgerc David lancea in parie- 
te , Se declinavit David a fa- 
cie Saul : lancea autem caffo 
vuloere periata elt in parie- 
tem , Se David fugit , Se fal- 
vatus eft noda illa < 



tia srdnde fattd dal Signore 
a tutto Ifraele ; tn lo vedefii^ e 
ne prot/afii allegrez.z,a. Perche 
adunque peccherai tu contro un 
/angue innocente , uccidendo 
Davidde , che non ha colpa t 

6 . Ciò avendo udito Saul, 
placato alle parole di donata^ 
giurò : yiva il Signore , egli 
non morrà . 

7. G tonai a allora chiamh 

Davidde , e gli ratcomò tut- 
te quefle tofe e donata in- 
trodu/fè Davidde da Saul , e 
( Davidde ) fi flette prejjo di 
lui , come peli’ avanti « j 

E j ricominciò di nuovo 
la guerra : e David andò d 
conibattete contro i Filifiei^ 
e ne fece gran macello , e fug- 
girò» dal cofpetta di lui. 

9. È lo fitirito male ( per- 
tnettendclo il Signore ) entrò 
in S aul . Or ei fedeva in ca- 
fa fua , avendo iti mano una 
lancia J e Dai/id colla fu* 
mano toccava il fuo firumento » 

‘io. E Saul tentò di copf- 
ficcar Davidde nel muro cel- 
la fua lancia , ma David 
fchivò il colpo di Saul: e la 
lancia f enx.a fargli, male andò 
a percuotere il muro, e Da- 
vid fi fuggi , e fi fai ve per" 
quella notte t 



-Vers. 6. "Placato alle parate di Gionatd , QueSro cambi^mertto fu 
di poca durata, e non e da dubitarsi, che il suo (iurimento fosse 
sincero, ma ben presto ritornarono ad agitarlo l’invidia, il timore 
di perdere il re^ao, la virtft stessa di Davidde , eh’ era a lui un 
ptuno negli occìij. 

1 j Vets. ti. 



■ ' Digitized by Google 



/ 

k 



134 T R 1 MQ 

II. ergo Saulfatelli- 

tes fuos in doiouni David , 
ut cuftodirent eum , & in- 
texficeretur mane . Qaod cum 
aniTuntiaffet David Michel 
uxor fua , dicens t Nisi falva- 
veris te noAe hac , cras mo- 
lieris ; 

la. Depofuit eum per fe- 
.BeOifam : porro ille abiit , Se 
au(ugit, acque falvatus eft . 

13. Tulit autera Micbol 
(latuam, & pofuit eara fuper 
Ifdium» & pcllem pilofam ca- 
prarum pofuit ad caput ejus; 
Se operuit eam yeflimentis . 

14. Mifit autem Saul ap- 
paritores , qui raperent Da- 
vid: & refponfum cft , quod 



P £’ R ff 

11. Ma, Saul mandò le fu^ 
guardie alla cafa di David, 
per ajftcurarfi di fua perfona, 
e farlo morir la mattina . 
Aia Mie hai fua moglie aven- 
degli dì ciò dato parte , e 
avendogli detto: Se tu non ti 
metti in ficuro ftanotte , do^. 
mani farai morto : 

12. Lo calò per una fine- 
flra : ed egli andò via , e fi 
fuggì , e fi falvò . 

15. Ma Michel pr^fe una 
fiatua. e la pofe fui letto, e 
e le mife attorno al capo unee 
pelle di capra col pelo, e fo- 
pra le mife le coperte . 

14. £ Saul mandò guardie, 
a prendere David: e fu rif- 
pofio , eh' tra ammalato , 



aegrotaret ^ 

15. Rurfumque mifit Saul 
runcios , ut yiderent David 
dieens ; AfTerte eum ad me 
in leclo, ut occidatur. 

Cumque venifict nun- 
<Ì«i inventum eft fimulactum 



ij. £ fpediSaul di nuove, 
de'mejft a vedere David, di- 
cendo : Portatemelo nel fuo let- 
to, affinchè io lo faccia morire . 

16. E (puefii effondo venuti 
trovaron nel letto la fiatua 



luper leótu™, & pelliscapra-r , e la pelle di capra mejfale at- 
rum ad caput ejus. torno al capo ,. 

Vers. ii> Mandò su* guardie ... per assicurarsi »c. Dio ^ che vo- 
lc2 salvate Davidde > non permette, che Saul abbia canto ardire di 
ÒrlC) ammazzare addiricura; quindi» benché queste guardie potesse- 
ro ucciderlo facilpiente» mentre egli scava nel suo letto, Saulle non 
le manda, se non per assicuracsi della sud persona, pensando forse, 
quando ei f<>ss' siaco preso, dj condurlo in giudizio, e con qualche 
calunnia farlo condannare alla morte. 

Vers. ij. Mi.htl frese una statua ec. Un fantoccio , come quelli 
chiamati Bambole , Ulti di stoppa, di cenci, ec. La tetra di questo 
fantoccio fu involta da M>choì in una pelle di capra, la quaje col 
suo lungo pelo rappresentava la capelliera di Davidde . Il fantoccio 
<ra sotto le coperte del letto, ecpettuats la testa. Ctedeti composto, 
in tale occasione il salmo LVUI, 
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17. Dixltque Saul ad Mi- 
chel : Quare fic illufifti mlhijj 
& dimififti inimicum raeum, 
ut fugeretf Et refpoqdit Mi- 
chel ad Saul: quia ipfelecu- 
tus cft rnihi: Dimise me , 
aliequin interficiam te . 

18. Davicf autera fugiens , 
falvatus eft, & venit ad Sa- 
muel in R,amatha , & nun- 
tiavù ei emnia , qux fecerat 
fibi Saul:&: abierunt ipfe , 

& Samuel, & morati funtiq 
Najeih . 

19. Nuntiatum eft autem 
Sauli a dicentibus : Ecce Da- 
vid in Najeth in Ramatha. 

20. Mifit erge Saul li6to- 
res ut raperent David ; qui 
cum vidiffent cuneum pro- 
phetarum vaticinaatium , & 
Samuelem flantem fuper eos, 
factus eft eiiam Spiritus Do- 
niini in illis , & prophetare 
cceperunt etiam ipfi • 

21. Quod cum nuntiatum 
effet Sauli , mifit & alios 
nuncios : prophetaverunt au- 
tem & illi* Et rurfum mifit 
Saul tertios nuncios: qui & 
ìpfi prophetaverunt . Etiratus. 
iracundia Saul • 

22. Abiit. etiam ipfe in Ra* 
matha, & venit ufque ad ci- 
fternam magnam , quae eft in 
Socho , & interrogavit , òc di- 
xit : m quo loco funt Sa- 

s 
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17. Saul dijfe a Alichot : 
Perchè mi hai tu burlato co~ 
fi , e hai dato campo al ni., 
mico mio di fuggire ? E MU 
chol difse a Saul : Perchè egli 
mi difse: Lafciami andare , 
altrimenti io ti atnmatx.erò . 

18. Aia David fi fuggì 

e fi pofe in ficuro, e andò a 
trovare Samuele a Ramatha^ 

< gli raccontò tutte le coje 
fatte a lui da Saul: e parti- 
rono egli , e Samuele ,, e fi 
fermarono a Najoth. 

19. E vi fu chi riferì a Sauly 
e gli difse : Si fa, che David 
è in Najoth di Ramatha. 

20. Allora Saul mandò del- 
le guardie a prendere David: 
ma quefie avendo veduto un' 
adunanz.a di profeti., che lo- 
davano Dio., e Samuele, che 
era loro capo, lo Spirito del 
Signore entrò anche in ejfi , - 
principiarono anch' eglino a loe 
dare Dio. 

21* Ed efsendo fiatariferi- 
ta la cofa a Saul , fpedì al- 
tri mejft : ma quefii ancora fi 
diedero a lodar Dio . E man- 
donne altri per la terz.a voi. 
ta , i quali parimente fi mi- 
fero a lodar Dio. E Saul ne 
concepì grandijpmo f degno . 

22. Andò ancor egli a Ra- 
matha , e fi avanzjt fino alla 
gran ciflerna , che è in Socho, 
e domandò , e difse : Dove fo- 
no Samuele , e Davidde f E 
I ^ f»lii 



\ 
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muel , & David ì Di<Iìumque 
cft ei : Ecce ih Najoth fune 
in Ranìatbfl. 

23. Et ablit in Najoth in 
Ramai ba , & faótus eA etiam 
fuper eum Spicitus Domini , 
& ambulabat ingrediens , 6 c 
prophetabat , ufque dum ve- 
ciret in Najoth inRamatba. 

24. Et .exfpoliavit etiam 
ipfe fe veAimentis Tuis ; He 
prophetavit cum caeteris co- 
ram Samuele, & cecidit nu- 
dus tota die illa , Se node . 
Unde & exivit proveibium : 
*Nura & Saul Intec prophe- 
tas ì 

* Snpe. IO. iz. 



D È' RE 

fugli rifpojlo: Sono là in Pia- 
joth di Ramai ha, 

23. Ed egli fi portò a Na- 
joth di Ramatha , e lo Spiri- 
to del Signore entrò anche iti 
lui, e per viaggio cantava le 
laudi di Dio , fino che arri- 
vò a Najoth di Ramatha. 

24. £ fi fpogliò di più da 
fe ftejfo delle fue veftint^ta : 
e cantò le laudi del Signore 
con tutti gli altri dinanz.i a 
Samuele , e flette nudo per 
terra tutto quel dì, e la not- 
te . Donde ne venne il pro- 
verbio : E' egli tra* profeti an- 
che Saulì 



I 



Vere. •4> Si ipegli» da je ttttt» delle tue vestimenta ... e stette 
nude, et. Si spogliò della veste superiore, deirabico da re> rima- 
nendo colla sola vesce interiore, colla sola tonaca. In quesioiiessé 
senso usa la parola nude , Jo. i. ?• , * akrove » 



I 
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XX. 



Oionatd , rinrjovat* l' aUeanz.a con I)avìdde , tenta inu- 
tilmente di riconciliarla col padre; ma col segnale del* 
le tre frecce lo libera dalle mani di Ini . 



■A 

1 . Tj’Ugit autem David de 
Xr Najoth , qua: eft ifi 
Ramatha ; vtnienfque locu- 
tus eft coram Jonatha .* Quid 
feci^ qua: eft iniquitas naeai 
& quod peccaium lueum in 
patrem tuum , quia qua:rit 
aaimam meam? 

2. Qui dixit ei : Abfit , 
non morìeris .* neque enini 
faciet pater meus quidquam 
grande , vel parvum , nifi 
priuj indicaverit mihi : bunc 
ergo celavit ine pater meus 
fermonein tantuminodo? ne- 
quaquam erit ifìud. 

3. Et juravit rurfum Da- 



1. David fi fàggi da 

i\d. Najoth i che è pref- 
fo Ramatha; e ar[dò a par^ 
lare a donata ( e dìjje ) : 
che ho fatt' io? qual' è 
iniquità, e il peccato commejfo 
dame verfo il padre < tuo y che 
vuole la mia vita ? 

2. Rifpofe quegli'. Alaino: 
tu non morrai : imperocché 
non farebbe giammai il padre 
mio cofa alcuna o grande , o 
picchia , fenz.a prima darme- 
ne parte : celerà egli adun- 
que a me il padre mio que- 
fta cofa Solamente i queflo non 
farà mai. 

3. E fece nuovo giuramento 



Ve r*. 1. David ti fuggì da ’^tjoth. Probabilmenre all’ arrivo di 
Saulj e nel tempo, che questi mutato da Dio in altro uomo can- 
tava le laudi di lui . ' 

Vcrs. a* H»n fartkht giammai il fadre mi» re. Si può argomenra- 
re da queste parole, che Gienata non età informato né di quello, 
che avea fatto il padre per far prendere Davidde in tua casa , nè 
della gente mandata da lui a Najoth pel medesimo fine . Ceni tras- 

J lotti di bile contro Davidde Gionata potè credere, thè fossero ef- 
etro del maligno spirito , da cui il padre era dominato . Finalmen- 
te questo giovane principe pieno di sincerità , c di carità verso Da- 
vidde non può indurti a credere, che il padre usi seco finzione, o 
outrifca odio sì ingiusto j e fatale verso l’ arpico . 

‘ Veti. f. 
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vidi* Et ille ait: Scit profe- 
to pater tuus, quìa inveni 
gratiam in oculistuis, & di> 
cet; Nefciat hoc Jonathas,* 
ne forte triftetur . Quinimmo 
vivit Doniinus , & vivit ani- 
ma tua , quia uno tantum 
( ut ita dicam ) grada» ego 
morfque dividiraur. 
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A Davidde . Ada qutJH dif- 
fe : Sa certamente il padre 
tU0’> com' io ho trovata grazÀa 
negli occhi tuoi , e dirà ; 
C ionata non dee faper qne- 
fio , affinché non ne abbia 
dif piacere. Per altro ( viva 
il Signore , e viva l' anima 
tua) un folo gradino, per cose 
dire, V* ha trame, e Umor- 



/ 

4- Et aie Jonathas ad Da- 
vid : Quodeumque dixerìt mi-? 
hi anima tua , faciam tibi . 

-.5. Dixit autem David ad 
Jonathan ; Ecce caiendae funt 
craftino , ‘ & ego ex more 
federe folco juxta regeni 
ad vefeendum : dimitte er- 
go me, ut abfcondar in agro 
ufqut! ad vefperara dici ter- 
tix> 

6. Si refpicìens requifierìt 
me ^pater tuus , refpondebis. 
ei : Rogavit me David , ut 
iret celeriter in Bethlehem 
civitatem fuam ; * quia vi- 
ftimae folemnes ibi funt uni- 
verfis contribulibus fuis . 

* Lhc, i. 4. 



ff-. 

4. E G ionata dijje a Da, 
vid : Faro io per te tutta 
quello, che mi dirai. 

5. E David dijje a Gio- 
vata: Tu fai, che domane 
fon le calende , e io, fecondo 
il oofiume fono folito di 
federe a tavola prejfo al re : 
lafcia adunque , che i^ mi na- 
sconda alla campagna fino al- 
la fera del terx.o glori o , 

6. Se il padre tuo facen- 
dovi attenzione cercherà di 
me , tu gli rifponderai : Da- 
vid mi ha chiefio' in grazila 
di andare prontamente a Be- 
thlehem fua patria : perocché 
vi è un fagrifiz.io folenne per 
tutti quelli di fua tribù • 



Veri. f. D»W4«« ton le calende , te. li primo giorno dei mese , il 
novilunio , pel quale erano ordinati dei sagrifiaj , a’ quali succede- 
vano solenni conviti , come apparisce da questo luogo ; ma non era 
proibito di lavorare . A'edt T^unt. x. io. , Pt. 81. 3. 

Vere. 6, D*vid mi ha ehfesto in gta\i* di andare a Sethlebem ee, 
Davidde potè efFetrivamente andare a Bethlehem, e tornare il ter- 
zo giorno ; onde non è qui veruna finzione . Il sagrifizio , di cui si 
parla, c il convito, che n* veniva appresto, probabilmente era dt 
^ucca la famiglia di David . 




/ 
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7. Si dixerit; Bene: pax 
^rit fervo tuo : fi autem fue- 
rit iratus, fcio, quia com- 
pleta efi malitia ejus. 

8. Fac ergo miferìcordìam 
In fervum tuum: quia focdus 
Domini me famulum tuum 
tecum inire fecifti : fi autem 
efi iniquitas aliqua in me , 
tu me interfice , & ad pa- 
trem tuum , ne introducas me. 

9. Et ait Jonathas; Abfit 
hoc a te ; ncque enim fieri 
poteft, ut fi certe cognove- 
ro completam effe patris mei 
malitiam contra te , non an> 
liuntiem tibi . 

/ 

10. Refponditque David 
ad Jonathan ; Quis renun- 
;iabit mihi, fi quid forte re- 
fponderit libi pater tuus du- 
re de me ì 

1 1. Et ait Jonathas ad 
David: Veni, & egrediamur 
foras in agrum . Curaque exif- 
fent ambo, in agmm, 

12. Ait Jonathas ad Da- 
vid : Domine Deus Ifrael , 
fi inveftigavero 'fententiam 
patris mei craftino , vel pe- 
rendie , & aliquid boni fue-; 
rit fuper David, & non fia- 
tira mifeto ad te , & notum 
^ibi fecero, 

13. Hxc faciat Dominus 







7. S' egli dice: Bene fi a: 
il ^uo fervo avrà pace: ma 
s' egli ne prende ira , /appi , 
che la malizila di lui è giun- 
ta al colmo . 

S. Abbi adunque pietà del 
tuo fervo: dappoiché hai fat- 
to contrarre a me tuo fervo 
una fagra alleanz.a con te : 
che fe è in me qualche colpa , 
tu dammi la morte, ma non 
introdurmi dal padre tuo . 

9. E donata diffe: Lungi 
fia quejìo da te : perocché 
non é pojfbile , che ove io co- 
nofca , che il mal animo del 
padre mio fia giunto all' 
ultimo fegno contro di 
te , io non te lo faccia fa- 
pere. 

10. E Davidrijpofe a do- 
nata: chi mi recherà l'avifo, 
ove per difgraz.ia il padre tuo 
ti dia qualche cattiva rifpofia 
riguardo a mei 

11. E donata diffe a Da- 
vid : Vieni, andiamo fuori al- 
la campagna . E quando furo- 
no ambedue alla campagna , 

1 2. Diffe C ionata a Da- 
vid: Signore Dìo.d' Ijratle , 
fe io domani, 0 il giorno ap- 
preffo fcopriro quello, che pen- 
fì il padre mio , e vi fa- 
rà qualche cofa di buono per 
Davidde , e rìon gliene darò 
fubito parte , e noti farollo 
fapere a lui , 

13.// Signore faccia quefio , 
epeg. 
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Jonathx , 6 c hxc addat . Si 
autem perfeveraverit patris 
mei maiitia adverfumte, re- 
velabo aurem tuam, 8 c di- 
mictam te , ut vadas in pa- 
ce , & fit Dominus tecum, 
ficut fuit cmn patre meo. 

14. Et fì vixeco , facies 
mihi mifcricordiam Domini : 
lì vero mortuus fuero , 

15. Nonauferes mifericor- 
diam tuam a domo mea uf- 
que in fempiternum* quan- 
do eradicaverit Dominus ini- 
micos David, unumquemque 
de terra : auferat Jonathan 
de domo fua , & requirat Do- 
minus de manu inimicorum 
David . 

16. Pepigit ergo Jonatbas 
fcedus cum domo David; Se 
tequìh^vit Dominus de manu 
inimicorum David. 

17. Et addidit Jonathas 
dejerare David, eo quod di- 
ligeret illum , deut enim ani- 
ma m fuam , ita diligebat 
eum . 

18. Dixitque ad eum Jo- 
nathas; Cras cal.ends funt. 
Se requireris: 

1$. Requiretur enim fef- 



D E' k E 

t peggio * Gloriata. E fe il 
padre mio conferverà tute' era 
il /ho mal animo 'contro di 
te , io te lo confiderh , e té 
darò licenta di andartene in 
pace , e il Signore fia Con te, 
come fu Col padre mio . 

14. £ fe io vivrò, uferai 
di tua gran bontà verfo di 
me : che fe io marre , 

15. Non lafcerai di 'ave- 
re compa/ftone in perpetua 
della mia cafa , allorché il 
Signore fterminetà l'un do- 
po r altro dal mondo i ne- 
mici di David: ( altrimen- 
ti) il Signore levi G ionata 
dalla fua cafa, come punirà 
i nemici di David. 

16. Strinfe adunque Gio- 
nata alleanz,a colla cafa di 
David: ma il Signore fece 
vendetta de' nemici di David . 

1 7. Fece di più G ionata 
a David quefi' altro, giura- 
mento, perchè gli t/oleva be- 
ne , e veramente lo amava , 
come l' anima propria . 

18. E diffegli G ionata ; 
Domane fon le calende, e fi 
cercherà di te: 

1 9. Perocché fi cercherà 



Vers. 16. Strinse adunque Oionata alleanza... ma il Signore ee. 
Ecco per quanto mi pare il vero sento di questo luogo: Gionata 
fece questa nuora alleanza eoa David per la mutua conservazione 
delle loro famiglie; ma questa alleanza fu senza effètto, perchè il 
Signore volle punir Sanile anche nella sua stirpe , per la petsecu* 
zione fatta a Oavidde . 

Vera. 19. .Anche il dì seguente, ee. Il giorno dopo le calende do- 
vea essere giorno di. sabato, nel qual giorno Sanile in/icava i suoj 

cor- 
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fio tui ufque perendie . 
Defcende ergo feftinus , &: 
venies in locutn, ubi celan. 
dus es in die , qua operaci 
licet, & fedebis juxta lapi< 
derni cui nomen eii £zel. 

20. Efego tres fagittas init- 
tam juxta eutn , & jaciatn 
quafi exercens me ad fi- 
ga uni. 

21. Mittara quoque& pue- 
rum , dicens ei: Vadc, & af- 
fer mibi fagittas. 

22. Si dixero puero; Ecce 
fagittac intra te funt , tul- 
le eas; tu veni ad me, quia 
pax libi eft, & niliil eft ma- 
li, vivit Dominus . Si au- 
tem fic locutus fuero puero .* 
Ecce fagittre ultra te funt : 
vade in pace; quia dimifit te 
Duminus . 

23. De verbo auteni , quod 
locuti fumus ego, & tu, fit 
Dominus inter me , & te 
ufque in fempiternum. 

24. Abfconditus eft ergo , 
David in agro , & venerunt 
calendx , & fedit rex ad co- 
niedeedum panem. 

25. Cumque fediffet rex 
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il perchè tu non Jii al tué 
pofio anche il . dì fegumte . 
Scenderai pertanto in fretta 
al luogo , dove tu dei flar 
nafcofio il dì lavorativo , e 
ti porrai preffo alla pietra 
chiamata Ei.el. 

20. E io tirerò tre faette 
verfo quella ( pietra ) , fcoc- 
candole come per efercitarmi 
a tirar al fogne. 

21. E , manderò anche' un 
fervo f a cui dirò: Va, e ri- 
portami le faette . 

22. Se io dirò al fervo : 

Bada, che le faette fona di 
qua da te, prendile: tu ( al- 
lora ) vieni a trovarmi , pe- 
rocché tu fe' ficuro , e non v' 
è mal niffuno , viva il Signo- 
re. Ada fe io dirò al fervo: 
Bada, che le faette fono di 
là da te: vattene in pace', il 
Signore ti manda via . ' 

23. Quanto poi--a quelle , 
che abhiam difeorfo tra noi , 
il Signore ne fia ( iefiimo- 
ne ) tra me, e te in' eter- 
no. ^ 

24. Davidde adunque flet- 
te nafcofio, alla campagna , e 
vennero le' calende , e il re 
fi ^Iflf^ <* rnenfa . 

25. E quando il re fi fu 



cortigiani, e i capitani, tra* quali era Davidde. Quindi il giorno 
seguente è detto giamo l.xvoratìvo . 

Vers. af. £ quando il re si fu posto a sedere Gionata si al'KÒ , 
e vthner si assise et. Gionara avea preso il suo posto alla destra del 
padre ; entrato Abncr , si alzò in segno di rispetto , perchè Abner 

era 
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fuper cathedram fuam ( fe- 
cundum confuetudinem )i qnnè 
ierat juxta parìetem , furrexit 
Jonaihas, & fedii Abrìer ex 
lacere Saul, vacnufque appa* 
ruit igcus David . 

i6. Et non locutus eft 
^aul in die illa : cogitabat 
■cnim i quod forte eveniffet 
ei , ut non eflet mundus } 
nec purifica tus. 

27. Cumqué il!ùxi(Tet dies 
fecunda port calendas , rur- 
fus apparuit vacuus locus 
David . Dixitque Saul ad 
Jonathan filium fuum.* Cut 
noti venit fìlius Ifai nec 
beri, nec Lodie ad vefcen- 
dum? 

2S. Refponditque Jona- 
thas Sauli; Rogavit me ob- 
tiixe , ut irei iti Bethle- 
hem, 

29. Et alt:’ Dimitte me ; 
quoniam facrificium folem- 
ne, eft in civitate, unus de 
fratribus mcis accerfivit me: 
nunc ergo ft inveni gra< 
tiam in oculis tuis , va- 
dam citoi & videbo fratrcs 
meos. Ob hanc caufain non 
venir ad menfam regis. 



pofio a federe Julia fu-t Je- 
diay la quale i fecondo l\ ufoy 
era vicina al muro , Gionarà 
fi alz.0 , e ' Ahner fi ajfife ac- 
canto a Saul^ è vuoto vìdefi 
il pofio di Davidde . 

26. E Saul non diffe nulla 

quel giorno ; perocché fi pensò , 
che forfè decaduto fofie a Da- 
vidde di non effer mondo ; ne 
purificato . , 

27. 'Ma venuti) l' altro dì 
dopo le calende ,• videfì di nuo- ' 
vo il pofio di Davidde rima- 
ner vuoto. ESauldife al fuo 
figlio donata : Per qual mo- 
tivo il figliuolo di Ifai non i 
venuto a mangiare ne jeri « 

nè oggi) 

28. E donata rifpofe à 
Saul tfMi ha pregato ift ante- 
mente di lafciarlo andare à 
Bethlehem , 

29. £ ha detto. Permet-^ 

timi ch'io vada, mentre un 
fagrifizÀo fotenne fafiì nella 
città , uno de' miei' fratelli 
mi ha invitato : or adunque 
fe io ho trovato grazÀa ne- 
gli occhj tuoi , anderò lofio , 
t rivedrò i miei fratelli i 
Per queflo egli non è venuto 
alla menfa del re, . , 



era il generalissimo di Saul. Dopo Abner veniva il posto di David<< 
de; indi gli altri pritrcipali capitani. 

Vers. x6. Di n»n ttstrt mondo, ni pttrifieato . Pensò, ohe David- 
de avesse contratta qualche immondezza, dalla quale non fosse an- 
cora purificato. Si è veduto, come molte di tali immondezze du- 
ravano sino alla sera. Ma da ciò s’inferisce, che il convito éfa 
delle carni delle ostie pacifiche ofictte In quel giorno . 
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• Iratus autcm Siul ad- 
Verfum Jonathan, dixit ei ; 
Fili mulicris vi rum ultro ra- 
pientis , numquid ignoro , 
quia diligis fìlium Ifai in con- 
fufionera tuam , & in confu- 
^ fionera ignominiofa: inatrìs 
tuat? _ 

51.' Omnibus enim diebus, 
quibus filius Ifai viXerit fu- 
per terram , non ftabilìeris 
tu , ncque regnum tuum . 
Iiaque jam nunc mitre, & 
adduc eum ad me, quia fì- 
lius mortis efi. 

33. Refpondens autem Jo- 
fiathas Sauli patri fuo, aìt : 
Quare morietur ? quid fe- 
cit? 

33. £ti arripuit Saul lan- 
ceam , ut percuterét eum ? 
Et intellexit Jonathas. quod 
definitum effet a patre fuo , 
Ut interficeret' David. 

34. Surre xìt ergo Jona- 
thas a menfa in ira furo- 
ris , & non comedit in die 
calendarum fecunda panem. 
Con^riflatus efi enim fuper 
David, eo quod confudiffet 
eum pater fuus . 

55. Cumque ilIuxiflTet ma- 
ne, venir Jonatlias in agrum 
juxta placitum David , & 

puer parvulus cura eo , 

\ 

li. Et ait ad pusrum 
fuura: Vade, & affer mihi 

fa- 
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30 . Ma Saul fi adir 0 cori2 
tra donata., e gli diffe : Fi~ 
gìiuolo di donna , che va a 
caccia di uomini , non fo io 
forfè , che tu vuoi bene al 
figliuolo di Ifai per tua Cori- 
fufione , e per Confufiene adì* 
indegfia tua madre} 

3 1 . Imperocché fino a tan- 
to che il figliuolo d' Ifai avrà, 
vita fopra la terra , tu non 
farai ficuro dello flato tuo , 
nh del tuo regno . Per la qual 
cofa fin da queflo punto fpe- 
difei gente a condurlo a me y 
perocché egli dee morire . 

32 . Ada donata rifpofe a 
Saul padre fuo , e difle : Per- 
ché dove, egli morire ? che ha 
egli fatto é 

33 . E Saulle die' di pi- 
glia alla lancia per ferirlo . 
E riconobbe Cf ionata , come il 
padre fuo era rifoluto di uc- 
cider Ddvidde. 

34 . donata adunque filc-^ 

vò infuriato da menfa, e non 
gufio cibo il fecondo dì delle 
calende . Perocché era afflitto 
per Ragion di Davidde , e 
pel difonore fattogli da fuo 
padre . ' . 

35 . £ alla punta del dì 
(feguente) andò donata al- 
la campagna, fecondo il con- 
certo fatto con Davidde , ed 
era con lui un piccolo gart.one , 

36 . Al quale egli diffe •' 
Vd y è riportami le fattte , 

che 
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fagittas qaas ego jicio . 

Cumqufi puer cucurriffec, je- 
cic aliam fagittara trans pue- 
runi. .. 

37.,yeqit itaque.puer ad 
locuua jaculi>>quod mtferac 
Jonatbas, & ciaraavit Jona- 
liias poft tergum , pueri « & 
ait : Ecce ibi e A fagicta por- 
ro ultra te. 

33. Clamavitque iteruin 
Jonatbas poA tergutn pue- 
ri , dicens : FeAina veloci, 
ter , ne Aeteris . Collegit au- 
tem puer Jonatbac lagit- 
tas, & attulit ad dominum 
fuum . 

35?. Et quid agerctur, pe- 
nitus ignorabat; taiitummO' 
do enim Jonatbas , & David 
rem noverane. 

40. Dedit ergo Jonatbas 
arma fua puero, 6c dixit ei; 
Vade , & defer in civita- 
tem. 

41. Cumque abiiflet puer, 

fureexit David de loco , qui 
vergebat ad auArum , & 

cadens pronus in terrai# ado- 
ravit tertio ; & ofculantes 
fé alterutrum, fleverunt pa- 
riter. David autem amplius . 

42. Dixit ergo Jonatbas 
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che io^tiro. mentre que- 
gli andava di corfa , tiro egli 
un' altra /aetta di^ là da . 

37. E .il garzoncello ef-^ 
fendo giunto al ^ luogo . dell.* 

{ prima ) ' faetta iiratta,. dà 
G ionata , /clami G ionota ap- ^ 
prejfo .a lui^ e^ dijfet Bada , 
che la faetta e là pii innanzi 
é te . 

38. E di nuovo G ionata 
diede un grido dietro al gar- 
zjmcello , e dijfe : Fa prefio , 
non ti trattenere . E il gar- 
zone di Gionata raccolfe le 
faette , portolle al fuo padro- 
ne. 

3f. Ed ei non fapeva nul- 
la affatto di che fi trattaf- 
fe: perchè foli G lanata , e 
David lo f apevano. 

40. Indi Gionata diede al 
fervo le fue armi., e gli dif- 
fe : Fa, e portale alla cit- 
tà . 

42. £ partito il fervo , fi 
levo Davidde dal fuo pofio , 
eh' era verfo mez,z.odi, e fi 
profiro boccone per terra , 
facendo riverenz.a per tre 
volte: e baciandofi V/un V 
altro ^ pianfero infi ente > ma 
più Davidde . / 

42. Gionata adunque^ dif- 



Veti. 41 . Tutto Rutilo f che abbUm giurato te. Il discorso non é 
finito , e questa reticenza mirabilmente esprime il dolore de* due 
amici nella loro separazione . Un luogo simile a questo c in Saa 
Luca x(Xt ' 
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ad David : Vade in pace: 
qujccumque juravitnus arabo 
in nomine Domini > dicen- 
tes: Dominus fit inier ine , 
& te, & intec femen menni , 

& fòmen mura afque in fetn- 
pitetnutn. 

43. Et furrexit David , & 
ablit, fed & Jonathas ingtef- 
fus cft civiutem. 



XX. 145 

fe a Davidde: V<x in pace: 
lutto quello , che abhiam giu- 
rato nel nome del Signore 
noi due t dicendo: Il Signore 
(ÌA ( tefiimone ) tra me , e 
te , e traila mia fiirpe , e la 
tua fiirpe in eterno .... 

43. E David fi moffe y e 
parti : e donata torno in 
tittà . 



/ 




Test. Fet. Tom, VI. 
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CAPO XXL 



Davidde fuggiasco va a Nobe ' città sacerdotale , dovi 
stretto dalla fami mangia dei pani santificati datigli 
da Achimelech , essendo ivi presente Doeg , Idunieo : 
prende la spada di Goliath , e ritiratosi presso Achis 
re di Geth , per timore si finge pazzo ^ 



1. TTEnit autem David in 
V Nobe ad- Achimèlech 
Sacerdotem / & obflupuit 

Acivnielech, eo quod venif- 
fet David. Et dixit ei ; Qba- 
re tu folus, & nullus eft te- 
cum ì 

2. Et aìt David srd Achi- 
melech facerdotem : Rex prx- 
cepit mihi fermonem. Se di- 
xit : Nerao feiat rem , pro- 
pter quam miffuses a me, & 
cujofmodi prxcepta tibi dede- 
rim : nam Se pueris condi- 
xi in illum, & illuni locum. 



I. R Daviddè fen' andò 

’Vv a trovare il Sacer- 
“dote Achimelech : e Achi- 
melech fi (lupi della venuta 
di ly.ivid ; e dijfegli : Per- 
chè fe’tu fola, e non hai ani- 
ma Con te ? 

2. E David dijfe ad 
Achimelech facerdote : Il re 
mi ha dato un'incombenza , 
e ha detta : Nijfuno fappia 
il motivo , per cui fe' man- 
dato da me f e quello^ che ti 
ho ordinato : Per quefio ho 
detto alla mia gente di tra- 
varfi nel tale , e tale luo- 
go. 



Vers. I. A mvtre il sacerdote Achimelech, In S. Marco il Pon*» 
. tcRce, a cui ricorse Davidde, è decro Abiachar, forse perchè Abia. 
thar figliuolo di Achimelech facesse le veci dal padre ammalato , ov- 
vero perchè canto il padre, che il figliuolo, aveano doppio nome. 

Terchè ,tei tu solo, ec. Quando Davidde si presentò al Pontefi- 
ce egli era solo , egli avea lasciaci i compagni in qualche discanza 
da Nobe . 

Vers., a. Il re mi ha data un' intomheno^a ^ ec. Davidde potè erra- 
re credendosi lecito di dire una bugìa per salvare la vita . Se egli 
avesse confessato di essere in disgraaia del re , potea temere > che 
A' h'tielech per timore di Saulle non gli negaste ogni ajuto; tutto 
ciò non serve a canoniazar la menzegoa j ma a diminuire la colpa „ 

Vers. 4* 
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3. Nunc ergo fi quid lia- 
tes ad manum , vel quinque 
paties , da mihi , auc quidquid 
inveneiis . 

4. Et refpondens Sacerdos 
ad David, ait illi.* Non ha- 
beo laicos pancs ad imnum, 
fed tantum panenl fanótum : 
fi mundi funt pueri , maxi- 
me a inulieribus . 

5. Et refpondit David Sa- 
terdoti , &C dixit ei : Equi- 
dcm , fi de mulieribus agi- 
tur, contìnuimus nos ab lie- 
ti, &: nudiufiertius , quando 
egrediebamur , &fuerunt va- 
fa pueiorum fandta ; porro 
via liic pollata efi j fed &: 
ìpfa hodie fanttilìcabitur in 
vafis; 



X'XI. - 147 

■}. Or f e h.ii qualche cofa 
in pronto , quando non-fojjtro 
fe non cinque pani dam- 
meli, ovvero qualunque altra 
cofa potrai trovare . 

4. Ada il Sacerdote rifpofe 
a David, e gli dijje': Jo non 
ho in pronto pane da laici , 
ina fulamente del pane Janto : 
fe pero la tua. gente è pura , 
parlicolaì mente rifpetto a don~ 
ne . 

5. E David rifpofe al Sa- 
cerdote , e gli diffe . Certa- 
mente per quel òhe fpetta a 
donne , noi Jiamo flati con- 
tinenti jeri, e jeri Ì altro , 
quando partimmo , e le ve- 
flimenta della mia gente fo- 
no fiate monde t veramente /’ 
ufo ( di quefli pani ) ha del 
profano; ma fard oggi puri- 
feato col lavare le vejli . 



- V#ft. 4. Vattt da laici. Pane popolare, pane comune. I LXX. 
traduteero ^ane profana . < 

St fero la tua gente i fura , ec. Condiscendendo il Ponrefìce i 
dare a David per uto suo , c de’ compagni r pani della proposizio- 
ne , persuaso, che Dio ciò permetteva nel gran bisogno , in eui si 
trovava David co’ suoi compagni, chiede almeno, che questi noa 
siano cibo di gente, che abbia contratta qualche immondezza^ par- 
ticolarmente pel commercio colle loro donne. 

Vers. f. £ le venimenta della mia gente tene state monde. Noti 
abbiamo nè io , nè i miei compagni contratta imputiti , per cui si 
abbia bisogno di lavar le vesti. Alcuni interpretano altrimenti, e 
vorrebbero, che si rraduecsse: / corpi della mia gente sono stati inon- 
di ; ma non può recarsi esempio del vcechio re «amento , in cui la 
parola vat signiCchi il corpo, benché in tal senso sia usata da Pao- 
lo , a- Cor. IV. 7., I. Ther. iv. 

Veramente H uto di questi pani ec. Osctuissimo luogo egli è que- 
sto lo che ancora apparisce dalle tante maniere, onde è spiepaéo 
dagl’interpreti ; Ecco in qual modo io l’intendo; l’uso, c il toc- 
cemento Steno delle cote sante tendeva immondi coloro j acquali 

K i era 
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6. * Dedit er^o ei Sacer- 

dos fìndtificatum paiiein : nc- 
que: enirn crac ibi panis , ni- 
fi tantum panes propofitio- 
ris , q li fublati fucrant a fa- 
cie D^imini, ut ponerentur 
panes cilidi . - • 

* Miitih. 12. 5. 4. 

7. Erit aùtem ibi vir qui- 
dam de fcrvis Saul in die 
iih , intus in tabernaculo 
Domini , &c nomen ejus 
Doeg , Idumius, potentifiiuius 
pafiorum Saul . 

8 Dixit autem David ad 
Aciiimelttii .• Si liabes liic ad 
inanum liafiam , aut gla- 
dium; quia gladiura meum , 
Se arma mea non tuli me- 
cum •• férmo enini regis ui- 
gebat. ... 



D E' R ' 

6. Allora il 'Sacerdote 
diede a lui pa>te fantificato 
perocché altro pane non aveva 
egli , fuori che i pani della 
propojiz^ione , i quali erano 
Jlati levati dalla prefentadel 
Signore per mctteirvi i pani 
frefehi . 

7. Or fi trovo quivi i>t 
quel giorno dentro il taber- 
n icolo del Signore un' cere' 
nonio fervo di Saul, che chia- 
ma vafi Docg., Idumeo , il pitt 
facci tofo trai p. fiori di Saul. 

8. E Davìdie dijfe ad 
Achimelech ; Hai tu qui pron- 
to una lancia, 0 una fpaiaf 
perocché io non ho prefo mecv 
la mia fpada , né le mie ar- 
mi : perché il contando del re 
era prefante , 



era vietato lo stesso uso , e il roccamento ; DaviJdc petciò dice , 
che veramente i laici non possono toccare, nc mangiare dì quel pa- 
ne senza contrarre una certa imputirà; ma che cd egli, c i suoi 
eomp-gni toglieranno questa imparità mangiando il pane stesso con 
quel lispeiro, die decsi alle cose sance> e non prima di avere pu- 
<ri(ìca:n le loro-vesti . Aggiunta questa purili(azionc alia couciaeti- 
%% , che tutti avean osservata» DaviJde credè , che no>i sarebbe sta- 
to disapprovato da Dio 1 ’ uso di quel pane in tanta necessità . Fedi 
Jt.v’rf. XXX a?., 7 {um. XIX. ai. , 1 , 

Ve s. <1. .nltr» pxne n$n aveva egli, fuori (he ec. Ma .non avreb- 
be egli ponilo DaviJdc ricerrere ad altri in Noùe per avqr del pa- 
ne? Rispendosi» che Oaridde non vo!ea darsi a conoscere, c per 
quet o andò solo, e segretamente a trovare il sommo Sacerdote), e 
quello, che successe ad Achimelech per aver dato a lui quel tenue 
soccorso , dimostra , che prudtiiteinentc cercava Ji non essere vedu- 
to in Nobe da verun altro, benché tutte le sue cautele neppui ba- 
s rasiere . t .. . • . , , 

Vrrs. 7. Si trovò quivi , dinrra il tabernacolo tc. Questo DuCg; 
( detto quivi littmto o perché cale fesse diorigiHC, odi nascita, o 
perchè avesse passato qualche tempo di sua vita Hcll’Idmnea ( ctc- 
desi , che stesse nel tabernacolo per soddisfare a qualche suo voto» 
e CIÒ sembra indicarsi dall’ Ebreo , il quali porta itgai» davanti aì 
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f. Et cJlxìt Secerdvsi Fe- 
ce hic ^ladius Goliatli Plii- 
lifilixi , qium percufnfti in 
,Valle Teichititlii , ert invo- 
lutus pallio poft Epliod ; fi 
,i(ìuni vis tolicre , toile: nc- 
que enim l>ic eft alius abfque 
eo. Et alt David; Non eft 
huic alter fimilis ; da mìhi 
eum. 

10. Surrexit itaque Da- 
vid, & fugit in die illa afa- 
eie, Saul, &: venit ad Acliis 
regem Geth . 

1 1. Dixeruntque fervi Achis 
ad eum, cuni vidiffent Da- 
vid: Numquid non ifie eft 
David rextei rarf Nonne liuic 
cantabant per choros, dicen- 
tes; * PeicufTìt Saul mille , 
& David decem ràilliaf 

* Sup. iS. 7. 

‘Eccli. 47. 7. 

12. Pófuit autem David 
. fermoncs ìftos in corde fuo , 



XXJ. iY) 

<j. *£■ il Sacerdote dif^e J 
Ecco qui la fpad.i di Goliath , 
Filifteo , uccifo da te rulla 
Velile di Terebinto , (he è 
involta in , un panno dietro 
all' Ephod : fe vuoi prender 
quefia, prendila : perchè altra 
fuori di quefia non ci è . E 
David diffe : Dammela : non 
havvene altra fimile a quc‘‘ 
fia, ‘ ^ 

10. Quindi David parti , e 
fuggi in quel giorno per timo- 
re di Saul , e andò a trova- 
rle ^ 4 ch:s re di Geth. 

11. E i fervi di yichis 
veduto Davidde differo al re : 
Non è egli coflui quel David- 
de re del ( fuo ) paefet Non 
Cantavan eglino in fua hit 
in tr;ez.z,o alle dam.c ^ dicen- 
do: Saul ne ha uccifi milieu 
e David dieci milai 

la. Aia David fece gran 
rifejfione a quefie parole , ed 



Signore f cioè ritenuto dinanzi al Signore, finché aresse sciolto il 
*uo voto. Quindi in vece di intus alcuni lergono ter.ius nella no- 
stra Volgata . 

Vers. Io. .AnHi a. trovare ^:h!s re di Geth. A prima vista sembra 
temerario il partito preso da Davidde di andare a gettarsi nelle 
braccia di un re Filisteo dopo aver recati tanti danai , c sronfirte a 
quella nazione;. ma ne* casi disperati i consigli più arditi son talo- 
ra i migliori. Davidde non dovea lusingarsi di trovar rifugio conno 
di Saul negli altri vicini paesi , che erano in pace cogli Ebrei . 
Va a trovare questo re Filisteo, il quale porca credere sua ventura 
il roglicrc un tal campione a Israele, c at-erlo con se, 

Vers. li. Re d^l ( suo ) paese. Considerato nel suo paese quasi • 
come re per le me azioni militari. La unzione datagli <it Samuele 
non era nota nè a Saul^ nè agli Ebrei » e molto meno ai enreigianj 
d’ Achis. - 

• ; , K J Ver*. 1 5. 
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Se extimuit valde ar facie entrò in gran timore di Achis 
Achis regls Geth . ^ fé di Geth , 

13. Et immutavit os fuum 13, E contraffece il fuo 

coram eis , & collabebatur volto dinanz.i a coloro^ e fi 
inter manus eorum, & im- lafciava cadere traile loroma^ 
pingebat in oftra por tee , de- ni, e urtava' nelle ^orte ^ egli 
fluebantque falivae ejas in bar- fiorrea la faliva per la barba, 
barn, i' - > . I 

14. Et-ait Achis ad fervos 14. £ Achis diffe d fioi 

fuQs; Vidiftis hominem infa- fervi ; Avete veduto , 'che 
imm? quare adduxiftis eum coflui e uno fiemo di. cer~ 
ad me? vello perchè lo avete condot- 

to a me ì 

15. An defunt nobis fu- 15. Mancano a noi patz.ì\ 

rioG , quod introduxiflis i- che lo avete menato a farfoU 
Aura’, ut fureret me pratfen- He dinanz.i a me t un talper- 
te ? biccine ingredietur 'do- finaggio entrerà in mia ca- 
mum meain? fai 

Ver». 13. Gli scarrtvd. la saliva per la barba. Come se ei patis« 
•fc di epilepsìa. y»di Mare. ix. ir. > Lue, ix. 19. Lo sputo disimi- 
' li inalati si credeva contagioso per chi li trattasse , ed eraAo fuggi- 
ti come arrabbiati, e furiosi. In questo tempo furono composti | 
Salmi XXXI II., e tr. 



/ - 
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, C A P O XXII. 

Davidde accoglie moltissime persone nella spelonca di OdoU 
lam : indi va a trovare ^il re 4i Moal> ; ,e, per consi~ 
glio di Gad profeta se ne torna nel paese di Giuda « 
Ala Saul fa uccidere da Doeg Jdumeo tutti tacer-, 
doti di Nohe , eccetto uihiathar , che si ' rifugio .‘pressa 
• 4 Davidde , - ^ . '..j 



15 » 



I, A I3iit ergo David in- 
de, ic fugit in fpe- 
luncam Odollam . Quod cum 
audiffent fratres' ejus , & 

omnis domus'patris ejus, de- 
fcenderunt ad eum illue . 

a. Et convenerunt ad cura 
omnes, qui erant in angu- 
flia conftituti , & oppreflfl 
cere alieno, & amaro ani- 
mo; & fad:useft eorumprin- 
ceps , fueruntque cuoi eo qua- 
li quadrigenti viri. 

Vers. I. TJtllti cttvtma di Odollam , Ne c fatta menzione anche 
nel libro ii., cap. xxiii. ij., e i. Tarai, il. ij. Si è notato al- 
tre voice, che ne’ monti della Terra sanca sono frequentissime cali 
caverne, dove si rifugia la gente in tempo di guerra. 

Vers. X. Qutlli , cht sì trovavant in angustie , ed erano oppressi 
dai debiti , ec. Era conosciuta da tutti la carità di DavidJe verso 
de* poveri , e degli afflitti. Vanno perciò a trovarlo un buon nume- 
ro di costoro , e può anche credersi , che molti di questi nort avreb- 
bero avuto difficoltà d’impugnare per lui la spada contro Saulle. 
Ma Oavidde divenuto quasi re di questi poveri , in tutta la sua 
condotta fa vedere , quanto egli foste alieno da ogni idea di ribel- 
lione contro def proprio sovrano, col quale non combattè giammai, 
se non colla pazienza , e colle dimostrazioni più grandi di genero- 
sità , e di rispetto verso la persona reale. Egli ricetta tutti gli an- 
gustiaci, e afflitti, tutti quelli, i quali nella impotenza di pagate 

K 4 i lo- 



I. jdvidde adunque andò 
via , e (ì rifugiò nel- 
la caverna di Odollam .‘La 
qual cofa offendo andata alle 
orecchie de' fuoì fratelli'^ e di 
tutta la famiglia 'del padre 
fuot andaron colà a trovarlo. 

z. E fi raunarono preffo di 
lui tutti quelli , che fi tro- 
vavano in angufiUt ed ‘erano 
eppreff dai debiti t e afflitti 
di fpirito ; e divento loro 
capo , ed ebbe con fe circa 
quattrocento uomini. 



X 
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5. Et profedus eft David 
inde ili Mafpha -, qux eft 

■ Moab , & dixit ad regetn 
Moab: Maneat, oro, pater 
rneus, & matec mea vobi- 

‘ fcum , doneeifciam , quid fa- 
ciat'mihi'^Deus . 

■ '4. Et reliquit eos ante fa- 
clcm regis Moab r manferunt- 
’qije apud eumcunétis diebus; 
■quibus David fuit . in prxfi- 

■ dio. 

5. Dixitqoe Gad proplieta 
ad David : Noli manere in 

'^prxfidio , proficifcere, & va- 
-de in terram Juda . Et pro- 
fcifbus eft David , & venit in 
faltuHi Haret. 

6. ' Et audivit Saul, quod 
apparuiftet David, & viri , 
qui erant cuna eo. Saul au- 
tem cum manerct In Gabaa, 
& effet in nemore, quod eft 
in Rama , haftam manu te- 
rcns, cundtique fervi ejos 
circo mfiarent eum, 

7.. Air ad fervos fuos, 
qui aftìftebatit ei ; Audire 



’> .1> r R £ 

I 3. £ par titoJtlÌ 4 quel luoge 
7, andò David,, >a' Mafpha di 
Moab , e dijjfe al re di Aioab : 
Refti , ti prego , il padre mio , , 
e la mia madre con vpi.^ fino 
a tanto che io /appia quello 4 
- che :Dio difpenga di me . 

• 4. E lafciolli prefio al, re 

di - Aioab : e . ivi rimafero . per 
i tutto il tempo „ che David 
fi flette in quella forte^z.a . 

> ..5. Ada Gad Profeta difie 
a 1 David p Non iflar piu 
nella fortezjua , ma, parti ^ e 
va nella terra di Giuda. E 
Davidde parti , e andò nel- 
la fel va di Haret . r ^ 

6. £ Sav.l feppe ,'chc Da- 
\TÌd , e la gente y che lo fe ■ 
guiva , erano comparfi . .Or 
Saulle fiondo in Gabaa , ed 
effendo una volta nel bofeo , 
che è a Rama , avendo in 
mano la lancia , e intorno a 
fe tutti i fuoi fervi , 

q. Difie a quelli , che lo 
corteggiavano : ,u 4 fcoltate adef- 



i loro debiti avrebbon dovuto darei per ischiavi , e li consola , e 
prcrcura ad essi il modo di soddisfare i loro creditori, menandogli 
a far guerra sulle terre nemiche, Davidde atuhe per questo lato 
figurò il Cristo, il quale con estrema benigniti accolse, c -fu il 
cifugio de’ poveri, e dei miserabili , e a se gl’ iirvitò . 

Vets. .Andò < Aiasphd di Meah . Così questa Maspha distingue* 
-si dall’altra appartenente agii Lbrei , dove Samuele adunava il po- 
polo. Vtdà cap- VII. p. AJaspt a significa vin' altura , una vedetta^ 
una fortex^a y e forteaza è detro lo stesso luogo nel versetto 4. 

. Veis. p. Tifila stiva di piarti . II luogo detto Haret era a ponen- 
te di C'crusalciT.mc , S. CiroUmo . In un bosco vicino a tal luogo 
landò a porsi Davidde co’ suoi. 

Vets. 7. .Ascoltate adesso y fgliuoli dì Jtnini . Volge la parola pac« 

tico- 
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fuìrc’filH Jeminì : numquìd ‘ 
nnriibus vóSis dabit filius ^ 
Ifai agrcs, ^vlneàs, 9c uni- 
veifos vos faciet tribunus, & 
ceniurioocs , 

8 . Quoniam crnjuraflis 
oivirt'S advetfum me,'& non 
eft, qui iTiihi r<?nuntieti ma- 

• xime curri Se fiJius nieus foe 
rus inicrit cum fil'o Ifai ? 
Non cft,' qui vicem meam 
doleat ex vobis, nec qui an- 
■runtiet inibì; eoquod fufei- 
taverìt filius ineus fervum 
nieum adverfum me , infidian- 
tem tnihi ufquc hodie. ' 

9 . Refpondens autem Doeg 
.Idumeus, qui afllftebat , & 

eiat primus inter fervosSauI: 
Vidi, inquit, ffliu'n Ifai in 
Nube apud Aciiimelech , fi- 
lium Achitob Sacerdotem: 

TG. Qui confuluit prò eo 
Dominum , Se cibaria dedit 
et i fed Se gladium Goliatb 
Pbilinbaei dedit illi. 

li. Mifit ergo rex ad ac- 
cerfenduin Achimelech Sicer- 
dotem , filium Acliitob , Se 
omnem domum patris ejos , 



' 'XXI/: ^55 

’/o4 filinoli di'. Jemini : Jvrfe 
chei il filinolo di Ifai darà 
a voi tutti de'poderiy e dell! 
vigne , e farMvvi i tutti *tri- 
. butti , e centurioni. > r* 

8 . Che ' avete 'congiurato 
tutti centro di me ^ e ■ non 
hawi ehi ' rni\’ rechi ver un 
avvifoi pArticòlarmente dopo 
che ' il mia fgliuolo hk fatto 
4tlleanz.a col fgliuolo di Ifai > 
Plon V ha alcuno di voi^~ che 
compianga la mia forte , 0 mi 
• dia eenjiglio : mentre il mio f- 
gliuclo ha animato, contro di 
me il mio fervo ., il quale fino 
•a queft' oggi mi tende infi die . 

9 . Rifpofe Doeg Idumeo , 
chi" era prefente , e il. primo 
ira' fervi di Saul , e dì. (fé : 
lo vidi il figliuolo di- //ai a 
Nobe prefont il Sacerdote 
Achimelech , fgliuolo ■ di 
Achitob: 

10. /I 'quale confulto il 
Signore per< lui , e gli die 
de del viveri', e ì di più gli 
diede anche la fpada di Co- 
liath Filifteo. 

11. Allora il re mando a 
chiamare Achimelech Sacer- 
dote , ftgliurlo di Achitob , 
e tutti i facerdoti della ca- 



ticolarmence a quelli della sua tribù, a quei diBeniamin, cerne ob- 
bligaci più dfgli altri ad avere a cuore i suoi interessi . 

Ver*. 8. Il mio figUutlo ho onìmato cantra di me tc. Gionata non 
avea fatto altro, che rifiutare di aver parte nell* ingiusta , e violen- 
ta persecuzione fatta da Saul all’ amico innocente. Si può inferire 
da queste parole, che Gionata dopo il fatto, eh’ è raccontato, 
top. xs. 13., non si lasciava vedere da Saul, 

Vers. ly. 
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facerdotuni ,'qiù erant in No- 
be , qui univerfi venerunt ad 
regem. v 

X2. Et ait Saul ad Achi- 
mcleci) ; Audi, fili Achitliob.. 
Qui refpondi.t ; Pracdo fum , 
domine.' 

i^.Dixitque ad eumSauI; 
Quare conjurafHs adverfum 
me tu*, & filius Ifai, & de- 
diti ei panes , &>gladiuiti, 
tc confuluifti prò eo Deum, 
ut confurgeret adverfum me, 
infìdiator ufque hodie pernia- 
nensf « 

. 14. Refpondenfque • Achi- 
melech rcgij ait; Et quis in 
omnibus fervis tuis , ficut 
David fidelis , & gener regis , 
& pergens ad imperium tuum, 
& gloriofus' in domo tua ? 

15. Num hodie crcpi prò 
eo confulerc Deum ? AÌjfit 
Iioc a me : ne fufpicetur rex 
adverfus fervum fuum rem 
hujufcemodi in univerfa do- 
mo patris mei ; non enim 
fcivit fervus fuus quidquam 
fuper hoc negotio , vel mo- 
dicura, vel grande,- - - 

16. Dixitque'rex; Morte 
morieris Achimelech, tu, & 



D E* R E 

fa di luiy eh' erttnè in N«- 
bcy i quali tutti fi prefen~ 
tarano al re. 

12. E Saul diffe ad Achi-. 
melcch ; Ajcolta figliuolo di 
Achitob. Ed egli rifpofe: Son 
qui, 0 /ignare . 

13. E' difirgti Saul: Per 
qual motivo avete congiurata^ 
contro di me tu, 0 il fìgliuo^ 
lo di /fai, e tu gli hai dato 
de' pani, e la fpada, e hai 
confultato Dio per lui, afiìn- 
chè fi leva/J'e egli a ribellione 
contro di me , e continuajfe fi- 
no al di d’ oggi ì 

14. E Achimelech rifpofe 
al re , e d’jfe : E chi v' h-'C' 
tra tutti i tuoi fervi fedele ■, 
come David genero del re , è 
pronto al tuo comando , e rif- 
pettata nella tua cafai 

1$. Ho io forfè principiato 
adejfo A confultare Dio per 
luii Lungi da me tal cófa : 
e tu, 0 re, non fofpettar di 
tal cofa riguardo al tuo fer- 
vo , nè riguardo a tutta la 
cafa del padre mio: imperoc- 
ché nulla ha faputo il tuo fer- 
vo di quefte cofe nè poco , nè 
molto . 

16. E il re di/fe : Tu mor- 
rai fenz,’ altro, Achimelech , 



Veri. JJ-. U» $$ font frlruf piato adetto a consultart Dio per luiì 
Viene a dire : lo ho ben coniulcaco il Signore tante altre volte in 
occasione delle spedizioni militari intraprese da Davidde in tuo ser- 
vigio . Così insieme si giustifica , c rimette dinanzi agli occhi di 
Saul gli obblighi, che aveva a Davidde, 

Vers. J7* 
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CAP. 
omols domus patrls tui . 

17. Et ait rex emiffariis , 
qui circumHabant euni : Con* 
veitiinini , ic intetficite fa- 
cerdotes Domini -, nam ma- 
nus eorum cum David eft ; 
fcicntes , quod fiigiffet , & 
non indicaverunt mihi . No- 
luerunt autem (crvi regis ex- 
tendeie manus fuas in facec- 
dotes Domini, 

f 

18. Et alt rex ad Doeg; 
Convertere tu, & irrue in 
faccrdotes . Converfufque 
Doeg Idunioeus, irruit in fa* 
cerdotes , & trucida vit indie 
illa odoginta quinque viros 
velHcos Ephod lineo . 

19. Nobe autem civitatem 
facerdotum percufTìt in ore 
gladii , viros, & raulieres , 
éc parvulos , & laclentes , 
bovemque , & afinum , & 
ovem in ore gladii", 

2*. Evadens autem unus 
filius Achimelech , filii Achi- 



XX 7 K ' iss 

/«, t tHttd U cafd del padri 
tuo, ■ I 

17. £ il re dijfe alle guar~ 
die t che gli erano intorno i 
Circondate , e uccidete i fa. 
cerdoti del Signore; perocché 
fono d'accordo con Davidde, 
e fapevano che egli era fug- 
gito , e non me ni han dato 
parte . A'fa i fervi del re non 
vollero fiender le loro, mani 
contro i facerdoti del Signo- 
re^ ’ - V 

lf.'£ il re diffe te Dot g : 
ya tu ■, e gettati fopra i 'fa- 
cerdoti . £ Docg ; Idumeo , 
andò , e fi getto fopra i facer- 
doti , e trucido in quel gior- 
no ottantacinque nomini, che 
portavano l' Ephod di lino. 

19. E in Noie città dei 
facerdoti mife a fil di fpada 
uomini, e donne , fanciulli, e 
bambini di latte , i bovi ezian- 
dio , e gli afini , e le pecore . 

20. Ma un figliuolo di A- 
chimelech , figliuolo di Achi- 



Veri. 17, Ma. $ servi del re nin %'Jltro stender le laro mani tc. 
lodevole disubbidienza, mentre era evidente 1* ingiuiiizia, e rena- 
pietà di iimil ccinaniio . 

Vers. j8. ihe fertavano l' Efhod di lino. Non è chiaro, ac aves- 
sero atcualmciue 1' Fphod , ovvero se debba intendersi solamente» 
che avessero diritto di portarlo. Pud essere, che accenapagHando il 
Pontefice, che andava a trovare il re sdegnato contro di tutti loro, 
si meteessero questo sagro loro discimivo affine di ammollire l’ ani- 
mo «il Saul co’ riflessi della religione , c del rispetto dovuto ai mi- 
nistri di essa . . 

Vers. iq. £ in 7{pbe . . . mise a fil di spada ee. Si Tede, che ei . 
condannò la città all’anatema. In tal congiuntura credesi , che fos- 
te trasportato il tabcraacolo da Nobe 9 Cabaon» 
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toh; cujus notnen erat Abla- 
iliar, ad David, 

21. Et annuntiavlt ci, 
quod occidiffet Saul facerdo- 
tes Domini. 

22. Et ait David ad Abia-' 
that 2 Sciebara' in die illa , 
quod cum ibi effet Dueg Idu- 
niacus, proeuldubio annuntia- 
ret SauU: egO;fum reus-.ora- 
nium animaium patris.tui . 

23. Mane raecum, ne tir 
meas :* lì quis quaEfitfiit, ani- 
ma tneam\ quairet & artimain 
tuain mccumque lervaberis . 

. 4 ' • ’j ♦ o’ A ■ 

t. _ ; . ^ , 

• V.' > • , i ; • . » ^ ' V. > ^ •• • • 

■V. ■ W \v,'Y . 

■ \ v, \\ A . .V, 

. .'A 4'.* ">■' .*«!_ ■> 

'V ■ ^ ,.v . • . 

'■ \ ‘ ' 
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toh , che avea nome. AhiathìAf^ 
fi rifugio ^rejfo a Daviddc ^ 

, 21. £ portogli la nuova , 
che Saul avea uccifì i facer- 
doti del Signore. 

22 . E difje David' ad A>- 
hÌAibar ; /o fapeva in quel 
dì, che e fendo ivi Doeg Jdn~ 
meo,,, avrebbe fenzat \ dubbia 
^avvertito Saul '..-la fon reo 
della morte di tutta , la cafa 
del padre tuo. 

23. Re flati meco, non te- 
mere chi cercherà‘ la''ìmia, 
vita, cercherà anche la-tua^ 
0 meco 'pure avrai falutt'.' \ 

. I> II... 4 '.ili 

-.•., 4 '.. vi.r; 1 . 

L. t: (' • .'C. 

' ■ • . I . • ; ' • ■ ■ A . '/'tb 

•1 ;• ‘'tr • I h vj ì'{. 

/ I - ■ n •. o- 

' ' • I . A' ■ ; . ' .1 . i 

• . .• ••' < ■ . i 

. . • r*-* «li 1“^ 
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V e A P O XXII l/ ’ 

• , ì. ' *■ * , V • . ■ < ^ i • »«. '' ' V 

DavidAe dopo aver liheratd Cella ,,dz filistei per non 
essere da qne’ di Cetla dato nelle mani di Sanl^ fagge 
nel deserto di Ziph , e gli Ziphei lo tradiscono ,i Rin~, 
novazione dell' alleanza tra David , e Gtonata . Sani-- 
'' le dà 'dietro a David , il quale è 'liberato mediante! 
*' una repentina scorreria de' filistei . ."m .H' • 

'A. ... 

I. TT T annuntiaverunt Di- 
, I JZa vid dicentes : E:ce 
PliiiiHiiiim oppugnant Cellam, 

Se diiipiunt areas . 

2. Co'nfuluit er^o David 
Dominum, dicens: Nmn va- 
dam, 6 c percutiam Philifihsos 
iftos? Et ait Dominus ad Da- 
vid : Vade, & percuties Plii- 
lifthaeos, & Ceilain falvabis. 

3. Et dixerunt viri , qui 
erant cum David, ad euin : 

Ecce nus hic in Judara con- 
lìftentes timcuius: quantomi- 
gis , fi jerimus in Ceilain ad- 
verfmn aginina Philifthino- 
rum } 



1 ! . i'\ t r 

I. T7 fu fìgnificatoy e detto 
- .XI/ a David,: Ecco-^ che 
i Filifiei affé diano Ceda f e 
faccheggiano le afe. 

3. Davidde adunque con- 
fulth il Signore , dicendo ; 
Anderb io , e vincevo 'io que- 
fli Filijleiì E il Signore diff e 
a David: Va., e vincerai i 
Filifiei., e falverai Ceda. 

3. Ma la gente , eh' era 
con David gli differo : Tu 
vedi , come noi fianào qui 
nella Giudea abbiam paura : 
quanto più fe anderemo a Cel- 
la contro le fqu.idre de' Fili- 
fieiì 



Vers. X.. Assidtano Ceti*, e sacebeggitn» h aje , Ccila citti della 
tribù di Giuda in distanza di occo miglia da Éleureropoli verso He- 
bron . Le aje , dove si radunavan le metii tagliate per batterle y eran 
fuori della cirri. ^*d/‘ Jud vi. j7. 

Vers. 1. Consultò il Signore . Per metzo di Abiathar , eh’ era eoa 
loi > e avea portato seco l'Ephod coll’ Urini, e Thunrmin . 

Vers. 3. Stando qui nella Giudea. Viene a dire nel cuore , e nel 
centro della Giudea, dovè era la boscaglia di Harct . Ceila poi era 
ai confini della tiibù di Giuda. I compagni di' Davidde gli dicono, 
che se non sono sicuri nel mczto di qael paese, a molco maggiori 
yiwricoli saraiiHo esposti andando a Celia a mettersi quasi tra due 
fauchi trai Filistei) c -Si'allc • 

Vers. 9. 
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4. Rurfuin ergo Ùavid con- 4. David adunque conful- 

fulult Domioam . Qui ref- /i di bel nuovo il Signore i 
pondens, ait ei: Surge , Se il quale rtfpofe a lui t e dif- 
vade in Ceilam : ego enim Je: Parti, e va a Ceilai pe~ 
tradam Philiftharos in manii rocchi io darò i Fillfiei nellè 
tua i • • ttic mani. 

5. Abiit ergo David » & . J. Ando adunque David- 

vlri ejus in Ceilam , & pu- de con U fua gente a Cella , 
gnavit adverfum. Philifthxos , combatti contro i Filiflei, e 
Se abegit jumenta eorum, 8c ne fece strage grande, e ine- 
percuffic eos plaga magna : no . via i loro giumenti ; é 

Se falvavit David habitatores Jalvò David gli abitanti di 
CeiljE i Cella . 

6. Porro eo tempore, quo 6. 'Or quando Abiathar fi- 
fugiebat Abiathar filius Achi-- gliuolo di Achimelech fi rifua 

' melech ad David in Ceilam, gii prejfo David a Ceda, vi 
Epiiod fecura habens defeen- andò portando con fe TEphod. 
derat < ^ ^ , 

7. vNuntiatunl eli •auteni 7. E 'fu date avvifo a ' 

Sauli , quod veniffet David Saul, come David era anda- 
in Ceilam; & ait Saul: Tra- to a Cella-, e dijfe Saul: Id- 
didit eum Deus in manus dio lo ha dato nelle mie ma- 
meas; conclufufque eft , in- ni: gli i chiufo-, effendo en- 
trogreffus urbem, in qua por-- trato iti unà chtà , che ha 
tx , & ferx funt. porte, e ferrature. •, • ' ’ 

8. fit prxcepit Saul omnt 8. E Saul comandò a tui- 
populo, ut ad pugnam de- to il popolo, che partiffe verfo 
feenderet in Ceilam, Se obli- Cella per combattere , echeaft 

. derat David, Se viros ejus4 fediajfe David, e lafuagente i 

9. Quod cum David re- 9. E David, quand’ebbe 

fciiTet , quia prxpararet ei intefo , come Saul preparava 
Saul claro malum , dixit ad fegretamente la fua rovina , 
Abiathar Sacerdotem : Appli- dijfe ad Abiathar Sacerdote : 
ca Ephod- Porta qua V Ephod. 

10. Et' ait David; Domi- . ló. £ dijfe David: Signa- 

ì., * - 

Ver*. 9. Torta qnà l’ Ephod t Potrà qud i* Ephod , e metnlo «opri 
la tua persona per cohsuirare il Signore per per mezzo dell’ Uriin , 
e Thummin . Oaridde (Uggen'fce al Pontefice le domande , che que- 
sti dee fare al Signore . 'Il Sacerdote risponderà a nome del Si-< 
gnore . • ' 

Ver*, ij. 
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Uè Deus Ifrael audivit fa- 
inam fervus tuus, ijuod dif* 
ponat Saul venire in Ceilaiu, 
ut evertat urbem propter 
rre. 

'ir. Si traJent ir.s viri 
Ceilce in manus cjus ? & lì 
defcendet Saul, ficut audivit 
fervus tuus } Domine Deus 
Ifrael indica fervo tuo d Et 
alt Dominus: Defcendet . • 

12. " DIxitque David : Si 
tradent me viri CeiJaj, &vi- 
ros, qui funt mecum inma- 
rusSaul? Et dixil Dominus : 
Tradent . 

13. Surrexit ergo David , 
& viri ejus quafi fexcenti , 
Se egreflì de Ceila , Iiuc , at- 
que illue vagabantu'' incerti :■ 
tiùntiatumque eftSauIi , quod 
fugidet David de Ceila , & 
falvatus eflet ; quana ob rem 
diffimulavit exrre . 

14. Morabatur autem Da- 
vid in deferto locis firmilTi- 
mis, manfitque in monte fo- 
litu'dinis Ziph, in monte opa- 
co.' quxrebiteum tamen Saul. 
CutjAis diebus; Se non tradi- 



' AT///. 

re Dia d' Ifraele tuo ferva 

ha femito dire , che Saul fi 
difpoKe a venire a Ceila pet‘ 
rovinare la città ^ pef caufa 
mia. ■ I ” 

11. Gli abitanti •di Ceilii 

mi darann' eglino nelle ■ fue 
mani f e Saul verrà egli ,■ 
come ha /entità a dire il' tuà 
fervei Signore Dia dl'/fracle,' 
dà lume al tuo fervo . E it 
Signore diffe : Ei verrà . '* 

12. E diffe David : Gli 
abitanti di Ceila darann' egli- 
no me ^ e la gente., che è me- 
co , nelle mani dt Saul 4 E 
il Signore dijfe: f-^i 'daranno ì 

13. Si moffe Allora Davidi 
e i circa fecento uomini di fua 
gente » e partiti da Ceila an- 
davano quà , e là girando ir- 
re foluti. E fu portata lanuo^ 
va a Saul , come David era 
fuggito da Ceila , e fi era 
•falvato: per la qual cofafece 
finta di non più muoverfi . 

14. Or Davidde fe ne Jta. 
va nel deferto in luoghi ficu- 
rijfimi, e abito falla monta-d- 
gna del deferto di Ziph , mon- 
tagna ombrofa : ma Saul cer- 
cava mai fempre di lui: e il 



Ver*. 13. Fece' finta di ntn fiù ntmversi . Parftii questo il vero senso 
della nostra Volttata.:' Saulici che evea veduto come David era in- 
formato di tutti i suoi movimenti» volle provare di addormentare il 
suo nemico , mostrando non pensar più a lui ; ma non lasciava di 
cercarlo» c di tendergli insidie. Vedi il versetto seguente . 

Vers. 14 . Stdla ramtagna del deserto di Zifb. Questo deserto preti-' 
dea il nome da una città delia tribù di Giuda, ed era vicino all* 
idumea. /«r, xv. Etdi aihd Ui. 

Vers. itf. 
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dit €tiin Deus in imnus 
ejus. 

15. Et vidit David, quod 
cgreflus effet Saul,, ut quae- 
reret ànimam ejus . Porro 
David etat in deferto Ziph 
in (Uva. 

Et furrexit Jonathjs 
fìlius Saul, Se abiit ad Da- 
vid in filvain. Se confortavit 
inanus ejus inDeo, dixitque 
ei. 

17. Ne titueas ; neque 
enìui inveniet te manusSaui 
patrìi mei , & tu regnabis 
fuper Ifrael; Se ego ero tibi 
fccundus; fed & Saul pater 
nicus feit lioc. 

i8- Percuflfìt ergo uterque 
foedus corain' Domino.’ luan- 
lìtque David in filva: Jona- 
ithas autem reverfus eli in 
idomum fuam. 

ip. * Afeenderunt autem 
Ziphael ad Saul inGabaa, di-* 
centes ; Nonne ecce David 
latitac apud nos in locis cu 
tiflìmis filvx, in colle Ha- 
chìla , qux ed ad dexteram 
deferti ; 



DE' RE 

Signore mi diede nelle ^ fu's 
mAtii. 

15. E David uvea fapu- 
to , come Sani fi era moffo' 
per torgli la vita . Ma Da^ 
vid fe ve fiava nel deferto 
di Ziph in una hofeagUa» ? 

16. Ma donata figliuolo 
di Saul partì, e andò a tro- 
var David alla bofcaglU , c. 
ravvivo la fua fermez.z,a irt^ 
Dio, e gli dijfe: 

17. Non temere : perocché 
Saul mio padre non ti metter 
rà addojfo le mani, e tu re* 
gnerai fopra Ifraele , e io faro 
il tuo fecondo: e ben fa ciò 
anche Saul padre mio. 

18. E fermaron tutti due 
alleane.a dinanzi al Signore: 
e David rimafe nel bofeo , e 
donata tornò a cafa fua.' 

19. Ada gliZiphei andaro- 
no a trovar Saul in Gabaa^ 
e gli dijfero : Non fai tu-, 
che David fla fuggiafeo 
preffo di noi nei luoghi più 
forti della felva , fui colle di 
Hachila , che fla alla defìra. 
del deferte t 



* Jnf. ^6. I. 

Vers. i*. La IMO ftrmr^^a in Dia , La castanza , e il coraggio , di 
David fondaci (ulla porola del Signore . 

Vers. 17. Sari il tuo tteando , Tuo socio, tuo ajuco. 

£ ben tà di anche Saul padre mio. Non credo,' che Gionaca Vo- 
glia dire', che Saulle sapeva la stratta sua alleanza con David ; ma 
piuttosto* che SauIIe già sapeva in cuor suo, che David sarebbe il^ 
aue successore. Qiiell» , che avea detto Samuele a Saul* • insieme 
la visibile provideaza di Dio verso Davidde , l’amore, e il concet- 
to , in cut egli fra presso del popolo , tutto questo era più , che 
sufficiente a far concepire a Saulle per cosa indubitata > che David 
sarebbe re . '* 

Vers. 
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t A Pi ^'xxrn.'^ ' I èl- 

io. Nunc>rgo, ficiit de- 20. Ora pertaaté^ {onte tu 
fideravit animi tua , ut de- avevi voglia di venire , vie~^ 
fcénderes, defcende.^ nofti-um ni': e> toccherà a noi itpenfie- 
autem etit, ut tradamùs eum ro di darlo nelle mani det 
in manus regis. ' • * ye. s 1 ,■ r 

21. Dixitque Saul: Bene- •21. E Sauldijfe: Benedet- 

di<ai VOJ a Domino , quia ' ti vài dal Signore ^ the'aveté 
doluiftis vìcetn nieam. avuta pietà della mia forte. 

22. Ahite^ j tJro ) & Andate adunque , 'vé 

diligentius praeparate, & cu- nè prego ^ e ponete ogni dili~' 
liolìus agite confiderate Zenz^a , e informatevi 'con pre~' 
locum , ubi fit pes ejus, vel mura maggiore-, e ajfi curatevi 
quis vìderit eum ibi; recogì- del luogo, dovrei pofa il pit- 
tai e ntm de me, quod calli- de', ‘e di chi ivi i‘ abbia ve-' 
de infldier ei. ‘ ; • duto: perocché egli fi a in fof- 

^ ■ ' V ’ ■ ■ ' •' *- petto di me che io 'afiuta-- 

mente gli tenda agguati. 

23. Confidente, & vide- 23. Proccurate di fapert i' 
te omnia latibula ejus in e di offervare tutti i fuoina- 
quibus abfconditur & rever- fiondigli, dov' et fi ritira e 
timini ad me ad rem certam, ' tornate a me con notiz.ie fi- 
ni vadam ' vobifcum . Quod cure , afitnche io venga con ' 
fi etiam in terram fe abftru- voi. Che fi gli fi nafionderà 
ferir , perfcrutabor eum in anche fitto terrà , lo anderò ^ 
cnndbis millibus Juda. ' cercando io con tutte le fchie-^ 

'■ ' re di Giuda. - ' - 

24. ' 'At illi" furgentes abje- 24. E quelli partirono''',' e 

rune in Zipli ante Saul? Da- andarono a Ziph ìnnanzA a ì 

vid autem, & viri ejuseranc Saul: ma David, e i’fuoi 
in deferto Maon in campe- erano nel deferto di Maon 

tefì/ety di Giuda . ‘Letteriìaiénte : con tutte U 
migliaia, o sia Chiliadi di Giuda. Le tribù eran divise in bande di ' 
niill?, e di cento uomini co’ loro capi. Sembra, che Saul voglia far 
credere agli Ziphei , che anche la tribù di Giuda è brutta per ‘lui 
contro Davidde . Alcuni però amati itirglio di spiegare questo luogo 
così L* cercherò tra tutte le Chiliadi di Giuda i perchò Saul auppò»^ 

Desse) die traila gente di quella tribù si occultasse Davìddé . ' ' 

Vers. 14. Krano nel deserto di Maon ec.'' Questo era una parte d<l-' 
lo stesso deserto di Ziph', ed era cosi nominato' dalli città diMaoif ’ 

Bel fondo della tribù di Giuda. II luogo è asili montuoso , e ^e- ' 
no di. ampie caverne. t 

festryet. Tom. VI. L Vers. zS. 
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ftribus , ad dcxteram Jef- 
nion . 

25. Ivit ergo Saui , & fo- 
ci» ejus ad quaerenduin cuini 
& nuntiatum eft David, fta- 
limque defcendit ad petram , 
& verfabatur in deferto Maon; 
quod culli audilTet Saul, per- 
fecutus eft David in deferto 
Maon . 

26. Ihat Saui ad latus 
montis ex parte una ; David 
ameni, & viri ejus erant in 
latere montis ex parte alte- 
ra porro David defperabat 
fe poITe evadere afacieSaul: 
itaqiie Saul , & viri ejus in 
niodum corona: cingebat Da- 
vid, & viros ejus, ut cape- 
rem eos< 

27. Et nuncius venie ad 
Saul, dicens: Feftina , & ve- 
ni , quoniam infuderunc fe 
Philifthiim fuper terram. 

28. Reverfus eft ergo Saul 
defiftess perfequi David , & 
perrexit in occurfum PliilK 
flhinorura: propter hoc voca- 
verunt locura illum, Petram 
dividentem. 
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nelLi punura alla àefira di 
Jefìmon. 

25. Andò adunque Saul 
colla fua gente in cerca di 
lui : e DAvid ne ebbe avvi Co ^ 
e fubito fi ritirò fui muffo del 
deferto di Maon , dove abi- 
tava . E' Saul avutane noti- 
z,ia andò in traccia di David 
nel deferto di Maon, 

26. E Saul andava cofleg- 
giando il monte da una parte-, 
e Davidi e i fuoi erano ac- 
canto al monte dall' altra 
parte : e David non avea 
fperanzjt di poter fuggire dal- 
le mani di Saul ; perocché 
Saul, e la fua gente avean 
fatto come un cerchio intorno 
a David, e a’ fuoi per farli 
prigioni . 

27. Ma arrivò a Saul un 
meffo , che diffe : Affrettati , 
e vieni < perocché i Filijìei 
hanno inondato il paefe. 

38. Allora Saul, laf dan- 
do di tener dietro a David j 
fe ne tornò in dietro, e andò 
a far fronte ai Filijhi : per 
quefio fu dato a quel luogo il 
nome di Pietra di feparaz.io- 
tie. 



Ver*. “Pìttra di stpar«\l»tte , Perchè ivi il Signore qu«| mira- 
colosamente avea separato Saullc da Davidde , il quale noit potea 
non cadere nelle mani di lui, se Dio opportunamente non avesse 
fatte venir la nuora dell* irruzione de’Filiituv 
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havidde ascoso nella spelonca di Engaddi taglia il lem-i 
ha della clamide di Saul , che andava in traccia 
di lui , e impedisce , che i suoi non lo uccidano »■ 
Sanile perda riconosce la sua colpa , e conoscendo , 
che David dee esser re , fattosi giurar da lui > 
che non distruggerà là sua famiglia , con esso si 
riconcilia . 



ì. \ Scendit ergo David 
.Lx, inde : & hahitavit 
in locis tutiffimis Engad- 
di. 

2. Cumque reverfus eflet 
Saul , poftquani peifecutus 
eft PhilitthiEos , nuntiive- 
runt ei , dicentes ; Ecce , 
David in deferto efl Engad- 
di . 

g. Affuraens ergo Saul 
tria minia ele(51:orum vi- 
roruin ex omni Ifrael , per- 
rexit ad inveftigandum Da- 
vid , & viros ejus , etiam 
fuper abruptiflìmas petras , 
quae folis ibicibus pervix 
funt. 

4 . Et venit ad caulas o- 
vlum , quae fs ofFerebanc 



1. 'T^Avid pertanto ft par- 
ts di là y e abitò ne^ 
luoghi più ftcuri di Engad- 
di. 

2. E Saul tornato indie-, 
tro dopo aver reprejfi i Fili' 

ebbe avvifo, e fughi det- 
to : Sappi, che David è' nel 
deferto di Engaddi . 

3. Saul adunque prefi fe- 
co tre mila uomini (celti dà 
tutto Jfraele , andò iti trac- 
cia di David , e della fua 
gente , anche per dirupi feo- 
fcefe impraticabili a tutti , 
fuorché alle capre falcati che . 

« 

4. E giunti a dei parchi 
di pecore , che incontrò nel 



Vers. I. Engaidì . Vicino al mare morto, non lungi dalla pianura 
di Gerico . 

Vers. 4. .4 dei parchi di pecore. Probabilmente etano ( quali ne 
sono moire nel paese ) , dove i pastori adagiavano i loro bestiami 
nelle ore calde del giorno j c nella notte. Strabone scrive, che ver' 

Là $0 
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vlanti : etat.)ue ibi fp^lun- 
ca , quam itigrtfl'us eft Saul , 
ut puigaret venirem : porro 
David, & viri ejus in inte- 
riore parte fpeluncx late- 
bant. 

■ 5. Et dixeruni fervi Da- 
vid ad eum : Ecce dies , de 
qua locutus eli Dominus ad 
te : Ego iradim libi inimi- 
cum tuum : ut facias ei , li- 
cut phcuerit’in oculis tuis . 
Surrexit ergo David, & proe 
cidit oram clamydis Saul fi- 
lenier. 

6. Poli lijec percuflìt cor 
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Citrnmino , ànv' era una spe- 
lonca , vi entro Saul per un 
hi fogno corporale : e David , 
e la fu a gente erano afcofì 
nella parte più interna della 
Spelonca . ' 

5. £■ / fervi di David gli 

dijfero : Ecco il giorno , del 
quale il Signore diffe a te 
lo ti d lì o nelle mani il t uo 
nemico , perchè tu facci a 
lui quel , che a te piacerà . 
Allora David fi mofsc , e 
fenz^a far rumore taglio P 
eflrcmità della clamide di 
Saul. ' 

6. E dopo di do Davidde 



*o 1 ’ Arabia» c l’Iturea si trovano aspri monti famosi per le Ijr» 
vaste caverne» una delle quali può dar ricovero a quattro mila uo- 
mini Uh. XVI. Qiiindi nissuno si maraviglierà» che Uavid colia sua 
gente fosse nasrusio nella caverna > in cui entrò Saul senza veder- 
gli , 2 motivo della strettezza, e oscurità dell’ ingresso . 

Vers. f. Ecco it giorno^ del ^uale il Signore diste a. te, er. Non si 
legge nè quando, nè p.r qual modo il Signore avesse detto ciò 2 
David le. Ma supponendo, che i compagni di David dicano la veri- 
tà , può benissimo intendersi, che Dio per rincorare Davidde gir 
avesse farro inrcnderc, come egli avrebbe fatto sì, che quel Sani- 
le, il quale cercava con tanta rabbia la morte di lui, venisse a met- 
tersi ùa se stesso nelle sue mani , talmente che fosse in potestà di 
lui di farne quel che volesse, di perdonargli, o di ucciderlo . Ma 
Dio certamente con simile profezìa non volca dire, che Davidde 
potesse ucciderlo lecitamente . I compagni , e soldati di David , a* — 
quali per loro consolazione Davidde avea raccontata la stessa pro- 
fezìa , presala nel senso peggiore, incitano David a far sue vendet- 
te , giacche Dm gliene dà tutto il comodo ,■ ma questo principe il- 
luminato dal Signore avea tutt* altro pensiero, e contento di fare 
tutto quel, eh’ ci pareva per salvare la sua vita, si guinlò sempre 
dal tentar la minima cosa contraria all'ossequio dovuto al proprio 
Sovrano. I suoi sentimenti sopra di ciò sono conformissimi alle 
massime più pure dell’Evangelio, t^edi Rom. xiii. i. f. 

Vers. é. Ebbe rimorto e«. Benché quell’ateo ditasliare un pezzetto 
della clamide' reale fosse staro solo per dare a Sauile una evidente 
riprova dell’animo suo, e cosi ammollire il cuore di lui i contucto- 

ciò 
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fiiiim David , eo quod abfci- 
diflet oiam claniyJis Satjl< 

7. Dixitque ad viros fuos.‘ 

Propitius fit mihi Domi- 
ncs , ne faciam iianc reni 
domino meo, chrifto Domi* 
ni, ut mittam manijin raeam 
in eum, .quia cliiiihis Domì- 
ni , 

8. Et confiegit David vi- 
tos fuos fermonibus, & non 
peimifu eps I ut confurge- 
rent in Saui; porro Saul ex- 
furgens de spelonca , pergs* 
bat cocpto itinere, 

9. Surrexit autcm & Da- 
vid poft eum : & egrefTns 
ds fpelunca , claniavit poft 
tergum Saul, dicens: Domi- 
ne mi rex. Et refpexit Saul 
poft fe: & inclinans fe Da- 
vid pronus in terram , adora- 
vii ; 

10. Dixitque ad Saul ; 

Quare audis verba hominum 
loquentium : David quarrit 

maluin adverfum te ? 

11. Ecce bodie viderunt 
oculi tui , quod tradiderìt te 
Dominus in manu rnea in 
fpelunca ; Zl cogitavi , ut 
occiderera te , led pepercit 
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ebbe rintcrfo in cuor ft.-o di 
aver tagliata l' eflremità del- 
ia vcjìe di Saul. 

7. E difse alla fua gente: 

Jl Signore non permetta, eh’ 
io faccia tal cofa al fìgnor 
mio , al cri fio del Signore , 
che fenda la mia mano con- 
tro di lui, perchè egli è il 
crifo del Signore. 

8. E David attutì colle 
fue parole la fua gente , e 
non permife , che fi move fie- 
ro contro di Saul. Ma Saul 
iifeito dalla fpelonca andava 
al f HO viaggio . 

9. E David fi mofie die- 
tro a lui, e ufeito fuor della 
fpelonca gridò dietro a Saul, 
e di fse : Signor mio re : E 
Saul fi volfe indietro: e Da- 
vid inchinandofi fino a terra 

10 adoro ; ^ 

10. E difse a Saul . Per- 
chè dai tu retta alle pardi 
di coloro , che dicono : Da- 
vidde cerca di farti del 
male 1 

ir. Ecco che oggi hai ve-\- 
duto cogli occhj tuoi , come 

11 Signore ti avea dato nelle 
mie mani in quella caverna : 
e io ebbi il penfiero di ucci» 



ciò DavidJe ne ebbe rimorso, perchè l'ateo stesso al primo as'petto 
pareva inf'urioso alia maestà reale • 

Vers. Ut E ia ho avuta il pensiero di uccidartim Non è indegno 
della pietà , e umiltà di Oaviiidc il co.ifessare , che un tal pensiere 
sia;;!i passato per la mente, sia dopo il suggerimento fattogli dai 
comparai , sia auchc avaiUi ; ma è azione di grandisaima genrroaicà, 

L 3 e vic- 
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tibi Gculus m«us.- dixienim: derti^ ma ti ho rifparmiato j 

Non excendam nianum meain perocché ho detto: Noninfttn- 
in doininmn ineum , quia devo Li mia mano Contro il 
cliriflus Domini eft . fignor mio , perche egli è il 

• ' cri/L? del Signore . 

12. Qiiin potius pater mi, 12. Anz.i ofserva , padre 
vide, 8 c cognofce oram da- mio, e mira un pezzo delta 
inyjis tuae in mann mea : tua clamide nella mia manoy 

quoniam cmn pracfcinderem e come tagliando L ejìremi- 
fummitateiTj clamydis tu* tà della tua clamide , nott 
nolui extendere manuni meam ho voluto fiendere la mia 
in te ; animadverte , & vide, mano contro di te ; ofserva , 
quoniam non eft in -manu e intendi, come le mani mie 
mea malum, ncque iniquità*, fono monde dal male, e dal- 
ncque peccavi in te : tu au- la iniquità , e non ho pecca- 
lena infidiaris anima; mea; , to contro di te , ma tu mi 
ut auferas eam . tendi infi die per tarmi la vi- 

■ ' . • ^ ta . 

ig. Judicet Dominus in- ig. Sia giudice il Signore 
ter me , & te , ulcifcatur tra me , e te , e il Signore 
pie Dominus ex te : manus mi faccia giufiizia riguardo a 
àutem mea' non fit in te. te: ma non fi fienda la ma- 

^ no mia contro di te , 

14. Sicut & in proverbio 14. Come per antico pr 6 ->. 
antiquo dicitur ; Ab impiis -verbio fi dice Dagli empj 
egredietur empietas : manus verrà l'empietà: la mano mia 
ergo mea non fit in te, adunque non fi fienda^ contro^ 

di te . 

• - . t * . I 

f virtù, l'aver rigettato, inimediacamente un tal pensiero, come è det- 
to in appresso . • 

. Vers. 14. Dagli empi verrà P empietà . Sono molcissime le sposi- 
xioni dace dagl'interpreti a questo p(overbÌQ. lodo prenderei nel 
senso più semplice , che meglio lega con quel , die segue : Dice 
adunque Davidde; Tu, Signore, non mi hai iìn qui conosciuto per 
empio: or degli empi è proprio il commettere un'cinpeti , qual è 
quella di accentare all? vira, e al regno del p’oprio Sovrano ; non 
temere adunque cal cosa da me: temi di quelli, che ti scanno at- 
torno, e ti stimolano a 'Commecccre un'azione empia togliendo U 
vita a un innocente, che ti ama, e ci rispetta . Tutto questo discor., • 
so è sommamente' forte , e affettuoso; c non è maraviglia, se penc- 
Itò il cuore dello stesso Sauile , 

Vers. ZI, 
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15. Quem perfequeris , 

rèx Ifrad ? perfeque- 

ris ? canem itiurtuum petfe- 
queris , 8( pulicem ■linurn < 

16. Sit PominuS judex , 
judicet inter me, & te, 

& videat, & judicet caufam 
meam, & eruat mede matm 

tua. . 

17. Cura autem compleffet 

David loquens femiones hu- 
jufceraodi ad Saul, dixitSaul; 
Nuraquid vox hxs tua eft , 
fili mi David > Et levavit 
Saul vocem fuam , & flevit ; 

18. Dixlique ad David : 
Juftior tu es, quam ego: tu 
enim tribuifU raihi bona : 
ego autera reddidi libi raa- 

^^19, Et tu indicafti hodie , 
qucE feceris raihi bona : quo- 
raodo tradidcrit me Dominus 
in raanum tuam, &(, nonoc- 
cideris me. 

2«. Cluis enim cura »nve- 
nerit iniraicum fuum , di- 
luitiet eum in via bona? Sed 
Dorainus reddat tibi viciflì- 
tudinem hanc prò eo , quod 
hodie operatus es in^ me . . 

2i. Et nunc , quia fcio , 
quod certiflìme regnaturus 
Cs , & habiturus in manu 
regnum Ifrael ì ^ ^ 

2 2. Jura mihi in Dorai- 

Vers. ZI. £ d$ nm ctnetlltre 
ic dal inond* i miei discendenti , 
me mio . 1 
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13. Chi è colui , che tu 
perfeguiti , 0 re d' /frac le f 
chi perfeguiti tu ì tu perfe- 
guiti un cane morto , e umt 
pulce. 

• x6. Giudice fia il S ignare ^ 
e pronunci tra me ^ e te : e 
dif amini ■, e giudichi la mia 
caufuj e mi Uberi dalle tuà 
mani . 

17. E finito che ebbe Da^ 
vidde di parlare a Saul in- 
tal gtiifa , dijfe Saul ; £’ eU 
la quejia la tua voce , figU- 
nol mio Davidde ? E Saul 
getti) un grido y e pianfe: 

18. E diffe a David: Tu 
fe' più giufio . di me : peroc- 
ché tu mi hai fatto del henCy 
e io ti ho renduto del ma- 
le. 

19. E tu mi hai oggi fat^ 
to vedere qual bene mi hai 
fatto ; mentre avendomi dato 
il Signore nelle' tue mani , 
tu pur non mi hai uccifo . 

20. Jmperocch'e chi mai 
avendo in potere il fuo nemi- 
co lolafcerà andarfene in pace ? 
Ma renda a te contraccambio 
il Signore per quello , che tu 
hai fatto oggi per me . 

ZI. E ndejfo ficcarne io fo, 
che certiffimamente tu regne- 
rai y e farai padrone del re- 
gno d’ /fraete-y ' _ .■ 

22. Giurami pel Signore 

il mi* ntme te. E di non leva- 
i laiei figliuoli «he portano il no- 

4 
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no, ne deleas femen meum di non ejìinguert la mia fiìr^ 
poft me, neque auferas no- pe dopo di me ^ e di non can- 
men meum de domo patris celiare il mio nome dalla ca- 
cciti . fa del padre mio . 

23. Et jutavit David Sau- 23. £ David fece il gin- 
fi . Abiit ergo Saul in do- ramento a Sanile : e di poi 
mum fuam : David , S< Saul fe riandò a cafa fua : 

viri ejus afcenderunt ad tu-, 'e David, e la fua gente fa- 
tiora loca < ^ lirone ai luoghi più ficuri < 
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CAPO XXV. 

Jiimre SAmnele , eà è pianto . Davidde minaccia di uc- 
cider A'akaL , che ave a ricusato dì dargli dei viveri ; 
ma si piata alle parole di /ihigail , la quale egli spo- 
sa dopo la morte di Nabal , cerne anche oifhinoam ", 
ma Saul dà a Phalti la sua figlia Afichol . 



I. X TOrtuus * eft autem 
IVX Samuel, & congre- 
gatus ert univetfus Ifrael, 6c 
planxerunt eum , & fepelie- 
runt eum in domo fua in 
Ramatila . Ccnfurgenfque Da- 
vid dc-rcendit in defertum 
Pliaran. 

• Inf. 28. 3. Eccl. 46. 23, 



I. Morì Samuele y e tut- 
JL^ to Ifraele fi adunò, 
e lo pianfe , e lo feppellira- 
no in cafa fua in Ramatha , 
E David fi moffe per anda- 
re nel deferto di Pharan . 



Vers. I. B morì Samuele , e tutto tiraele re. L’opinione pii pro- 
babile fissa il tempo della morte di Samuele due anni prima delta 
morte di Saul . Di questo grandissimo y e santissimo uomo sarebbe 
friusto di tessere qui T elogio, riunendo quello, che è raccontato 
delle tue geste in questo libro. La brevità, a cui mi obbliga di 
restringermi lo stesso fine di questo lavoro , non mi permette di ac- 
cennare , se non due cose meritevolissime di osservazione in questo 
giudice , e profeta del popol di Dio. La prima è l’istituzione dei 
collegj , o vogliamo dire accademie di profeti, nelle quali fieri lo 
studio della religione congiunto 'coll’orazione, e colla pietà; la 
qual istituzione cominciata da lui si mantenuc sino alla schiavitù- 
dine di Babilonia. La seconda consiste nella relazione osservata da 
S. Agostino, e da altri traila madre di Samuele col suo figliuolo, 
e i due testamenti : Anna sterile diviene miracolosamente feconda , 
e partorisce Samuele : così la Sinagoga nel tempo del suo maggiore 
abbassamento , e in mezzo all’ universale corruzione de’ costumi > 
per cui rendeasi come donna incapace di dare di se verun frutto 
vitale, produce il Cristo. Ma secondo un altro rapporto lo stesso 
Samuele figura la Sinagoga , la quale dovea cedere il luogo alla Chie- 
sa di Cristo , come Io stesso Samuele il cedette a un personaggio 
più grande, e di maggior digniri , viene adire, a Davidde figura del 
Messìa fondatore di uoa nuova Chiesa, e di un nuovo popolo com- 
posto di tutti i popoli della terra riuniti nella comune fede dello 
stnsse Messìa. Vedi S. Agostino de tiv, xvii. I. 4. 
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2. Erat autem vir quif- 
piaiq in folitudine Maon , & 
poffdTìo ejus in Carmelo; 8 c 
homo ille magnus nimis : 
cranrque ei oves tria niillia. 
Se mille capra?: & accidit , ut 
tonderetur grèx ejus in Car- 
jnelo. 

3. Nomen autem viri il- 
lius erat Nabal ; & nomen 
u.xoris ejus Abigail ; eratque 
mulier illa prudentidìma , Se 
fpeciofa ; porro vir ejus du- 
rus, & pedìmus , & malitio- 
fus . Erat autem de genere 
Caleb . 

4. Cum ergo audiffet Da- 
vid in deferto , quod tonde- 
ret Nabal gregem fuum , 

5. Mifit decem juvenes> 
& dixit eis : Afcendite in 
Carmclum , & venietis ad 
Habal , & falutabitis eum ex 
nomine meo pacifice. 

6 . Et dicetis: Sit fratribus 
meis , & libi pax , & dumui 
tua? pax , & omnibus , qux- 
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2. Or travi un uomo ntl~ 
la folitHdine di Maon , che 
aveva i fnoi beni fui Car~ 
melo ; t quefi' uomo era jìra-^ 
ricco : e avea tre mila pecore % 
e mille capre : e avvenne , che 
fi faceva la tof atura delle fue 
pecore jul Carmelo i 

3. E quefi' uomo avea no- 
me Nabal , e il nome di fua 
moglie era Abigail : donna di 
fomma prudenz.a^ e avenen- 
te\ ma il marito di lei era 
crudo f e di cattivi fatti , e 
malvagio . Egli era della 
flirpe di Caleb . 

4. Dav}d adunque avenda 
avuta notizja nel deferto > 
come Nabal tofava i fuoi 
greggi, 

5. AEtndo dieci giovani , 
e diffe loro'. Salite fui Car- 
mello , e andate a trovar Na- 
bal, e lo f aiuterete a mia 
nome con civiltà . 

6 . E gli direte : La pace 
fila a' miei fratelli, e a te x 
e pace alla tua cafa , e pa- 



Le ossa di Samuele furono traportace a Costantinopoli T anno 40t*. 
di Cristo a tempo di Arcadio Imperacote » come racconta S. Ciro» 
Jamo Mv, yìgiUnt . , 

Quella y che è qui notato» che Samuele fu sepolto in sua casa 
in Ramatha , dee incendersi non afFatco lecteraimence perocché 
ognun sa , che gli Ebrei non avrebbono mai soflèrto di aver in ca- 
sa propria un sepolcro,- ma lo scotico sacro vuol dire , eh’ ei fu 
sepolto ricino a Ramatha nella sepoltura di sua famiglia . 

T(el deserto di Tharan ^ Trai monti di Giuda, e il Sinai. yedi. 
Cen. XIV. i6‘ • li 

' Vers. 2. Che enea i sHoi itni sul Carmelo. Questo é il Carmela 
di Giuda. Vedi cap. XV. sa. _ ' 

Vers. 7 « 
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(umque habes , fìt pax . 

r \ 

7. Audivi , quod tonderent 
paKures tuì, qui erantnobif- 
cum in deferto : numquam 
eis molefìi fuimus, nec ali- 
quando defuit quidquara eis 
de grege onini tempore , quo 
fuerunt ncbifcum in Carme- 
io. 

- 8. Interroga pueros tuos , 
ti indicabunt cibi. Nunc er- 
go inveniant pueri tui gra- 
ti am in oculis tuis; in die 
enim bona venimus: quod- 
cumque invenerit manus tua , 
da fervis tuis » ^ lìlio tuo 
David . 

9. Cumque veniffent pue- 
rì David , locuti funt ad 
Nabal omnia verba li:ec ex 
nomine David; & filuerunt. 

10. Refpondens autem Na- 
bal pueris David, ait: Quis 
eli David? & quis eft filius 
Ifai ? hodie increverunt fer- 
vi, qui fugiunt dominos fuos. 

11. Tollam ergo panes 
ineos, &aquasmeas, & car- 
nes pecotum , quas occidi 
tonforibus meis , & dabo vi- 
ris, quos nefcio, unde fintf. 
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ce a tutto quello , che a 
Appartiene . 

7. Ho feti tifo direi come 

i tuoi paflori fanno la* tofa- ) 
tura -i e/fi ftavano con noi nel 
deferto : e mai gli abbiamo 
inquietati , e non manco nul- 
la de' loro 'greggi per tutto 
il tempo , che furon con noi 
fui Carmelo. 

8. Domandane a' tuoi fer- 
vi , e te ne daranno conto . 
Trovin pertanto adeffo i fervi 
tuoi graz.ia dinanH a te ^ 
dacché fi am venuti in giorno 
di allegria : e dà a' tuoi fer- 
vii e a David tuo. figliuolo 
quel i che ti è comodo di dare . 

9. E i giovani di, David 
andarono i e dijfero tutto gue- 
fio A Nabal da parte di Da- 
vid ; e fi tacquero . 

10. Afa Nabal rifpofe ai 
giovani di David , e dijfe : Chi 
è David i chi è il figliuolo 
di /fai { crefce oggimai il 
numero de' fervi i chefcappano 
da' loro padroni . 

1 1 . Prenderò adunque io il 
mie pane , e le mie acque , e 
le carni delle pecore., che ho 
uccifo per quei., che tofano , 
e darolle agente, che nonfoy 
donde vengano ì 



Vers. 7. £ m*i gli ahhiamo inquiitatì . Vedremo , quanco siano 
modeste queste parole, e come Davidde dica molto meno di quel- 
lo , eh’ era in verità . 

Vers. IO. Cruct tgglmxì il numtre de' ttrvi , et. Fu attore irt;iu- 
ria di chiamate Davidde, c i suoi compagni, servi fuggitivi , diesi 
enn sottratti al dominio del loto signore iiaull;. ^ 
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12. Regreflì fune itaque 
pueri David per vcam fuam , 

reverfi venerunt, & nun- 
tiaverunt ei omnia verba , 
qi’s dixerat . . 

13. Tane ait David pue- 
ris fuis: Accingatur unuf- 
quifque gladio Aio. Et ac« 
cindti funt flnguli gladiis 
fuis, accinólufque efl& Da- 
vid enfe fuo; & fecuti funt 
David quali quadrigenti viri; 
porro ducenti remanferunt ad 
iarcinas. • i ' v - 

14. Abigail autem uxori 
Nabal nuntiavit unux de 
pueris fuis , dicens : Ecce 
David mifit nuncios de de- 
ferto, ut benedicerent domino 
noftro." &c avsrfatus e(t eos. 



' i5.<Homincs itti boni fa- 
tis fuerunt nobis , & non- 
molefti : nec quidquam ali*.- 
quando periit omni tempo- 
re quo fuimus converfati cura 
eis in deferto. 

16. Pro muro crant no- 
bis tara in notfte , quam in 
die omnibus diebus , qui- 
bus pavimus apud cus gre- 
ges . 

17. Qiiamobrem confide* , 
ra , & recogita , quid fa- 
cias ; quoniam completa eft 
raalitia advetfum vitum tuum, 
& adverfura domìim tuara , 
& ipfe. efi fìlius Belial , ita 

ut 



DE' RE 

1 2. Ripigliarono adunque l 
fervi di David la loroflrada-t 

e tornarono y e riferirono a lui 
tutto quello , che egli ave* 
detto. . ■ . 

1 3. Allora diffe David al- 

la Jua gente'. Si cinga ognu-- 
no la fua fpada . E ognun fe 
la cinfe , e David parimente 
fi cinfe la fua fpada , e an- 
darono con David circa quat~ 
trocento .uomini ; e rimafero 
dugento al bagaglio . - ■ • • 

• . • i- 

14. Ma uno de' fervi di 

Nabal recò alla moglie di lui 
Abigail quefi' avvifo, e dif- 
fe : Sappi , che David ha! 

mandati dal deferto degli 
uomini a falutare il noflro 
padrone : e quefti non gli ha . 
guardati in vifo . 

15. Quejla gente è fiata 
affai benigna verfo di noi , e 
non ci ha inquietati , e non 
è mancato mai nulla per tut- 
to il tempo , che fiamo fiati 
con loro nel deferto: 

1 6. Erano per noi come 
una muraglia tanto di gior- 
no y come di notte per tutto 
il tempo y che fiamo fiati con 
loro pafeendo i greggi. 

17. Per la qual cofa pen- 
fa tUy e rifletti a quel , che 
ebbi da fare : perocché é 
matura ■ la perdizione pel tuo 
marito , e per la .tua cafa , 
ed egli. è un figliuolo di Be- 

• - • iialy 



Digitized by Google 




CAP. XXK 275 

ut nemo pofTìt ei loquì . Hai, e niffnìio puh parlargli L 

iS. Feftinavit igitur Abi- 18. Abigail adunque fi af- ' 
gail, & tulit ducentos pi> frettò, e prefe dugento pani , 
nes, & duos utres vini , & e due otri di vino, e cinque 
tjuinqus aiietes codlos , & mifure di farina et trz.0 , e cen- 
quinque fata polcnrx , (Se to penz^oli di uva fecca , edu- 
centum ligituras uvx pallx, gemo panieri di fichi fece hi , e 
& ducentas inadis caricarum, caricò ( il tutto ) fopra gli 
& pofuit fuper aùnos.' ' afini. ' ; 

19. Dixitque pueiis fuis ; 19. E diffe a’fuoi fervi: 

Prxcedite me: Ecce ego poft Andate innanz.i , e io verrò ap. 
terguin fequai vos : viro prejfo a voi: ma non diffe nul- 
autem fuo Nabal non indica- la al marito fuo JMabal. 
vit . 

* 30 . Cmn ergo afcenJidet 30. Quando adunque ella 

afinum , & defeenderet ad fu (alita full' afine , e feende- 
radices niontis David , & va alle falde del monte , David 
viti ejus defeenderant in oc- colla fua gente le venivan di 
curfum ejus : quibus & ilU contro ; ed ella fi avamjb ver- 
occuitit. fo di loro. 

21. Et ait David ; Vere 21. E Davidde diceva : 

fruftia fervavi omnia , qnx Veramente invano ho io fal- 
hujus erant in deleuto , Sc vite tutta la roba di colui 
non periit quidquam de cun- nel deferto, e non perì nul- 
ctis , qux ad euin pettine- la di quel , eh' era fuo -, cd 
bant i & reddiJic mini ma- ei mi ha renduto male i per ^ 

lum projaono. bene. 

22. Hxc faciat Deus ini- 22. Il Signore faccia que- 

micis David, & hxc aJdat , fio , e peggio a' nemici' di 
fi reliquerode omnibus, qux David, fe di tutti quelli 
ad ipfum pertinent ufque ma- che a lui appartengono , io 

ne, mingentem ad parietem. lafcerò vivo fino a domani un 

. , ' cane . - ' 

Ver*. 19. (iìjse nulla al marit», te. In rali circostanze non 
può non iodarsi l’operato di questa donna, n^entre si trattava di 
salvare non tanto se, quanto il marito, e-la casa. Del rimanente c 
regola generale , che la moglie non disponga della roba del marito, 
senza t) consentimento di lui . ' 

Vers. Z2. St ... io lasceri vivo tino a domani un tane. Questa 
interpretazione della frase Ebrea è tenuta generalmente dagl’ Inter- 
preti . 

Vers, if. 
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13. Cum autem vidiffet 
' Abigail David \ feftinavit , 
&defcendit deafino, & pro- 
cidit corara David fuper fa- 
ciem fuam', & adoravitTuper 
terram . 

24. Et cecidit ad pedes 
ejus, & dixit : In me fic , 
domine mi , hxc iniquitas f 
loquatur , obfecro , anelila 
tua in auribus tuis : He audi 
Verba faraulac tuac . 

25. Ne ponat, oro, do- 
ininus meus rex, cor ruum 
fuper virum iftum iniquura 
Nabal : quoniam fecundura 
nomen fuum ftultus eft , & 
fluititia eft cum eo . Ego 
autem ancilla tua non vidi 
pueros, domine mi j quostni- 
lìfti . 

26. Nuncego domine mi, 
vivit Dominus, &vivit ani- 
ma tua, qui prohibuit te, 
ne venires in fanguinem, & 
falvavit mahum tuam tibi . 
£t nunc fiant ficut . Nabal 
inimici tui , & qui quarrunt 
domino ineo malum. 

27. Quapropter fufeipe 
benediólionem hanc, quamat- 
tulit ancilla tua tibi domino 
meo: & dapueris, qui fequ- 
lintur te dominum meum» 

28- Aufer iniquitatem fa- 
xtìulx lux.* faciens enim fa- 
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23. Ahìgnl vedutò 

che ebbe DAVÌd V r« 

fretta dall' afne , e fi getto 
boccone dinanz.ì a David per 
terra , e lo adoro . > 

24. '£ proflrata a f noi pie- 
di dijfe : A me fi impHti , 
figmr mio , quefla iniquità : 
fio. lecito , te ne prego , al- 
la tua ferva di parlare ; è 
prefia orecchio a quel , che- 
dice la tua /chiava . 

25. FJon far cqfo , ti pre^ 
go , ftgnor mio re, di quell* 
iniquo uomo di Nabal: per- 
chè egli è fialto, come por- 
ta il suo nome , e la fioltez.- 
z.a lo domina . Io poi tua fer- 
va non vidi gli uomini man- 
dati da te , fignor mio : 

2<?. Ma adeffo, fignor mio i 
viva il Signore, e viva l'ani- 
ma tua ; egli ti ha impedito 
di fpargere il /angue , ed egli 
ha trattenuta la tua mano . 
Siano adejfo come Nabal i tuoi 
nemici, e que' , che cercandi 
nuocere al mio /ignare . 

27. Per la qual cofa ac- 
cetta 'la benediz.ione portata 
■dalla tua ferva a te fignor 
mio : e dalla ai fervi , che ven- 
gono dietro a te fignor mio, • 

28. Rimetti alla tua ferva 
quefio peccato : imperocché ficu-^ 



Vert. ij. Signor mio re. La parola ve manca nell* Ebreo» nei LXX. 
e in altre versioni i 



Veri. 



1 
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citft Dominus tibi damino meo 
domum fidclem, quia praclia 
Domini ^ domine mi, tu pi.x- 
liaris : * malitia ergo non 
inveniatur in te omnibus die- 
bus vitjE tux. 

* Sup. i6. iS. & ij. 17. 

29. Si eniin furrexeilt ali- 
quando homo perfequens te , 
& quaerens animam tuam , 
èrit anima domini mei cuQo- 
dita quali in fafciculo vìven- 
tium apud Dominuin Deum 
tuumi porro inirnicorum tuo- 
tura anima rotabitur, quafi 
in impetu, & circolo fonda:. 

30. Doni ergo fecerit Do-< 
niinus tibi domino meo om- 
nia , qua; locutus eli bona 
de te , & conflituerit te du- 
cera fuper Ifrael . 

31. Non erit tibi hoc in 
fingultum i & in fcrupulum 
cordis domino meo , quod 
efFuderis fanguinem innoxiura, 
aut ipfe te ultus fueris . Et 
Cura benefecerit Dominus do- 
mino meo, recordaberis an- 
elila; tua;. 



, XXK -- 17, 

ramerite il Signore formerà 
per te figmr mio , una cnfn 
permamente , perchè tu , 
gnor mie , pel Signore com~ 
batti: non Jìa étdnnqHe in té 
colpa veruna in tutto il tem- 
po della tua vita. 

29. Perocché fe mai venif- 
fe alcuno aperfeguitarti cer- 
caffe di levarti la vita , farà 
l'anima del fignor mio ch( 1»< 
dita nella ferie de' viventi 
preffo il Signore Dio tuo: ma 
/’ anima de' tuoi nemici fard 
agitata , come in uno impetuo- 
fo girar di fionda , 

30 . Quando adunque il Si- 
gnore avrà dati a te i fignor 
mio , tutti que' beni , che ha 
predetto in favor tuo ^ e ti avrà 
coflituito capo d' Jfraele ,■ 

31 . Non avrai tu fignor 
mio quefto rimorfoy e queflo 
pefo al tuo cuore di .avere 
fparfo il fangue innocente , 0 
di ejferti vendicato da te flefi 
fo. E quando il Signore avrà 
dato del bene a te fignor mio , 
ti ricorderai della 'tua fer- 
va.- , ' 



Ver*. 29. Sari V anima del signor mio custodita nella serie dei vi- 
venti , Sarà custodita, e salvata l’anima del mio signorenei fascet-' 
to, che Dio ha fatto delle anime buone favorite, amate da lui, c 
che sori di gran pregio negli occhj suoi . La metafora credasi tolta 
da quei fascetti di verghetee d’ argento , e di oro , che si legavano 
insiein* prima, che si avesse 'moneta battuta, e coniata. Questa si- 
militudine è bellissima, e non men beila, e forte è quella, colla 
quale Abigail rappresenta I’ abbandonamento, la incostanza, l’agi- 
tazione, a cui Sono condannati da Dio i cattivi . 

Vers- 30. £ ti avrà costituito capo d' Itraele . Nissun UODIO pOtCti 
pili dubicatBc dopo che baulle sisssp io avea predetto. 
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32. Et alt David ad Abi- 
gail ; Benedidtijs Daminus 
Deus Ifrael , qui mlfit-. hodie 
te in occurfum meum , de 
benediótum eloqniuiti tuum . 

33. Et benedidia tu, qua 
prohibuifti me hodie, ne itera 
ad fanguinem , & ulcifeerer 
me manu mea . 

34. Alioquin , vivit Do- 
minus Deus Ifrael , qui pro- 
hibuit , ne malum facerem 
libi, nifi cito venifies in oc- 
curfum mihi , non remanfif- 
fet NabaI ufque ad lucem 
matutinam , mingens ad pa- 
rietem. 

35. Sufeepit ergo David 
de manu ejus omnia , qux 
attuterai ei , dixitque ei : 
Vade pacifice in dormira 
tuam , ecce audivi vocein 
tuam , & bonoravi faciera 
tuam . 

36. Venit autem . Abigail 
ad Nabal ; & ecce erat ei 
conviviura in domo ejus, 
quali convivium regis , & 
cor Nabal jucundura : erat 
enim ebrius nimis: & non 
indicavit ei verbum pufillura , 
aot grande ufque mane . 

37. Diluculo autem cum 
digeflfiffet vinum Nabal, in- 
dicavit ei uxor fua verba 
b.TC , & eraortuum eft cor 
ejus intrinfecus, Se faituseft 
quali lapis. 

38. Cum- 



D E' R E 

3.2. E David dìffe ad Ahi-, 
gait: Benedetto il Signore 
Dio d’ /fraele y il quale riha 
oggi mandata incontro a me y 
e benedetto il tuo parlare. 

33. E benedetta tu , la 
quale mi hai oggi impedito 
dallo fpargere il /angue , e 
dal vendicarmi di mia mano » 

34. Altrimenti ( viva il 
Signore Dio d' Ifrael e , che 
mi ha proibito di farti 'del 
male ) fe tu non fo/fì pron- 
tamente venuta incontro a 
me , non farebbe rimafo di 
qui al mattino un cane di 
Nabal. 

35. Quindi ricevè David- 
de dalle mani di lei tutto 
quello y eh' ella avea porta- 
to , e diffele : Vattene in pa- 
ce a cafa tua : tu vedi , com' 
io ti ho efauditay e ho avu- 
to riguardo per te. 

^6. E Abigail torno a ca- 
fa di Nabal , e vide com' 
egli faceva banchetto in fua 
cafa, quafi banchetto da re y 
e il cuore di Nabal era nelt 
allegrìa : perchè egli era zup- 
po di vino: ed ella non gli 
parlo nè poco, nè molto fino 
alla mattina . 

37. Ala allo /puntar del 
dì avendo Nabal digerito il 
fuo vibo , la moglie diede a 
lui parte di quel y eh' era fia- 
to, e fi freddo a lui il cuo- 
re , ed ei rimafecome un /affo . 

38. £ 
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38. C’tiinqae pertranfiOTent 38. £ di lì n dicci gior.ii 
deccm dies , percudìt Doaii- il Signore punì Nub^ly c Ji, 
nus Njbal, & niortuus eft . morì. 

_ 39. Quod CUOI audiflfctDa- ‘ 39. £ David avèndo- udi- 
vidniouuum NabaJ , ait; B=- to ^ come tra morto Nahali 
nediilus Doininus, qui judi- dijje: Benedetto il Signore 
cavie caufam opprobrii inei il cibale ha giadu.vo la cau.. 
de manu NabaI , & fei vum fa degl' injnlti fattimi da A”.»-' 
fuuin cuflodivit ,a malo, &c bai, e ha prefervato U-fmì 
malitiaiu Nabal reddidit Do- fervo dal fare del male « 
minus in caput ejus. Mifit la malizila di Nahal U. ha 
ergo David, & locutus eft fatta il Signore ricadere fai- 
ad Abigail, ut fumeret eain la fua teiìa. E David man- 
fjbi in. uxuiem. db a parlare ad ^Abigail per 

. prenderla in moglie. 

46. Et venemnt pucri Da- 40. £ andarono i mejf: di 
vid ad Abigail in Carme- David a trovare Abigail fnl 
lum , òc loculi funt ad eam , Carmelo , e le parlarono , e 
diceiUes: David mifit nos ad differo: David ci ha manda- 
te, ut accipiat tefibiinuxo- ti a te, perchè vuoi prenderti 
rem. in moglie. .. . j. 

41. QiJ® confurgens ad- 41. Ed ella alz.atafi /in- 

Vers. J9. Benedetto il Signore, ec. DrvidJe loda il Signore delle 
disposizioni di sua Provvidenza , la quale sempre giusra avea punita 
la crudele^, e rinumaniri di Nabli uomo pessimo, e Hgliuolo di’ 
Beiial , coinè lo chiamano i suoi serri, vert. 17. Ór non è cosa 
indegna dei santi uomini l’approvare per amore della giustizia iga- 
stighi, co’ quali Dio punisce i malvagi. Veggiamo nell’Apocalisse 
i santi Martiri domandare a Dio la vendetta del loro sangue nello 
stesso senso , in cui dicesi , che il sangue d’ Abele gridava vendec- 
fc. Così pye nel salmo sj. si dice , ehc il giusto ti allegrerà, ■ 
ijutnio vedrà U vendetta. Il gastigo dato da Dio a Nrbal dopo che 
questi con somma arroganza disprezzo le preghiere di David , que- 
sto gastigo mostrava ancora, che Dio favoriva la causa di David , 
la qual causa ( dopo le replicate promesse, e dopo l’unzione fatta 
di questo principe per ordine di Dio da Samuele ) era causa di 
Dio ; per la qual cosa non fia meraviglia , se questo uomo sì man- 
sueto, e benigno verso de’ suoi nemici, benedica il Signore, cJ 
esulti non per la sciagura di quell’infelice, ma per l’eviilèi.e prò- ' 
tczione di Dio in suo favore, c perchè la giustizia divina, senta 
che egli vi avesse parte, punito avesse a terrore di tuvti l’ uom 
peccatore . 

Test. ree. Tom. FI. M Vers. 43. 
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oravit prona in terram , & 
ait: Ecce famula tua fit in 
ancillani , ut lavet pedes fer- 
vorum domini mei . 

42. Etfeftinavit, & furre- 
xlt Abigail, & afcendit fuper 
afinum , & quinque puelltc 
jeruRt cum ea , pediffequae 
ejus , & fecuta eft nuncios 
David; & fadta eft illi uxor . 

43. Sed & Achinoam ac- 
cepit David de Jezratl : & 
fuit uxor ejus. 

44. Saul autem dedit Mi- 
chel fìliam fuam , uxoreni 
David , riialti filio Lais * qui 
erat de Gallimi 



D £’ RE 

chino fino A toccAr lérr-t , t 
dijfe : SÌA pure la tua ferva 
in luogo di /chiava per la- 
vare i piedi de' fervi del mio 
fignore . 

42. E Abigail fi mt(fe in 
fretta., e monto full' afino , e 
andarono Con lei cinque fan- 
ciulle , che- la fervivano , e 
feguì i mcjfi di David, e di- 
venne fua moglie. 

43. David p rimente prc- 
fe Achiaoam ( che era ) di 
Jez^rael : e furono /’ una, eC 
altra fue conforti. 

44. E Saul diede la fua 
figlia Aiichol moglie di Da- 
vid a Phalti figliuolo di LaiSi 
che era di Cailim. 



Vert. 4J* Achìnotm ( thè tre ) di J forati . Una citti di Jt’zrael 
era nella tribù d’ I5sarh.tr, ^un'altra nella tribù di Giuda ; e questa 
credesi , che fojse la patria di AchinoaiTi . 

Vers. 44. Dttde la sua figlie Michel tc. Saulle certamente pe <:rò 
rottliendo a David la sua moglie. £d è argomento della sua iinpru- 
denza il vedere, come dopo aver confessato, eh’ egli sa, che Da- 
vid gli succederà nel regno, dopo aver pregato Daviddf di aver 
compassione di sua famiglia, toglie adesso a lui la sua hglia, la 
quale dovea essere un pegno della fedele dell’ amistà dti genero. 
vi Gellìm . Nella tribù di Benjamin. 
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CAPO XXVI. 



il quale toglie a Sanile la 
mentre dormiva : \>er la qual cosa 
sud Colpa , <' richiama David de « 



Gli Ziphei tradiscono David 
lancia , e la coppa , 

Sanile confessa la 
promettendogli pace . 

i. T 7 T * venerunt Ziphaei 
XL' ad Saal in Gahaa « 
dicenies: Ecce , David ab- 
fconditus eft in colle Hachi- 
la , qux. eft ex advetfo foli- 
tudinis . 

* Sup. 23. 19. 

2. Et furrexit Saul , & 
defcendit in deferfuni Zipb , 
& cmn eo tria inillia viro- 
rum de eledEis Ifrael , ut 
quacreret David in deferto 
Ziph . 

3. Et caftrametatus cft 
Saul in Gabaa Hachila , qu:s 
erat ex adverfj folitudinis in 
via: David autem habitabat 
in deferto . Videns autem , 
quod veoiflfet Saul poft fe in 
defertum, 

4. Mifit eXpIoratores, Se 
didicit , quod illue veniffet 
cettiffime . 



» 

I. T? Andarono gli Ziphei 

XI/ a trovare Saul inCa~ 
haa , e differo : Sappi , che 
Davidde fia nafcofio nella 
collina di Hachila , eh' è 
dirimpetto al deferto. 

2. E Saul fi moffe t e an- 
dò al deferto di Ziphy aven* 
do [eco tre mila uomini /cel- 
ti d‘ Ifraele , per cercar Da- 
vid nel deferto dì Ziph . 

3. E Saul pofe il campo 
in Gahaa di Hachila , eh' 
era di rimpctto al deferto fal- 
la fìrada : e David flava nel 
deferto, E fentendo, che Saul 
andava cercandolo pel deferto , 

4. Mando efploratari , e ri- 
feppe , com’ egli età venuto 
certifflrnamente . 



Vers. 1. Anienno gli Zìphti ec. Il primo rridimento degli Ziphei 
chiama il secondo; perocché il timore del giusto sdegno dr David 
gli incitava a proccurare per tutti i modi la sua rovina. 

Vers. }. A Gaba di Hachila * Gabaa vuol dire collina ; onde Ga- 
h.ta di Hachila é Io stesso , che la colltna di Hachila , vert. r. 

M X Vers. f- 
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5. Et furrexìt D.ivid clam, 

venie ad Ijcum ubi ciac 

Saul .• cuiiique vidiffet locuin , 
in quo doimiebit Saul , 6 c 
Abner filius Ner , princeps 
nniithe ejus, & Smlem dor- 
niientem in tentoiio, & re- 
liquum vulgus per circuitu.n 
ejus , 

6 . Ait David ad Achime- 
lech Hethaeum, & Abifai fi- 
Jium Salvine, fratrem Joab , 
dicens; Quis defccndet rae- 
cum ad Sau! in caftra ? Di- 
xiique Abifai: E^o defeen- 
dam tecum . 

7. Venerunt ergo David , 
& Abifai ad populum no£le , 
& invenerunt Saul jicentem, 
& dormìentein in tentorio , 
éc haftam fixam in terra ad 
caput ejus : Abner autem, 
& populum dormientes in 
circuito ejus. 

8. Dixitque Abifai ad Da- 
vid : Conclufìt Deus inimi- 
cum tuum hodie in manus 
tuas : nunc ergo perfodiam 
eum lancea in terra fetnel, 
& fecondo opus non erit. 

9. Et dix't David ad Abi- 
fai : NjJ interfìcias eum ; quis 
enim extendet manum fuam 
in ebriftum Domini , & in- 
nocens erit ì 
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5. E David Jì ntjjfe fe~ 
gretamente , e anàa dov' era 
Saul; avendo notalo il luo- 
go, in cui dormiva Saul, e 
Abner figliuolo di Ner ca- 
fitanode' fiuoifoldati, e Saul, 
che dormiva nella tenda, e 
intorno a lui tutta la fu i 
gente , 

6. DìjTe David ad Achi- 
melech Hethto , e ad Abifai 
figliuolo di Sarvia, fruttilo 
di Joab : Chi verrà meco nel 
campo di Saul ì E Abifai 

difi e : F'errò io con te. 

/ 

7. Andarono adunque Da~ 
vii , e Abifai tra quella 
gatte di notte tempo, e tro- 
varono Saul, che giaceva ad- 
dormentato nella tenia colla 
fua lancia vicino al capez.- 
z^ale fitta in terra ; e Abner , 
e l' altra gente che dormivano 
all' intorno . 

8 . E Abifai di[fe a Da» 
vidi Oggi Dio ti ha dato in 
balìa il tuo nemico : or io 'Jo 
conficcherò in terra con ’^un 
Jol Colpo di lancia, e non vi 
abbifognerà il feconda. 

9. Ma David difife ad Abi- 
fai : Non ammaxoLarlo : im- 
perocché chi può fenz-a colpa 
ftendere la fua mano, contro 
il crifio del Signora • 



Veri. j. E Saul , che dormiva nella tenda . I 
carro coperto , ovvero una lettiga , 



-l.XX> inteselo un 
Vers. 1 1. 
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10. Et dìxit Du’id: Vivit 
Dominus , quii nllìDomimis 
pprcufferit euai , aut Jie-s 
ejns venerit ut uioriatur , 
ant In pracliura defcendens 
perierit ■, 

11. Propitius fit irihi Do- 
minus ne extendam manum 
meam in chriftum Domini .•.* 
rune jgitur lolle hiflam , 
quT eft ad caput ejus , & 
feypimni aquae, & abeamus . 

12. Tullt igitur David hi- 
fiam, & fcypbum aqua:, qui 
erat ad caput Saul , Se abi- 
erunt; Se non erat quifquam, 
qui videret. Se intelligeret. 

Se evigilaret , fed omnes dor- 
iniebant , quia fopoc Domini 
iiruerat fuper eos. 

15. Cumque tranfiffet Da- 
vid ex adverfo , Se fletiffet 
in vertice montis de lon^e , 

Se eflet grande intervallum 
inter eoe , 

14. Clamavit David ad po- 
puluin , & ad Abner filium 
Ner, dicens : Nonne refpon- 
debis, Abner? Et refponde- 
ns Abner, ait : Quis es tu , 
qui clamas, Se inquietas regem . 

15. Et ait David ad Abner ; 



XX ri. iS; 

10. E David ! 

P^iv.i il Sif'ìore : fc il Sig>io- 
re non lo ucciierÀ , 0 non 
verrà il giorno della Jua mor- 
te , o non perirà dando bat- 
taglia ; 

11. Il ^ignare mi farà Lt 
graz.ia di non iflendere la 
mia mano contro il crijlo del 
Signore : ora tu prendi P a- 
y?<?, che è prejfo alla f,a te- 
fia , e la coppa dell’ acqua , 
e andiameene . 

12. Davidde pertanto por- 
ti) via la lancia , e la coppa 
dell' acqua , che Saul ave* 
preffo al fuo campo , e fe n' 
andarono: e non oravi ani- 
ma^ che vede/fe, 0 fentijje , 
o vegliajfe , ma tutti dormi- 
vano , perchè eran prefi da 
fonno profondo . 

13. E David offendo paf- 
futo dalla parte oppojla , e 
fermatofi in lontananz.a falla 
crefla del monte , effendovi 
grande intervallo tra fe , e 
loro , 

14. chiamo con un grido 
quella gente , e Abner figliuo- 
lo di Ner, t diffe: Non mi 
rifponderai tu : 0 Abner ? E 
Abner rifpofe , e diffe : Chi 
fe' tu , che gridi, e inquieti 
il re t 

15. David diffe ad Ab- 



Vers. ii..£ lt toppa delV acqua , Probibilairnte Saul teneva quest’ 
acqua vicino a se per rinfrescarsi, quando si svegliava ; e in un pae- 
se ca^o la cosa è molto naturale. 

M 3 Vers. 19. 
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Nuinq-'iiJ non vir tu esj & 
quis alius fimilis tui in Ifra- 
cl? quare ergo non cuftodifti 
domtnum tuum regera? ingref- 
fus eft enim unus de turba , 
ut interficeret regem domi- 
nola tuum ♦ \ 

16. Non eft honum hoc , 
quod fecini : vivit pominus, 
quoniam filii mortis eftis vos , 
qui non cuftodiftis dominum 
veftrum , chriftura Domini ; 
nunc ergo vide ubi fit hafta 
regis, & ubi fit fcyphusaqux, 
qui erat ad caput cjus. 

17. Cognovit autein Saul 
vocem David, &dixit; Num- 
quid vox hxc tua , fili mi 
David? & ait David: Vox 
inea, domine mi rex. 

18. Et alt: Quam obcau- 
fam dominus meus perfequi- 
tur fervumfuum i Quid feci ì 
aut quod eft malum in roano 
meaf 

19. Nunc ergo audi , oro, 
domine mi rex« verba fervi 
tui •* Si Dominus incitat te 
adverlum me, odoretur facri- 
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ver : Non fe' tu un uemo ? Ed 
huvven egli un ultra fìmile a 
le in //racle { perchè adun- 
que non hai /atto buona guar- 
dia al /ignare tuo re i peroc- '' 
che è entrato uno del popo- 
lo per uccidere il re tuo fi- 
gnore . 

16. Non bene fia quello , 

che tu hai fatto : viva il Si- 
gnore y rei di morte fiete voi, 
che non avete fatto buona 
guardia al fi gnor e vofiro y al 
enfio del Signore : or tu 

guarda dove fiala coppa delP 
acqua y eh' egli ave a prejja al 
fuo capo . 

17. E Saul riconobbe la 
voce di David , e dijfe : Non 
è ella quefia la tua voce y a 
David mio figliuolo ì E Da- 
vid dijfe: EU' è la mia voce^^ 
/gnor mio re. 

18. £ foggiunfe : Per qual 
ragione il fignor mioper feguita 
il fuo fervo ì che ho fatt' io y 
0 di qual delitto fono imbrat- 
tate le mie mani ? 

19. Or adunque afcolta di 
grazia : 0 re fignor mio , le 
parole del tuo fervo: Se il 
Signore ti fpinge contro di 



Versi 19. Se il Signtre ti spinte eontr» di me$ ec. Se il Signore c 
quegli , che ti nnuqve a voler la mia morte , eccomi pronto a sagrifi- 
carmi alla sua volontà; solo prego, che grato gli sia il mio sa- 
grifizio 

f'Uy servi agli dei stranieri, U disegno di costoro, e la loto 
intenzione si è di farmi fuora del paese d’ Israele , c che io non 
abbia p'ìi parte col popolo del Signore ; c quando ciò ottengano , 
groeu lot preme che io abbaudoat la religione dc’p^dri miei, e pec 

" tto* 
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fkium : fi auteni filli domi- 
num, maledidìri funt in con- 
fpe£tu Domini, quiejecerunt 
me hudie, utnun hahitem in 
heredilate Domini , dicentes ; 
Vade, fervi diis aiienis. 



so. Et nunc non effunda- 
fur fanguis meus in terrara 
coralli Domino : quia egreflTus 
eft rex ifrael, ut quadrai puli- 
cem unum, ficut perfequitur 
perdix in montibus. 

SI. Et ait Saul; Peccavi: 
revertere , fili mi David ; ne- 
quaquani enim ultra tibi ma- 
lefaciam , eo quei pretiofa 
fuerit anima mea in oculis 
tuis hodie : apparet enim , 
quod fluite egerim , & igno- 
raverim multa tiimis . 

ss. Et refpondens David, 
ait : Ecce hafla regis : tranfeat 
unus de pueris regis, & tol- 
lat eam . 

23. Dominus auterrl re- 
tribuet unicuique fecujidum 
juftitiam fuam , & fidem : 
tradidit enim te Dominus ho- 



xxrn. 183 

nte, gradifea l'odore del fa- 
grifìz.10 , ma fe ( fono ) i fi. 
glÌHoli degli nomini , ei fon 
maledetti dinanx.i al Signo- 
re ^ eglino^ che mi hanno og- 
gi difcacciato nella eredità del 
Signore, dicendo: Fa. fervi 
agli dei flranieri. 

50. Or adunque non fia 
fparfo fopra la terra il f an- 
gue mio fatto gli occhj del 
Signore: imperocché fi è mef- 
fo in viaggio un re d' /frae- 
le per andar in cerca di una 
pulce , Come fi va dietro ad 
una pernice pelle montagne . 

51. E Saul dijfe : Ho pec- 
cato: torna . figlimi mio Da- 
vid ; perocché io non ti faro 
più alcun male , mentre è 
fiata oggi predofa negli oc- 
chj tuoi la mia vita : impe- 
rocché é manifefio com' io fini- 
t amente ho operato . e di mol- 
tijfime cofe fono flato all'ofcuro . 

22. E David rifpofe , e 
diffe : Ecco la lancia del re : 
venga uno dei fervi del re a 
prenderla . 

23. Ma il Signore darà il 
contraccambio ad ognuno fe- 
condo la fua giufilda . e fe- 
deltà , perocché oggi il Si- 



trovare sicuro rifugio in paese stranierò, abbracci anche il culto 
de’ falsi dei . . 

Vers. 11. £ di moltìstime cose som stato all' oscuro. Non ho cono- 
sciuto la tua innocenza, la tua grandezza d' animo, la tua virtù : 
non ho conosciuta la verici . E questa è come la più frequente, 
così la peggiore l'gnoranza de’ principi : dico la peggiore , quando 
per loro colpa ( perchè amano 1’ adulazione , e qwe’ , che favoreg- 
cìano le loto passioni ) chiudono la porta alla vetiti . 

. M 4 
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die in manum meam, & no- 
lui extendere manum meam 
in chiiflum Dominio 

24. Et ficut magnificata eft 
anima tua hodie in _ oculis 
meis , fic magnificctur anima 
mca in oculis Domini , & 
liberet me de omni anguftia. 

I 25. Ait ergo Saul ad Da- 
vid : Benedictus tu , fili nù 
David ; & quidem faciens 
facies , & potens poteris . 
Abiit autem David in viam 
fuam , & Saul rcveifus e 3 in 
locum fuum. 
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gnore ti avea dato nelle mie 
mani , e io non ho voluto Jlen- 
der la mano contro il crifio 
del Signore. 

24.. E Jiccome prez.iofa ne- 
gli occhj miei è fiata oggi la 
tua vita , così prezSofa fia la 
mia vita negli occhj del Si- 
nore , ed ei mi liberi da tutti 

1 travaglj .• 

25. Dijfe adunque Saul a 
David: Sii tu benedetto., fi- 
gliuol mio David : e certa > 
mente farai fatti grandi , e 
farai potentemente poffente . 
E David fe n'andb al fuo 
vi.iggioi f Saul a cafn fua. ' 



CAPO. XXVII 



f 






T),tvid non avend» cuore di fidarsi dell' incostdnz.a di 
Saulle i si rifugia presso il re yichis , e ottiene da lui 
la città di Siceleg , la quale da indi in poi fu 
ereditata dai re di Giuda , e ingannando il re yJchis 
. faceva grandissime prede sopra gli Amaleciti , e i Lhc~ 
ghi vicini . 

» 

j. T 7 T ait David in cor- 
JQ/ de fuo .* Aliqùando 
incidam una die In manus 
Saul ; nonne melius eft ut 
fugiaiti , & falver in lena 
Filili fthinotum , ut despe- 
ret Saul , ceCTetque tue quae 
rere in cundtis finibus If- 
rael > fugiam ergo manus 
ejus . 

s. Et furrexlt David , & 
abiit ipfe , & fexcenti viri 
rum eo , ad Achis fìlium 
Maoch , regem Geth . 

3. Et liabitavit David cura 

Ver*. ». ^ndi trovart ^ebit ec. Davidde era gii Stato a Geth 
presso lo stesso re Achis ; e avea corso gran perìcolo , come si è 
veduto, eap, xxi., per la qual cosa convien credere , che ei foste 
questa volta ben assicurato della buona fede , e amistd di quel re . 
Achis dovea aver meglio pensato al vantaggio, che faceva a lui 1 ’ 
avere seco un tal capitano, se non a'rro, pir toglierlo a SauHe , c 
rendere sempre più difficile la riconciliazione dell’uno coll’altro . 
Quanto a Davidde, la risoluzione presa da lui di rifugiarsi presso 
questo se Filisteo, la crediamo destata, c suggerita da Dio , il quale 
volca salvarlo, e serbarlo al trono; ma volea, che ci si valesse dei 
mezzi umani anche più straordinarj , c a prima vista pericolosissimi 
non solo per la salute temporale, ma anche per la religione di lui, 
e de* suoi compagni. 

Vess. 5". 



I. \ yf David diceva in 

±VJL cuor fuo : Io cadì'h 
0 prima , 0 uopo nelle mani 
di Saul ; non è egli meglio 
eh' io fugga , e mi falvi nel 
paefe de' Filiflei , affinchè 
Saul , perduta ogni fperan- 
z.*, finifea di andar cercan- 
domi per tutto il paefe d^ 
Ifraele ? fuggirò adunque dalle 
fue mani. 

2. E David fi moffe , e 
Co fccento uomini , che eraH 
feco , andò a trovare Achis 
fgjiuola di Aiaoch , re di 
G eth . 

3. E David fece fua di- 
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’Arliis in Geth , ipfe de vi- 
ri ejus; vir & doinus ejus } 
de David , & duce uxores 
ejus, Achinoain Jezrahelitis , 
de Abigail uxor Nabal Car- 
ineli . 

4. Et nuntiatuiTj eft Sauli, 
quod fugiffet David in Geth, 
& non addidit ultra quxrere 
eum . 

5. Dixit autem David ad 
Achis ; Si inveni gratiain 
in oculis tuis y detur inihi 
locus in una urbium regio- 
ris hujus , ut habitem ibi : 
tur enim manet fervus tuus 
in civitate regìs tccuin? 

6. Dedit itaque ei Achis 
in die illa Siceleg ; • pro- 
pter quam caufam fadi eft 
Siceleg regum Juda , ufque 
in diein hanc. 

7. Fuit autem. numerus 
dierum , quibus habitavit 
David in regione Philifthino- 
rurti, quatuor menfiura, 



mora con ^chis in Geth : 
egli , e la ftta gente , ciaf- 
cuna colla fna famiglia ; ed 
erano con David le fae due 
moglie Achinoam di Jez,raely 
e Abigail vedova di Nabal 
del Carmelo . 

4. E Saul rifeppe , come 
David era fuggito in Geth , 
e non Jì moffe più per cercar- 
lo . 



5. Ma David dijfe ad 
Achis: Se io ho trovato gra- 
z.ia negli occhj tuoi , fiami 
dato luogo in una delle città 
di quefia regione per abitar^ 
vi : imperocché a qual fine 
fiarà teco il tuo fervo nella 
città del re f 

6’ Achis pertanto gli affe- 
gnb fubito Siceleg, e in que- 
fio modo Siceleg diventò città 
dei regi di Giuda, com' è an- 
che adejfo . 

7. E il tempo che David 
paffò nel paefe de' Filtfiei , 
di quattro mefi . 



Vers. p. A qual fine starà teeo il tuo servo nella città iti rei Di- 
vidile trova una ragione assai speciosa per ortCBcre di far sua dimo- 
ra lungi dalla reggia di Achis . Egli dice, che non è conveniente > 
che un esule viva nella città del re con un accompagnamento di sol- 
dati in tanto numero da farlo parere un altro re, onde potean na- 
scerne sospetti , e diffidenze . li fine di David si era di allontanare i 
suoi dai Commercio cogl’ Idolatri , e dal pericolo di contrarne i mali 
costumi . ’ 

Ver.s. Gli attigna subite Siceleg, Da ciò si vede i|ual conto fa- 
cesse Achis del suo òspite questa volta, disponendo Dio i cuori de- 
gli uomini secondo i fini della sua sempre adorabile pruvidenza . Si- 
celeg fu prima assegnata alla tribù di Giuda, indi fu ceduta a quel- 
la di Simcon>y9/. xv. , xix. ; indi era stata occupata dai Filistei. 

Vers. S. 
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S. Et afcendit David , Se 
viri ejus , Se agebant prs- 
das de Geffun , & de Ger- 
ii , Se de Amalecitis : hi enim 
cniin pagi habicabantur in ter- 
ra antiquitus , euntibiis 
Sur ufque. ad tenam 
pti . 

9. Et percutiebat David 

omneni terra m , nec relin- 
quebat viventem virum , 
Se inulierejn : tollenfque 

oves , & boves, & afìnos , 
& camelos , Se vefies , re- 
vertabatur , Se veniebat ad 
Ach's. 

10. Dicebat autem ci 
Achis: In quem irruifti lio- 
die ? Refpondebat David : 
Contea meridietn JuJx , Se 
contea meridiem Jerameel , 
Se contra meridiem Ceni. 

11. Virum , Se mulierem 
non vivificabat David , nec 
.adducebac in Geth , dicens ? 
Ne forte ioquantur adver- 
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8. £ David fi moffe coll A 
fua gente , e mettevano a 
faccommo Gejfnri, e Gerz.i , 
e gli ylmaleciti, perocché qne' 
borghi in quel paefe erano 
abitati anticamente fullajìra- 
da di Snr fino al paefe di 
Egitto . 

9. E David defolava tut- 
to quel paefe , e non vi la- 
feiava vivo ne^uomo , nè don- 
na : e prendendo le pecore , 
e i bovi , e gli a fini , e i 
cammelli , e le fxppellctili , 
fe ne tornava a trovare A- 
chis . 

10. E Achis diceagli : In 
qual parte hai tu oggi portata 
la guerra}, Rifpondea David: 
f'^erfo la parte meridionale di 
Giuda, Zferfo la parte meri- 
dionale di Jerameel , e verfo la 
parte meridionale di Cenii 

11. David ncn lafciava 
la vita a niffun uomo , 0 
dontta , nè alcuno ne con- 
duceva a Geth , dicendo , 



Vers. 8. Mettevano a taccoman» Gesturi , e Ger-^ì^ e gli jimalecitì . 
I popoli di Gesturi , e di Gerzi erano un avanzo de’Chananei; on- 
de erano addetti airanachcma non meno che gli avanzi de^li Atni- 
iecici ; quindi die Davidde eseguendo la sentenza di Dio contro 

di queste genti D ea loro giusta guerra • 

Vers. IO. /''erro la parte meridionale di Giuda , ec. Davidde rispon- 
deva alle interrogazioni di Achis con ambiguità) perocché dicea di 
essere andato a portar guerra verso certi luoghi > lo eh’ era ve- 
ro ; ma Achis intendea , eh’ egli avesse fatta guerra agl’ Israeliti di 
quei contorni , e tornava conto a Davidde che quegli così l’ inten- 
desse , quanto realmente tutto il male cadeva sopra i Chananei , e 
sopta gl) Amaleciti . Benché adunque lìti qui la sua finzione non 
fosse con danno di quei re ; contuctociò fa d’ uopo di confessare , 
che simili restrizioni mentali, e sinrli equivoci mascherando la ve- 
lua la ofièndonoi e soao vera menzogna. 
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fum nos. Hjec fecit David : 
8 c Iioc erat decretum illi 
omnibus diebus , quibus ha- 
bitabit regione Philifthino- 
rurn . 

12 . Credidit Achis David, 
dicens ; Multa mala operatus 
eft centra populum fuum 
Ifrael ; erit igitur mibi fer- 
vus fempiternus. 



Potrebbero parlare cotitro di 
mi . Così fece David , e que~ 
fio fu il [ho coflnme per tut- 
to il tempo , che abitò nel 
paefe de' Filifl ci. 

12. Per la qual cofa A- 
chis.avea fidanz.a ite David- 
de, e diceva: Egli ha fatto 
gran male al fuo popolo d' 
Jfraele : ei farà dunque per 
fempre mio fervo. 



f 
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CAPO XXVIII. 

/ Filistei armano contro Sanile , e Davidde ^romene ad 
^chis di essergli fedele in questa guerra . Sanile , che 
avea già uccisi i maghi , consulta la Pitonissa , ordi- 
nandole di far apparir Samuele , dal quale e avvisato 
della prossima morte sua , e de’ suoi . 

I. Adom eft aurein in i . R egli avvenne in 
Ss diebus illis , congre- que’ giorni , che i 

gaverunt Philirthiiin agmina Filifiei ' raunarono le loro 
fua , ut prjepararcmui- aJ bel- fchiere per prepararfì alla 
luin centra Ifrael ; dixitque guerra contro /fraelv : e A- 
>\cbis ad David : Sciens chis dijfe a Davidi Sappi per 

Dune feito, quoniara mecum cofa certa , che verrai in 
egredieris in caftris tu , & campo con me tu , e la tua 
viri tui . gente . 

2. Dixitque David ad A- z. E David rifpofe ad 
chis: Nunc feies, qua: fadu- Achis : Or tu faprai quel , 
rus eft fervus tuus . Et ait che fia per fare il tuo fer- 
Achis ad David: & ego cu- vo . E Achis dt/fe a David: 
floJein capitis mei ponam te E io ti fiderò la guardia 
cundis diebus. della mia perfona per fem- 

pre . 

Vers. !•> C 2. Saffi ftr tosa certa ^ che verrai in campo con me ec, 
Achit persuaso ornai, che Davidde è nemico giurato di Saul, e dei 
popolo d’ Israele, gli dice, che vuol dargli una prova della fede , 
che ha in lui col condurlo seco alla guerra de’ Filistei contro Israe- 
le. Davidde, il quale certanicnte non volta combattere contro il suo 
re j e contro la sua nazione , risponde ia termini ambigai al re . 
tnancenenJolo nella persuasione , in cui lo avea tenuto ho allora ; 
onde anclie in questo il suo candore resta appannato dalla Hnzione . 
Di mala voglia noi Dotiamo i falli di un uomo sì grande, e sì san- 
to; ma appunto perche falli di uom così santo debbon notarsi , af- 
finché non servano giammai di regola, o di pretesco alia passione « 
e all’errore. Questi falli nelle vite dei Santi sono ( per usare un’ 
espressione di S. Agostino ( come in un bellissimo, e candidissimo 
corpo i nei, c spariscono alla sfavillante Iure della loto cariti verso 
Dio, < delle opere Bwndi fatte d« «»>i » gioria dei loro Signore. 

Vers. 3. 
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3. * Samuel autem mor. 
tuus eft , planxitque eum 
cmnis Ifrael, & fepelierunt 
eum in Ramatila urbe fua . 
Et Saul abftullt magos » & 
aiiOlos de tetra . 

• SMpr. 25. I. 

Eccli. 46. 23. 

4. Coogregatique funt Plii- 
ìifthiim , & venerunt , Se 
caflramctati funt in Surtam t 
congregavit autem 8 c Saul 
univerfum Iftael, & venitin 
Gelboe . 

5. Et vidit Saul caftra PhI. 
lifthiim , & timuit, & expa- 
vit cor ejus nimis ; 

6 . Confulultque Domi- 
num , Se non refpondit ei 
rqeue per fomnia , neque per 
Sacerdotes , neque per prò- 
phetas . 

7. Dixitque Saul fervis 
fuls : Quarrite milii mulie- 



3. Or Samutle erd morto ^ 
t tutto Ijritele lo avea pian- 
to , e lo avean fepolto in Ra- 
mathd fuit patria . E Saul 
avea difcacciati dal paefe i 
maghi, e gli indovini* 

I 

4. Ed effendoji ratinati l 
FUifiei, andarono a porre il 
campo a Sunam t Saul pari- 
mente rauno tutto Jfraele , e 
andò a Gelboe * 

5. E Saul avendo veduto 
l' accampamento de* FUifiei , 
ebbe timore, e il [no cuore fi 
sbigottì far mi fura t 

6. E confulrò il Signore ^ 
il quale non gli diede rifpojla 
nè in fogno , nè per meì^z.o 
de' Sacerdoti, nè per mezza 
dei profeti . 

5. E Saul diffe a' fuoi 
fervi.' Cercatemi una donna 



Vers. j. Saul avta ditcaecìati ì maghi,' e gl'indovini. Saulle avfj 
Va in ciò seguito il comandameato di Dio, Levit. xix> Deut, 

XVI li. II. Si crede, che ei venisse a questa risoluzione per consi- 
glio di Samuele nei primi tempi del suo regno . ' ‘ 

Vers. 4. ASunam, Nella tribù d’Issachar. A mezzodì della valle 
di Sanam sono i monti di Gelboe . 

Vers. 6. 7g_in gli diede ritpofla ec. Così Dio puniva questo misero 
principe imbrattato del sangue di tanti sacerdoti . Dicendosi qui » 
che Dio non gli diede per me'^go de' Sacerdoti , venghiamo a incen- 
dere > che egli avesse creato un nuovo Pontefice ( perocché Abiathac 
era con Oavidde ) , c fatto un altro Ephod coll’ Urim > e Tlium- 
mim . I profeti consultati da Saul possiam credere , che foscero que- 
gli, i quali dimoravano presso a Gabaa patria di Saul, ed eran di- 
scepoli di Samuele . ' 

Vers. fi Cercatemi una donna ^ che abbia lo spirito di Vithorie , 
Lo spiritQ di pichone vuol dire Io spiiito di Apollo divinità ianiosa 

prcs- 
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ferii Iiabentem * Pyflionem, 
fc vadain ad eam. Se (ciCci- 
tabor per iJlam . Et dixerunt 
fervi ejus aJ eum : Eft rmi- 
lier Pythonem habens inEn- 
dor . 

* Levit, 20. 27. 

Deut. 18. II. 

ASl. 16. 16. 

S. Mutavit ergo liabituin 
fuum : veflitufque, eft aliis 
veftimentis, & abiit ipfe, & 
duo viri cum eo , venerunt- 
que ad mulierem noóle » Se 
ait iiJi ; Divina milii in Py 
thone , Se fufeita mihi quem 
dixero cibi . 

9. Et ait mulier ad eum i 
Ecce, tu nofli quanta fecerit 
Saul , Se quoaiodo eraferit 
magos. Se ariolos de terra : 
quare ergo intìJiaris animx 
nieac, ut occidat? 

10. Et juravit ei Saul in 
Domino, dicens; Vivit Do- 
nainus, quia non eveniet ti- 
bi quidquam mali propter 
hanc rem. 

11. Dixitque ei mulier ì 
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che Abbia lo /pirico di Pitho“ 
ne y e anderh a trovarla y e 
con f altero per mez.z.0 di lei . 
E i fuoi fervi di/er a lui t 
Havvi in Endor una donna, 
che h.t la jpirito di Pithone . 



8. Egli adunque Jì centra/, 
fece: e pre/e altre vcjìi , e 
andò Con due altri a trovar 
la donna di notte tempo , e 
le diffe'. Interroga per me lo 
/pirico di Pithone , e fammi > 
app.irire colui, eh' io ti diro. 

9. E la donna diffe a lui: 
7 “ « ben fai tutto quel , che 
ha fatto Saul y e come ha fler- 
minati dal pae/e i maghi, e 
gl'indovini: perchè adunque 
vieni tu a tentarmi per far‘ 
mi perdere la vita} 

10. E Saul le giuro pel 
Signore , dicendo : yiva il 
Signore y non ti avverrà nif- 
fun male per que/lo. 

ir. E la donna diffe: Chi 



préiso i Gentili per ragione de'iaoi oracoli. Vedi gli Àtri, cjf. 
XVI. i£. Ma notisi fino a qual segno giunga 1* accecaineoto di que- 
sto re: egli avea cacciati dal regno i maghi, e gl’indovini : ades- 
so, perchè Dio non gli di risposta, fa cercare di una maga, come 
se la consolazione nelle sue inquietezze negatagli da Dio potesse 
ottenerla dal Demonio . 

Havvi in Endar tc. Questa cittì ora appiè de* monti di Gelboe < 
Vers. il. Fammi apparir Samuele z ovvero Hituicitami Samuele. 
la negromanzia , cioè 1’ arte vanissima d’ indovinare , c predire il 
futuro col far comparire i motti, si vede usata ne* secoli più rimo* 

ti • 
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Qiiem fufcitabo libi ? Qi^ii 
ait ; Samuelem mihi fufciu . 

12. Cum autein vidilTet 
’ mulier Samuelem , excJama- 

vit voce magna, &c dixit ad 
Saul: Quare impofuifti mihi? 
Tu es enirn Saul. 

13. Dixitque ei tex: No- 
li timeie : quid vidifti ; Ec 
ait mulier ad Saul: Deos vi- 
di afcendentes de terra . 



Z> £’ RE 

debb' io f^rti apparire ? E 
quegli rifpfAfe: Fammi apparir 
Samuele . • 

1 2. Aia la dofirja avendo 
veduto apparir Samuele , le- 
vo un grande flrtd* , e dUfe 
a Saul : Perchè - mi hai tu 
ingaunataì tu fé' Saul. 

13. Ada il re dtjfei Non 

temere-, che hai tu veduto} 
E la donna dijfe a Saul: Ho 
veduti degli dei ufeir fuori 
dalla terra. ' 



tt . Ella è una prova della comune persuasione dell* immortalità deU^ 
lo spirito amano. Ma gran cosa! Saullc volea contro il voler del 
Signore consultare morto quel Samuele, che egli non avea voluto 
ascoltare, quando era vivo, c da parte di Dio gli parlava . i 
Vers. I a. la dtnna avendo veduto apparir Samuele te. Prima 
che la donna potesse dar di mano a’ suoi incantesimi , Dio face ap- 
parir Samuele) e questo fu il morivo, per cui la maga si spaurì) 
t gridò . Io mi attengo in questo luogo alla sentenza assai comune 
presso i Padri , e gli Interpreti , e cunfermata eziandio nell' Ercle-' 
siasciCo , cap. zLvi. 23. Il veto Samuele per divina disposizione 
apparve, e parlò ^ Sanile, e gl’ intignò quello, ehe Dio avea de- 
cretato contro di lui; apparve, dico, i»«n in virtù degl’ incanresi- 
mi di quella donna, i quali non erano'ancora farti, ma perchè Dio 
volle, che dalia bocca di Samuele udisse Saul le minacce degl’ im« 
minenti gastighi, co’ quali volea punire sì le passate iniquità, e sì 
ancora l’empietà di lui nel ricorrere alla Pithunissa . Siccome nello 
stesso punto, in cui Saulie chiese alla donna, che facesse apparir 
Samuele, nello stesso punto Samuele apparì, e la donna piena di 
paura gridò, e disse: Tu tei Saulie-, mi sembra perciò molto pro- 
babile, che quella estendo informata di tutto quel, eh’ era passa- 
re fra Saul , e quei profeta , venisse a congetturare , che colui , che 
la interrogava , era il re . 

Vers. 13. Ho veduti degli dei uscir fuora tc. Il plurale èqui mss- 
so ptl singolare, come si vede anche da quel, che segue; la stessa 
voce Ebrea Eloh/m ~è usata a significare il vero Dio, i dei falsi , 
gli Angeli, I giudici, i magistrati. Q.uì la donna vuol dire, che 
lia veduto un uomo divino, pieno di maestà, e di grandezza. Da^ 
tutto il racconto apparisce, che la donna vide Samuele, ma non 
udì la sua voce, forte perchè Saullc non volle, ch’ella fosse pre- 
sente, o perchè da se stessa ella si ritirò. Fedi vers. 21., Saullc 
udì la voce ; ma non vide Samuele . 

Vers. ì^. 
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14. Dlxltque ei: Qualis 
eft forma ejus? Q.uasait; Vir 
fenex afcendit. Se ipfe ami- 
(^us eft pallio. Et intellexit 
Saul , quod Samuel effet , 6 c 
inclinavic fe fuper faciem 
fuam in terra , Se adoravit . 

15. Dixit autem Samuel 
ad Saul : * Qiiare inquieta- 
fli me , ut fufeitarer } Et ait 
Saul: Coarélor nimis: fiqui- 
dem Pliiliftbiim pugnane ad- 
verfum me. Se Deus receflìt 
a me , & exaudire me noluit, 
neque in manu propbetarum, 
neque per fomnia . Vocavi 
ergo te, ut oftenderes mihi 
quid faciam. 

* Eccli. 46. 23. 

! 16. Et ait Samuel: Quid 
intetiogas me, cum Dominus 
recefferit a te, Se tranfierit 
ad atmulum tuumf 

17. Faciet enira libi Do- 
iTiinus, ficut locutus eft in 
naanu mea , Se feindet re-. 
gnum tuum de manu tua. 
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14. Ed ei te dijje: Come 
f fSti ? P^ijfe Colei : £* 
venuto un vecchio coperto con 
un mantello. E Saul compre- 
fe come quegli era Samuele ,* 
e s' inchinò colla faccia fine' 
a terrai e lo adorò. 

15. Ada Samuele diffe a 
Saul : Perchè mi inquieti tu , 
facendomi apparire ? E diffe 
S aul : Io fono in angufiie : 
perocché iFiliJlei mi han mof- 
fa guerra , e Dio fi è ritira- 
to da me ^ e non ha voluto «- 
f audirmi nè per mez.z.o di pro- 
feti , nè per via di fogni. Ho 
adunque fitto apparir te , per- 
chè mi dica quel y che ho da 
fare . 

16. E Samuele rifpofe : 
Per qual morivo conf ulti mcy 
mentre il Signore fi è ritira- 
to da te, ed è favorevole al 
tuo rivale ì 

17. Perocché il Signore fa- 
rà quello y che per mez.zo mia 
ti predijfe , e frapperà di ma- 
no a te il regno , e darallo 



Vers. ly. Ttrchi m' ìnquitti e*.? Maniera di parlare figurata, ma 
adattata alle córnuni idee degli uomini , i quali credono , che le 
anime dei defunti postano estere inquietate, allorché ti cerca di 
fargli apparire. Ma forse meglio ancora ti dirà, che Samuele vo- 
glia dire: Per qual motivo hai tu tentato cosa, la quale non po- 
trebbe, se non muovermi ad ira, avendo cercato di farmi per vie 
illeci'c apparire risusciiato ? Non fu nè la maga, nè Saul, che fe- 
cero --'pr-ir Samuele, na Dio} contittociò egli è vero, che Dio 
non t ee apparir Samuele, se non per punire Tempiecà commetta 
da S.' He ’cl icorrere alla Pichonetta. 

Un adumiue fitto apparir te y ec. Vedesi, che Saul credè effètto 
dell* arre di quella donna 1 * apparizione di Samuele, dal che sempre 
vi^ si ronotee la sua cecità. 

T*tt. Vtc, Tom. yi. N Vcrt« 19. 
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clabit illud { 5 roximo tuo 
David : 

i8. Quia non obedifti vo- 
ci Domini , ncque fecifti 
iiam furoris ejus in Ama- 
lec .• idclrco quod pateris ^ 
fecit tibi Dominus bodie . 

\ 

lo. Et dabit Dominus e- 

■'l 

tiara Ifrael tecuni in manus 
Philifthiim ; cras autem tu , 
& filli tui raecuin eriiis: fed 
iic cafira Ifrael tradet Domi- 
nus in manus Piiilifihiira . 

20. Statimque Saul ceci- 
dit porrfdus interram: exti- 
rauerat enira verba Samuelis, 
& robur non erat in co , quia 
non comcdeiat panem tota 
die illa 4 

21. Ingreffa etlitaque rau- 
lier illa ad Sùul ( conturba- 
tus enira erat valde ), di- 
xitque ad cura: Ecce obe 
divit ancilla tua voci ture , 
Se pofui animam nieam in 
raanu mea ; Se a udì vi fenno- 
nes tuos, quos locutus csad . 
me. 

22. Nunc igitur audi Se 
tu vocem ancilla: tux , Se 
ponara conni te buccellara 



D E' R E 

al tuo projjimo a Daiidde 4 

% 

18. Perchè tu non hai ub- 
bidito alla voce del Signore , 
e non facefii quello, che Vira 
di lui ejigeva contro gli ylma- 
leciti , per queflo il Signore 
ha fatto oggi a te quello , che 
tu patifei. 

19. E il Signore di piU 
darà Jfraele con te nelle ma~ 
ni de' Filifiei : e domane tu j 
e ituoi figliuoli farete con me: 
e anche il campo d' Ifraele 
darà il Signore in preda a' 
Filifiei . 

20. Subitamente cadde Saul 
per terra difiefo : perocché fi 
fhigott) alle parole di Samuele , 
ed era fenz.aforz.e , non aven- 
do prejo cibo per tutto quel 
giorno . 

21. Ala quella donna torno 
a trovar Saul , eh' era tur- 
bato altamente , e gli dtjfe : 
Ecco , che la tua ferva ha ub- 
bidito alla tua p troia , e ho 
rneffa in pericolo la mia vita , 
e ho prefiato fede a quel , che 
tu mi hai detto . 

22. yldeffo adunque afcol- 
ta anche tu la voce della 
tua ferva , e io ti porro da- 



VcTS- 19. Dctnart tut e i tuoi figliuoli tarete con me. Domane 
tu , e i tuoi figliuoli sarete trai morti, sarete nell’altra vita, nell' 
altro mondo: o che non vuol dire, che Saul dovesse trevarsi nello 
stato, e rei luogo stesso , dove era Samuele, non pottndosi dubi- 
tare, che Saul morì tmpenicente , togliendosi da se stesso la vita» 
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panis , ut comedens con- 
valefcas, & potlìs iter age- 
re . 

23. Qui renult , & ait : 

Non comeJ.im . Co‘->'eiunt 
autein cum fervi fui , 5c inu- 
lier , is: tandem aiuiita voce 
toruin furrexit di terra , &: 
fedit fuper leélum . . • 

24. Mulier autein illa ta- 
bebat viiulum pafcualem in 
domO) &c fedinavit, de oc- 
cidit eum : tollenfque firi- 
iiam mifeuit eaui, &: coxit 
azyma ; 

25. Et pofuit ante Saul , 
& ante fervosrjus. Qui cum 
comedident, fuirexerunt, & 
ambulaverunt per totam no- 
ttem illam 1 



xxrni. 

'vanti tifi pcz.z.0 di patte \ onde 
ripigli le f'trz.e col Mangiare , 
e pujfi far tno viaggio . 

23. Ada egli nego, e dif- 
fe : Non mangero -, I fnoi 
fervi però, e la dintia gli 
fecero violcì?z.rt, e fnalrKen- 

te facendo a modo loro fi 
alfa da terra, e fi pofe a 
federe fui letto. 

24. Or la donna aveva 
in cafa un vitello di ferbatojo, 
e andò in fretta , e lo uccife j 
e prefa della farina la impa- 
fìò , ne fece pane fenz.a lievi- 
to; 

25. E lo pofe davanti a 
Saul , e afuoi fervi . Ed 
eglino mangiato che ebbero 
fi partirono , e camminarono 

tutta notte . 



t 
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CAPO XXIX. 






J)Aviààe andando co* Filistei a combattere contro Israele^ 
e rimandato indietro a Siccleg , temendo i principi , 



che nella battaglia n.on si 

I. ✓^On^^regata funt eigo 

V / univeila 

jginina in Aphec ; fed 
Ifrael caflrametàtus eft fupec 
fontem, qui crac in Jezra- 
hel.. 

2’. Et fatraptE quldem Ph\- 
Jifthiiin incedsbant in centu- 
liis , & minibus: David au- 
tem , & viri ejus erant in 
noviffinio agmine cura Achis. 

3. Dixeruntque principes 
Phillfthiim ad Achis: Quid 
fibi volunt Hebraei irti? Et 
ait Achis ad principes Phi- 
lifthilra: Nani ignoraùs Da- 
vid , qui fuit fervus Saul 
regis Ifrael , & eft apud me 
multis diebus , vel annis , & 
non inveni in eo quidquain 
ex die , qui transfugit ad 
me, ufque ad diera banc? 



voltasse contro di loro .. 

I. tutte quante le fchicm. 

re de* Filtjhi Ji uni- 
rono infume in u4phec : e /f-i 
rade pofe il campo prejjo alla, 
fontana, che è a Jezjrahel. 

z. E i fatrapi de' Filijlei 
andavano colle loro /quadre 
di cento , e di mille uomini ^ 
ma David , eia fua gente era-f 
no nella, retroguardia con, 
Achis . 

3. E i principi de* Filifci 
differo ad Achis : Che fin- 
qui queJH Ebrei ? E Achis. 
di(fe ai principi dei Fili/lei : 
Non conofcete voi David , il 
quale era fervo di . Saul re 
d* //rade , e Jìa prejfo di me 
da mdti dì , 0 piutto/ia an- 
ni, e non ho avuto di doler- 
mi di lui d ii giorno , in cui 
fi rifugio preffo di me fno a 
quejl' ora ì 



Vers. I. In ^fhec- Cittd differente dall’altra dello stesso nome 
nella tribù di Ater: questa era nella valle di Jezrahel tra ’l monte 
Thabor, c il Gelboe • 

Vers. 3. Da molti dì, » piuttosto anni . O bisogna dire , che Arili s. 
esagerasse , c mentisse affin di persuadere i satrapi a fidarsi di Da- 
vid, o bisogna intendere, che David, il quale stetre «on lui soli 
quattro iqcsi, avea passacq nel iìmo una. parte del precedciuq 

anno ^ 



( 
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4. * Irai! funt autém ad- 

Verfus eum piincipes Pl>i- 
lifthiiin , & dixerunt ei : Re- 
vertatur vir iUe , & fedeat 
in loco fuo, in quo confti- 
tuidi cum , & non defcendat 
nohifcura inpraclium , ne fiat 
nobis adverfarius , cum pra£- 
liari coepetimns : quomodo 

Cnim alitet poterit placare 
dominum fuum, nifi in capt- 
tibus nofiris ì 

* i. Par. 12. 19. 

5. Nonne ifte eft David) 
cui cancabant in choris , di- 
centes; PercuflTìt Saul in mil- 
libus fuis , & David in de- 
cem minibus fuis? 

6. Vocavit ergo Achis Da- 
vid, & ait ei: Vi vie Domi- 
nus: quia redbus es tu, &£ 
bonus in confpeétu meo: & 
exilus tuus, & introitus tuo» 
luecum eft in caftris : & non 
inveni in te quidquim mali j 
ex die, qua venirti ad me 
ufque in diem hanc; fed fa- 
trapis non places i 

7. Revertere ergo, & va- 
de in pace, & non oftendas 
oculos fatraparum Pbili- 
nt)iim« 



XIJX. i$y 

4. Mt i principi de' Fil’flii 
fi /degnarono contro di lui , t 
gli dijfero . Torni addietro 
cofiui^ e fi ne fila nel luogo 
d-t te ajjegnatogli ^ e non ven-i' 
g.t con noi alla hdt taglia , 4/"- 
finchè non ci fi rivolti Contro , 
quando avrem cominciata la 
z.uif.1 : imperocché come poireblf 
egli altrimenti racquifìar la 
grac.ia del fignor fuo, fe non 
a Jptfe delle noflre tcftei 

\ 

5. Non e egli Cèfi ni quel 
Davidde , di cui cantavafi 
in mcz.z.0 alle danze : Saul 
ne ha nccifi mille ) e David 
dieci milaì 

6. Achis pertanto chiami 
a fe David y e gli di(fe : 

va il Signore: Tu fe' uom~ 
retto, t dabbene negli occhj 
miei: e tu andavi, e venivi 
nel mio campo fenza che io 
abbia trovato in te alcun di- 
fetto dal giorno, in cui veni- 
fii da me fino a queflo gier-* 
no -, ma i fatrapi non ti gra* 
dlfcono . 

7. T orna aduflqtie indietro , 
e vattene in pace , e non difgù* 
fiate i fatrapi de'fiiliftei. 



anno, e una narte del corrente; e questa seconda spositione pare 
accennata nella versione dei LXX. , dove si legger E' gli il stcon" 
do anno , dacché egli è con ntt , 

Ver*. 4. Torni addietro cittni , tc. Dio si serve de* suoi nemici pc< 
tirar fuori Davidde da un brutto passo , in cui trarcavati o di do* 
ver tirare la spada contro il suo popolo, o di dover tradire il t4 
(Uo pcocetCorC) e amico. Ed era tempo, che una simile alleinxa « 

N J la 
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• 8. Dixitqje Diviù ad Aciiis: 
Q.JÌJ eniiTi feci, & quid iti- 
venirti .in me fi.Tvo tuo ^ 
die, qua fai in conlpttffu tuo 
ufque in d'em liatic , ut non 
veniam, &: pus^ntm contra 
inimices domini mei regis? 

p. Refpondens autem A- 
chls, locutus e(ì ad David ; 

* Scio quia bonus es tu in 
oculis meis , ficut Anf,elus 
Dei : fed principes Piiiliflhi- 
rorum dixeiunt: Non afeen- 
det nobifeum in pradium . 

* 2. Rei. 14. 17. €7 20. 

Item 19. 27. 

10. Igiiur confarge mane 
tu , & f^ervi domini lui, qui 
venerunt tecum: & cum de 
no£te furrexeritis , & coeperit 
dilucefeere, peigue, 

it. Surrexàt itaque de 
ro(5te David , ipfe & viri 
ejus , ut pioficifcerentùr 
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8. E Duvid diffe ad 
chis : ma , e che ho fati' io , 
e che hai ih trovato in me 
tuo fervo dal giorno , eh' io 
mi prefc?itai al tuo cofpctto 
jino a qitejiq dì, onde non 
debba venire , e non debba 
combattere contro i nemici 
del re fi gnor mio ? 

9. Ma Achis rifpofe , e 
dife a David : Io confi ffo , 
che tu fi' buono negli occhj 
miei , come un Angelo di Dio : 
ma i fatrapi de' Filifiei hanno 
detto : Egli non verrà con noi 
alla battaglia , 

10. Per la qual cofaaìvati 
di buon' ora tu, ed i- fervi 
del tuofignore , che fon venu-, 
ti con te: e aizzati che farete 
prima che finifca la notte , 
andatevene , quando comincierà 
a fchi.irirfi il giorno, 

11. David pertanto fi le- 
vo, che era ancor notte , colta, 
fua gente per partire al mat- 



la quale Qocea servire «i nerniei di occasione per iscredicarlo, fosse 
disciolca . 

Vers. 8. Ma , t che he fin' io , tc.t Mostra di tenersi cflèso deila 
difH.le ':za de* satrapi , e d sguscato della loro risoluzione; se egli 
avesse senza più accettato il partito, avrebbe giustificati i loro so- 
spctti • . , . 

Vers. IO. E i servì del tue signore, che se» venuti con te. I ser- 
vi di Saul tuo re: iirperoccfié , quantunque David si fo-sse allunra- 
nato dal dominio di Sau! per fuggire una ingiusta, c violenta per- 
secuzione, ei non lasciava di riguardarlo tjuoia come suo Sovra- 
no: e quanto ai compagni di David, questi non sì erano ritirali 
dal loro paese, se non o per affetto verso Davidde , o rostretti dal- - 
la povertà, e dalla miseria a cercar rifuitio presso di lui, onde 
tutu quella schiera conservava Tainor della patria, c l’ossequio aA 
legnante , 
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inane , & reverterentur ad thio j e tornare nel paefe de' 
teriam Pliilifthi'i'n: PhiHfthiim Filillei: e i Filiftei aneUron» 
autem afcenderant in Jezralisl , a Jez.rahel . 



CAPO XXX. 



In assenz.A di David , e de' suoi gli yJir.Meciti aveana 
incendiata Sicelcg ^ e portate via le spoglie; ma Da^ 
vid va loro dietro , e li mette a fìl di spada e ricu- ^ 
pera la preda , la quale egli sp.misce con cguaglianz.a 
ai compagni » anche a quelli , i quali essendo stanchi 



cr^tn hug/^glio • 

I. ^ Umque * veniffent 
David, & viri ejus 
in Siceleg die tenia, A;na- 
lecitce impetuin fecerant ex 
parte auftrali in Siceleg, & 
percufferant Siceleg, &c fuc- 
cenderant eain igni. 

♦ I . Par. 12. 23 . 

1. Et capti vas duxerant 
mulieres ex ea , a minimo 
ufque ad magnum : & non 
inter fecerant quemquam , fed 
fecum duxerant, &pergabant 
ilinere fuo. 

3. Cum ergo veniffent 
David, & viri ejus ad ci- 
vitatein , & inveniflent eam 
fuccenfam igni , & uxores 
fuas, &: filios fuos, & fihas 
dudas eiìe capiivns, 

4, Levaverunt David, & 

populus , ' qui erat cum eo 
Yoces fuas , &: planxeiunt 



I. A Llorche Davide e la 
fu.t gente arrivaro- 
no il terz.0 giorno a Siceleg , 
gli Am.dcciti avean fatto 
una fcorreria dalla parte di 
mex.z,od't fino a Siceleg , e 
aveano prefa Siceleg , e l' 
aveano incendiata . 

2. E avean menate via 
prigioniere le donne , e i gran- 
di e i piccoli: e non aveano 
uccifo nijfuno , ma li condu- 
cevano con fcco , efen' anda- 
vano ai loro viaggio. 

3. Arrivati adunque-, Da- 
vid, e i fuoi alla città , e 
trov.andola incendiata , e me- 
nate via prigioniere le loro r/io- 
gli^ e i figli, e le figlie, 

4. Aizzar on le firida Da- 
vid, e la gente, che era con 
lui , e pian fero a cald' oc- 

N 4 do- ' 



J 
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donec deficerent in eis la- 
ctymx . 

5. Siquidem, & du£ uxo- 
res David captivae dutftae fue- 
rant, Achinoam Jezrahdiics, 
& Abigail uxor Nabal Car* 
meli. 

6 . Et contriftatuS eft Da- 
vid valde: volebat enim eum 
populus lapidare , quia amara 
erat anima uniufcujiifque viri 
faper filiis fuis, & filiabus: 
confortatus eft autem David 
in Domino Deo fuo . 

7. Et ait ad Abiathar Sa- 
cerdotem filiura Achimelec : 
Applica ad me Epbod . Et ap- 
plicavi! Abiathar Epbod ad 
David} 

8. Et confuloit David Do- 
minum , dicens .• Pcrfequar 
latrunculos bos, & compre- 
bendam eos, an non f Dixit- 
que ei Dominus: Perfeqne- 

\re:.abfque dubio enim com- 
prehendes eos , & excuties 
praedam . 

p. Abiit ergo David ip- 
fe , & fexcenti viri , qui 
erant cum eo > & venerunt 
ufque ad torrentem 13 e- 



chj. 

. 5 . Imperocché anche le due 
mogli di David erano fiate 
fatte prigioniere , Achinoam 
di Jez.rahelf e Ahigail ve^ 
dova di Nabal del Carmelo . 

6 . E David fi affijfe gran- 
demente : perocché il popola 
volea lapidarlo y effondo ciaf- 
cuno amareggiato per ragia - 
^ ne de’proprj figliuoli y e del- 
le figlie : ma David fi con- 
forto nel Signore Dio fuo , 

7 * E diffe ad Abiathar 
Sacerdote y figliuolo di Achi- 
melech: Portami l' Ephod . E 
Abiathar porto V Ephod a 
David ; 

S. E David eonfultì il Si- 
gnore , e diffe t Dare io dietro 
a quc' ladroni y-e li prenderò 
ioy 0 noi E il Signore gli dif- 
fe : Va dietro a loro : peroc- 
ché fi cur amente li prenderai y 
e torrai loro la preda, 

9 . Andò adunque David y 
e i feicento uomini , eh' eran 
Con lui-y e fi avanz^arono fi- 
no al torrente Befor ; ma al- 



’ ' -> , 

Veri. 7 * "Pottamt V Ephod > éc. Viene a dire : Porta qui 1 ’ Ephod 
per rivescirrene dinanzi a me, c consultare il Signore- Tale é il 
senso di queste paiole per consentimento della massima parte degl’ 
Inrcrpreti . E certamente vestirsi dell’ Ephod , c consultare il Signó- 
re erano funrtoni proprie del sommo Sacerdote . ' 

Veri. 9. Sino al torrtnit Suor . Questo torrente si forma delle 
acque , che cadono dai monti di Ciuda , e va a gettarsi nel mate 
Mediterraneo presso alla città di Gaza. 

Vers, 14. 
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fori & laflì quiJam fubftite- 
lunt . 

10. Perfecutus eft autem 
David ipfe , & quadriogen- 
li viri : fubftiterant enini 
ducenti , qui lafTi tranfire 
non poterant torrentern Be- 
for. 

11. Et invenerunt virum 
^gyptiuiTJ in agro , & ad- 
duxerunt euiii ad David i 
dederuntque ei panem , ut 
comederet, & biberct aquani , 

.12. Sed & fragmen maf- 
far caiicarum , & duas liga- 
turas uvaE paflae . Qux cuiii 
comediffet, reverfus eft fpiri- 
tus ejus, & refocillatus eft : 
non enim comederat panem, 
neque biberat aquam tribus 
diebus, de tribus noótibus. 

13. Dixit itaque ei David: 
Cujus es tu? vel unde ? & 
quo pergis? Qui ait ; Puer 
yCfyptius ego fum , fervus 
viri Amalecitz : dereliquit 
autem me dominus ineus , 
quia xgrotare crcpi nudiu* 
ftertius. 

14. Siquidem nos erupi> 
mus ad auftralem piagare Ce- 
rethi, & contea Judam , 

ad meridiem Calcb, & Sicev 
leg fuccendimus igni. 

15. ' Dixitque ei David : 

Vers. 14. dì Ctrtthì . I Cerechei 



» 



XXX. lei 

Clini fi fermarono per laflan'. 
chex.z.A . 

10. David pertanto tiro 
avanti con quattrocento uomi^ 
ni: perocché rimafero indie* 
tro dugento , i quali ejfendo 
fianchi non poterono pajfare il 
torrente Befor. 

11. £ trovarono nella cam- 
pagna un Egiziano ^ e lo 
menarono a David : e die- 
dero a colui del pane da 
mangiare y dell'acqua da he* 
re, 

I». £ parte di un cani- 
firo di fichi , e due penz.oll 
di uva paffa . £ quand' egli 
ebbe mangiato (i riebbe, e fi 
rifiorb: perocché per tre dì , 
e tre notti non avea man- 
giato pane, né bevuto acqua* 

13. David allora gli dif- 
Je : Di chi fe' tuì e donde t 
e dove vai ? Rifpofe quegli : 

10 fono uno /chiavo Egizia* 
no , e fervo un Amalecite : 

11 mio padrone mi ha lafcia- 
to, perché cominciai ad ater 
male ieri /’ altro . 

14. Imperocché noi abbiam 
fatta una /correrìa nella par- 
te meridionale di Cerethi , e 
verfo Giuda , e al mez.Zjodì 
di Caleb , e abbiamo incen- 
diata Bice leg. 

15. £ David gli difie 

eraao Filistei * 

A 



.À 
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Potes me ducere ad cuneum 
irtum? Qiii ait : Jura niilii 
per Deuin , quod non oc- 
cidas me , & non tracia* 
me in manus domini mei , 
&.cego ducam te ad cu- 
neum iftum . Et juravit ei 
J!)avid . 

i 6 . Qui cum duxiflet eum, 
ecce illi difcumbebant fuper 
faciem univeifx terrx , co- 
medentes , & bibentes , & 
quali feftura celebrantes diem 
prò cundla prxda, & fpoliis, 
qux ceperant de terra Pbi- 
Jifthiim, & de terra Juda. 



17. Et perculTìt eos David 
a vefpere ufque ad vefperani 
alterius diei , & non evafit 

ejs quifquam , nifi qua- 
dringenti viri adolefcentes , 
qui alcenderant camelos , & 
fu^erant. 

18. Eruit ergo David om- 
nù , qu« tulerant Amale- 
cì'tc , ■ & duas uxores fuas 
eruit. 

• 19. Nec defuit quidquam 
a- parvo ufque ad magnum 
tam He filiis , quatti de filia- 
bus, ^ de fpoliis i & qux- 
cumque rapuerant, omnia re- 
duxit David. 



DE' RE 

Puoi 'tH condurmi y dove è 
quella gemei Dij[e egli: Giu- 
rami per Dio , che non mi 
ucciderai , e non mi darai 
nelle mani del mio padrone , 
e io ti condurrò, dove' è quel- 
la gente . E Davidde giurò , 

ì 6 . E quegli avendo a lui 
fatta la guida, ecco che veg- 
gon coloro fdrajati dapper- 
tutto fui la terra , che man- 
giavano e bevevano , e 
quafi celebravno un di fe- 
Jìivo per ragion di tutta Ia 
preda , e delle fpoglie , che 
avean rannate nel paefe' d(' 
Filijlci, e nel paefe di Giu- 
da. 

ij. E David diede loro 
addojjo 4 a quella 'fera fina 
alla fera del dì figuente, e, 
nijfuno fcampo eccettuati 
quattrocento giovani , i quali 
faliron foprailor cammelli, e 
fi diedero alla fuga. 

18. Ripigliò pertanto Da- 
vid tutto quel , che avean 
portato via gli Amaleciti , e 
liberò le fue due migli. ■ 

i<). E non mancò cofa ve- 
runa 0 picciola , 0 grande tan- 
to riguardo a' figliuoli , e al- 
le figliuole , come per riguar- 
do alle fpoglie ; e David ri- 
conduce tutte le cofe , che 
quegli aveano portato via . 



A di Calcò , Verso Cariatharbe > o sia Hsbron, e Ca- 

liathscphcr città abitare dai postai di Caltb nciU cribri d» Giuda. 

' Vas. iO. 
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29 . Et tullt univerfos gre- 
ges , & armcnta , 8 c niina- 
vit ante (aciem luani ; dixe- 
runtcue; Hxx eft pixui Da- 
vi J . 

*1. Venit autem David ad 
ducentos vircs , qui lafTìfub- 
Oiteranc , nec fequi potuc. 
rant , David : Se relideie eos 
juflerat in torrente BelTor , 
qui egrenì fune obviam Da- 
vid , Se populo, qui erat cuna 
to . Accedens autem David 
ad populum , falutavit eos pa- 
t:i/ìcc. 

22. Refpondenfque omnis 
vir penìmus. Se iniquus, de 
viris , qui jerant cum Da- 
vid, dixit; Quia non vene- 
innt nubifeum , non dabi- 
inuS eis quidquam de prxda , 
quatta eruimus ; fed fu,fficiat 
vinicuique uxor fua , 3 c filii.* 
quos culli acceperint , rece- 
dant. 

23. Dixit autem David : 
Non fic facietis, fratres mei, 
de bis , quae tradidit nobis 
Dominus , & cuftodivit nos, 
Se dédit latrunculos, quieru- 
perant adverfum nos, in ma- 
iius noflras ; 

24. Nec audiet vos quif- 
quam fuper fermone . hoc : 
?;qu3 eniin pars cric defeen- 



XXX. 205 

•20. E prefe t fitti i gregei, 
e tutto il bejìiame grojjo, e 
mundollo Avvinti * fe-, e dijje. 
ro: Quefla è Lt pred.i di Da. 
vid . 

21. £■ andò ver/a quei dn~ 
gemo , i quali Ji er.rn ferma- 
ti pella /ianchcz.z.a , e non 
avean potuto fcguirlo , e a 
quali egli aveva ordinato di 
ripofarfi prcjfo al torrente 
jor : ed eglino andarono in- 
contro a David, e alla gen- 
te , che era con lui : e Da- 
vid accojlatofi a loro li /aiu- 
tò Corte femente . 

2 2. E tutti li trifti , e 
cattivi uomini del numero , 
che era andato con David , 
prefero a dire ; Siccome egli- 
no non fon venuti con noi , 
non d.ircm loro cofa veruna 
detta preda , che abliam ri- 
prefa ; baffi a ciafeun di la- 
ro il riavere la fua moglie , 
e i figliuoli', e avuti quefli , 
Je ne vadano. 

23. Aia David diffe: Nm 
fate così , fratelli rr.iei , ri- 
guardo alle cofe date a noi 
dal Signore: egli è flato no-' 
firo cujfode , e ha dato nelle 
neflre mani i ladroni , che fi 
eran gettati /opra di noi • 

24. E niffuno vi menerà 
buono quejìo parlare : peroc- 
ché egual porzione avrà co- 



Vrrs. zo. Questa è la preda di David . Così cartravano i soldati di 
Dsitd» quegli stessi* che poco ptiau volcaii lapidarlo, 

. . • Vers. zf. 






Digitized by Google 




^'Ó4 PRIMO 

deotis ad prailium, & rema- 
nentis ad farcinas, & fìmili- 
ter divident . 

25. Et faftum eft hoc ex 
die ilJa , & deioceps contìi- 
turum , & prxfinitum » & 
quafi lex in Ifrael ufque in 
diem hanCk 

Venit ergo David in 
Siceleg , & niifit dona de 
praida fenioribus Juda proxi- 
rnis fuis , dicens : Accipite 
benedidlionem de praeda ho^ 
Itium domini : 

27. His, qui erant in Be- 
thel , Se qui in Ramoth ad 
meridiem , & qui in Jether , 

28. Et qui in Aroer » & 
qui in Sephamoti, Se qui in 
Éflhamo . 

29à Et qui in Rachal, & 
qui. in urbibus Jerameel t Se 
qui in urbibus Ceni, 

30. Et qui in Arama \ Se 
qui in lacu Afan , & qui in 
Athach, 

31. Et qui in Hebron ^ 
de reliquia , qui erant in 
his locis , in quibus com. 



D E' R E 

Ini , che combatte nella mif- 
chia , e celni , che rimane al 
bagaglio , e divideranno con 
eguaglianz.a . 

25. da quel dì in poi 
fa quefio un punto fiabilito , 
e decifo , e quafi legge in /fi 
racle fino a quefio dì, 

26. E David giunfe a Si- 
celeg , e della preda mandò 
doni ai feniorì di Giuda fuoi 
parerfti , dicendo : Accettate 
quefia benediz.ione , che è par- 
te della preda fatta /opra i 
nemici del S ignote . 

27. f Ne mando a ) quel- 
li , eh' erano a Bethcl , e a' 
quei di Ramoth verfo mez.x.o^ 
dì , e a quelli di Jether , 

28. £ a' quelli di Aroer ^ 
e a quelli di Sephamothy e a 
quelli di Efihamo , 

29. E a quelli di Rachal , 
e a quelli delle città di Je-^ 
rameel , e delle città di Ce* 
niy 

30. E a quelli eli Arama ^ 
e a quelli del lago di Afan) 
e a quelli di Athach, 

31. £ quelli di Hebront 
e a tutti quegli altri , che 
fi avano ne' luoghi , dove fi 



Vero. tf. È ia quel dì in poi fu qUeflo un punto stabilito t tc, Da> 
ridde rinovò l’antico costume, il quale diventò dipoi legge immu^ 
tabile presso gli Ebrei» f'edi 7(mi0. xxxi. 27., J»t. xxii. 8. 

Vers. 26. Mandò doni tc. Notisi in questo luogo la liberalitd , aa* 
xi la magnificeaza , e insieme il buon cuore di David ; egli fa parte 
del bene datogli da Dio a tutti quelli che aveano ne’ suoi afiànni 
contribuite in qualunque modo a sollevarlo » 

Vetv 4. 
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moratus fuerat David ipfe , era, trattennt» David colli» 
& viri cjus . ■ /«<* geme . 



CAPO XXXI. 



Jl corpo di Sanile ucciso co' suoi figliuoli nella hattagdia , 
e appeso alle mura di Bethsan , troncatone il capo ; 
le armi poi nel tempio di Astharoth : ma quelli di Ja~ 
hes y tolti i corpi di Saul y e de' figliuoli y li seppellis- 
cono vicino a Jabes , 



I. T)HlliftlùIm autem pu- 

X gnabant adverfum If- 
rael : & fugerunt viri Ifrael 
ante faciem Philifthiim 
ceGiderunt interfctti in mon- 
te Gelboe . 

2. ♦ Irrqeruntquo Phili- 
l^lùim in Saul , & in lìlios 
ejus , & percufTerunt Jona- 
than , & Abinadab, & Mel- 
chifua, filios Saul; 

* Par. IO. 3 . 

3. Totumque pondus pri- 
lli verfuni eft in Saul , de 
confecuti fune eum viri fa- 
gittarii , & vulneratus eft 
vehementer a fagirtariis. 

Dixitque Saul ad ar- 



I. \ >f i Filifiei vennero 
xVa a battaglia cogl' Jf- 
r aditi : e gli uomini d' /frac- 
le fuggirono dal cofpctto de' 
Filifiei , e furon trucidati fui 
mente Gelboe . ^ 

Z. E i Filifiei fi gettarono 
contro Saul , e contro i fuoi 
figliuoli y e ammaz.z.aron Gio- 
vata y e Abinadab , « MeU 
chifua , figliuoli di Sauly 

3. E tutto il forte della 
battaglia fi volfe contro di 
Sauly e lo infeguirono gli ar- 
cieri , ed ei refib gravemente 
ferito da loro . 

4. E Saul difie al fuo feu- 



Veri. 4. Dine al IMO scudiere. Gli Ebrei dicono , che questi era 
Doeg I ’ 1 JunKo . 

Saul die' di piglio alla spada y et. Così Saulle si uccise da se 
stesso, onde dee liguardarsi come un’ invenzione dell* Amalecica 
quello, che ^li racconta, lìb. 11. eap. i. E’ deplorabile a) sommo 
la ecciti degli Ebrei , i quali nella luce delle Scritture non videro 
quello } che ai solo lume .delia debole ragione umana videro* c con*- 

fvs- 



I 
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tnigerum fuum: Evagina già. 
dlum tinim, <k. percute me : 
ne f4>rte veriiant inciicumcifì 
irti, & interfìciant me, illu- 
dentes milii. Et noluit antii- 
ger ejus : fuerat enim nimio 
tenore perterritus . Arripuit 
itaque Saul gladium , & ir- 
ruit fuper eum . 

• t 

5. Qjiod cum vidifTet ar- 
miger ejus, videlicet , quoJ 
mortuus efTet Saul , iriuit 
etiam ipfe fuper ghdium 
fuum , & mortuDS eft cum 
eo . 

6. Mortuus eft ergo Saul, 
^ tres filii ejus, & armiger 
ili ius , & univerfi viri ejus 
in die illa pariter. 

7. Videntes autera viri 
Ifrael , qui erant trans val- 
letti , (?c trans Jordattem , 
quod fiigiflent viri Ifraeli- 

, & quod mortuus eftet 
Saul, & filii ejus , relique- 
tunt civitatcs fu.as , & fu- 



D E' RE 

d:ere: Sfodera •l.i tua fpaei/ti 
da t e uccidrmi: afpnchè-fo- 
vraggÌM*t%endo forfè q:<efti in- 
circoncifi, non -mi tolgano ejft 
la vitAy è mi f.tccìan injul- 
ti . E lo fcndiere non ■volle 
( firh ): perocché era sbigot- 
tito fommamente . Allora Sani 
die' di piglio alla fpada , e 
gettovifi fopra, , . ' 

.5. La qual cofu veduta 
avendo il fuo fcudiere y come 
Saul era morto , fi gettò an- 
cor egli Culla fu a fpada , e 
morì, infieme con lui.. 

6 , Adori adunque Saul , e 
i tre fuoi figliuoli y e il fu» 
fcudiere , e parimente tutti i 
fuoi in quel giorno. 

7. Afa veggendo gli uomi- 
ni d' Ifraele y che fiavan di 
là dalla valle , e di là dal 
Giordano , come gl' Ifraeliti 
fi erano dati alla fuga , ed 
era morto Saul y e i fuoi fi- 
gliuoli y abbandonarono le lo- 



feisjrono : filo^oS del Gentilesimo, Platone, Arittorilc, Ciceronèj 
e molti altri, viene a dire, che l’uomo non è padrone della prr. 
pria vita , che Dio ha posto 1’ uomo in questo mondo per istarci 
iniir.o a canto che dallo stesso padron comune ordinato siagli di 
sloggiare per passare a un’altra vira, che il darsi la mtu-te , ben 
lungi dall’essere argomento di generositd, e di forteaaa , è Vera vil- 
tà , c fiacchraza di spirito, che cede al peso delle sciagure, nè sa 
portare gli afianni , c le avversità con pazienza, c coraggio. Gli 
£brei adunque, c sopra tutti lo storico Giuseppe canonizzano per 
un’aziane eroica il suicidio di Saul ; ma la religione la condanna, 
c ci obbliga a riguardare la fine di questo misero Principe come 
quella di un peccatore impenitente , a cui la morte temporale fa 
passaggio alla seconda j e più funesta morte dell’anima. Veggasi S. 
Agostino , li^. I. de civ, taf. xvii., e xxviit., dove tratta con 
molta do-trini , ed eloquenza cucco qtM^cn argomento . 

Versi li. 
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fcrnnt : veneiur.tque Plii- 
ìiftliiiin , iSc Ii.ibitavenim 
ibi i , 

S. Facta autem die alte- 
ra , veneriint PliiUniiiim , 
Ut fpoIiarefiJ inierftctus, «Se 
inveneront Saul, & tres fi- 
lics ejus jacentes in monte 
Gelboe . 

9. Et pr.TciJcrunt caput 
Saul , (& fpoliavtrunt eum 
arniis : & mircnint in ter- 
tam Pliilifthinorum per cir- 
cuitum , ut annuntiaretur in 
tempio idolorum , & in po- 
fulis . 

10. Et pofucrunt arma ejijs 
in tempio Artliaroth *, corpus 

• vero ejus fufpenderunt in 
muro Betbfan . 

, II. Quod cimi audilTent 
babitatores Jibes Gahad , 
qu.TcuiTique fecerant Phili' 
fthiim Saul, 

* 2. Rcg. 2. 4. 

12 Surrtxerunt omnes 
viri fortifTìmi , & ambula- 
veruni tota nodbe , & tule- 
runt cadaver Saul , &: ca- 
davera filiormn ejus , de 
muro Betbfan ; venerunt- 
que Jabes Galaad , & com- 
buflerunt ea ibi . 
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ro cittÀ , e fuS 7 Ìro: 2 o : e i F/- 
l'jìei av dar oro-, e le abitaro- 
no . 

8. E il dì fegaeme anda- 
rono i Filifiei a fpo«liare i 
morii, e trovarono Saul, e i 
tre fnoi figlinoli fai- monte ‘ 
Gelboe . 

9. E troncarono il capo d 
Sani, e lo JpogUarono delle 
fue armi : e mandarono all* 
intorno per tutto il paefe de' 
Filiftci ad annunniiare tal nuo- 
va nel tempio degl' idoli , e a 
tutto il popolo . 

10. E le armi di lui le 
collocarono nel tempio di A- 
ftharoth : e appefero il fuo 
lorpo alle mura dì Bethfan . 

IT. A/a avendo udito gli 
abitanti di Jabes di Galaad 
tutto quello , che i Filijiei 
avean fatto a Saul , 

la: Si moffero tutti gli uo- 
mini più valorofì , e cammi- 
naron tutta notte, e levarono 
il cadavere di Saul, e i ca- 
daveri de' fuoi fglvAoli dalle 
mura di Bethfan, e fe ne tor- 
narono a Jabes di Galaàd, e 
ivi li brugiar^no. 



Veri. II. M* avendo udito gli abitanti di Jabot te. Quei dì J.ibr« 
conservarono memoiia, c gratitudine di quello, che avea fatto Saul 
prr essi. Fedi cap. XI. II. 

Vers. II. Li bruciarono . Bruciarono le carni, che erano corrotte, 
e imputtidjtc , e nmcro a pane le ossa per seppellirle. 

^ Vers. 13. 
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15. Et tulerunt offa eo- 13- £ prefero le loro ojfa ^ 
rum a & fepelierunt ia ne- e le ftppellirorto nel bofco di 
more Jabes, & jejunaverunt J.thes, e digiunarono per fet~ 
feptera diebus . te giorni . 

Ver*. !}•. * dìgÌHHMrtn» ftr tette gUrn! . IJ duolo congiunto 
ordinariamence col digiuno , e il duolo durava sette giorni , ^clr. 

XXII. II. 



. // pine del Primo Libro de' Re % 
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